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Sabato 18 settembre 1999 


D ici «li Quarto Stato»edècomedirePel- 
iizza da Voi pedo. 0 viceversa. L'uno 
identifica i'aitro, in un rapporto pres¬ 
soché totaiizzantei E anche riduttivo 
perché Giuseppe Peliizza da Voipedo , 1868- 
1907, é molto di più del suo quadro più noto, é 
produzione artistica di quaiita, tappa sigiifica- 
tivaneli'evoiuzionedel iinguag^oespressivoa 
cavai io tra i duesecoii. Lo si vedebenein questa 
mostraantoiogicaai iaGal ieriad'artemodemae 
contemporaneadiTorino(finoai 6gennaiodel 
2000)cheriunixe83opere^ oii edise^i, con¬ 
sentendo una iattura compieta deli'itinerario 
artistico, troppo brevepurtroppo, del Maestrodi 


Voipedo. Mail pubblico«cerca»soprattuttoquel 
qu^ro, fa ressa davanti alla megatela (tremetri 
percinqueemezzo)dallaqualesem brano venir¬ 
ti i ncontro lefiledi contadi ni o salariati col cap¬ 
pellaccio in testaelagiacca buttata su una spal¬ 
la, perché«l I Quarto 9ato» non ésolo un capola¬ 
voro del divisionismo: é un'idea nel senso più 
nobile del termine^ il smbolo da tutti ricono¬ 
sciuto del movimento operaio e contadi no, l'i¬ 
cona di un cammino lento efaticoso, ma fertile 
di risultati, sulla via del processo sociale: È la 
raffigurazione artistica di un pezzo importante 
del lastoriaital lana. 

Non c'édubbioche«ll Quarto Stato», da que¬ 


sto puntodivi sta, édiventatociòchePellizzavo- 
leva fosse. A se stesso, al la propria arte^ aveva fi¬ 
nito con l'asse^arecompiti di «educazioneed 
emancipazionedel popolo»,gàpresenti,innu- 
ce^ né temi di alcuneoperedé primo periodo, 
come«Ladonnadél'emÌ 9 ato»,clipintaconfor- 
terealisno né 1888. Formatosi a Breraeall'Ac- 
cademiadi Firenzecon Giovanni Fattori, Péliz- 
zacondi viderà poi con Seganti ni, Morbé I i ePre- 
viati l'esperienza dé divisionismo e la pratica 
dé la separazione netta dé colori, distribuiti «a 
puntini», sulle orme dé neo-impressonismo 
francese: <€ul fieni le» dé ‘93eil successivo «La 
processione», apertadafanciulleinvéi bianchi 


che passano dall'ombra al sole in uno sfraordi- 
nariogiocodi luci, sono leoperein cui égiàevi- 
dentei I ricorsoaquestatecnicachedi venteràcol 
temposcétadefinitiva.Grandelumino9tàear- 
moniadi formeecol ori anchenéiafiladi pecore 
de«Lo specchiodélavita»chesi muovono lun¬ 
go un argi ne sul lo sfondo dé la camparla asso¬ 
lata. 

La meticolosità messa né l'esecuzione dé le 
opereeratalechenon di rado Pélizzatomavaa 
ritoccarelavori giàfiniti da tempo. E questo per- 
fezionismospiegaalmenoinpartelalunga ricer¬ 
ca per arrivare^ col «Quarto Stato», allacomposi- 
zionepittoricadefinitivadi untema,quélodé- 
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la giustizia sociale^ che stava particolarmentea 
cuore al l'artista di Voipedo. E dél'inizio degli 
anni novanta «Ambasciatori déla fame», uno 
scioperodi lavoratori délaterrasullapiazzaMa- 
laspina di Voipedo. Seguiranno, sullo stesso ar¬ 
gomento, «Fiumana», «II cammi nodé lavorato- 
ri»,enumerosi studi preparatori sullefiguredé 
personaggi in primo pianoedélafollacheli se¬ 
gue! n «QuartoStato». 11 quadro,treanni di lavo¬ 
ro, fu complétato né 1901. E fu anchefontedi 
amarezza per l'Autoreche non lo vide premiato 
alla Quadriennale di Torino. Spezzato dentro 
dal la mortedi un f i^ io edé la mogi ie^ Pé I izzasi 
impiccò né suoatéierné 1907. 


Qua punti pafetti che fan no il «Quarto Stato» 




Un ritratto di Thomas Mann, equi sotto Giovanni Giudici. A destra P. G. Wodeouse 

TiaHansCaEtDipeK. 

i I romanzo dd'900 

Giudici: Mann, Kafka, Pasternakveri profdii 


IL CASO 

Wodehouse pagato 
dai nazisti nel '43-'44 

ALFIO BERNABEI 


IL MEGLIO 

DEL SECOLO/1 


Un dibattito 
on-line lanciato 
da «Caffè Europa» 
Per la letteratura 
scelti i testi che 
hanno anticipato 
i grandi drammi 
del l'epoca 

■ Che cosa saiverestedei ‘900, ii 
secoiochesta perfinire? 

La domanda ègiàrimbaizata 
moitevoite in questi mesi, a pro¬ 
posito dei più disparati ambiti di 
interesse, e nei più vari contesti 
pubbiici.Anchei'Unitàiariian- 
cia, ospitando una anaioga ini¬ 
ziativa di «Caffè Europa», setti- 
manaieon iineii cui sito Internet 
è:www.caffeeuropa.it. 

Ogni fine settimana due perso- 
naiità diverse esprimeranno un 
giudizio sui «megiio dei secoio», 
attraverso interventi o interviste. 
E«CaffèEuropa» invita i iettori a 
partecipare direttamenteaiia di¬ 
scussione, inviandoinretei ioro 
giudizieieioro proposte. 

Da oggi possono essere iette i n 
reteieopinionidi Renzo Arbore 
suiiateievisionefiipopoiare 
show-man saiverebbeia teiecro- 
nacadei primo«aiiunaggio»),e 
di Giovanni Giudici (che pubbii- 
chiamo qui) suiia ietteratura, do¬ 
ve iasceita cade suiia« Monta¬ 
gna Incantata» di Mann. 


ORESTE RIVETTA 

"La storia di Giovanni Castorp, 
che noi vogliamo narrare non 
tanto per riguardo al personag¬ 
gi 0 (giovanotto molto sempi icee 
tuttavia i nteressante) quanto per 
lastoriain sestessa, ci sembraol- 
tremodo degna di essere narra¬ 
ta". Quale destino attendeva 
Giovanni Castorp? "Un giova¬ 
notto di aspetto semplice e co¬ 
mune era partito in piena estate 
da Amburgo, sua città natale, di¬ 
retto a Davos, né Canton da 
Grigioni, dove contava di rima- 
neretresettimanein visitapresso 
un suo parente..." Questesono le 
premesseeil primo movimento, 
il primo gesto cioè, de"La mon¬ 
tagnaincantata", uno da più fa¬ 
mosi romanzi dé secolo: per 
Giovanni Giudici, il poetade"La 
vita in versi" e di "Salutz" (l'ulti¬ 
ma sua raccolta, "Eresiadellase- 
ra", pu bbl i cata da G arzan ti, h a ri - 
cevutoii premio"Omegna-Città 
déla Resistenza"), il romanzo di 
questo Novecento. 

Thomas Mann, allora, caro Gio¬ 
vanni? La prima risposta giunge 
senzaesitazioni. 

«ThomasMann e"La montagna 
incantata", che riassume e anti¬ 
cipa tutti i guai dé secolo. La 
morte, larovina, laguerra, lede 
bolezzeelepauredé pensiero, il 
tramonto déleidee. Tutto si rac¬ 
chiude in qué cosmo cheèDa- 
voseil suo sanatorio, in quél'in- 
contro casualedi uomini così di¬ 
versi, tutti posti dalla loro malat- 
tiadi fronteallanecessitàdé bi¬ 
lanci ma anche déle previsio¬ 
ni.... Hans Castorp con Madame 


Chauchat, con l'illuminista Set¬ 
tembrini, con il decadente Ne 
ptha, con l'olandesePepperkon, 
cheoscuralaragione,l'irraziona- 
lista.Tutti insiemedifronteal so¬ 
praggi ungere dèi a guerra, lapri- 
maguerra mondiale». 

Thomas Mann, dunque, ma per- 
chénon "I Buddenbrook",dove, 
sesi può,lastoriaéancorapiùsto- 
rianélasuaevoluzione.Lafami- 
glia come specchio di un secolo, 
qualche cosa di più di un secolo 
ovviamente, la famiglia che si 
estinguenéia malattia dél'ulti- 
moerede,comelastoriachefini- 
sce... 

«Per una ragione di 
gusto mi piacedi più 
"La montagna in¬ 
cantata", più féice 
néla scrittura, più 
affascinante nell'in¬ 
tuizione e néla co¬ 
struzione déla vi¬ 
cenda, più avvin¬ 
cente, insomma. Per 
dirla semplificando: 
è un romanzo ro¬ 
manzo, dove s'av¬ 
verte tutta l'atmo¬ 
sfera di una vecchia 
Europa, che non sopravviverà, 
dovesi puòancoraleggere"lalu- 
ceéettrica", un romanzo agli al¬ 
bori di un'altra stagione, déla 
q ual esa an ti ci parel acri si ». 
Masonotutti "romanzi délacri- 
si". "La montagna incantata", "I 
Buddenbrook". Perché non 
Proust? Una volta, alla stessa do¬ 
manda. Grazia Cherchi mi rispo- 
serisol utamentei ndicando "Al la 
ricerca dé tempo perduto". Lo 
esci udì dal I atua graduatori a? 
«Allora dovresti direanchejoy- 


ce. Non si discute la grandezza. 
Caspita. Ma Proust è un'epopea 
di poetica più chedi poesia. Non 
per niente ho usato a proposito 
di Thomas Mann l'espressione 
"romanzo romanzo". Anche il 
professor Lukacs avrebbe votato 
"Lamontagnaincantata"». 
Lukacs pensava a Cervantes e a 
Tolstoj. Capisco che avesse qual- 
chedifficoltàcon Proust. 
«LaRechercheèun adempimen¬ 
to poetico eun modo tutto inte 
ri ored i ri fi etteresu sest essi, per se 
stessi. Cioè, sesi deve parlare di 
romanzo del secolo si intende 


qual cosa chesi a n arrazi on eaper- 
ta di un secolo, la scéta di misu¬ 
rarsi con un'epoca, né modi an¬ 
che più fuorvianti. In fondo 
quéli di Castorp edé suoi accoli¬ 
ti non sonochediscorsi in un sa¬ 
natorio... L'incombere déla 
guerra però mod i f i ca tuttel e pro¬ 
spetti ve. E la malattia è un altro 
stato di béligeranza. L'individuo 
significa qualcosa néla tragedia 
collettiva. Metaforicamente la 
esprime». 

Hai conosciuto Thomas Mann 


quando vennea Milano? Non do- 
vevaesseremoltosimpatico. 

«Di una qualche superbia. No, 
non ebbi modo di conoscerlo. 
Però mi piacericordareunafoto- 
grafia di Thomas Mann, a Mila¬ 
no. Al suo fianco c'è Oreste dé 
Buono». 

Sistemato Proust, si potrebbero 
contareal treesci usi on i... 

«Non tante. Ma ti farò una sor¬ 
presa, un altro titolo per il ro¬ 
manzo dé secolo: "Il dottorZiva- 
go". Lo eh i amo i n causa sapen do 
di provocare qualche sconcerto, 
perchènon si puòdirechesiaun 
romanzo artiàicamentedé tut¬ 
to risolto. M avalecomeproposta 
epocale, anche politica, proble 
matica. In fondo è il romanzo 
che con più acutezza, attraverso 
l'escamotage di una storia senti¬ 
mentale, va a cercarei guai pro¬ 
dotti daunodé piùgrandi eventi 
di questi cento anni, larivoluzio- 
ned'Ottobre. Non saràdé tutto 
riuscito, ripeto, risponde co- 
munquea una necessità: rilegge 
re quella storia sotto una lente 
critica. Pasternakèstato uno dé 
primi a provarci né modi dé ro¬ 
manzo. In questo senso Paster- 
n ak èstato u n an ti ci pato re, h a sa¬ 
puto vederel ontano». 

Gli ha nuociuto forse la méen- 
sagginedé film,chefu un trion¬ 
fo. Chiunque ha in mentepiù fa- 
cilmenteOmarSharifdi BorisPa- 
sternak. Però,scusa,né Novecen¬ 
to si può trovare di meglio; non 
déla Rivoluzione d'ottobre, na¬ 
turalmente, ma almeno dé dot¬ 
tor Zivago. Ad esempio mi colpi- 
scechetu non faccia neppureun 
cennoaKafka... 

«Giusto, giusto. Imperdonabile. 


Se mi chiedessero come vorré 
scrivere, risponderé come Ka¬ 
fka, eh e è perfetto né suo mera¬ 
viglioso tedesco, unalinguastra- 
n i era per I u i n ato a Praga». 
APragahai dedicato paginemol¬ 
to béle, riprese né tuo libro di 
prose, "Frau Doktor", "città dav¬ 
vero fatale", "sopravvissuta a se¬ 
coli di dominazionestranieraag- 
grappandosi quasi esclusiva- 
mente alla ostinata enobilereal- 
tàdélasualingua."Hai immagi¬ 
nato Kafka in quéle strade. Ma 
checosasceglieresti di Kafka? 

«"Il castélo", la storia dél'agri- 
mensoreK. che vuole lavorare e 
chesi senterespintodatutti. L'a- 
grimensoredi Kafka esprime l'a¬ 
spirazione dél'uomo a inserirsi 
in un ordinesociale. L'agrimen- 
sorechiedeil minimo. In un sag¬ 
gio Hannah Arendt scrisse che 
chiedere il minimo può equiva- 
lereachiederel'impossibile. I ne 
mici sono i burocrati dé villag¬ 
gio dominato dal Castélo. Viene 
spontaneo identificarsi né mo¬ 
desto geometra. Anchesenoi so¬ 
pravviveremo. Perquesto lo pen¬ 
so comeun romanzo sull'indivi¬ 
duo isolato, sull'uomo occiden¬ 
tale in questo secolo. Dunque: 
Thomas Mann e "La montagna 
incantata", Franz Kafka e "Il ca¬ 
stélo".Il mioNovecento». 

Cheavràun'appendiceitaliana... 
<Che si riassume in due nomi: 
Tornasi di Lampedusa con "Il 
Gattopardo" eCarlo EmilioGad- 
dacon "Lacognizionedé dolo¬ 
re" e con "L'Adalgisa", che è un 
ri t ratto d é I a bo rgh esi a m i I an ese, 
come pochi venesono. Per il re 
sto meglio di me potrebbe ri¬ 
spondere Pam pai 0 n i ». 


L o saittore inglese P.G. 1/1/ o- 
dehouse lavorò per la pro¬ 
paganda nazista e venne 
pagato dai tedeschi per del «lavo¬ 
ro speciale», non meglio precisa¬ 
to, che potrdobe indicare una vera 
e propria attività di spionaggio. 
Wodehouse è tra gli autori favori¬ 
ti dagli inglesi, e non solo, che 
adorano alcuni da suoi personag¬ 
gi più famosi, come l'aristocratico 
Bertie W ooster e il suo sapiente 
maggiordomo] eeves. 

Le rivelazioni hanno causato 
sorpresa negli ambienti intdlet- 
tuali e poi iti ci inglesi: si sapeva di 
alcuni episodi molto controversi 
in rdazione alle sue simpatie per 
il nazismo, in particolare alcune 
trasmissioni radiofoniche da Ber¬ 
lino all'inizio ddia 
seconda guerramon¬ 
diale, ma non si era 
mai peisato che fos¬ 
se arrivato al punto 
daessere stipendiato 
dal Rdch. 

I documenti, resi 
pubblici ieri, econte 
nuti negli archivi di 
stato dd Public Re 
cord Office gettano 
luce su un'indagine 
che venne ^fdituata 
dd servizi segreti 
britannici sullo 
scrittore nd 1944, 
seguita da una se¬ 
conda inchiesta, 
molto simile ad un 
processo, che ebbe 
luogo nd 1947. 

In questa seconda 
data il procuratore 
generale Hartley 
Shaweross decise 
che W odehouse, che 
ormai risiedeva per¬ 
manentemente all'e 
stero, sarebbe stato 
arrestato semai avesse ri attraver¬ 
sato la Manica per tornare in pa¬ 
tria. La decisione nd riguardi di 
W oddiouse venne presa ndconte 
sto ddi'esame di un altro caso, 
qudio di W illiam Joyce, sopran¬ 
nominato «Lord Haw-Haw» che 
si era alleato ai tedeschi ed aveva 
trasmesso articoli antisemiti e di 
lode al nazismo dalla Gemania. 
Nd caso di Joyce si parlò pubbli¬ 
camente di vero e proprio tradi¬ 
mento, con la possibilità di una 
condanna a morte, ma nd riguar¬ 
di di Wodehouse al l'epoca venne 
ro indicate alcune "leggeezze". 

Le trasmissioni di Wodehouse 
da Radio Be'linovenne'o desaitte 
come episodi compiuti da un «in¬ 
genuo» 0 da uno «stupido asino». 
Il capitolo fu chiuso. Ma ora due 
nuove cartdie di documenti rive 
lano ben altro. La prima ri sai e al 
1943. Alcune carte mostrano che 
il ministeo degli Estei tedesco 
trasmise 29.000 marchi (pari a 
circa novanta milioni di lire 
odiene) all'ambasciata tedesca a 
Parigi con l'ordine di consegnare 
la somma alla moglie di W ode 
house C'è una specie di lascia¬ 
passare per permdtere ai W ode 
house di ottaiae le razioni di sa¬ 
pone e di sigarette «come gli altri 
impiegati del servizio linguisti¬ 


co». Altre carte fanno riferimento 
alla necessità di mantenere in 
buono stato la villa dei W odhou- 
se a LeTouquet come segno di ri¬ 
conoscimento al «valore della 
propaganda» dell'opera di Wode 
house per il nazismo. 

Un altro documento ancora 
conferma: «Wodhouse ha un 
contratto con la società Berlin 
Film AG e in più sta lavorando 
per un dipartimento tedesco». 
Nella seconda cartella ci sono no¬ 
te su vari tipi di pagamenti fatti a 
W odehouse, sempre attraverso 
l'ambasciata tedesca a Parigi. Al¬ 
cuni pagamenti sembrano indica¬ 
re un vero e proprio salario men¬ 
sile in franchi francesi pari acirca 
dieci milioni di lire al mese Ci 
sono altri pagamenti 
sotto Iadici tura «spe¬ 
se di viaggio» tra 
Belino e Parigi per 
circa venti milioni di 
lire. 

Wodehouse aveva 
traslocato da Belino 
a Parigi adducedo il 
fatto che sua moglie 
temeva i bombarda- 
meti aed inglesi, 
ma ora tutto indica 
che lo scrittore si tra- 
sfeì a Parigi dietro 
istruzione e per altri 
motivi. Quando i se¬ 
vizi segreti inglesi in- 
terogarono W o- 
dhouse una prima 
volta nd 1994 gli 
ageti concettarono 
la loro attezione 
quasi esclusivamete 
sul fatto che lo scrit¬ 
tore aveva trasmesso 
cinque articoli da ra¬ 
dio Belino diretti al 
pubblico ameicano. 
In uno di questi ave 
va detto: «Non ho mai incontrato 
nessun tedesco con buona cono- 
sceza ddi'inglesechemi sia sta¬ 
to antipatico», reitato ndiostile 
umoristico che ea una ddle spe 
cialità dd suo stile. Gli ageti 
avevano concluso che pur esse- 
dosi comportato da «asino», non 
poteva essere consideato un vero 
traditore 

W oddiouse non disse nulla sul 
lavoro fatto per la società Belin 
Film AG, né ammise d'ave mai 
fatto ddia propaganda. Fu solo 
negli anni successivi che i servizi 
vennero a sapee di più, tanto che 
nd '47 gli si impedì il netto in 
patria, pea l'arresto. 

Forse l'epiisodio più scioccante 
che v/'ene rivdato soltanto ora è 
che W odhouse si ea manteuto 
segretamete incontatto con John 
Amery, figlio di un ministro dd 
gabinetto inglese che si alleò pub- 
blicamete con i nazisti ed esortò 
i soldati inglesi a tradire il loro 
paese. Fu processato e condanna¬ 
to a morte. Veneimpiccato ndia 
prigione di W andsworth, alla pe 
rifeia di Londra. I documeti ri- 
vdano che Woddiouse ed Amery 
abitarono negli stessi albeghi sia 
a Belino che a Parigi, dove que 
st'ultimo riceveva pure uno sti¬ 
pedio dai tedeschi. 


il 


La «Montagna 
incantata» 
èil più 
avvincente 
racconto sulla 
nostra crisi 


n 




II 


Finora era 
ritenuto 
colpevole solo 
di alcune 
ingenuità 
propagandistiche 

/; 
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♦5/ proponedi estenderegli automatismi 
delia iegge488 sugii incentivi aiieimprese 
aiia programmazione negoziaie 


^Presenti ai verticeCofferati, D'Antoni 
ePirani, peri'esecutivoSaivi, Macciotta 
Bersani eperPaiazzo Chig Nicoia Rossi 


^Nd M^zogomo sempre emergenza 
disoccupazione PerEurostatia Caiabria 
èia «cenerentoia» di Euroiandia 


Contratti d'area, sbloGcati 6mila miliardi 


In un incontro governo-sindacati si sono esaminate procedure più snelle 


IL CASO 


Previdenza, in Finanziaria 


Produzione^ ripresa inchiodata dall'eqDort 

Bersani : la crescita di 0,4% a luglio èancora troppo lenta 



PRIMO PIANO 


0COSI' NEI PRIMI OTTO MESI DEL ’99 

Minor fabbisogno 1.046 miliardi 


' Maggiori entrate 


904 miliardi 


• Minori spese 
0 LE ENTRATE 

Maggiori riscossioni 
Commercianti 
Artigiani 
Subordinati 


142 miliardi 




509 miliardi 
115 miliardi 
440 miliardi 
-346 miliardi 
718 miliardi 


Aziende, Ssn e colt. diretti 

TOTALE 
0 LE USCITE 

293 miliardi minori rate per pensioni 
151 miliardi maggiori pagamenti 

per prestazioni temporanee 

142 miliardi MINORI PAGAMENTI 

P&G Infograph 


Conti Inps; mille miliardi 
in meno di fabbisogno 

■ M igliorano rispetto alle previsioni i conti dell'Inps: nei primi otto mesi 
dell'anno, l'istituto registra 1046 miliardi di minorfabbisogno di ap¬ 
porti dallo Stato, 904 miliardi di maggiori entratee 142 miliardi di mi¬ 
nori pagamenti. I dati, forniti dalla Direzionegeneraledel CdA, mostra¬ 
no? 18 mid di maggiori riscossioni dalla produzione, di cui 509 mid 
(■l■10,3%) nella gestionedei commercianti, 115 mid (■l■2,2%) degli ar¬ 
tigiani, 440 mid (■l■21,9%) dagli iscritti alla "gestionedei parasubordi¬ 
nati" (cioè! collaboratori, che pagano il 10-12%). In leggera diminu¬ 
zione i contributi versati dalleaziende(-149 mid), dal Servizio sanita¬ 
rio nazionale(-168 mid) eda coltivatori diretti, coloni, mezzadri (-29 
mid). 


ROMA Spingerel'accderatoresui 
contratti d'areaei patti territoria¬ 
li. Tra le tante misure a sostegno 
dell'occupazione, questa costitui¬ 
sce uno degli obiettivi delgover- 
no. L'esecutivo, infatti, non esclu¬ 
de la possibilità di estendere ai 
contratti eai patti leprocedurera- 
pi de e automati eh e previ ste dal I a 
legge488sugli incentivi all'attivi- 
tàimprenditoriale. Lohannocon- 
fermato ieri - secondo quanto si è 
appreso-imi ni stri del Lavoro,Ce¬ 
sare Salvi, edell'Industri a, Pierlui¬ 
gi Bersani, e il sottosegretario al 
Tesoro, Giorgio Macciotta, nel 
corso di un incontro informale 
con i vertici di CgiLCisI eUil a/ol- 
tosi ieri mattina al ministero del 
Lavoro. 

Alla riunionehanno partecipa¬ 
to i segretari generali della CgiI, 
Sergio Cofferati, e della CisI, 
gio D'Antoni e il segretarioconfe- 
deraledellaUil PaoloPirani, non¬ 
ché il consigliere economico di 
Pai azzo C h i gi N i col a Rossi. 

La programmazione negoziata 
resta, dunque, uno dei capisaldi 
del l'azione del governo per rilan¬ 
ciare lo sviluppo e l'occupazione 
nelleareedepresse. L'obi ettivo pe¬ 
rò èquellodi renderesubitodispo- 
nibili le ri sorse per gli investimen¬ 
ti. Finora infatti non èstato così: 
dei 6.000miliardi eh e a vario tito¬ 
lo sono già stati impegnati ne so¬ 
no stati spesi - secondo stime sin¬ 
dacali-non più del 5%. 

Pertanto l'orientamento sem- 


ROMA La ripresa c'è ma è ancora 
troppo lenta. Cresciamo meno del 
previsto perché! settori tradizionali 
del nostro export, per i ntenderci 
quelli del madein ltalyclassico(tes- 
sile, moda, pelli ecalzatu re), stenta¬ 
no a decol lare. Tuttavia anche a lu¬ 
glio, dopo la ripresina di giugno, l'in¬ 
dustria nel suo complesso riprendea 
tirare. I dati Istatsono un po' con¬ 
traddittori e vanno letti con attenzio¬ 
ne. La produzioneindustrialea luglio 
segna un-3,2%rispetto allo stesso 
mesedel'98ma, poiché l'anno scor¬ 
so nel mesedi lugliosi è lavorato un 
giorno in meno, a parità di giorni la¬ 
vorati la produzioneinrealtàècre- 
sc iuta del lo 0,4%. 

È la prima volta quest'anno che la 
produzioneindustrialesaleincon- 
frontoal'98, anche se le previsioni 
degli analistifacevanosperarein 
una crescita più sostenuta. Com¬ 
plessivamente, nei primisette mesi 
del '99, la produzioneindustrialeè 
calata dell'l,7%, ma anche questo è 
un dato da prendere con le molle. Nei 
primi 6-7 mesi del'98, infatti, l'indu¬ 
stria italianaancora tirava. Poièarri- 
vata la crisi asiatica e le imprese han- 
notirato i remi in barca. Il raffronto 
con il primosemestredel '98, dun¬ 
que, rischiadi essere fuorviante. E 
infatti il confronto mensiledestagio- 


bra esserequello di estenderean- 
cheai patti territoriali eai contrat¬ 
ti d'arealeprocedureautomatiche 
previste dalla legge 488 (la cosid- 
d etta I egge Bersan i ) i n trod u cen do 
però alcuni criteri di valutazione 
qualitativa sui progetti. 

I bandi peri patti territoriali do¬ 
vrebbero essere emessi alivellore- 
gionale. E sempre a livello delle 
singole regioni dovrebbe essere 
aperto un tavolo tri angolare (enti 
locali, aziendeesindacati) di con¬ 
certazione. Per i contratti d'area, 
invece, lagestionedovrebberesta- 
re centrale affidando a Sviluppo 
Italia il compito di effettuare l'i- 
struttoriasui progetti. Al temadel- 
la programmazione negoziata sa¬ 
rà dedicata la sessionepomeridia¬ 
na della verifica sul Patto sociale 
fissata per lunedì aICnel. 

In tanto l'emergenza occupa- 
zionerestaal sud unadelleprinci- 
pali priorità. Secondo l'istituto di 
statistica europeo Calabria, Sicilia 
eCampagnasonofralesei ragioni 
in Europa con le più alta densità 
di disoccupati. 

La Calabria ha poi il primato per 
la più alta disoccupazione giova¬ 
nile in Europa a livello regionale 
(72,3%). In particolarelaCalabria 
però, si preci sa in un comunicato, 
ha il primato della disoccupazio- 
nedei giovani sotto i 25anni, ben 
al di sopradellamediaeuropeadel 
19,4% e agli antipodi rispetto alla 
regione austriaca del Niederoe- 
sterreich. 


naiizzato segna un ■l■p,5%di lugliori- 
spettoa giugno'99. È il secondo pic¬ 
colo passo in avanti, visto cheanche 
a giugno la produzioneera salita 
dell'l,4%su maggio, dopouna serie 
di dati negativi. 

« La crescita dello 0,4%aluglio- 
commentail ministro dell'Industria, 
Pierluigi Bersani,-evidenzia una di¬ 
namica ancora troppo lenta». Espie- 
ga il perché: «Abbiamo problemi sui 
mercati internazionali perquel che 
riguarda i nostri settori settori di tra- 
dizioneeanchesui beni di investi¬ 
mento registriamo qualche difficol¬ 
tà, fra le quali la crescita delle impor¬ 
tazioni». Poi, entrando un po' più nel 
dettaglio, il ministro aggiunge: «Si fa 
sempre più evidenteun problema di 
innovazionetecnologicaequindi l'e¬ 
sigenza di orientare la domanda del¬ 
le imprese verso beni di investimento 
a più alto contenuto innovativo». 

In altre parole, per Bersani, il no¬ 


stro export rischia di perdere sempre 
più competitività, soprattutto per¬ 
ché investe poco in macchinari e tec¬ 
nologie innovative. Alivello settoria- 
le, in effetti,! dati Istat mostrano che 
1 comparti tradizionali perdonocolpi: 
-13%quellodellepelliecalzaturee- 
9%iltessilee l'abbigliamento. 

Confindustria sui dati Istatè pru¬ 
dente eparla di «lieve ripresa» e poi 
chiarisce mette in evidenza che«i 
dati sulla produzioneindustriale 
confermanoleaspettativedi una len¬ 
ta ripresa del pii italiano per il '99», 
chegliindustrialistimanoall'1,1%, 
controuna piùottimistica previsione 
dell'l,5%del governo. 

Intanto nel rapporto mensiledella 
Beesi stima una crescita del pii di Eu¬ 
roiandia del 2%nel'99 edel 2,75% 
nel2000,mentrel'inflazione,sepro- 
seguelamoderazionesalarialedo- 
vrebberimanerealdisottodel2%. 

AI.G. 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «La ripresa è più lenta del 
previsto, anche perché! nostri set¬ 
tori trad i zi on al i soff ron o pi ù d i al - 
tri la concorrenza di prezzo dei 
paesi asiatici. Ma non concludia- 
monecheil madein Italyéfinito. 
Ci sono imprese che stanno rea¬ 
gendo,cheproduconodi piùall'e- 
stero e eh e h an n 0 strategi e i n tei I i- 
genti. È questo il nuovo made in 
Italy dell'età dell'Euro». L'econo- 
miSa Gianfranco Viesti dàquesta 
lettura dei dati Istat sulla produ- 
zioneindustriale. 

Comevedelaripresa? 

«È lenta, abbiamo avuto un perio¬ 
dodifficile. L'Italiahapatitopiùdi 
altri paesi europei la crisi interna¬ 
zionale, specienei settori tradizio¬ 
nali del madein Italy». 

Si amomenocom peritivi? 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Pensioni d'oro, armonizza¬ 
zione dei trattamenti dei fondi spe¬ 
ciali eTfr, si comincia a fare sul serio. 
Anche per quanto riguarda il capitolo 
sicuramente più delicato del pacchet¬ 
to autunnale, il governo inizia a strin¬ 
gere i tempi. Ieri si è parlato di Finan¬ 
ziarla nel Consiglio dei ministri, e so¬ 
prattutto successivamente in un verti¬ 
ce ristretto cui, oltre a Massimo D'A- 
lema, hanno partecipato i ministri 
del Tesoro Giuliano Amato, delle Fi¬ 
nanze Vincenzo VIsco, il sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza Franco Bassanini e 
il consigliere economico del presiden¬ 
te Nicola Rossi. In discussione, oltre 
alle delicate decisioni sulla tempistica 
e le modalità di presentazione dei di¬ 
versi provvedimenti, anche una pri¬ 
ma valutazione sul merito delle pro¬ 
poste in tema di previdenza. 

Naturalmente, non si sta parlando 
di interventi sul «grosso» del sistema 
previ denzi al e - se n e pari erà gl à i n au- 
tunno, ma è materia esplosiva affida¬ 
ta alla famosa «verifica» con le parti 
sociali - ma delle voci che verranno 


L'INTERVISTA 


«Diciamo cheli modello italiano 
classico, fatto di piccole imprese 
che producono tutto in Italia e 
puntano sul prezzo, soffre. Ora pe¬ 
rò lo scenario écambiato. E molti 
dicono che la competitività dei 
nostri settori tradizionali non sarà 
più quella di una volta, perché 
non potendo svalutare siamo de¬ 
stinati a perdere terreno sui mer¬ 
catitradizionali». 

Eleièd'accordo? 

«1 0 d i co eh e é gi usto preoccu parsi 
del cambiofisso, macheci sonoal- 
tri tre elementi importanti da te¬ 
nere! n con si derazion e». 


affrontate a metà novembre, in un 
provvedimento «collegato» ordina- 
mentale che affiancherà la sessione di 
bilancio: l'operazione per sbloccare il 
flusso delle liquidazioni per i lavora¬ 
tori dipendenti, da destinare alla pre¬ 
videnza Integrativa collettiva, l'armo¬ 
nizzazione dei trattamenti privilegiati 
ancora vigenti (piloti, trasporti, e cosi 
via), e l'ormai attesa misura mirata a 
col pire le cosiddette «pensioni d'oro». 
Per adesso, decisioni vere e proprie 
non sono state prese anche se si stan¬ 
no valutando le diverse ipotesi tecni¬ 
che predisposte da un gruppo di lavo¬ 
ro costituito presso il ministero guida¬ 
to da Cesare Sai vi. 

Scendendo in sala stampa di palaz¬ 
zo Chigl, al termine di questo vertice, 
il sottosegretario Bassanini ha cosi 
spiegato - adoperando termini che 
tuttavia hanno creato un po' di con¬ 
fusione-che le «questioni che riguar¬ 
dano l'ammodernamento e la riforma 
del nostro welfare si affrontano suc¬ 
cessivamente al varo della Finanzia¬ 
rla, etroveranno disciplina in uno dei 
collegati a metà novembre. Non ab¬ 
biamo necessità di tagliare la spesa so¬ 
ciale». Parole che successivamente so- 


Quali? 

«Primo: il decentramento. Negli 
ultimi 6anni leimpresedel made 
in Italy hanno decentrato molto 
all'estero. E hanno fatto ben e, per¬ 
ché recuperano la perdita della 
competitivitàdi costo trasferendo 
in altri paesi alcunefasi della loro 
produzione. Questo é bene dal 
punto di vistadellacompetitività, 
ancheseci faperderequalcosain 
term i n i d i pi I ed i occu pazi on e». 

Passi amoal secondodemento. 
«Non évero cheli nostro madein 
Italy éfatto solo di piccole impre¬ 
se. Basti pensare a Marzotto, Be¬ 


no state precisate in una nota dello 
stesso Bassanini per «evitare interpre¬ 
tazioni fuorvianti»: «Non mi sono oc¬ 
cupato di riforma delle pensioni, né 
tanto meno ho avanzato l'ipotesi di 
un anticipo a quest'anno della verifi¬ 
ca dell'andamento della spesa previ¬ 
denziale, prevista perii 2001». Insom- 
ma, in Finanziaria vera e propria non 
ci sarà nulla: bisognerà attendere- do¬ 
po un prevedibile confronto con le 
parti sociali - metà novembre, e uno 
specifico «collegato» fuori sessione. 

Prima del varo della manovra sono 
previsti altri Incontri del governo, a 
partire da quello con tutte le parti, lu¬ 
nedì prossimo al Cnel, sulla verifica 
del patto sociale. Sempre la prossima 
settimana, di Finanziaria si parlerà 
nel corso del seminarlo al quale parte¬ 
ciperanno il presidente del Consiglio, 
tutti i mi ni Sri ed i sotto^retari, a 
Villa Madama (martedì) e in un'altra 
riunione, di carattere tecnico, convo¬ 
cata per la serata di mercoledì al Teso¬ 
ro. Bassanini ha anche confermato 
che la finanziarla sarà varata a fine 
mese, dopo il ritorno del MInISro del 
Tesoro da Washington dove perii 25 
sett embreè previ Sa la riunione Fml. 


netton, Della Valle, Natuzzi. S 
tratta di leader mondiali nei loro 
settori, che competono non solo 
sul prezzo , ma nella diSribuzio- 
ne,nellalogiSica, nel marchio». 

Eilterzodemento? 

«QueSe imprese investono mas- 
Sedamente su nuovi prodotti e 
processi produttivi». 

Maalloradov’èlacrisi? 
«L'allarmeénd fatti, perché! nu¬ 
meri di queSi settori sonopessimi 
elaconcorrenzaéforte. Maésba- 
gliato pensarecheil madein Italy 
éfinito. Il decentramento, lacre- 
scitadelleimpreseel'innovazione 
di processo, agiscono in contro¬ 
tendenza rispetto alla debolezza 
del cambioecoSituiscono lebaS 
di un'intelligente Srategia del 
nuovomadein Italy». 
L'impressione però è che questi 
settori,di fronteallacrisi,abbia- 
noreagitocon lentezza. 

«No, il fatto éche, mentre prima 
tuttoii madein Italy era prodotto 
in Italia, ora un pezzo di madein 
Italy viene fatto in Romania, o in 
Ungheria. Cambiaquindi lanatu- 
radel noSroexport. Certo, era più 
bello prima, quando tutto il no- 
Sro export era italiano, ma se il 
prezzo da pagare era la perditadel 
mercato, al I oraémegl io eoa ». 


Viesti: «Muore il made in Italy? 
No, sta solo cambiando» 
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^Leparoledd preadentesuonano 
come un nnnovato appoggio 
politico allo «zar» in difficoltà 


♦ «L'America èpronta a lavorare 
con la Russia per proteggerei nostri 
cittadini dalla comune minacda» 


Qinton soocome Btsin 

contro il terrorismo» 


CiaeFbi mobilitate per scovare gli attentatori 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Clinton puntella 
con foga Eltsin contro la «co¬ 
mune minaccia» del terrorismo 
islamico. «L'America è pronta a 
lavorare con la Russia per pro¬ 
teggere i nostri cittadini contro 
questa comune minaccia. Nei 
giorni e settimane a venire in¬ 
tensificheremo la nostra coope¬ 
razione con le autorità russe per 
aiutarle a prevenire atti di terro¬ 
rismo», ha dichiarato ieri. 

Gli forniranno, fanno sapere, 
tutta l'assistenza tecnica e poli¬ 
tica necessaria. Dalle informa¬ 
zioni raccolte dai satelliti della 
eia, agli specialisti sul campo. 
Mettendogli in particolarea di¬ 
sposizione tutta r«expertise» 
acquisita nella sinora infruttuo¬ 
sa caccia a Osama Bin Laden, il 
miliardario di origine saudita 
accusato ora di fin anzi are anche 
la guerriglia mussulmana in Ce- 
ceniaein Daghestan. «Elencate 
quel che vi serve e vi sarà dato, 
mi ha detto il direttore deH'Fbi 
Louis Freeh», 
riferisce l'ex 
ministro del¬ 
l'Interno russo 
Kulikov, che si 
trova a Wa¬ 
shington per 
un seminario 
internazionale 
sulle operazio¬ 
ni anti-terrori¬ 
smo. Ma l'ap¬ 
poggio «tecni¬ 
co» si profila 
anche come un rinnovato ap¬ 
poggio politico all'interlocutore 
unico della politica estera ame¬ 
ricana per quasi un decennio a 
Mosca. Passata la soglia della 
300 vittime, le bombe assassine 
hanno di fatto avuto un effetto 
«stabilizzante» più che «destabi¬ 
lizzante» per Eltsin. E non solo 
all'Interno. Hanno fornito, si 
direbbe, un argomento di punta 
alla campagna di «lifting» del¬ 
l'immagine internazionale della 
Russia decisa al Cremlino, di cui 
fa parte la maratona diplomati¬ 
ca, iniziata ieri, del ministro de¬ 
gli Esteri Ivanov, che si conclu¬ 
derà la prossima settimana al- 
rOnu a New York. 

«Questi attacchi non erano 
diretti solo contro gente inno¬ 
cente in Russia. Prendevano di 
mira diritti fondamentali del¬ 
l'uomo evalori democratici pre¬ 
ziosi per la Russia e al tri membri 
della comunità internazionale. 


Non dobbiamo consentire ai 
terroristi di raggiungere il loro 
obiettivo, che è minare le istitu¬ 
zioni democratiche e le libertà 
individuali», dicela dichiarazio¬ 
ne scritta di Clinton rilasciata 
dalla Casa Bianca. Suonando 
così come appoggio incondizio¬ 
nato non solo alla valutazione 
ufficiale venuta dal Cremlino 
circa l'origine degli attentati, 
ma anche all'attuale leadership 
traballante per gli scandali, cri¬ 
vellata dalla baraonda di voci e 
dubbi su chi davvero muova le 
fila dei bombardieri, da confusi 
quanto insistenti scenari di ma¬ 
novre diaboliche (terrorismo di 
Stato, emergenza nazionale, co¬ 
niglio dal cappello di una can¬ 
cellazione della Russia dopo la 
riunificazione con la Bielorus¬ 
sia, e altro), tutto per evitare le 
elezioni temute dalla «Fami¬ 
glia» al potere. Appena l'altro 
ieri in una dichiarazione al 
«New York Times» era venuto 
un colpo pesante non da un av¬ 
versario ma da uno degli alleati 
di Eltsin, il presidente del Con¬ 
siglio della Federazione russa, 
legor Stroiev: «Se Eltsin si di¬ 
mettesse oggi sarebbe meglio 
per il popolo e per i partiti poli¬ 
tici, e sarebbe meglio anche per 
lui». Ma il segnale che viene 
dalla Casa Bianca è che per loro 
al momento non ci sono altri 
interlocutori. Il che spi^a co¬ 
me il Cremlino abbia ieri 
sdrammatizzato anche questa 
dichiarazione come un banale 
«malinteso». 

E come se il terrorismo avesse 
consentito di mettere, almeno 
per il momento, da parte il no¬ 
do della corruzione e delle mal¬ 
versazioni finanziarie, che ave¬ 
vano tenuto banco per diverse 
settimane. Sia pure con rilut¬ 
tanza, Clinton era stato costret¬ 
to a tenerne conto. Da questio¬ 
ne marginale nei rapporti tra 
Usa e Russia era diventata que¬ 
stione di fondo. Un monito 
pubblico sulla Russia a rischio 
per corruzione era venuto dal 
presidente Usa nel suo incontro 
con il primo ministro Putin in 
Nuova Zelanda. «La corruzione 
è una palla di piombo per la 
Russia. Perso anni la nostra po¬ 
litica èstata guidata dalla preoc¬ 
cupazione per la forza della Rus¬ 
sia. Ora dobbiamo essere preoc¬ 
cupati della sua debolezza, per¬ 
ché può rivelarsi pericolosa 
quanto era la forza», gli aveva 
fatto eco il suo il suo consigliere 
per la sicurezza nazionale, San- 


dy Bergen «Il governo del presi¬ 
dente Eltsin deve dare final¬ 
mente priorità alla lotta contro 
la corruzione. Abbiamo chiarito 
che non sosterremo ulteriori 
aiuti multilaterali se non saran¬ 
no istituite salvaguardie», aveva 
rincarato il segretario di Stato 
Madeleine AIbright, pur invo¬ 
cando «tempo e pazienza». 


PRIMO PIANO 


MOSCA Stavolta il terrorismo non 
c'entra, ma l'eco dell'ultima esplo¬ 
sione, la notte scorsa in un palazzo 
di San Pietroburgo, contribuisce a 
tenere alto il livello della paura in 
Russia. Inizialmente pochi aveva¬ 
no dubitato che anche a San Pie¬ 
troburgo fosse arrivata la mano dei 
dinamitardi che hanno già semi¬ 
nato morte e distruzione a Bui- 
naksk, a Mosca e a Volgodonsk, fa¬ 
cendo in due settimane quasi 300 
vittime. Ma alla fine gli investiga¬ 
tori hanno stabilito che l'episodio 
della città baltica è di natura diver¬ 
sa. La matrice esatta dell'esplosio¬ 
ne e dell'incendio che hanno dan¬ 
neggiato alcuni appartamenti in 
un edificio di nove piani resta da 
chiarire. Il ministro degli interni 
Vladimir Rushailo eil capo dei ser¬ 
vizi di sicurezza Nikolai Patrushev 
hanno però escluso che lo scoppio 
sia da coniare con la serie nera 
degli ultimi giorni. La polizia loca¬ 
le ha menzionato tra le ipotesi un 
atto di teppismo o un episodio di 
vendetta mafiosa, visto che nel pa¬ 
lazzo viveva un uomo d'affari già 
minacciato in passato. La versione 
più probabile, comunque, pare es¬ 
sere quella dello scoppio acciden¬ 
tale di taniche di benzina che due 
pensionati - le sole vittime della 
sciagura, morti mentre cercavano 
di calarsi dalla finestra - avevano 
in casa. 

Leindagini sulla vicenda in ogni 
caso proseguiranno, ma inevitabil¬ 
mente passano ora in secondo pia¬ 
no. Il vero nemico cui far fronte 
resta il terrorismo stragista che ha 
colpito prima Mosca e poi l'altro 
giorno la cittadina di Volgodonsk. 
Non mancano polemiche però sul¬ 
la presunta inefficienza della poli¬ 
zia e sui segnali che avrebbero 
preannunciato almeno quest'ulti- 


La correzione di rotta era im¬ 
posta anche dal fatto che il te¬ 
ma di«chi ha perso la Russia», 
perdendoci per giunta tanti dol¬ 
lari, rischia di diventare imba¬ 
razzante nella prossime presi¬ 
denziali americane per il candi¬ 
dato democratico in pectore Al 
Gore. Le bombe hanno consen¬ 
tito di cambiare argomento. 


ma esplosione. «Annienteremo i 
terroristi dovunque essi si trovi¬ 
no», ha comunque promesso ieri il 
premier Vladimir Putin, parlando 
dinanzi al Consiglio della Federa¬ 
zione, il senato russo. 

Il premier - che ha ottenuto il 
pieno consenso dei senatori - ha ri¬ 
badito che «non è necessario» al¬ 
cuno stato di emergenza, ma che è 
auspicabile un «cordone sanitario» 
attorno alla Cecenia, la Repubblica 
ribelle in cui troverebbe asilo un 
terrorismo di matrice islamica. 
Fonti giornalistiche ipotizzano 
persino che i rinforzi inviati in Da¬ 
ghestan preludano a una nuova 
invasione della Cecenia, ma Putin 
lo ha (per ora) escluso. A rafforzare 
la convinzione che la repubblica 
separatista sia il terreno di coltura 
dei criminali che hanno fatto sal¬ 
tare per aria quattro palazzi in Rus¬ 
sia dall'inizio di settembre sono gli 
ultimi sviluppi delle indagini. Il 
ministro Rushailo ha confermato 
l'arresto nellescorseorea Moscadi 
due uomini originari della Cece¬ 
nia. Identificati come Timur Da- 
khkilov, 32 anni, e Bekmars Sau- 
tiev, 40 anni, entrambi di Grozny, 
i due sarebbero stati trovati in pos¬ 
sesso di appunti suN'edifido di via 
Guryanova, fatto saltare a Mosca 
con l'hexogen tra l'S e il 9 settem¬ 
bre (più di 90 morti). Sulle mani 
dei due, la prova del guanto di pa¬ 
raffina avrebbe rivelato tracce del¬ 
lo stesso esplosivo incriminato. 

Sempre lungo la pista islamico¬ 
caucasi ca, proseguono le ricerche 
del sospettato numero uno, che va 
in giro con documenti intestati a 
un certo M ukhit Laipanov, ma che 
potrebbe in realtà chiamarsi - se¬ 
condo gli investigatori - Acemez 
Gociyaev, 29 anni. L'uomo è so¬ 
spettato di aver affittato depositi 


■ NESSUN 
COMPLOTTO 

Washington 

avalla 

la valutazione 
ufficiale venuta 
dal Cremlino 
sugli attentati 


Cecenia sotto tiro 
Si teme un'altra guerra 


Corea dd nord, gli Usa rìduoono le sanzioni 

L'accordo grazie all'impegno di Pyongyang a non sperimentare misali 


GABRIEL BERTI NETTO 

Chiamarla «storica» può essere 
prematuro, ma i I gesto compi uto 
ieri dal governo americano nei 
confronti della Corea del nord 
apre la via a importanti sviluppi 
verso lapaceelastabilitàin un'a¬ 
rea del mondo terribilmentecal- 
da. E apre una larga breccia nel 
murodellesanzioni commercia¬ 
li eretto da Washington verso 
Pyongyang sin dall'epoca della 
guerra combattutasi in Coreanei 
primi anni cinquanta. 

Non si trattadi unamossauni¬ 
laterale. Gli Stati Uniti hanno ri¬ 
mosso il divieto all'esportazione 
di alcuni tipi di beni, quelli ali¬ 
mentari in particolare, ma in 
cambio hanno ottenuto dal regi¬ 
me di Kimjongll larinunciaad 
ulteriori lanci sperimentali di 
missili a lunga gittata. Ladecisio- 
nedelleautoritàdi pyongyangri- 


porta un minimo di serenità nei 
rapporti con i paesi vicini, in par¬ 
ticolare il Giappone, che aveva 
protestato veementemente in 
occasione dei test nordcoreani, 
perchéi missili ne avevano sor¬ 
volato il territorio prima di ina¬ 
bissarsi nelle acque dell'Oceano 
Pacifico. 

«Gli Usa prendono questa de- 
cisioneal finedi migliorarelelo- 
ro relazioni globali con la Corea 
del nord», ha dichiarato la Casa 
Biancain un comunicato ufficia¬ 
le, nel quale si menziona anche 
esplicitamente la contropartita 
ottenuta: «Ci aspettiamo che la 
Corea del nord continuerà ad 
asten ersi dal I o speri mentaremi s- 
sili a lunga gittata, di qualunque 
tipo, mentre le due parti prose¬ 
gui ranno verso relazioni più nor¬ 
mali». 

L'annuncio statunitense era 
atteso daquan do i rappresentan¬ 
ti di Pyongyang, al termine di 


colloqui bilaterali svoltisi lasetti- 
mana scorsa a Berlino, si erano 
impegnati a congelare i test. 
Pyongyang si attendeva però 
una risposta da parte americana, 
e q uesta è fi n al men te arri vata i e- 
ri. D'ora innanzi sarà possibile 
acquistareevend ere, daciascuna 
delle due parti verso l'altra, pro¬ 
dotti di consumo, esarà consen¬ 
tito il trasferimento di fondi di 
privati 0 imprese tra i due paesi. 
Sarà più facile anche ottenere 
permessi di entrataeuscitain Co¬ 
rea del nord perlepersone. Resta 
da parteUsa l'assoluto divieto al¬ 
l'esportazione in Corea del nord 
di materiali che possano essere 
usati per fabbri carearmi, così co- 
merestano in piedi i controllian- 
tiproliferazioneeantiterrorismo 
statunitensi nei confronti di 
Pyongyang. 

Le sanzioni Usa, basate sulla 
legge «Commercio con il nemi¬ 
co», reggevano sin dall'inizio 


della guerra di Corea, nel 1950. 
Lasceltadi attenuarleèmaturata 
sulla basedei rapporti presentati 
dall'ex segretario alla difesa Wil¬ 
liam Perry al terminedi prolun¬ 
gati contatti con i nordcoreani. 
Lo stesso Perry ha ricordato alla 
stampa che nel 1994 i due paesi 
sfiorarono una guerra, mentrela 
Corea del Nord sviluppava armi 
atomichein un fabbri cachi ama¬ 
ta Yongbyon. «Fummo sul pun¬ 
to di imporresanzioni durissime, 
che la Corea del Nord avrebbe 
considerato un atto di guerra. 
Stavamo per rinforzare massic¬ 
ci amentei a n ostra presenza mi I i- 
tare sullapenisolaeper evacuare 
i civili americani dallaCoreadel 
sud», ha raccontato. Oggi l'atti¬ 
vità di Yongbyon è «congelata» 
grazie a un accordo secondo cui 
gli Usa finanziarono un pro¬ 
gramma nucleare civile in cam¬ 
bio del congelamento dei pro¬ 
grammiatomici bellici. 



in entrambi i palazzi fatti esplode 
re nella capitale nei giorni scorsi. 
Di lui circola da giorni un identkit 
affisso sui muri di mezza Mosca. 
Un volto «molto somi^iante» al 
suo, secondo i servizi di sicurezza, 
è stato individuato in una video- 
cassetta che ritrae un gruppo di 
guerriglieri islamici nel Daghestan, 
trovata in uno dei villaggi appena 
riconquistati dalle truppe russe. 
Laipanov-Gociyaev (o chi per lui) 
sarebbe un uomo del terrorista di 
origine giordana Khattab: braccio 


destro del capo ceceno Shamil Ba- 
saev e presunto figlioccio del san¬ 
guinario principe del fondamenta¬ 
lismo islamico, Osama Bin Laden. 

Intanto sull'onda d^li attentati 
terroristici degli ultimi giorni e vi¬ 
sta l'origine etnica dei primi so¬ 
spetti arrestati, le scarse simpatie 
di cui già godeva a Mosca la dia¬ 
spora cecena - circa 100.000 perso¬ 
ne considerate tutte più o meno 
«mafioso» - si sono ulteriormente 
assottigliate. A poco sono valse le 
messe in guardia del premier Vla- 


CASO PINOCHET 

Tensione in Cile 
«La Spagna 
d ha preso in giro» 

■ Diventano sempre più difficiii ie reia- 
zioni fra Spagna e Ciie mentre si avvi¬ 
cina i'inizio, ii 27 settembre, deiie 
udienze a Londra per i'estrazione dei- 
i'ex dittatore Augusto Pinochet Ieri, 
ii governo di Santiago ha richiamato, 
«perconsuitazioni», ii suo ambascia¬ 
tore a Madrid e ora gii spagnoii temo¬ 
no una serie di rappresagiie dipioma- 
tiche. La vicenda ha iniziato a compii- 
carsi ail'inizio deiie settimana quando 
ii ministro degii Esteri spagnoio. Abei 
Matutes, ha ufficiaimente respinto 
una richiesta di «arbitraggio» inter- 
nazionaie, proposta dai Ciie, per im¬ 
pedire i'estrazione in Spagna deii'ex 
dittatore. La risposta spagnoia ha pe¬ 
rò fatto infuriare i ciieni che, dopo 
averia definita «penosa», hanno an¬ 
che riveiato che in contatti intercorsi 
tra i due ministri degii esteri si era 
convenuto di cercare una soiuzione 
onorevoie per entrambi proprio attra¬ 
verso ia proposta di un «arbitraggio» 
internazionaie. «Ci hanno preso in gi¬ 
ro», è sbottato in conferenza stampa 
a Santiago ii ministro Juan Gabriei 
Vaides, Madrid ha temuto ia rottura 
deiie reiezioni dipiomatiche. Due cir¬ 
costanze hanno raffreddato i boiienti 
spiriti nei governo ciieno. La prima è 
ii fondato timore che una rottura con 
ia Spagna porti con sé gravi conse¬ 
guenze nei rapporti con tutta ia Co¬ 
munità Europea: ia seconda ha a che 
fare con ia forte presenza deiia Spa¬ 
gna neii'industria e neiia finanza ciie- 
na. 


dimir Putin contro il razzismo, e le 
sue osservazioni circa il fatto che 
la stragrande maggioranza dei ce- 
ceni «sono persone per bene che 
odiano come noi i terroristi». Ha 
prevalso invece la linea dura del 
sindaco luri Luzhkov, promotore 
delle misure adottate negli ultimi 
giorni che - sembra - vengono ac¬ 
compagnate da abusi e colpiscono 
non solo ceceni «cattivi» e ceceni 
«buoni», ma neppure distinguono 
gli appartenenti agli altri gruppi 
etnici del Caucaso. 



Grande Oriente d'Italia 


yétitì Sètte mbN 
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[j lo Settembre;(è simbolò,, ch^ si 
proietta versq li bàtyvo mrli^ di 
civiltà neila Libertà, pgua^ltaaza e 
Tolleranza tra tutti :i jpdiliolj ttèL 
rvibhdo. ■:■■■!■■ ■' 

sLiàsLibera Muratoria Untversalécsi;; 
rlèttnosce neli’opera di i^uei Fratelii 
i^h^'i^itoricamente hanpb reso possi- 
biitìi 'tjuesto grande e’^fentp: e banno 
ì^pniit^ttuto e continuano tOttorà à;: 

; «ómbàttere per il trionfo deii diritti 
uiiriàni é jper Ip còstruzione di una 
::?bclètà> in;:gradp;iii garantire il rnas- 
sirno possibile di fpHpità aLmàg^or, 

riumeiro ^psàiblled,l,pfer5>pne,L: _ 

Appard. dunque, gilistbJiricigitdarb 
qué:^ta ottasione le parale ddP Te 
quali Camiillo Benso di Èa^dur anti¬ 
cipò di qitalché decennioTt significa^ 
to profondo'del ÌÒ Se^erifibre l 87G: 


«Fra le maggiori, le più Jimpor-, 
tanti conquiste della civiltà 
moderna è certamente da annove¬ 
rarsi ia libertà di coscienza, e quin¬ 
di la libertà dei culti, che ne deriva 
qual logica conseguenza (■.•)• 
Il popolo italiano è eminentemen¬ 
te cattolico, il popolo italiano non 
ha mai voluto distruggere la 


Chieità, .ma vòìld solo che. fosse, 
rìfornnatò ilpòte^e temperai e. Tali 
furono le; òpipioni dei grandi, dei 
piò àrditipebiiptori di tutti i sdéo-f 
li in itaiia: Arnaldo da Brescia, 
TJàptp, Savonarola, Sarpi, anche 
Ciannone (..•)>> 

(Il Risorgimièptp; :l:8 maggio 1848),: 

Di fróhte alle tent^iOni egemoni 
che, oggi emerg^tt ÀI piegare, la 
Città detl’Ùotnp p Tpgiche confeLs-: 
sionali, che L'ìsqhianp dt minate io 
sviluppo armònico della Sòcietà, la 
;LÌberà Muratoria riàfferima il princi¬ 
pio della sépd^ipàiio nè tra $tàto; q 
Chiesa è deipautònò mia delle ist*" 
.tùàiOnie. ideila Società cMlp did 
Màgìstem ecclesi^tico è dalJe inge¬ 
renze dèllp; òrgahtzzà^iorti ;;È:òhfes- 
siopàli, invoca il rispettò della 
Costituzione jièeptitbblicàn a e si pro- 
ponèLcorne gàrànzia delle libertà 
dei cittadini nei confronti del pote¬ 
re civile e religioso. 

Il Gran Maestro 
Gustavo Raffi 




da Villa “IlVascello” in Roma 
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Sabato 18 settembre 1999 



IN Primo Piano 


l'Unità 


^Alla Festa de«LVnità» di Roma 
il presidentedella Camera interviene 
sui tema deli'emergenza crìminalità 


^Critici i Radicali: «Una deriva 
razionarla da partedelleistituzioni» 
Salvato: «Evitiamo prodami ad effetto» 


«Ma senza sicurezza 


non può esserci giustìzia» 

Violante «Troppi reati, rafforzare la polizia» 



Ciro Fusco/ Ansa 


ROMA «Senza sicurezza non c'è 
giustizia». Il Presidentedella Ca¬ 
mera interviene sull'emergenza 
criminalitàedèpolemica.ln Ita¬ 
lia, èil ragionamento di Luciano 
Violante alla festa de L'Unità di 
Roma, c'èun «crescentesenso di 
insicurezza» verso la criminalità 
ordinaria, «il cittadino chiede 
prima la sicurezza, epoi èdispo- 
sto a pari aredi gi usti zi a». «U n an¬ 
nota-bari cordato-in unainter- 
vistadissi eh osiamo sull'orlodel- 
la rottura civilein tema sicurezza 
dei cittadini. Intendiamoci - ha 
aggiunto-: le città italiane sono 
molto più sicuredi quelledi altri 
Paesi, ma il problema ècheil cit¬ 
tadino si sentecomunquemeno 
sicuro». Quali lecoseda faresubi¬ 
to? Inanzitutto, è la risposta di 
Violante, lapossibilitàdi «esten¬ 
derei poteri di indaginedellapo- 
lizia giudiziaria». <Chi raccoglie 
le notizie di reati - ha spiegato - 
deveaverela possi bi I itàdi svi I up- 
pare le indagini subito prima di 
affidaretuttoal magistrato. Orail 
poliziotto manda lecartein Pro¬ 
cura e la sua funzione ha più un 


ROMA Due emergenze - criminali¬ 
tà e disoccupazione - e due forti 
tendenze - aperture liberistiche e 
ulteriore disincanto per la politica- 
caratterizzano l'indagine «Agenda 
degli italiani», presentata ieri a Ro¬ 
ma dal presidente del Cnel, Giusep¬ 
pe De Rita, e curata dal Consiglio 
nazionale deH'economia e del lavo¬ 
ro in collaborazione con l'Eurisko. 
L'indagine(condottasu un campio¬ 
ne di 4.500 italiani dai 18 anni in 
su) evidenzia come «l'emergenza la¬ 
voro resti il problema più urgente 
per circa la metà dei cittadini italia¬ 
ni: il 48% della popolazione adulta 
la considera una priorità, con punte 
che superano il 50% in parte del 
sud enelleisole». 

«Desta sempre maggiore preoccu¬ 
pazione- dice il rapporto - la crimi¬ 
nalità. Il 20% degli italiani la pone 
al primo posto nella graduatoria 
delle urgenze» con una crescita del 
3% rispetto alla rilevazione prece¬ 
dente del Cnel. Aumentano anche i 
cittadini orientati verso «politiche 
aperte, in cui prevalgono scelte li¬ 
beri sti eh e e voi te a creare n u ove op- 
portunità». Una tendenza rilevata 
nel 30% dei 4.500 italiani intervi¬ 
stati, con un 3-5% in più negli ulti¬ 
mi due anni. Però quelli che prefe¬ 
riscono «scelte conservatrici e 
orientate a produrre garanzia» con¬ 
tinuano ad essere più della metà 


aspetto notarile». Inoltre, per 
Violante, occorre «mettere un 
po' d'ordinesullemisuredi tipo 
indulgenziale» perché «la som¬ 
ma complessivadi questemisure 
creaun senso di impunitàedi ir¬ 
responsabilità». «C'è una effi¬ 
cienza notevole - ha osservato 
poi Violanteparlando a Bari, alla 
Fiera del Levante - nei confronti 
della criminalità organizzata: in 
Italia si arresta un latitante di 
grandecriminalitàogni 36ore,si 
sequestrano e confiscano molti 
patrimoni. C'è invece una azio¬ 
ne da rinvigorire nei confronti 
della criminalità media, quella 
quotidiana». Per il presidente 
del la Camera «ancora non ci sia¬ 
mo: bisogna dare più potere alla 


(53%). 

Le contraddizioni emergenti so¬ 
no tante-da un lato la tendenza al¬ 
le aperture liberistiche e alle priva¬ 
tizzazioni, dall'altro quello che De 
Rita chiama un «risorgente bisogno 
di Stato» - e vanno lette in un co¬ 
stante rapporto con la «realtà vissu¬ 
ta». Insamma il «bisogno di Stato» 
è da interpretare come una forte 
domanda di efficienza e di tempe¬ 
stività e quindi come negazione di 
una burocrazia al tempo stesso im¬ 
potente e paralizzante. Come sotto¬ 


polizia, risistemare le misure di 
indulgenza che sono troppe e 
troppo incrociatefradi loroeso- 
prattutto fare presto, fare molto 
presto». Ad un cronistachegli ri¬ 
cordava l'episodio del ladro ucci¬ 
so a Brescia, il Presidentedella 
Camera ha dichiarato che «quel 
signorecheha sparato h a detto, e 
non ho nessun motivo per dubi¬ 
tare, che non intendeva uccide 
re. La vita di un uomo è sempre 
qual cosadadifendere, chiunque 
sia quest'uomo, qualunquecosa 
abbia fatto. Samo contrari alla 
penadi morteequindi...Sonori- 
masto un po' preoccupato del¬ 
l'applauso chequesto si gnoreha 
ricevutodallagente». 

Affermazioni «gravi e allar- 


lineail consigliere del Cnel Andrea 
Gianfagna «la verità e che siamo di 
fronte ad una netta richiesta di 
cambiamento delle regole». Altro 
fenomeno nuovo, il rifiuto della de¬ 
lega. La delega ad occhi chiusi - di¬ 
cono gli esperti del Cnel - è ormai 
al tramonto. Il lavoratore considera 
l'iscrizione ai sindacati come «una 
sorta di contratto» che le parti de¬ 
vono rispettare. 

Aumenta poi «il numero dei cit¬ 
tadini che percepiscono il flusso di 
immigrati stranieri in Italia come 


LE CITTA DEL CRIMINE 

MILANO la città più “criminale” d’Italia 
I due primati assoluti 
-furti (8.257 ogni 100.000 abitanti) 

-furti d’auto (2.303 ogni 100.000 abitanti) 

Secondo posto 

-violenze sessuali (preceduta da Bologna 
e seguita da Torino,Firenze e Roma) 

Terzo posto 

-rapine (preceduta da Palermo e Napoli) 

Quarto posto 

-omicidi 




NAPOLI il record degli omicidi 

(cinque persone uccise ogni 100.000 abitanti) 


BOLOGNA dove si registrano più violenze 
sessuali (11,2 ogni 100.000 abitanti) 


TORINO ha il primato deile lesioni dolose 
(1.338 nel 1998) 


ROMA 

-secondo posto per i furti di automobile 
-quinto posto per le violenze sessuali e furti 
-sesto posto per rapine e omicidi 


PALERMO il più alto numero di rapine 


manti», con queste parole il co¬ 
mitato di coordinamento dei Ra¬ 
dicali critica la dichiarazionedd 
presidentedella Camera. Samo 
di fronte ad una «deriva reazio¬ 
naria di chi occupa le istituzioni 
italiane».Uninvitoalla«pruden- 
za» vi n ei n veceda Ersi I i a Sai vato, 
vicepresidente 
del Senato. 

Perché<c|uello 
della diffusio- 
nedella crimi¬ 
nalità, e dun¬ 
que delle mi¬ 
surenecessarie 
a garantire la 
sicurezza dei 
cittadini è un 
tema di delica¬ 
tezza estrema 
che non può 
essere affrontato a colpi di pro¬ 
clami odi affermazioni roboanti. 
Sarebbe opportuna quindi una 
maggiore cautela da parte di 
quanti ricoprono incarichi di re¬ 
sponsabilità a livello politico¬ 
istituzionale nell'amministra- 
zionedellagiustiziaonel sistema 


dei media». Secondo Salvato «a 
forza di battere sempre sul tema 
dell'emergenza si rischia infatti 
di alimentare a dismisura quel 
senso di insicurezza che si vor- 
rebbecombattereeindurrelapo- 
polazioneaconfidarenel potere 
miracolistico degli interventi di 
pura repressio¬ 
ne diffidando 
invece dall'o- 
peradi preven¬ 
zione. 0 peg¬ 
gio- conclude 
la senatri cedei 
ds- si finisce 
per creare un 
clima di so¬ 
stanziale giu¬ 
stificazione 
per quanti ri¬ 
tengono di po¬ 
tersi fare giustizia da sè, come 
confermano lecronachedelleul- 
timeore». 

Polemico un gruppo di depu¬ 
tati di An: «È apprezzabile che il 
presidentedellaCamerasi preoc¬ 
cupi di fronteamanifestazioni di 
esaltazione della giustizia som¬ 


maria, ma non comprendiamo 
come non si allarmi dinanzi ai 
"deliri giustizialisti" del magi¬ 
strato D'Ambrosio». I parlamen¬ 
tari Alberto Smeone, Enzo Fra- 
galàeNino Lo Presti, non hanno 
gradito i richiami del procurato- 
redi Milanosuglieffettidellaleg- 
ge Smeone. «Se Violante, in 
quanto istituzione, avesse avuto 
realmentea cuore il principio di 
giusti zia eia difesadellegaran zie 
dei cittadini - affermano - sareb¬ 
be dovuto intervenire a censura 
degli "sproloqui" di Gerardo 
D'Ambrosio, presso il presidente 
dellaRepubblicaeil Csm. Il non 
averlofattoladicelungasul bas¬ 
so livello di sensibilità garantista 
raggiunto dai massimi livelli di 
questo governo». 

D'accordocon Violanteèinvfr 
ce Valdo Spini, presidentedella 
CommissionedifesadellaCame 
ra. «Additare la priorità dei pro¬ 
blemi di sicurezza da parte del 
presidente della Camera non 
rappresenta altro che la dovuta 
segnalazione di quello chepen- 
sanoicittadini». 



■ UN AFFARE 
COMPLESSO 
Per Violante 
vanno tutelati 
i cittadini 
sempre 
più indifesi 
e spaventati» 


INDAGINE CNEL 


Le vere urgenze per gli italiani? 
Disocoipazione e criminalità 


unarisorsadel Paese e cala invece il 
numero di coloro che vedono nel 
fenomeno immigrazione una causa 
di difficoltà». Infine, la politica: 
«Gli italiani sono sempre più disaf¬ 
fezionati. Soltanto 4 su 100 sono 
Iscritti a partiti e movimenti politi¬ 
ci. La partecipazione diretta crolla 
al 4,5%.». Insamma «l'associazlonl- 
smo politico diventa un fenomeno 
marginale» rispetto «a quello eco¬ 
nomico, ricreativo e religioso». 

Sempre riguardo alla criminalità, 
il sociologo Maurizio Fiasco, che da 
tempo studia il fenomeno, ieri assi¬ 
curava che tra nord e sud, non c'è 
differenza di reazioni: ovunque, chi 
subisceun furto o una rapina prote¬ 
sta e denuncia. Ma sono gli altri, la 
società, i tribunali, le forze dell'or¬ 
dine, l'opinione pubblica a reagire 
diversamente. «Nella gente - spiega 
Fiasco - si forma una sorta di senso 
comune sulla criminalità chefa rea¬ 
gire diversamente la comunità di 
fronte ad una rapina». E così accade 
eh e n el I e ci ttà i m pegn ate a com bat¬ 
tere fenomeni più gravi come la 


mafia o la ca¬ 
morra «chi subi¬ 
sceun furto vie¬ 
ne ascoltato 
meno e il suo 
lamentarsi ha 
meno peso, me¬ 
no rilievo nel¬ 
l'opinione pub¬ 
blica». E in que¬ 
ste città, ovvia¬ 
mente, cambia 
anche la rispo¬ 
sta chetribunali 
e forze deH'ordine possono offrire. 
«Basta pensare - dice Fiasco - chela 
pretura di Caserta può Impegnare 
due anni per occuparsi di un furto e 
quella di Pordenone 70 giorni». 
Stesso discorso per le forze dell'or¬ 
dine: «L'emergenzadel reatograve- 
dice Fiasco - porta necessariamente 
ad una svalutazione del resto». 
Cambia dunque la sensibilità dei 
cittadini, ma non certo quella delle 
vittime. «Chi subisce una violenza- 
assicura Fiasco - ha la stessa reazio¬ 
ne perché conosce la paura diretta 


della criminalità». E lo dimostra il 
fatto che, «i reati comuni vengono 
denunciati al sud come al nord». 
Ma dal nord al sud cambia anche il 
tipo di criminalità, il delinquente si 
trasforma in pendolare e sceglie il 
nord per agire: lacrlmlnalitàèorga- 
nlzzata al sud e «specializzata» al 
nord, secondo Fiasco, e la novità è 
nella mobilità. «La specializzazione 
- spiega Fiasco - non significa crimi¬ 
nalità organizzata, ma l'unione tra 
più delinquenti specializzati in di¬ 
versi settori: c'è chi conosce il terri¬ 
torio, chi I movimenti della polizia, 
chi è esperto in rapine. Si associano 
ma solo temporaneamente: com¬ 
piuto il colpo si separano». Ed èco- 
sì che nascono bande formate da 
delinquenti del sud e delinquenti 
locali, pronte a sciogliersi dopo es¬ 
sersi divise il bottino. «A spostarsi 
di solito è il ladruncolo del sud - 
spiega Fiasco - che sceglie il nord 
perché nella sua regione la pressio- 
nedelleforzedi polizia è più forte e 
perché preferisce, ovviamente, le 
province più ricche». 


■ IL SOCIOLOGO 
MAURiaO FIASCO 

«Tra nord e sud 
c'è un diverso 
Impatto collettivo 
ma le vittime 
denunciano 
anche lì» 


Pene certe e tempi rapidi nel pacchetto ordine pubbiioo 

Martedì il Consiglio dei ministri esaminerai nove emendamenti al ddl sui reati minori 


LE TAPPE 


Tra polemiche 
e proposte 

■ La zecca killer ha funestato l'e¬ 
state degli italiani, ma la crimi¬ 
nalità non è stata più generosa, 
Morti e feriti in molte grandi cit¬ 
tà, E un fiume di polemiche: da 
Brescia a Palermo, da Torino a 
Bologna, Il Polo non ha perso 
una battuta per attaccare il go¬ 
verno, Altrettanto puntuali le re¬ 
pliche venute dalla sinistra. Ec¬ 
co una breve antologia delle 
prese di posizione emerse, 

24 AGOSTO, Del Turco: è venuto 
Il momento di dare al sindaco 
più poteri di polizia, 

26 AGOSTO, D'Alema: gli ultimi 
episodi di criminalità sono stati 
possibili «anche per qualche 
legge permissiva che deve esse¬ 
re corretta», 

30 AGOSTO, Di Pietro: «ci sono 
posizioni che appartengono a 
tutti: la criminalità ad esempio, 

0 c'è qualcuno che vuole venir¬ 
mi a dire che essere per la legge 
è di destra e che la sinistra deve 
stare con i delinquenti?», 

4 SETTEMBRE, Corsini (sindaco 
di Brescia): lo Stato «è assente» 
e le forze di polizia per combat¬ 
tere la criminalità «carenti», 
/SETTEMBRE, Diliberto: il pac¬ 
chetto-sicurezza del governo 
prevede «le aggravanti giuste di 
pena. Che considero "di sini¬ 
stra" , come quella che prevede 
l'aumento delle pene se la vitti¬ 
ma è un soggetto debole, come 
vecchi e donne», 

10 SETTEMBRE, Jervolino: «La 
situazione non è preoccupante, 
ma c'è un trend crescente nella 
criminalità diffusa», 

11 settembre, Veltroni: «contro 
la criminalità è necessaria la 
mano dura perché dobbiamo sa¬ 
per garantire la sicurezza per 
tutti i cittadini», 

11 SETTEMBRE, Violante: «la si¬ 
curezza dei cittadini dagli attac¬ 
chi della criminalità nelle stra¬ 
de, nelle case 0 sui posti di lavo¬ 
ro viene prima di qualsiasi di¬ 
squisizione, per quanto condivi¬ 
sibile e da me condivisa, sui giu¬ 
sti processi», 

11 SETTEMBRE, D'Alema: «Un 
capitolo non secondarlo per II ri¬ 
lancio del Sud è rappresentato 
dalla lotta alla criminalità. Non 
possiamo chiedere a un artigia¬ 
no, a un piccolo Imprenditore o 
a un commerciante di rischiare 
la vita per lavorare», 

17 SETTEMBRE, Grimaldi (capo¬ 
gruppo Comunisti italiani): subi¬ 
to un vertice di maggioranza, 

«Le misure vanno prese, non 
annunciate». 


ROMA II ministro della Giustizia 
Oliviero Diliberto ha messo a punto 
alcuni emendamenti al cosiddetto 
«pacchetto sicurezza», riguardanti 
soprattutto la cosiddettalegge Si¬ 
meone. Questi emendamenti - si 
apprende in ambienti parlamentari 
della maggioranza - saranno quindi 
sottoposti all'attenzione del presi¬ 
dente del Consiglio, nel vertice che 
Massimo D'Alema ha convocato 
con tutti I suoi ministri martedì 
del I a pressi ma setti man a. 

Nessun nuovo provvedimento, 
dunque, per quanto riguarda laleg- 
ge Simeone, ma solo emendamenti 
concernenti uno degli aspetti più 
discussi della normativa: il mecca¬ 
nismo di consegna dell'ordine di 
carcerazione. Di riforma della legge 
Simeone il Governo ne parla già, 
infatti, nel pacchetto sicurezza, ora 
all'esame della commissioneGiusti- 
zia della Camera. 

Il cosiddetto «pacchetto sicurez¬ 
za» è, in realtà, un Insieme di nove 
provvedimenti riguardanti una se¬ 
rie di reati che vanno dallo scippo 


al furto in appartamenti. Il ddl del 
Governo n. 5925 contiene una serie 
di norme processuali dirette a favo¬ 
rire il ricorso al rito direttissimo per 
reati di microcriminalità e un'altra 
serie di norme per incrementare i 
poteri di indagine della polizia giu¬ 
diziaria. Prevede anche misure con¬ 
tro l'immigrazione clandestina e la 
criminalità organizzata, contro la 
quale è anche possibile I' utilizzo 
delle forze armate con funzione di 
polizia giudiziaria. Il pdl n. 465 a 
firma di Alberto Simeone (An): pre¬ 
vede la sospensione condizionale 
della pena solo nel caso in cui il 
giudice presume che il colpevole si 
asterrà dal commettere ulteriori 
reati. Mentre la esclude per chi è 
stato già condannato e per chi è so¬ 
cialmente pericoloso. 

Il pdl n. 3410, primo firmatario 
Vincenzo Siniscalchi (Ds) prevede 
invece un'aggravante della pena 
per chi commette reato nei con¬ 
fronti di un minore. E ancora: il pdl 
n. 5417 a firma di Tommaso Foti 
(An) mira a eliminare «l'impedi¬ 


mento assoluto alla concessione 
della sospensione condizionale del¬ 
la pena» mentre il pdl n. 5666 (con 
primo firmatario Antonio Soda, Ds) 
è per una maggiore autonomia in- 
v^igativa della polizia rispetto al 
pm. 

Questi gli altri provvedimenti an- 
ti-criminalità all'esame della com¬ 
missione Giustizia, tutti con la for¬ 
mula Pdl. Il n. 5929 di Fratta Pasini 
(Fi) è diretto a incrementare le pene 
nei casi di violazione di domicilio, 
il n. 5840, primo firmatario Seba¬ 
stiano Neri (An), è sul rapporti tra 
pm e polizia giudiziaria e ha l'obiet¬ 
tivo di far tornare i pm «a funzioni 
più propriamente giudiziarie, pur 
mantenendo un potere di coordi¬ 
namento delle Indagini». Un altro 
pdl. Il n. 6344, primo firmatario 
Luigi Vitali (Fi) contiene disposizio¬ 
ni «per garantire la certezza della 
pena» e il n.6321, di iniziativa del 
deputato Elio Veltri (Democratici) 
va oltre spiongendosi a chiedere 
per riformare la legge Simeone, li¬ 
mitando a casi ben definiti la possi- 


Quindicenne ferita all'occhio 
Fermati due minorenni 

NAPOLI Era composta da quattro persone la banda di rapinatori che l'ai' 
tro giorno, ad Acerra, ha sparato quattro proiettili contro un ambulan- 
te,ferendo ad un occhio una ragazza di 15 anni. Laura Castaldo, che pas¬ 
sava in strada. La polizia ha fermato nelle prime ore di ieri due sedicenni 
facenti parte del gruppo ed è sulle tracce degli altri due, pregiudicati 
maggiorenni: per tutti l'accusa è di tentato omicidio e tentata rapina, an¬ 
che se a premere il grilletto è stato uno dei due latitanti. Una banda di 
balordi, già protagonista di varie rapine nella stessa zona, ma che finora 
non aveva mai sparato: «Rappresentano - ha detto il questore di Napoli, 
Arnaldo La Barbera - la parte peggiore della criminalità, spesso più peri¬ 
colosa dei professionisti, che sono abituati a misurare le loro azioni». In 
poche ore la squadra mobile di Napoli e il commissariato di Acerra hanno 
dato un nome e un volto ai quattro malviventi. Stamane la polizia ha ese¬ 
guito un ordine di fermo emesso dalla procura minorile nei confronti dei 
due sedicenni, trovati nelle rispettive abitazioni. Gli investigatori manten¬ 
gono il massimo riserbo sui dettagli delle indagini e su eventuali ammis¬ 
sioni fatte dai fermati, ma il ritrovamento del revolver calibro 38 e del 
motorino usati (la prima sotterrata, il secondo nascosto) fa capire che in 
qualche misura almeno uno dei due abbia fornito elementi utili. Intanto i 
medici dell'Ospedale «Cardarelli» dove la giovane è ricoverata disperano 
di poter recuperare l'occhio sinistro di Laura. 


bilitàdi ricorrere in appello. 

È stato poi annunciato, anche se 
non ancora depositato, un ddl di ri¬ 
forma della legge Simeone, a firma 
dello stesso Alberto Simeone e di 
Luigi Saraceni, responsabile Giusti¬ 
ziaelei Verdi, e di Giuliano Pisapia, 
ex presidente della commissione 
Giustizia della Camera. Questo te¬ 
sto prevedechelecondanne«siano 
prima vagliate dal tribunale di sor¬ 
veglianza, anche senza la domanda 
del condannato». La sospensione 
dell'esecuzione della pena e la noti- 
fi ca del Lordi n e d i carcerazi on e con- 
sentiranno comunque al condan¬ 
nato, spiegano i deputati, «di pre¬ 
sentare istanza al tribunale di sor¬ 
veglianza». La pena potrà sempre 
essere eseguita in caso di pericolo di 
fuga. 

Molte le reazioni ai molti emen¬ 
damenti in discussione. Da chi, co¬ 
me Buttiglione, chiede di rispolve¬ 
rare lo slogan di Rudolph Giuliani, 
il sindaco di New York della «tolle¬ 
ranza aero», cioè dell'intervento 
brusco della polizia anche ai livelli 


dei reati minimi, e che una sorta di 
richiesta di «emergenza» condivisa 
da molti a chi, come Ersilia Salvato 
(ds) chiede misura e freddezza. Per 
la vicepresidente del Senato, «quel¬ 
lo della diffusione della criminalità, 
e dunque delle misure necessarie 
per garantire la sicurezza dei citta¬ 
dini, è un tema di delicatezza estre¬ 
ma opportuna quindi una maggio¬ 
re cautela da parte di quanti rico¬ 
prono incarichi di responsabilità a 
livello politico-istituzionale, nel¬ 
l'amministrazione giudiziaria o nel 
sistema di media. «A forza di batte¬ 
re sempre sul tema dell'emergenza 
si rischia infatti di alimentare a di¬ 
smisura quel senso di insicurezza 
che si vorrebbe combattere e di in¬ 
durre la popolazione a confidare 
nel potere miracolistico degli inter¬ 
venti di pura repressione (diffidan¬ 
do invece dell'efficacia dell'opera di 
prevenzione). Q peggio, si finisce 
per creare un clima di sostanziale 
giustificazione per quanti - come 
confermano le cronache - ritengo¬ 
no di potersi faregiustiziadas6>. 
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Sabato 18 settembre 1999 


IL Fatto 


l'Unità 


ni 


♦// presidente dà Senato: la legge 
sugli spot resta di competenza della 
CommissioneAffari Costituzionali 


^Centrodestra ebossiani ave/ano 
solle/ato un conflitto di competenza 
per ritardare ancora i tempi 


Par Gondido, Mandno 
dà torto a Polo e Lega 

E ora La Loggia parla di legge iricostituzionale 


NEDOCANETn 


ROMA II Presidente del Senato, Ni¬ 
cola Mancino, ha deciso. Il disegno 
di legge sulla par condicio sarà esa¬ 
minato, com'era stato inizialmente 
stabilito, dalla commissione Affari 
costituzionali. La decisione è stata 
comunicata, con una lettera di cin¬ 
que pagine, al presidente della com¬ 
missione Lavori pubblici, Claudio 
Petruccioli. Cinque pagine per illu¬ 
strare la motivazioni della scelta (si 
tratta di materia elettorale e referen¬ 
daria, e di libertà personali e diritti 
politici, tutti temi sempre trattati da¬ 
gli Affari costituzionali) con la punti¬ 
gliosa elencazione di tutti i prece¬ 
denti che gli danno ragione. A Pe¬ 
truccioli perché era stata la sua com¬ 
missione, a maggioranza (voto del 
Polo, della Lega e due senatori della 
maggioranza), a chiedere che il prov¬ 
vedimento fosse esaminato dalle due 
commissioni, in sede congiunta. So¬ 
luzione che avrebbe comportato, co¬ 
me notò subito il presidente degli Af¬ 
fari costituzionali. Massimo Villone, 
un sicuro e consistente allungamen¬ 
to dei tempi. 

Questo era del resto il reale obietti¬ 
vo del Polo, il quale ha subito critica¬ 
to la decisione di Mancino. È partito 
lancia in resta, come gli capita ormai 
spesso, il capogruppo di Fi al Senato, 
Enrico La Loggia. Manifestato il di¬ 
saccordo con Mancino, La Loggia ha 
annunciato la nuova strategia di Fi, 
far dichiarare incostituzionale dalla 
commissione il ddl. 

La Loggia è anche incorso in un 
curioso «incidente»: in un primo co¬ 
municato riportato dalle agenzie, at¬ 
tribuiva erroneamente al ministro 
Cardinale un improbabile giudizio di 
incostituzionalità sul disegno di leg¬ 
ge sulla par condicio. «Getta la ma¬ 
schera» commentava entusiasta l'e¬ 
sponente forzista, che un'ora e qua¬ 
ranta dopo era costretto a far retro¬ 
marcia e a precisare che l'errore era 
da attribuire, indivinate?, ad «un de¬ 
precabile errore di trascrizione»: An¬ 
cora una volta, come aveva già detto 
Berlusconi per giustificare il suo del¬ 
fino Pili silurato in Sardegna, è «tutta 
colpa di una dattilografa». 

Amenità a parte, torniamo al meri¬ 
to del dibattito. Concorda sulla stra¬ 
tegia, An, ma con una significativa 
distinzione. Il senatore Luciano Ma- 
gnalbò chiede, infatti, che gli spot, 
non gratuiti ma a prezzi politici, sia¬ 
no a favore non dei singoli partiti, 
ma delle coalizioni. Evidentemente, 
il partito di Fini è rimasto alquanto 
scottato dagli spot per le elezioni eu¬ 
ropee degli alleati di Fi e della Boni¬ 
no. 


Villone aveva auspicato, invano, 
che tale problema non fosse solleva¬ 
to. Ritiene, comunque, che le que¬ 
stioni di incostituzionalità siano del 
tutto infondate e solo utili a far per¬ 
dere altro tempo. La questione sarà 
sollevata probabilmente alla ripresa 
dell'esame del provvedimento, mar¬ 
tedì prossimo. Villone tira però drit¬ 
to e traccia il calendario. Proporrà di 
concentrare in qualche seduta la di¬ 
scussione generale e fissare per mar¬ 
tedì 28 settembre il termine ultimo 
per la presentazione degli emenda¬ 
menti. Obiettivo della maggioranza 
(le divergenze- è l'auspicio - dovreb¬ 
bero essere superate nella riunione di 
martedì): portare il testo in aula pri¬ 
ma della sessionedi bilancio. 

Il ministro delle Comunicazioni, 
Salvatore Cardinale (che ha proposto 
di vietare gli spot anche per le emit¬ 
tenti locali, pena il pericolo di inco¬ 
stituzionalità del ddl, ecco la vera di¬ 
chiarazione del ministro), ritieneche 
il provvedimento possa approdare in 
aula il 5 ottobre. 

Villone, che ha incontrato ieri il 
Presidente della Repubblica per un 
giro d'orizzonte sulle questioni più 
importanti all'attenzione della sua 
commissione (oltre alla par condicio, 
il conflitto di interessi eia legge elet¬ 
torale), considera la decisione presa 
da Mancino «la sola possibile, visti i 
precedenti univoci e una dottrina as¬ 
solutamente pacifica». «Lo stesso 
centrodestra - continua -ne era asso¬ 
lutamente consapevole, ma è stato 
mosso esclusivamente da intenti di¬ 
latori e ostruzionistici». Rinnova, 
tuttavia, l'invito al Polo per un «con¬ 
tributo costruttivo», senza perdere 
ulteriore tempo in cavilli procedura¬ 
li. «Il tempo perso con il conflitto di 
competenze - ha detto - mi sembra 
più che sufficiente». L'invito di Villo¬ 
ne a passare ad una fase costruttiva, 
confrontando proposte di merito, 
sembra, in serata, raccolto. Il respon¬ 
sabile comunicazioni di Fi, Paolo Ro¬ 
mani annuncia, infatti, una proposta 
(dovrebbe essere un ddl) per l'inizio 
della prossima settimana che «sarà 
sottoposta a Silvio Berlusconi e al 
partito». Dovrebbe, dice, muoversi 
lungo tre linee. Trattandosi di regole 
per la campagna elettorale è necessa¬ 
rio, sostiene Fi, che si trovi l'accordo 
tra maggioranza e opposizione: in se¬ 
condo luogo, se si parla di par condi¬ 
cio si deve parlare di tutte le risorse 
per la comunicazione politica, anche 
della carta stampata (e qui ritorna la 
polemica con il finanziamento pub¬ 
blico dei giornali di partito, a comin¬ 
ciare dall'Unità) : in terzo luogo che 
gli spazi, gratuiti o a pagamento, 
debbano essere proporzionali alla 
forza del partito. 


IL COMMENTO 


Consiglio al Cavaliere 
cambi le dattilografe 

di STEFANO DI MICHELE 

F igurarsi: se «ii piano regoiatoredi Oibia è 
staiinista», come garantì un giorno Beriu- 
sconi, perché non può esserio una segreta¬ 
ria? Dentro FI è allarme con rispetto parlando, 
rosso. E il complotto della sinistra cede il passo a 
quello delle segrétarie - gruppo sociale squisita¬ 
mente datemi ano, anche se opportunamente sen¬ 
za baffi. Gli uomini di Silvio rimediano figuracce 
a rotta di collo? Dietro sempre spunta l’unghia 
della dattilografa. E siccome, da seguaci del Ca¬ 
valiere, son cavalieri, e mai si sognerebbero di fa¬ 
re una bischerata senza prendersi la responsabili¬ 
tà - «Eccomi, sono io il coglione!» -, adora tra le 
scrivanie c'è chi complotta. I fatti. 


1) Pili il sardo (da non confondere col sardo Pi¬ 
lo, quello dei sondaggi) fa ridere isola e continen¬ 
te perchécopia le province del la Lombardia? «Er¬ 
rori della dattilografa», assicura Berlusconi. Tro¬ 
varne una in gamba, ormai, è come scovare una 
sciampista entusiasta della sua capigliatura. 

2) Enrico La Loggia fa una dichiarazione con¬ 
tro il ministro Cardinale. Poi ne arriva un’altra. 
E quella di prima? «Deprecabile errore di trascri¬ 
zione». Insomma, la solita impiegata che aveva 
già una coscia in palestra mentremette/a nerosu 
bianco le meditate considerazioni - che così sono 
venute fuori sconsiderate-del capo dd senatori. 

Ora, siccome nessuno può pensare che i vice- 
Silvio siano dd fessi, resta solo l’ipotesi dd 
«complotto ddle segretarie», bolscevicamente 
parlando «iene dattilografe»: usano la tastiera 
per far ridere l’Occidentedietro i dirigenti azzurri. 
Non ci vuole molto, ma un po’ ci vuole. Di questo 
passo, chi può dire che un g orno la figura dd fes¬ 
so non tocchi, dio non voglia, a Tajani o a Scajo- 
la? «I comunisti hanno dimostrato in settantan¬ 
ni di essere pirla», parola di Cavaliere. Se conti¬ 
nua così, a qudii di FI basterà una settimana. 



Ppi, Marini 
eCastagnetti 
contro De Mita 

■ Si intensificano i contatti 
in vista del congresso del 
Ppi di fine settembre. Se¬ 
condo quanto si è appre¬ 
so, Franco Marini avrebbe 
stretto un'intesa con 
Pierluigi Castagnetti allo 
scopo di sbarrare la stra¬ 
da a Ciriaco De Mita e al 
suo candidato alla segre¬ 
teria Ortensio Zecchino. 
Una candidatura che 
avrebbe la benedizione 
anche di Mino Martinaz- 
zoli, ormai divenuto, al¬ 
meno ufficiosamente, il 
candidato del centrosini¬ 
stra in Lombardia per le 
prossime elezioni regio¬ 
nali. L'attuale segretario 
dei popolari avrebbe an¬ 
che chiesto alsuo ex delfi¬ 
no Dario Franceschini di 
farsi da parte, consenten- 
docosì a Castagnetti di 
conquistare la segreteria. 
Ma, sempresecondo 
quanto si è appreso, 
Franceschini avrebbe ri¬ 
sposto dino a Marini, ri¬ 
badendo la sua intenzione 
di candidarsi allaguida 
del Ppi. L'operazione Ma- 
rini-Castagnetti sembra 
sostenuta anche dalmini- 
stro Rosy Bindi, sempre 
in contrapposizione a De 
Mita.L'accordo prevede- 
rebbe la segreteria a Ca¬ 
stagnetti e la presidenza 
del partito per Marini. 


_ LI ^^^ERVI STA ■ M AD RO PAI S5^N, capogruppo da Verdi al la Camera _ 

<€ix]l; legge anche senza roppoazione> 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Sono giornate convul¬ 
se per gli uomini politici che 
si occupano dello spinoso te¬ 
ma della par condicio televisi¬ 
va in campagna elettorale. 
M artedì pressi mo l'esame del 
testo del governo inizierà in 
commissione affari costitu¬ 
zionali del Senato, ma l'ap¬ 
puntamento decisivo potreb¬ 
be essere un imminente in¬ 
contro della maggioranza. «Ci 
vedremo martedì sera - dice 
Mauro Paissan, capogruppo 
dei Verdi alla Camera - ma le 
consultazioni sono conti¬ 
nue». 

La maggioranza èveramentepiù 

vicinaadunaccordo? 

«I duecriteri proposti daVeltro- 
ni (spot gratuiti per tutti o vieta¬ 
ti pertutti) definiscono unapo- 
sizione che garantisce di più 
l'accordo perché viene meno 
uno degli ostacoli, la legittima, 
damenon condivisa, vai utazio- 
nedi tipo addici tturaideologi co 
che lo spot politico non si può 
fare per definizione, cioè l'in¬ 
compatibilità tra la comunica¬ 
zione politica e lo strumento 


spot. Quando Veltroni ammet- questaègiàunaostruzionealla 
te come soluzione possibile democrazia. Sepoi isoidi li devo 
quel ladegli spot gratuiti pertut- dareaddiritturaaForzaltaliavia 
ti implicitamentefavenireme- Mediaset-Berlusconi, il proble- 
no questo pregiudi- ■« 

zio ideologico asso- f f 

luto. Adesso se da __ 

una parte è caduto f.. x . 
questo muro, dal- SpUÒ trovar© 

l'altra deve cadere il un accordo 
muro del la liberaliz¬ 
zazioneintegrale». maggioranza, 

Forza Italia ha decisivo tenere 
preannunciato un j. , 
suotestodi legge... SOttO Controllo 

«Le premesse mi j costi 

fanno temere che . . 


sia un operazione f 

un po' furbetta che ^ 

prevede di addossa- 
re i I cari co del I a democrazi a al I a 
solaRai, lasciando ai privati lali- 
bertàdi ...incasso, equestaèuna 
presa in giro. 

Si torneai conflittodi interessi? 

«Il conflitto di interessi è solo 
un'aggravante del problema, 
che esisterebbe, di fronte al li- 
vellodei costi,ancheselatelevi- 
sioneprivatafossein mani non 
politiche. Seunapartedellefor- 
ze poi iticheè impossibilitata ad 
accedere a questo strumento di 
pubblicità per il livellodei costi, 



ma d i ven ta ovvi amen te pi ù gra¬ 
ve». 

Comepotrebbeesseresuddi vi so i I 
tempo da destinare alla comuni¬ 
cazionepoliti caintv? 

«La distribuzione del tempo 
proporzionaleal peso elettorale 
rivendicata da Berlusconi dice 
tutto sullasua concezionedella 
democrazia: senei '94avessimo 
adottato questo criterio lui non 
avrebbe avuto neanche un se¬ 
condo in tv, visto cheèentrato 
in parlamento partendo da ze¬ 


ro. Eperrestareall'oggi con lali- 
sta Bonino alleprossimepoliti¬ 
che, senza un parlamentare e 
con I'8.5% dei voti alleeuropee, 
come la mettiamo? La vecchia 
buona De degli anni d'oro, che 
aveva tra i 135% e i 140% dei voti, 
si era data lo stesso spazio che 
concedeva al Pii che aveva 
l'1.5%. S può ragionare invece 
sul criterio per coalizioni: alle 
politicheavendo il 75%dei seg¬ 
gi as^nati con il maggiorita¬ 
rio, si può ri spettare questa pro¬ 
porzione nell'assegnare il tem¬ 
po pergi i spot». 

E al ri nternodel lecoal izioni ? 
«Ognuno farà quel lo chevuole 
li distri buisceo li utilizza unita¬ 
ri amenteQuelladi rispecchiare 
il sistema elettorale mi sembra 
laviacorretta. 

Che risposta darete al le proteste 

del letv locali? 

«Lepiccoleemittenti non devo¬ 
no i n n an zi tutto avere pretesed i 
tipo assistenzialistico, non de- 
vonopensarealleelezioni come 
occasione di guadagno. Posso- 
noesseretrattatein mododiver¬ 
so rispetto alle concessionarie 
nazionali adesempiopreveden- 
do un minimo di spazi a costo 
basso in cambi odi tri bune, con¬ 


fronti e dibattiti che ora non 
fanno». 

A quanto darebbe la possibilità 

di un accordo? 

«Se diamo per superato l'atteg¬ 
giamento di dire no a qualun¬ 
que forma di spazi autogestiti, 
se teniamo sotto controllo i co¬ 
sti, eh eè I a cosa deci si va, e ragi o- 
niamo sul criterio della parità 
nella forma di un minutaggio 
autogestito che poi ognuno si 
gestiscecomecrede, cràochesi 
possa agevolmente trovare un 
accordo nella maggioranza: 
verdi, socialisti e popolari sono 
già su questa posizione, i dshan- 
no abbandonato l'atteggia¬ 
mento ori ginariodi chiusura ad 
ogni ti podi spotei Democratici 
stanno finalmente entrando 
nel merito della questione in 
termini simili a quelli che ho 
esposto» 

Mi riferivo ad un accordo con 

l’opposizione. 

«La leggesi devefareesi devefa- 
represto, con un accordo della 
maggioranza e possibilmente 
con un contributo dell'opposi¬ 
zione. Senon ci fessemi dispia¬ 
cerebbe, ma noi andremo avan¬ 
ti comunque». 



SABATO ^ 

18 . 


Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99, 


ore 9.30 

Federazione Ds via Divisione Acqui, 127 Modena 
Consiglio nazionale lavoratrici e lavoratori Ds 
con Cesare Salvi, Renzo Innocenti, 

Alfiere Grandi, Carlo Smuraglia 

ore 10.00 

Palaconad 

Assemblea Nazionale degli amministratori 

e degli eletti Ds 

con Walter Vitali 

ore 14.30 

Saia idee in cammino 

Consiglio Nazionale dell'autonomia 

tematica Altrimondi 

1 ° sessione con: con Donato Di Santo, 

Luigi Colaianni, Nicola Zingaretti 

2 ° sessione idee per una 
"Carta della solidarietà Globale" 

con Jose Luis Rhi -Sausi, Pietro Polena 
ore 18.00 

Piazza del volontariato 
Minitennis, Tomeo 
ore 18.00 


Area verde 

Teatro Instabile: URGA (animazione) 

ore 18.00 

Palaconad 

Europa: il futuro del Welfare 
con Renzo Imbeni, Enrico Morando, Pier Luigi 
Castagnetti: conduce Piero Sansonetti 
ore 19.00 

Piazza del volontariato 
Torneo di biliardino 
ore 19.00 -23.00 
Spazio bimbi/ nursery 
Girogiromondo 
ore 20.30 
Palaconad 

in diretta su maxi schermo dalla redazione 
nazionale de l'Unità il Direttore 
presenta "Il giornale di domani" 
ore 21.00 
Palaconad 

Fare le riforme, consolidare il bipolarismo 
confronto tra Pietro Polena 
e Pierferdinando Casini, conduce Donato Bendicenti 


lazionale de r 


Ore 21.00 

Balera 

Luca Milani 

ore 21.00 

Piazzetta fornaci 

Rassegna Salvatores, 

proiezione del film Nirvana al termine 

incontro con Gabnéie Salvatores, 

Maurizio fotti, Claudio Bisio 
ore 21.30 
El baile 

Corso di ballo a seguire dj Placo e El Tigre 
Ore 21.30 

/\rci E ctlm: Patagonia 
ore 21.30 
/\rena sx 

Madreblu (gratuito) 


rr ^ ® B 


Q. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Addio Cuodoll^ fu Sacco al cinema 

Muorea75anni il grandeattoreedoppiatore FeceancheGramsci 


ADRIANA TERZO 

Un uomo semplice, schivo e mi¬ 
te, oltreché un grande attore. 
Così, probabilmente ricordere¬ 
mo Riccardo Cucciolla che si è 
spento improvvisamente ieri, a 
Roma, all'ospedale Villa San Pie¬ 
tro dove era ricoverato da alcuni 
giorni. Improvvisamente per¬ 
ché, l'indimenticabile interprete 
dell'anarchico Sacco nel film di 
Giuliano Montaldo, Sacco e Van- 
zetti - che gli valse anche un 
premio a Cannes-, fino a pochi 
giorni fa era impegnato in di¬ 
versi lavori televisivi per Rai 


Educational. Aveva 75 anni, 
compiuti lo scorso 5 settembre. 
«Il cinema perde un attore, il 
doppiaggio la voce, la tv un in¬ 
terprete, il teatro un carattere. 
Era un antidivo pieno di talen¬ 
to» - è il ricordo deH'amico 
Montaldo -. Quell'anno a Can¬ 
nes, era il '71, rimase stupito da 
quel successo, aveva gli occhi di 
un bambino felice. Ma io sape¬ 
vo cheera un un attorecheave- 
va lavorato moltissimo per arri¬ 
vare a quel risultato». 

Sobrio, modesto, coerente, 
quella di Cucciolla era forse la 
voce più familiare dello spetta¬ 
colo cinetelevisivo e radiofoni¬ 


co. Non altrettanto la sua figu¬ 
ra, a parte l'intenso momento 
di successo dopo Sacco e Vaniti¬ 
ti e la sua interpetazione in An¬ 
tonio Gramsci -1 giorni dd carce¬ 
re. Due ruoli forti e impegnati 
che, nonostante la popolarità, 
non gli avevano fatto cambiare 
modi e abitudini. «Il mio me¬ 
stiere mi dà soddisfazioni, an¬ 
che materiali. Alla mia famiglia 
non manca nulla, ma io non 
posso, anche se mi offrono mi¬ 
lioni, accettare compromessi o 
fare della pubblicità» risponde¬ 
va aH'indomani del premio a 
Cannes. Fedele a un mestiere 
che, diceva, «ha bisogno dello 


stesso impegno se si è protago¬ 
nisti di un film, comprimari su 
un palcoscenico o voce per terzi 
nel doppiaggio». 

Una voce davvero gradevole, 
calda, che al cinema «prestava» 
ad attori del calibro di Peter 0' 
Toole, Henry Fonda e Francisco 
Rabal. «Lo ricordo impegnato 
nelle battaglie civili e democra¬ 
tiche dell'Italia del dopoguerra 
che interpretò sul set di film di 
grande rilievo culturale», l'ha 
salutato l'assessore alla Cultura 
di Roma, Gianni Borgna. E il 
pensiero corre veloce a film co¬ 
me Itaiiani brava gaite di Giu¬ 
seppe De Santis, / 7 fratdii Cervi 



di Gianni Puccini, L'istruttoria è 
chiusa, dimentichi di Damiano 
Damiani. 

«Che tristezza, tutti i miei 
compagni di una vita se ne 
stanno andando», ha commen¬ 


Riccardo 
Cucciolla 
scomparso 
all'età 
di 75 anni 


tato a caldo ed evidentemente 
colto di sorpresa ancheArnoldo 
Foà che lo lanciò nel doppiag¬ 
gio. Con lui e Mattia Sbragia, in 
primavera, l'attore scomparso 
era andato in tournée per porta¬ 
re la poesia nei teatri. «Riccardo 
Cucciolla era un attore partico¬ 
lare - ha detto la ministra per i 
Beni Culturali, Giovanna Me¬ 
landri - con doti artistiche ecce¬ 
zionali che aveva fatto della di- 
screzioneil suo stiledi vita». 

I funerali oggi, a Roma, nella 
chiesa di San Saturnino (alle 
16). Dalle 10 alle 15 la salma sa¬ 
rà esposta nella camera ardente 
dell'ospedaleVilla San Pietro. 


ROMA 

«Grecia in musica» 
coniiCorodiNikea 
e i versi di Kavafis 

■ RomaapreleportedellaVilladi 
Massenzio, questo pomeriggio 
aiiel8.30,perceiebrareunin- 
controconiacuitura eiienica. 

«La Grecia in musica e poesia» è 
ii titoiodeiiospettacoio, a ingres¬ 
so gratuito; sui paico c'è ii Co rodi 
Nikea, gruppo di canti popoiari 
che ha 40 anni di storia aiiespaiie 
eprendeiisuonomedaunquar- 
tieretradizionaimente«rosso»e 
operaio dei Pireo. La manifesta¬ 
zione, promossa da Itaiia Nostra, 
Comunità Eiienica di Romaedei 
Lazio, eSovrintendenza dei Beni 
Cuituraii, ospita anche Maria Cri¬ 
stina M arineiii che ieggerà testi e 
poesiediKavafiseSeferis. 


Cineantitnjdal via II PoloaUaoa 


Laleggeimponenuovi limiti alleconcentrazioni edifendeil madein Italy 


MICHELE ANSELMI 

ROMA È polemica - e non poteva essere altrimenti - sulla nuova legge 
antitrust per il cinema approvata ieri dal Consiglio dei ministri. Per il 
ministro diessino Giovanna Melandri è un modo per contrastare «pos¬ 
sibili fenomeni di concentrazione della proprietà in un mercato a cre¬ 
scitatumultuosa»: perii forzista Giuseppe Rossetto è «un ddl fortemen¬ 
te illiberale che difficilmente sarà convertito in legge dello Stato entro 
la fine di questa legislatura». Uno scontro ampiamente previsto, in veri¬ 
tà, giacché le nuove «disposizioni volte a favorire la circolazione delle 
opere cinematografiche» sono viste come fumo negli occhi dai due 
maggiori poli cinematografici operanti in Italia, ovvero Cocchi Cori 
Group e Medusa (Berlusconi). In entrambi i casi risultano integrate sot¬ 
to un solo marchio attività di produzione, distribuzione ed esercizio: il 
chesignificaunpotereenormerispettoallecaseminori. 

Naturalmente l'approvazione delle nuove norme non «ridisegna» la 
mappa dell'esercizio in Italia (in altre parole non togliesaleai due grup¬ 
pi principali), ma certo si propone di regolare «l'accesso alle sale dei 
film» per «bloccare anzitempo posizioni dominanti non ancora defini¬ 
te e permettere una veicolazione più pluralista delle opere». La Melan¬ 
dri fa l'esempio di Guerrestdiari, uscito ieri in 600 copie, 40 dellequali 
solo nella capitale: un'occupazio¬ 



ne militare per alcuni, una nor¬ 
male esigenza di mercato per al¬ 
tri. «Il problema che dobbiamo 
risolvere è semplice: darelapossi- 
bilità a tutti i film di misurarsi coi 
gusti del pubblico. Poi i migliori 
vinceranno». Ma Rossetto, a no¬ 
medi Forza Italia, non ci sta: «Il 
governo e il ministro continuano 
a pensare di poter regolamentare 
i mercati equindi i gusti elescd- 
tedd pubblico a colpi di leggi». 

Sono cinque i punti principali 
della legge anti-trust, ed è facile 
prevedere che sarà battaglia in 
Parlamento sulle percentuali. 

Riassumendo un po', la nuova 
normativa prevede i nfatti : 

1) «La proprietà o la disponibi¬ 
lità a qualunque titolo di sale ol¬ 
tre la quota del 20% a livdio na¬ 
zionale costituisce posizione do¬ 
minante e quindi richiederà l'in¬ 
tervento dd l'Autorità Garante»: 

2) «Laquota diminuisce al 16% 
nel caso in cui l'esercente è anche 
0 produttore o distributore: e 
scende ancora al 12% nel caso in 
cui svolgatutteetreleattività»: 

3) «Costituisce posizione domi¬ 
nante il superamento delle quote 
indicate ai punti 1 e2, aumentate 
della metà, ndle città capozona 
(Roma, Milano, Torino, Genova, 

Padova, Bologna, Firenze, Napoli, 

Bari, Catania, Cagliari eAncona). 

È previsto in pratica un doppio li¬ 
mite di concentrazione». 

4) «Viene stabilito che nessun 

distributore con i film da lui distribuiti può occupa¬ 
re più dd 25% dd totale delle giornate di program¬ 
mazione di una stessa sala. La quota sale al 40% nel 
caso in cui almeno la metà dei film sia di produzio¬ 
ne europea». 

5) «Viene prevista la possibilità di concedere con¬ 
tributi per la programmazione di film italiani, perle 
giornate di ulteriore programmazione effettuata ol- 
treun numero di giornate prestabilite». 

Al di là dell'Impervia forma lessicale, l'obiettivo 
del disegno di legge risulta evidente. 3 manda in 
soffitta «la cultura superata della programmazione 
obbligatori a» e si vuoleporreun freno allo sviluppo 
sdvaggio delle concentrazioni. «Solo a Roma, que¬ 
sta settimana, sono state aperte 25 sale», avverte il 
ministro. Per ora Cocchi Cori (27 sale con 41 scher¬ 
mi a Roma, 6 a Firenze, 3 a Genova e 1 a Torino) e 
Medusa (41 schermi) non commentano: preferisco¬ 
no aspettare l'articolato, non ancora pronto. Parla 
invece, e piuttosto rumorosamente, il deputato po¬ 
lista Marco Taradash, per il quale saremmo «al na- 
zional comuniSmo», in una chiave di «par condicio 
estetica». Se Benedetto Della Vedova, della Lista Bo¬ 
nino, accusa la legge di «dirigismo» e «assistenziali¬ 
smo di Stato», il regista Francesco Maselli, pur ap¬ 
prezzando l'iniziativa del governo, ricorda l'esigen¬ 
za di «una normativa antitrust verticale, l'unica in 
grado di rilanciare la libera competitività nel setto¬ 
re». Il dibattito, tutt'altro che accademico visti gli 
interessi in gioco, si trasferisce ora in Parlamento. 


«Fate! aitici, non i becchini» 

È polemica dopo Venezia sugli incassi (magri) dei nostri film 



Il regista Giovanni Davide 
M aderna. Sotto Lydia Andrei 
«Victor...» In alto, una scena 
«Adomani» di Gianni Zanasi 


ROMA Tutta colpa dei critici, che 
a Venezia avribero «sparato» 
senza pietà sul cinema italiano, se 
i nostri film vanno male nelle sa¬ 
le? Succede ogni anno dopo la 
Mostra, secondo un copione che 
intreccia legittimi malumori eille- 
gittime pretese, appena arrivano i 
primi dati degli incassi. State a 
sentire. «Non ne posso più dei cri¬ 
tici che al Lido si divertono a fare 
il tiro al piccione sul cinema ita¬ 
liano», protesta il napoletano 
Giorgio Magliulo, produttore di 
Autunno di Nina Di Majo, tra i ti¬ 
toli più stroncati. «I nostri film 
hanno bisogno di tempo edi pas¬ 
saparola, non di becchini. I re¬ 
censori di Libéation o di Le Mon¬ 
de che hanno parlato bene di Za¬ 
nasi sono forse più fessi dei nostri 
critici? Purtroppo non riusciamo 
a perdere il gusto di spararci ad¬ 
dosso da soli», tuona Matteo Le¬ 
vi, produttore di A domani, uno 
dei due film italiani in concorso 


alla Mostra. 

Certo c'è poco da stare allegri. I 
dati Cinetei riguardanti la setti¬ 
mana tra il 6 e il 12 settembre di¬ 
cono che E allora mambo! di Lu¬ 
cio Pellegrini (54 sale) ha incassa¬ 
to 257 milioni, il vietatissimo 
Guardami di Davide Ferrano (57 
sale) 245 milioni. La Vespa e la 
Regna di Antonello De Leo (44 
sale) 87 milioni. Libero Burro di 
Sergio Castellitto (37 sale) 71 mi¬ 
lioni, Autunno di Nina Di Majo 
(14 sale) 72 milioni, A domani di 
Gianni Zanasi (19 sale) 54 milio¬ 
ni. Cifre ovviamente parziali, ri¬ 
toccabili all'insù, ma che non la¬ 
sciano margini a troppi entusia¬ 
smi nella settimana in cui escono 
Guerre stdiari di Lucas e T utto so¬ 
pra mia madre dì Almodóvar. 

Vero è che i nostri film, persa 
in partenza la sfida con i kolossal 
hollywoodiani, faticano a co¬ 
struirsi un loro pubblico nelle sa¬ 
le mentre poi all'estero (è il caso 


di Come te nessuno mai di M ucci- 
no a Toronto o di Garage Olimpo 
di Bechis a Buenos Aires) fanno il 
pieno di presenze. Come mai? 
Magliulo, in particolare, ce l'ha 
con quei giornalisti che hanno 
definito un flop Autunno oppo¬ 
nendolo all'inglese With or Wi- 
thout You. «Sciocchezze. Il raf¬ 
fronto non va fatto con i kolossal 
americani, ma con gli altri piccoli 
film stranieri. E allora scopriamo 
che nel primo week-end il film di 
Winterbottom ha incassato 56 
milioni, noi 72. Vorrei inoltre ri¬ 
cord are che per A utunno abbiamo 
speso solo cento milioni in pub¬ 
blicità. Praticamente nulla. Dun¬ 
que, il rapporto investi menti-ri¬ 
cavi non è così terribile». 

Non è d'accordo nel dare la 
colpa ai festival la produttrice 
Donatella Palermo, che ha deciso 
di fare uscire a novembre Appas- 
sionatedì De Bernardi. «Anche La 
balia di Bellocchio non è andato 


molto bene nelle sale. Basta que¬ 
sto per di re che Cannes non serve 
a niente? In realtà, neanche l'in¬ 
vestimento pubblicitario può più 
di tanto. E allora mambo! è una 
commedia, la Medusa ci ha mol¬ 
to investito, in spot efiani, eppu¬ 
re nei primi giorni ha incassato 
solo 257 milioni. Poco per un 
film dichiaratamente comico». 
Ma guai adirlo a Lucio Pellegrini, 
che invece giudica un ottimo ri¬ 


sultato quegli stessi 257 milioni. 
«A Venezia non siamo andati. Ci 
sarebbe anche piaciuto, a dire il 
vero, ma forse è meglio così. Una 
buona distribuzione conta di più. 
Samo in una sessantina di sale, e 
le critiche generose ci hanno aiu¬ 
tato», preci sa il regista bolognese, 
ricordando agli scettici che qual¬ 
che sera fa, all'Odeon di Milano, 
E allora mambo! ha battuto addi¬ 
rittura La Mummia. 

Alla fine l'unico che possa dirsi 
beneficiato dalla Mostra è il mila¬ 
nese Giovanni Davide Maderna, 
classe 1973, autoredi quel Questo 
è il mio giardino selezionato dalla 
Settimana della critica e vincitore 
del sostanzioso premio De Lau- 
rentiis per la migliore opera pri¬ 
ma. «No, francamente non credo 
che ci sia, oggi in Italia, una criti¬ 
ca becchina. Semmai, a differen¬ 
za di quanto accade in Francia, i 
nostri critici mi sembrano meno 
entusiasti e "agitatori". Forse an¬ 
che perché hanno a chetare - bi¬ 
sogna pur dirlo - con film chedif- 
ficilmente riescono a suscitare un 
vivace dibattito estetico e cultu¬ 
rale», riflette il giovane cineasta. 
Il quale, con qualche ragione, 
rimprovera ad alcuni articoli di 
avere profetizzato al film un ton¬ 
fo commerciale ancora prima di 
uscire. «Ho letto cose del tipo: 
"Un film che andrà malissimo, è 
già fuori mercato". Sono frasi che 
feriscono, fuori luogo, lo, co¬ 
munque, sono relativamente ot¬ 
timista. Ho fatto un film provo¬ 
catorio, ostico, non compiacente, 
ma credo che quando usci rà a ot¬ 
tobre troverà un suo spazio. Per¬ 
ché il pubblico è meno peggio di 
ciò che si pensa». Ml.AN. 


NUOVO SACHER 


SFOLGORANTTE! (L'Unità) 

UN FILM MATURO PER I GIOVANI (Il Gazzettino) 



RHida batteancoia Italia: 
exD <Victor» favola d'autore 


Getting 

to knowyoii 





«Vl«r 



CRARIO 

SPETTACCU: 

16,45 

18,40 

20,35 

22,30 


TUTTI I LUNEDI E MARTEDÌ VERSIONE ORIGINALE CON SOTTOTITOLI IN ITALIANO 


Tiro al piccione dei critici sul cinema italiano? Rimbalzata da 
Venezia, la polemicuccia avvelena la ripresa di stagione. Pec¬ 
cato che, nel la maggior parte dei casi, non tacciai conti con la 
realtà. Che è la seguente: i nostri film sono perlopiù «piccoli», 
senza personalità, stilisticamente poveri, anchequelli da festi¬ 
val. Diversamente vanno le cose in Francia, dove una nuova 
generazione di autori sta modificando alla radice il volto del 
cinema d'autore, con risultati apprezzabili volentieri premiati 
ai festival (Cannes, Taormina, Locamo, Ve¬ 
nezia). Un esempio subito veri fi cabile viene 
daViàor... di SandrineVeysset. Chi apprez¬ 
zò Ci sarà la neve a Natale? ritroverà nel 
nuovo film della trentaduenne regista avi- 
gnonese un'idea personale e severa di ci¬ 
nema. Echi psicoanalitici, interni proletari, sottolineature vi¬ 
sionari e e silenzi eloquenti si mescolano di nuovo in questa 
storia di maternità acquisita che si conclude, come l'altro, 
sotto una neve liberatori a. 

Autocitazione? Forse, ma appena un po'. Tosta come i suoi 
personaggi femminili, laVeys^ non cerca la facile commo¬ 
zione del pubblico, pur partendo da tre elementi rischiosi: 
un bambino in fuga, una puttana dal cuore d'oro, un luna- 




park visto come in un caleidoscopio. Novello Capuccetto 
rosso (indossa un loden vermiglio), Victor scappa di casa cre¬ 
dendo di aver ucciso il papà dèdito a pratichesado-maso con 
la mamma esi rifugia in un vicino parco giochi. È il giostralo 
Mick a prendersi cura di lui, portandolo dalla fidanzata Tri- 
che, bella e scorticata trentenne che di notte si prostituisce 
per restituì re del denaro. Madietrolasua «deviazione» c'èun 
complesso edipico irrisolto, un rapporto di amore-odio verso 
il padrecheabusò (forse) della sorèlla suicida. Ambientato in 
una Avignone invernale, notturna, livida, Victor... raccontali 
lento incontro di quelledueanimein pena: tra incubi infan¬ 
tili e capricci dei clienti, travestimenti da donna e confessio¬ 
ni di famiglia. Realistico nell'Impronta ma non nello svilup¬ 
po narrativo (sembra che nessuno cerchi il fuggitivo), il film 
pedina Victor eTriche lasciando che per segnali impercetti¬ 
bili - uno sguardo, un sorriso, un gesto - affiori un sentimen¬ 
to destinato a coronarsi nel finale quasi fiabesco, con la ra¬ 
gazza, metà Fatina metà Madonna, che arriva giusto in tem¬ 
po per salvare il bambino. Fotografia sgranata, musica col 
gontagocce, interpreti toccanti (lui èjérémy Chaix, lei Lydia 
Andrei): Victor... èun film forse imperfetto ma ispirato e sen¬ 
si bile. Assolutamente da vedere. Ml.AN. 
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Sabato 18 settembre 1999 


^115 gugno l'esclusionedal Giro 
perii valoreddl'ematocrito 
al di sopra del limiteconsentito 


^ieri la rinuncia a pedalareperii 1999 
Il racconto di cento gomi di passione 
ddl'«&(» eroedel ciclismo italiano 


Campiglio 
5 giugno 1999 
Pantani viene 
escluso dal Giro 
alla vigilia 
della penultima 
tappa 


Pantani, autogol infinito 

Il «Pirata» si nasconde ancora: niente Mondiali 


DARIO CECCARELLI 

MILANO «Pedala, pedala». Ogni 
voltachelodice, in radioo in tele¬ 
visione, ai dirigenti della Citroen 
vieneil mal di pancia. L'ironiadel 
destinoèmiddiale: machi poteva 
pensare, primadel fattacciodi M a- 
donna del Campiglio (sabato 5 
giugno, 21“ tappa del Giro d'Ita¬ 
lia), cheunospot si sarebbepotuto 
trasformare nel più clamoroso au¬ 
togol dellastoriapubblicitaria? 

Se c'erano dei dubbi su una sua 
eventuale partecipazione ai pros¬ 
simi mondiali di Verona (10 otto¬ 
bre), ledichiarazioni di ieri li han¬ 
no definitivamente fugato ogni 
incertezza: con il Novecento, Pan¬ 
tani ha chiuso. Per rivederlo in 
corsa, bisognerà aspettare il Due¬ 
mila, sperando cheli nuovo seco¬ 
lo gli porti un po' più di fortuna e 
di serenità. 

Nell'attesa, vistoli peso non so¬ 
lo sportivo di questo campione, 
qualche considerazione bisogna 
farla. Laprimachevienein mente, 
pensando al cupo esilio estivo di 
M arco, èch esti amo buttan do vi a, 
con il fattivo contributo dell'Inte¬ 
ressato, un talento eccezionale. 
Non bisogna dimenticare che 
Pantani ha già perso almeno due 
anni importanti dellasua carri era. 
Gettarne via un altro per la vicen- 
dadi Madonnadi Campiglioèun 
attentato al buon senso. In fondo, 
al di là del polverone sulle sue 
eventuali responsabilità (un ema¬ 
tocrito superiore al consentito 


non èautomaticamenteunacon- 
danna), il romagnolo è stato so¬ 
speso «solo» per quindici giorni. 
Un evento choccante certo, so¬ 
prattutto quando sei ormai con¬ 
vinto d'aver vinto il Giro d'Italia, 
però non cosi devastante da au- 
toesiliarti perun annointero. 

Vogliamo dirlo? Questa vicen¬ 
da è stata gestita malissimo. In¬ 
nanzitutto dalla sua squadra, la 
Marcatone Uno, che dopo aver 
averlo incoraggiato a un vittimi¬ 
smo esagerato econtroproducen- 
te, ha poi colpevolmente subito i 
suoi inutili capricci di campione 
feritoneH'onore. Un regolamento 
è un regolamento: se non lo si ri¬ 
spetta, è giusto piarne le conse¬ 
guenze anchesesi indossa la ma- 
gliarosa. SePantani riten evadi es- 
serestatovittimadi un «complot¬ 
to», avrebbedovuto fare solo una 
cosa: risalire sulla bicicletta etor- 
nare a vincere. Era l'unico modo 
per zittire gli avvoltoi ericonqui- 
stareil cuore dei tifosi cheda Pan¬ 
tani aspettano solo un gesto di ri¬ 
scossa. Invece, dalui,sonoarriva- 
tesolo straneallusioni ad impro¬ 
babili nemici, dimenticando che 
nessuna persona sana di mente, 
nel mondo del ciclismo, ha il mi¬ 
mino interesse a colpirlo cosi pe¬ 
santemente. M anon per generosi¬ 
tà, che è un concetto nobile ma 
poco praticato anche nello sport, 
ma per comune interesse di par¬ 
rocchia visto che Pantani, negli 
ultimi anni, ha dato un formida¬ 
bile a/iluppo al ciclismo e al suo 
indotto pubblicitario. Senza of- 


fenderenessuno il ciclismo, senza 
Pantani, perde tre quarti del suo 
interesse. Perché mai il Coni eia 
Federazione ciclistica avrebbero 
avuto interesse a mettergli i basto¬ 
ni trai eruote? 

Entrambeleistituzioni, comesi 
ricorderà, hanno cercato di recu¬ 
perarlo offrendogli un ruolo di te¬ 
stimonial nella lotta contro il 
doping, un'idea discutibile che 
però aveva un pregio: quello di 
offrire a Pantani una dignitosa 
via d'uscita da una situazione 
sempre più imbarazzante. La 
classica pietra sopra. Invece la 
commedia è andata avanti: l'e¬ 
silio, il ginocchio dolente che si 
trasforma in una tendinite, il 
dire e non diredi Pantani e dei 
suoi dirigenti che, a domanda, 
sembrano cadere ogni volta dal 
pero. Cosi dopo la Vuelta è sal¬ 
tato anche il mondiale e la pos¬ 
sibilità di riscattare una stagio¬ 
nedisastrata. 

Ora solo Pantani può aiutare 
Pantani ad uscire dal suo bron- 
toloso aventino. Ma in fretta. 
Facendo chiarezza sui troppi 
equivoci e decidendo cosa vuo¬ 
le fare da grande, compreso 
cambiare squadra, se questo è il 
problema. L'orgoglio va bene, 
ma per vincere: non per stare 
chiusi in casa a protestare con¬ 
tro il mondo. Mal consigliato 
da un entourage che lo coccola 
come un dio. Pantani sta rapi¬ 
damente consumando il suo 
stesso mito. E quello, una volta 
bruciato, non si recupera più. 


«Appuntamento al Duemila 
e spero di avere più fortuna» 

■ « È proprio un anno no, econ rammarico dovrò rinun¬ 
ciare all'obiettivo Mondiali. Spero che la fortuna mi 
assista per poter iniziare il nuovomillennionelmiglio- 
redeimodi». Marco Pantani, tramiteuna nota uffi¬ 
ciale della M erratone Uno, commenta così le vicende 
che lo hanno costrettoa dareforfaitall'appuntamen- 
tocon i campionati iridati (Verona, 4-10 ottobre). 
«Ringrazio tutte le personeche mi sono state vicine in 
tuttequestevicissitudini-affermail Pirata-e a tutti 
doappunta mento perii Duemila». 

È stata una decisione sofferta, dicono dal suo team: 
«Marco, con il suo carattere econ la sua volontà, ha 
semprecercatodimantenerefedealleparolespese 
per non deludere tifosi esponsor». 

ANCHE BARTOLI KO, Il CT FU3 NON SALLARMA 

Campionato senza boss 
Che sia la volta buona? 



Machenazionalesaràquellache 
domen i ca 10 ottobreaffron terà a 
Verona la prova dei professioni¬ 
sti su strada? 

LadomandaèlegittimavistoiI 
lungo elenco di pesanti assenze 
che, perlapri ma volta, datempo 
immemorabile (bisogna tornare 
a prima di Alfredo Marti ni), con¬ 
dizionerà lescelte del cittì Anto¬ 
nio Fusi. Oltrea Pantani checo- 
munque, diciamolo, non avreb¬ 
be mai vinto il mondiale, man¬ 
cherà Michele Battoli, il leader 


azzurro dellecorsedi un giorno 
chedopo lafratturaal ginocchio 
di queàa estate ha chi uso antici¬ 
patamente la stagione. Senza i 
due big, non saràpossibilequin- 
di costruireuna nazionaletradi- 
zi 0 n al e, fatta ci oè d i capi tan i, se- 
condepunteeunanutritaschie 
radi gregari perii lavoro pesante. 
Senza capitani, ma con corridori 
di medio calibro come Rebellin, 
Casagran de e Tati, diventa diffi- 
ciledireaqualcunochedovràsa- 
crificarsi per il bene comune. E 


chi poi?Celestino? Nardello? Fi- 
gueras? Basso? Di Luca? Com¬ 
messo? Non sarà facile per Fusi 
stabilire le gerarchie. Il ritiro di 
Pantani, comunque, non sem¬ 
bra preoccuparlo troppo, anzi. 
«Saremo competitivi lo stesso. 
AncheseunocomeMarco in for¬ 
ma tutti lo vorrebbero in squa¬ 
dra». Comedire: meglio chestiaa 
casa, pi uttosto eh e averi o d i mez- 
zato. Data l'emergenza Fusi po- 
trebbecambiarecompletamente 
tattica lasciando allealtrenazio- 


La Melandri rilancia 
il tetto di 5 stranieri 

■ Il Ministro peri Beni culturali Gio- 
vannaM elandri rilancerà «insede 
diComunitàEuropeal'ideadili- 
mitareacinquei calciatori stra¬ 
nieri checiascunasquadra potrà 
schierare». Lo ha detto al termi ne 
dell'incontro con il presidente 
della Federcalcio Luciano N izzola 
e i et azzurri Di no Zoff e M arco 
lardelli. 

Oqgi due anticipi 
a Perugia e Bari 

■ Perugia-Cagliaii (ore 15, arbitro 
Collina)eBari-M ilan (20,30, arbi- 
troCesari)sonoglianticipidella 
terzagiomatadellaserieA. 

Ultime di mercato 
Pirlo alla Reggina 

■ L'Interhadatoinprestitoalla 
RegginailcentrocampistaAn- 
dreaPirio(20anni)chesiègiàag- 
gr^ato allasquadra in ritiro a 
Loiano,sullecollinetosco-emilia- 
ne. Domani il match col Bologna. 

Tennis» Davis 
italia-Rnlandia in tv 

■ Perl'incontrodispareggioperla 
permanenzanella World Group 
traltaliaeFinlandia(24-26set- 
tembreaSassari) la Rai haassicu- 
rato latotalecopeituratelevisiva. 


naii il controllo della corsa. Un 
colpo di scena che potrebbe an¬ 
che spiazzare gli avversari, da 
sempreabituati aconsiderarci fa¬ 
ro della corsa. Di sicuro, per 
quanto ci riguarda, dovrebbero 
venirea mancareletensioni de 
gli ultimi anni dove, nonostante 
l'evidente superiorità di Bartoli, 
spesso ci si danneggiavaavicen- 
da per mancanza di chiarezza sui 
ruoli. Comunque, anchecon fior 
di capitani, l'ultima nostra vitto- 
riarisaleal Ì992(Bugno). Da.Ce. 


Scommesse per tutti i gusti nelle agenzie collegate a SNAI Servizi 



Scommetti sulle partite (del weekentd! 

Aw. Partita 1 X 

68 Perugia Cagliari E 2,00 2,70 3 

69 Uim Bieiefeid 2,90 2,90 2 

70 Hertha Beriino Leverkusen E 2,55 2,85 2 

71 SchaikeOA Unterhaching 1,45 3,40 6 

72 Stoccarda Duisburg 1,80 3,25 3 

73 Francoforte Bayern E 2,85 3,00 2 

134 Feyenoord F. Sittard 1,15 5,50 1 

136 Genk Moeskroen 1,50 3,25 6 

98 Espanyoi Oviedo 1,50 3,25 6 

74 Bari Miian E 3,30 2,70 2 

101 Vaiiadoiid Maiaga 1,80 3,00 4 

99 Aiaves Barceiiona 5,00 3,40 1 

100 Betis Vaiencia E 2,25 3,00 2 

102 Reai Madrid La Coruna E 1,45 3,45 6 

75 Boiogna Reggina E 1,50 3,00 7 

76 Fiorentina Verona E 1,25 4,50 9 

78 luventus Udinese E 1,40 3,40 7 

79 Lazio Torino E 1,35 3,85 8 

80 Piacenza Lecce E 1,70 2,70 5 

81 Venezia Roma E 4,00 2,75 1 

83 Cesena Genoa 2,40 2,35 3 

84 Chievo Ternana 1,90 2,60 4 

85 Permana Brescia 3,80 2,50 2 

86 Monza Empoii 2,30 2,50 3 

87 Pescara Cosenza 1,40 3,25 8 

88 Saiernitana Pistoiese 1,40 3,35 8 

89 Sampdoria Ravenna 1,40 3,35 8 

90 Savoia Treviso 2,15 2,50 3 

91 Vicenza Aizano 1,35 3,70 8 

137 Hareibeke Bruges 6,00 3,25 1 

92 Woifeburg Brema 2,00 3,00 3 

93 K'Lautern Amburgo E 2,20 3,00 3 

103 Numancia Ath. Biibao 2,60 3,10 2 

135 RICC Ajax 7,00 3,25 1 

94 R. Sociedad Maiorca 2,10 2,80 3 

95 CeitaVigo R. Vaiiecano E 1,50 3,15 6 

96 Saragozza Ati. Madrid E 2,00 3,10 3 

138 Anderiecht St.Truiden 1,20 5,00 1 

77 Inter Parma E 1,75 3,00 4 

97 Santander Sivigiia 1,75 3,25 3 

82 Ataianta Napoii E 2,00 2,45 4 


Barceiiona 

Vaiencia 

La Coruna 

Reggina 

Verona 

Udinese 

Torino 

Lecce 

Roma 

Genoa 

Ternana 

Brescia 

Empoii 

Cosenza 

Pistoiese 

Ravenna 

Treviso 

Aizano 


Brema 
Amburgo 
Ath. Biibao 

Ajax 

Maiorca 

R. Vaiiecano 

Ati. Madrid 

St.Truiden 

Parma 

Sivigiia 

Napoii 


Sull’lX2 di tutte le partite scommesse minimo triple. 

Sugli incontri in neretto anche singole e doppie. 
E=Somma Gol, Parziale/ Finale, Risultato Esatto. 


Scommetti 

nelle Marche, in Piemonte & 
in Puglia 


Scommetti sul Gran Premio di Valencia! 

Dopo la Formula 1, arrivano le scommesse sul 
Motomonciiale con il Gran Premio (della Comunità 
Valenciana (di (domenica prossima. Fai un pronostico a 
quota fissa sul Vincitore delle categorie 125, 250 e 500 
oppure scommetti al totalizzatore sulla Trio in Ordine, 
scegliendo i piloti che conquisteranno i primi 3 posti 
nell'esatto ordine di arrivo. Da oggi pomeriggio, dopo le prove 
ufficiali, verrà aperto il gioco a quota fissa sul Testa a 
Testa: saranno proposte una serie di “coppie” di piloti ed a 
ciascuno verrà assegnata una quota. Si tratterà di scegliere 
quale pilota si piazzerà meglio dell'avversario predeterminato. 

Vincitore G.P. Categoria 250 


Sport & Ippica: 

ANCONA Via Volturno, 38 

ASCOLI PICENO Via Piemonte, 4-Centro 

Commerciale Carburo 

CIVITANOVA MARCHE Via F. Ginocchi 

FALCONARA Via Amendola, 4f4 BIS 

FANO Via Felice Cavallotti, 39f42 

FERMO Via Giammarco,? 

MACERATA Via Mortriducci, 13 
PESARO Viale Mosca, 21 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO Via 
Fioravanti, 21 

SENIGALLIA Via Gorizia, 23fB 
CAMPOBASSO Via IV Novembre, 57 
ISERNIA C. Risorgimento 173-177 
TERMOLI Via D’Ovidio, 26 
ALESSANDRIA Via Dante,14 
BIELLA Via Eugenio Bona, 3 
CUNEO ViaMeucci, 17fB 
MONCALIERI Corso Savona, 25 
NOVARA Via S.Francesco D'Assisi 12/3 
NOVI LIGURE Via Capurro, 14 
TORINO 

Via Boston, 122-124 
Via Cario Alberto, 29 
Via Nizza, 177 
Via Mattatone, 1 
Via Andrea Pisano, 3fC 
Via Carena, 2b 
Via Tolmino, 3 

VERCELLI Corso della Liberta’, 215 

BARI CROCE Corso B. Croce,70 E/F/G 

BRINDISI Viale Commenda, 21 

FOGGIA Via Perrone, 28 

LECCE Via Cesare Battisti, 44 

MANFREDONIA V.le Vittorio, 100 

TARANTO 

Via Dante, 428-430 

Via Regina Margherita, 43 

TRANI Corso Manzoni, 1-3 

Solo Ippica: 

TORINO IPPODROMO TESIO 
Via Stupinigi, 167 

TORINO IPPODROMO STUPINIGI Via 
Stupinigi, 167 

NOVI LIGURE IPPODROMO 
Corso Savona, 25 
IPPODROMO S. PAOLO 
Via dell'Ippodromo, 1 
CORRIDONIA IPPODROMO MARTINI 
Via Fontorsola, 197 

TARANTO IPPODROMO PAOLO VI Via per 
Montemesola - Contrada Macchie 
BARI ARGIRO ViaAtgiro, 10 
BARLETTA Via Monfalcone, 2/E 
CASTELLUCCIO IPPODROMO 


LUCCHI 35 


CAPIROSSI 

2,50 

me WILLIAMS 

75 

lACQUE 

12 

ROLFO 

15 

UkAWA 

15 

PORTO 

75 

NAkANO 

12 

BOSCOSCURO 

75 

WALDMANN 

15 

MANAKO 

75 

BATTAINI 

15 

ALTRO* 

40 


PERUGINI 50 

*= l’insieme dei piloti non quotati 
singolarmente. 

Vincitore G.P. 

Categoria 500 


CRIVILLE 

2,00 

ABE 

7,00 

BIAGGI 

8,00 

KOCINSICI 

25 

ROBERTSIR 

7,00 

LAGONI 

75 

BARROS 

10 

N. AOKI 

75 

OkADA 

5,00 

VANDER GOORBERGH 

75 

CHECA 

10 

BORIA 

50 

GIBERNEAU 

25 

ALTRO* 

40 

HARADA 

25 

*= l’insieme dei piloti non quotati 
singolarmente. 


In Agenzia le quote del Vincitore Categoria 125. 


Campionato di Al 

Scommetti sulle partite del weekend! 

"Testa a Testa con Handicap" 

Aw. Squadra A _ Squadra B _ 

104 Varese (-8.5) Cantù 

1.80 _L8q_ 

105 Paf BO (-13.5) Pepsì Rìmìnì 

1.80 1.80 _ 

"1X2 Basket" 


111 Viola RC 

1 

4.30 

109 Zucchetti MCT 

1 

2.30 

106 Lineltex Imola 

1 

4.30 

110 Trieste 

1 

2,20 

108 MullerVR 

1 

2,00 

107 BiPop RE 

1 

3,75 


Kinder BO 

2 

1,80 

Adecco MI 

2 

2,85 

ADR Roma 

2 

1,80 

Ducato SI 

2 

3,15 

Scavolìnì PS 

2 

3,60 

Benetton TV 

2 

2,00 


Nel basket il segno X indica la vittoria 
dell'una o dell'altra squadra con un 
margine non superiore a 5 punti. 

In Agenzia puoi scommettere anche 
_sulle partite di Serie A2._ 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

10.45 Newcastle/ Ambio, 11.00 Taranto/ Trotto, 
11.05 Grosseto/ Galoppo, 

14.20 Longchamp/Galoppo, 

14.25 Milano/Galoppo, 

14.30 Roma/ Trotto, 

14.50 Ayr/ Galoppo, 

15.00 Montecatini/Trotto, 

15.00 Bologna/Trotto, 

15.00 Napoli/ Trotto, 

15.30 Chilivani/Galoppo, 

15.30 Foggia/ Trotto, 

15.30 Palermo/Trotto. 


Da non perdere asSOIutameute ... Qgnì martedì, giovedì e sabato 
( Sport & Scommesse ^ in edìcola a 1.500 lire 


Sei stanco della solita tv? 


SNAI SAI 


— su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 
(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simbf rate 27500) 


Vuoi conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l’indirizzo delle 
Agenzie? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 

7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 
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Giuliani 
le ammazza 
stecchite 

Enzo Costa 


Le zanzare sono un problema. E i 
problemi-Guazzaloc a dixit-non 
sono nè di destra nè di sinistra 
(aforisma trendy ma se loccoiso- 
no le soluzioni al problemi che 
non sono mal super partes). Ma 
al di là di ogni pregiudiziale 
Ideologica,mi Inquieta laguerra 
senza quartiere (letteralmente: 
bombardamenti a tappeto di ma- 
lathon, Insetticida che evoca un 
teleshow di beneficenza)scate¬ 
nata dal sindaco Giuliani contro 
le zanzare newyorkesi. E non per 
un Imbelle pacifismo animali¬ 
sta, che aborro almeno da quan¬ 
do casa mia è assediata da un 
branco di feroci zanzare-tigre (o 
tigri-zanzara?). L'Apocalypse 
Now suManhattansIglocaqua- 
sl ad armi pari: elicotteri contro 
zanzaroni. A sconcertarmi è 
quest'idea (rozza, as usuai) di 
tolleranza zero applicata agli In¬ 
setti, che non ragiona sul motivi 
del loro proliferare (non c'entre¬ 
rà la sparizione degli uccelli In¬ 
settivori causata dall'Inquina¬ 
mento?). Ne pavento poi le ze¬ 
lanti versione nostrane:Albertl- 
nl che, previo stage a New York, 
medita l'Impiego dell'atomica 
contro I calabroni-killer. 0 
Guazzaloca cher vara II numero 
chiuso perle zecche.Che si sa, 
non sono nè di destra nè di sini¬ 
stra. 



t r 0 Sud 


Il centro militare si trasforma in aeroporto civile 
e in un grande laboratorio di studio e di lavoro 
per far decollare una provincia cresciuta da sola 


Non missili, ma opere di bene 
Così Comiso lancia la Sicilia 


DALL'INVIATO DARIOCECCARELLI 



nbiità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



UN'AREA DI 240 ETTARI PROVVISTA DI 
MODERNE INFRASTRUTTURE CHE 
PUO'CONTENERE 12MILA PERSONE. A 
NOVEMBRE PARTONO I CORSI DI AGRI¬ 
COLTURA,TURISMO E GESTIONE DELLE 
IMPRESE. PREVISTO ANCHE UN CENTRO 
STUDI DI MICROCHIRURGIA 


L / arrivo,cometuttelenovi- 
tà, fu un grande avveni¬ 
mento. Con un comitato 
di accoglienza che commosse an¬ 
che gli scettici. C'erano tutti e di 
più: autorità civili emilitari, gente 
sempi i ce che voi eva dare una ma¬ 
no, pompi eri, voi ontari, musi chee 
fan fare. Sem brava I a f està d el l'A d - 
dolorata con i fuochi d'artificio 
eh e fan no tremare la terra sotto i 
piedi. 

C'eraanchelatelevisionecheri- 
lanciòinEuropalefacceumiliatee 
stravoltedi quei seimila disperati 
in fuga dal l'inferno. Uomini, don¬ 
ne e bambini svuotati dal dolore 
peri quali un tetto, una minestra e 
una coperta valevano un tesoro. 
Che poi quella, per uno dei tanti 
paradossi della storia, fosse un'ex 
basemilitare, non gl iene importa¬ 
va nulla. Altroché missili, quello 
era il paradiso in terra con tante 
piccolevillettesquadratecomenei 
telefilm ameri cani doveunotorna 
a casa, si apre u n a bi rra, e si spara- 
panza in giardino mentre i figli 
giocano col cane. 

Di quei sei mi la di sperati, neso- 
no rimasti solo cento. N on giovani 
eforti, ma neppure più disperati. 
Qui aComiso infatti hanno trova¬ 
to quasi tutto quello che cercava¬ 
no: unacasa, un lavoro in una coo¬ 
perativa agricola di Vittoria, facce 
amicheeunavitapiù 0 meno nor¬ 
male. Qualcuno si èsposato, qual¬ 
cuno è nato, qualcuno ha rimesso 
in ordine! pezzi sparsi dellasuafa- 
miglia.Tutti gli altri, invece,sono 
subito tornati in quello che resta 
del K osovo. M a è stato un com¬ 
miato silenzioso, poco enfatizzato 
dai giornali e dalla televisione, 
maggi 0 rmen te atti zzati, q u an d 0 si 
parladi profughi, più dai nuovi ar¬ 
rivi chedallepartenze. 

E ad esso? Cosa ne sarà del la ex 
base missilistica più contestata 


d 'I tal i a? A vederi a così, tra carru bi 
emandorli, nella pianura assolata 
come un vecchi ovili aggio del Far 
West, fa una certa impressione. 
Per le dimensioni, innanzitutto. 
Perchéquestanonèunabasemili- 
tare, ma una vera città con tutte 
quelle infrastrutture che, spesso, 
fanno difetto ad al tre città del me¬ 
ridione: scuole, teatro, cinema, pi¬ 
scine, bowling, palestre, campi 
giochi per bambini, centro servizi 
e altre comodità. U n'area di due- 
centoquaranta ettari con un mo¬ 
derno resi denceemi II evi II etteche 
complessivamente possono ospi- 
tarel2milapersone. Colpiscean- 
chelaqualitàdellestrutture. M a- 
teri al i sol i d i, ben ri fi n i ti, resi stenti 
al climaeall'incuriadegli uomini. 
Le villette sono proporzionate e 
quasi di buon gusto. Si vedechegli 
americani non hanno tirato al ri¬ 
sparmio. Anche in guerra, si sa, 
preferì scon o star comod i. N ei vi a- 
letti - Pisaroad, Napoli road,ecce¬ 
tera - cominciano a spuntarequae 
là lunghe erbacce che danno un 
precipitoso senso di ritirata. Fuori 
dalle villette sono accatastati og¬ 
getti vari: materrassi, elettrodo¬ 
mesti ci, venti I atori, carrozzi ne. I n 
questo i nf i n i to si I enzi 0 , ampi i f i ca- 
tocomeun'ecodai monti Iblei,ri¬ 
spunta una presenza umana. Sono 
gli ultimi avieri chestanno smili¬ 
tarizzando la base. N eanchecento 
in un postoche,agiugno, neospi- 
tavaancora settemila. 

«Tenerla come base militare 
non ha pi ù senso»spi egaG i useppe 
Digiacomo, sindaco di unagiunta 
di Centrasi ni stradai 1998.«Siadal 
punto di vista economico, perché 
purcon un piccolo conti ngenteco- 
stamolti miliardi,siaperlosvilup- 
po di tutta la provincia. Questa é 
una zona fertile, che nell'agricol¬ 
tura e nel I 'artigianato conta pi ù di 
26 mi la imprese su unapopolazio- 


Domenicaa 
Vittoria. 1983. 
Foto di Vito 
Scifo. A destra 
in basso ia 
chiesa deiia 
Santissima 
Annunziata a 
Comiso 


ne di circa 300 mila persone. Un 
numero straordi nario cheper pro- 
duzioneeoccupazione, nel mezzo¬ 
giorno, ci vede in prima fila. An- 
cheil paesaggio é uni co: abbiamo 
il mare,cheésplendido, maanche 
un interno ricco di storia, artigia¬ 
nato etradizioneartistica. Qudio 
che ci penalizza é l'isolamento, la 
mancanza di infrastrutture che 
facci ano ci rcol arei nostri prodotti 
echeci portino i turisti. Come sa¬ 
rebbe la provi nei a di Ragusasenza 
questo gap? Riconverti rela basedi 
Comiso éunagrandeopportunità 
per riguadagnare tempo perduto, 
per entrare a pieno diritto nel 
grandeci rcuito europeo ei nterna- 
zionale». 

Brillano gli occhi, al sindaco di 
Comiso. È un sindaco giovane, po¬ 
co più di 40anni, senza le cicatrici 
della rassegnazione e la lucida la¬ 
ma del pessimismo. Si vede che ci 
crede, chei ntravedei n questo pro- 
gettol'occasioneperusciredal tri¬ 
tacarne dei luoghi comuni: del 
Sud chetiraacampare,dellaSici- 
lia che sarebbe perfetta se non ci 
fossero! siciliani, della mafia che 
tanto non laschiodi, dell'inutilità 
di cambi aretutto per poi non cam¬ 


bi areni ente. 

Sotto il M unicipio, guardando 
dal la finestra, si vedelapiasacon 
la fontana di Diana,! nobili pa¬ 
lazzi scrostati di fine secolo, il 
Banco di Sicilia, i circoli eleas- 
sociazioni. C'é la Società dei fi¬ 
gli del lavoro, la Lega dei conta¬ 
dini aderenti ai Ds, il Circolo 
DeGasperi con barberia di fian¬ 
co, quello degli operai pensiona¬ 
ti indipendenti. Quanta sicilia¬ 
nità in questa piazza chesotto il 
sole a martello tiene giù la sara¬ 
cinesca fino alle cinque del po¬ 
meriggio. Il ritmo, i tempi, il 
modo di camminare, il manife¬ 
sto sbiadito della festa patrona¬ 
le. Eppure Comiso, come altri 
centri della provincia di Ragusa, 
é una città piena di risorse con 
una sinistra forte e combattiva. 
L'Ulivo, nel 1998, ha raccolto 
quasi il 56 per cento. Mail dato 
sorprendente é quello dei Ds 
che arrivano al 40% dei voti. 
Una media da zoccolo duro ro¬ 
magnolo. 

«M erito delle persone ma an¬ 
che dello sviluppo» spiega orgo¬ 
gliosamente il sindaco. «Qui ab¬ 
biamo artigiani, braccianti di¬ 



N apol i e i I parrcro 

MARINO NIOLA 


S i stava meglio con i clan».L adenunciadi PadreDomenicoC i- 
rigliano,parrocoaMontecalvarionellachiesadellaConcezio- 
ne, nei quartieri spagnol i, du nque i n una del lezone pertradi- 
zione piùcalde dellacittà,siabbattecomeunafru5tata sul volto sorri¬ 
dente del la N apol i del ri nasc i mento, sul la ci ttà c he ha voltato pagi na. S i 
tratta, certo, di una provocazionea fi n di bene ma è i nnegabi lec he le pa- 
roledi don C i rigi ianofotografano i mpietosamenteunarealtàc heèi nu- 
ti leosti narsi a negare. U n vento pesante bari presoa soffiaresu N apoli. 
G revecomelacappasottocui losciroccosof^aperiodicamentegli 
abitantidellacittà,inclinandolemential pessimismoefacendo riaffio¬ 
rare m i nacc iosi gl i i ncubi del passato. Q uesta atmosfera poco rassic u- 
ranterisparmiasoloilmuseo-N apoli checontinuaarichiamarevisita¬ 
tori,mentresembraarrivatoalcapolineailtentativodi costruireuna 
bretellacivicatrail«museo»elacittà,trail luogo da visitareequel loda 
vivere,tra l'«urbs»ela«civitas».Sembracioèessersi esauritoli circuito 
virtuosoinnescatodallariscopertadelpatrimonioculturaledellacittàe 
chedei ritrovati splendori della N apoli storica sembrava poterfareil 
simbolodi una nuovastagionepoliticaesociale. 
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ventati piccoli proprietari, un 
forte tessuto produttivo e sinda¬ 
cale. Peccato che di noi non 
parli mai nessuno. Anche la si¬ 
nistra, lo dico in generale, in 
questo senso sbaglia. Dove per¬ 
diamo ci flagelliamo con dei 
processi che durano mesi e mesi 
ingigantendo i meriti degli av¬ 
versari, dove vinciamo invece 
stiamo zitti come se lavorare be¬ 
ne fosse qualcosa da nasconde¬ 
re». 

Ma allora come cambierà la 
base? «La riconversione é su 
due livelli» risponde il sindaco. 
«La trasformazione dell'aero¬ 
porto éfondamentale. Qui tutto 
viaggia su gomma, manca 
un'autostrada, il porto di Poz- 
zallo funziona a regime ridotto. 
Quanto a Catania, scalo proget¬ 
tato per 800 mila persone che 
arriva a 3 milioni e mezzo al¬ 
l’anno, é quasi all'asfissia. Un 
buon aeroporto a Comiso tra¬ 
sformerà quindi la provincia in 
una testa di ponte per tutto il 
mediterraneo. Turismo, com¬ 
mercio, artigianato, agricoltura: 
ogni settore avrà impulso e 
rientrerà nel circuito interna¬ 
zionale. Il secondo progetto, che 
partirà a novembre, coinvolgerà 
anche l'università americana di 
Louisvillecon la quale abbiamo 
stipulato un protocollo d'intesa 
per trasformare la base in un 
centro studi di alta specializza¬ 
zione per agricoltura, turismo e 
gestione delle imprese. A no¬ 
vembre, con l'aiuto di studiosi 
di tutto il mondo, cominciamo i 
corsi. L a base diventerà una cit¬ 
tà dello studio e del lavoro. Ci 
sarà anche un corsodi specializ¬ 
zazione di microchirurgia, set¬ 
tore in cui l'U niversità di Loui- 
sville, che ha già fatto un tra¬ 
pianto della mano, é all'avan¬ 
guardia». 

«Quello che conta - continua 
il sindaco - é che il centro di¬ 
venti un grande laboratorio del 
lavoro e dello studio. E quando 
dico lavoro, dico ancheturismo, 
una delle nostre maggiori risor¬ 
se. Faremo anche dei corsi di 
inglese, strumento indispensa¬ 
bile per lavorare. Il mercato é 
globale: e i nostri operatori, se 
vogliono crescere, devono ag- 


giornarsi». 

Progetto da giganti, questo di 
“ Comiso. Che sfida, oltre ai pre- 
6000 giudizi del Nord, anche le len- 

kosovari ataviche di una regione 

° dove due più due non fa sempre 
quattro. Un progetto che avrà 
Comisosi bisogno dell'aiuto del governo e 

estendeper della Regione. «Finora éandato 

64,93kmqe tutto liscio»diceil sindaco. «Ho 

confinaconi parlato con D'alema e Minniti 

comunidi che mi hanno assicurato il so- 

Chiaromonte stegno del governo. Non dimen- 

Guelfi,Ragu- tichiamo che Comiso ha scritto 

sa,SantaCro- una pagina memorabile della 

ceCamerina, storia italiana. Non é facile ac- 

Vittoria.Gli cogliere, curare e sfamare 6mila 

abitantisono persone. U na responsabilità tre- 

29187.C'è menda che abbiamo assolto con 

scrupolo e passione e che ricor¬ 
derò per tutta la 
vita». 

Uscendo dal 
M unici pio si at¬ 
traversa il cen¬ 
tro storico con 
il suo labirinto 
di chiese e di 
palazzi che rac¬ 
contano antiche 
storie d'arte e 
j| di cultura, com¬ 
merci e artigianato (marmo e ri¬ 
cami), terremoti e alluvioni, fe¬ 
ste religiose e scoppi di morta¬ 
retti, processioni e rivalità di 
campanile. Si sale e si scende 
per i vicoli a gradinate in pietra 
bianca scivolosi come torrenti 
in piena. «Cosimo é una città di 
pietra viva, dura e morbida in¬ 
sieme» scrive Gesualdo Bufali- 
no, il famoso scrittore morto nel 
1996, alla cui memoria Comiso 
ha aperto una attiva fondazione 
nella sededell'ex mercato ittico, 
un edificio neoclassico con un 
elegante loggiato dove lo scrit¬ 
tore passeggiava e conversava 
con gli amici. C'éancheuna ric¬ 
ca biblioteca, un museo di storia 
naturale, i resti delle terme im¬ 
periali. C'é molto passato, qui a 
Comiso. E un presente laborio¬ 
so che cerca di volare oltre il 
mare sorvolando le propaggini 
dell'altopiano di Ragusa.Se riu¬ 
scirà a liberarsi dalleanticheza- 
vorre, potrebbe diventare un'a¬ 
pripista per tutta la regione. M a 
laSiciliaéun osso duro chenon 
ama le novità. 



un'alta con- 
cetrazionedi 
piccole 
aziende agri- 
coleedarti- 
giane.Dase- 
gnalarela 
chiesa del 
GesùJ'orato- 
riodei Filippi¬ 
ni,lachiesa 
di Santa An¬ 
nunciata, 
Santa Maria 
delleGrazieo 
deiCapucci- 
ni.Comiso, 
balzòalle 
cronache nel 
1982quando 
divenne base 
missilistica 
americana. 
Quest'anno la 
base si tra¬ 
sformò un 
centrodi ac¬ 
coglienza per 
6000 profughi 
kosovari. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 SABATO 18 SE^EMBRE 1999 
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SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 






DILAGA GEhKE VtDE lAtKi 

LA GlOSTi^LA aANDKl IH ClRCOUZICHE 
fA\ C>A<£ e PRESA DALLA 

X DlSPeRAZlOME 

\ LI VOTA 



Veltroni: legge decorale; se no referendum 

Il leader della Quercia rimdtein campo la riforma: «Bipolarismo e stabilità sono obiettivi prioritari» 

Sulla <par condido»èancora scontrc^ il Polo attacca Mancino: quellenormesono incostituzionali 


ECONOMIA 


Una profiosta del governo 
TFr alle piccole imprese 

Ripresa lenta. Bersani: pora innovazione 



ROMAAllostudiodel governonuova ipotesi perilTfr.Segli interessati lovor- 
ranno, ii maturando potrà esseredestinatoafinanziareiepiccoie imprese. 
Intanto i'annunciata ripresa deiia produzioneindustriaieèancora moitoien- 
ta: i dati Istatreiativi ai iugiioscorsomostranoun progressosuii'annoprece- 
dentedi appena0,4%. Perii ministrodeii'IndustriaPieriuigi Bersani iacoipa 
èanchedeiiascarsapropensioneaii'innovazionedeiieimpreseitaiiane. 

GALIANI GIOVANNI NI 
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IL NOSTRO PROBLEMA È L'EXPORT 

_ PERDI NANDO TARGETTI _ 

ECONOMISTA 


L a crescita economica ita- 
liana anche quest'anno 
langua Le previ sioni Irs 
ia dan no ai i '1,3%. Perchési as- 
siste a questo fenomeno? Co¬ 
me stavano ie cose prima dei 
governi di centrosinistra? Co- 
m'è ia situazione nei resto 
d'Europa? Cerchiamo di dare 
una risposta sempiiceaqueste 
domandecercando, a costo di 
una eccessiva sempiificazio- 
ne,uncoipevoieprincipaia 
Cercherò di com pi ereu n du- 
piiceconfronto.li primotrai 
tassi di crescita mòli dei qua¬ 
driennio 96/99 e quelii del 
quadriennio92/95.Il secondo 
tra i tassi di crescita medi del- 


ritalianelquadriennio96/99 | 
equellidiGermania.Franciae I 
Regno Unito nel triennio 96/ 
98. 

L'evidenza più netta che 
emergedal primoconfrontoè 
che la performance dell'eco¬ 
nomia italiana nel periodo 
dei governi di centro-sinistra 
(con o senza trattino) è supe- 
riorea quella del periodo pre¬ 
cedente sotto tutti gli aspetti 
tranne che per le esortazio¬ 
ni. I consumi privati crescono 
del doppio (1,6 contro 0,8), i 
consumi pubblici mostrano 
una crescita non elevata, ma 
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ORVIETO Presto ebeneun accordo altrimenti ben 
vengali referendum. Il segretario dei Dshasceltola 
plateadel convegno degli ulivisti dellaQuerciaper 
ri I an ci are I a ri forma del I a I eggeel etto ral e: «La I egge 
el etto ral e - h a detto - è u n a asso luta emergen za. C i 
devono essere condizioni di stabilitàesi deveraf- 
forzareil maggioritario. Ciò deve 
avvenire in via parlamentare e 
sollecito tutteleforze politi chea 
non dimenticare che c'è già un 
disegno di legge. Se questo non 
accadrà e se ci sarà un referen¬ 
dum, tutteleforzepoliti chedeci- 
derannoinquel momento come 
di si ocarsi ». N on accen n a i n tanto 
ad allentarsi latensionetrai poli 
sulla par condicio: il Polo ha at¬ 
taccato ieri il presidentedel Sena¬ 
to Man cinoeannunciachesollfr 
veràin commissioneAffari costi¬ 
tuzionali il problemadellecostituzionalitàdel dise¬ 
gno di leggedel governo. Sullemodificheal quale- 
annunci a M au ro Pai ssan -1 a maggi o ran za évi ci n a a 
un accordo. 

CANETn QUARANTA VARANO 

ALLE PAGINE 2 e 3 


■ MAURO 
PAISSAN 
«La maggioranza 
è vicina 
a un accordo 
suiia iegge 
per ia 

par condicio» 


LA POLEMICA 


LAaESSIBILITÀ 
NON È IL MALE 

LANFRANCOTURCI 


D unque/! governosi ap¬ 
presta a discutere al 
tavolo della concerta- 
zioneil miglioramento della 
disciplina sul part time, sul 
lavorointerinaleesuquelloa 
tempo determinato. Gli 
«equivoci» da giorni scorsi 
che, di fronteaiio cambio in¬ 
dirlo di battute fra il presi¬ 
dentedel ConsiglioaBari eil 
presidente della Confindu- 
stria a Crotone avevano 
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IN PRIMO PIANO 



OcchettoiDs a congresso 
con documenti contrapposti 

VARANO 
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«Senza sicurezza niente giustizia» 

Violante rilancia. Martedì il governo vara nuove misure 



«Riaprite la Op Computers» 
I lavoratori di Ivrea in lotta 


Sfuma (almeno per ora) 
il matrimonio Eni-TotalFina 
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IL SERVIZIO 
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IL SERVIZIO 


ROMA «La sicurezza dei cittadini 
va garantita in tutti i modi evie 
ne prima della giustizia; se non 
c'è sicurezza non c'è giustizia e 
questa deve essere una frontiera 
sulla quale ci dobbiamo impe¬ 
gnare tutti, tanto leforzedi mag¬ 
gioranza quanto quelledi oppo¬ 
sizione». 

Perii presidentedellaCamera 
«ancora non ci siamo: bisogna 
dare più potere alla polizia, risi¬ 
stemare le misure di indulgenza 
chesonotroppe». 

11 pacch etto si cu rezza eh e mar¬ 
tedì discuterà il governo, se ve 
nisse approvato così com'è por¬ 
terebbe i n carcere i I 20 per cento 
di personein piùedeterminereb- 
be una diminuzione di scippi, 
furti erapine. M a l'organizzazio- 
nedella giustizia rischierebbe di 
ingolfarsi secondo alcuni osser¬ 
vatori. Eccodunquelapolemica. 

SERVIZI 
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IL CASO 


MILLENNIUM BUG: 
LA GRANDE PAURA 
DELL'ECONOMIA 

ANTONIO POLLIO SALIMBEN I 

□ALLA REDAZIONE DI WASHINGTON 

P assato Fioyd, l'uraga- 
nocheha fattola finta e 
si èspentonel nulla, ec¬ 
co una nuova paura cherie- 
mer^ improvvisamente co¬ 
me/n un lungo «serial» tele¬ 
visivo, la paura di quello che 
ormai in tutto il mondo si 
chiama/Millennium Bugosi 
chiama Y2K, Year 2000. 
Che vuol di re un a cosa sem¬ 
plicissima: senza una corre¬ 
zione, aiioscaderedé secolo 
la maggior parte da sistemi 
informatici non riconoscerà 
00 come 2000, ma come 
1900. La data cioè sarebbe 
non valida ecoà i computer, 
edi conseguenza lereti di co¬ 
municazione, i chipint^rati 
né sistemi di control lo indu¬ 
striale, i sistemi di sicurezza 
nuclearesardobero a rischio, 
saiterdobero. E sard^bemol¬ 
to peggio di un brutto film. 
/Ma, attenzione non ci sarà 
nulla di tutto questo, il mon¬ 
do non si fermerà né minuto 
secondo fatidico. Parola di 
un ex catastrofista comePe 
ter de jager, l'inventore di 
uno dd siti Internet più fre 
quentati TheYear2000 In¬ 
formation Center, che dopo 
aver trascorso gli ultimi tre 
anni a scrivere libri e tenere 
conferenzein tutto il mondo 
sul rischio Y2K, ha appena 
confermato il volo Chicago- 
Londra «per stappare una 
bottiglia di champagne a 
32mila piedi quando arrive¬ 
rà il nuovo anno». Dietro le 
rassicurazioni di governi, 
banchieri, industriali e re¬ 
sponsabili dd le forni ture al¬ 
la popolazione (dall'acqua 
al le sai e operatori) chetutta 
andrà benein una operazio¬ 
ne davvero globale c'è qual¬ 
cosa chenon convince. E, in¬ 
fatti, sulla sfida informatica 
di fineanno, si stanno molti¬ 
plicando i segnali di una 
cauta quanto evi dente rdiro- 
marcia rispetto all'ottimi¬ 
smo. Qualche giorno fa, il 
Di parti malto di Stato ha 
compilato la lista dd paesi 
che potrebbero trovarsi alle 
presecon blocchi nd sistema 
bancario, ndleindustrie nd 
sistemi di produzione e di 
trasporto ddi'energia (nu¬ 
clearecompreso). 
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Terrorismo, Qinton aiuterà la Russia 



E a M osca scatta la caccia al ceceno. La stampa: rischio di guerra 


Al via la legge contro laconcentrazionedellesale 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L/n po'poco 

A sinistra leoccasioni perrideresonocoà rare, oramai, che 
bisognerebberingraziareilgiovane/MauroPiii, berluschi- 
no sardo travolto da una gaffecosì marchiana da farete- 
nerezza. Cèda chiedersi, però, senon sia un sintomopreoccu- 
pantequestocontinuo attingereai repertorio altrui per tirarsi su 
di morale Una destra così modesta, così «gaffeuse», così auto¬ 
lesionista, è per la sinistra il più insidioso degli alibi: ancheil 
mediocre, imbattendosi nd pessimo, rischia di sentirsi un ge¬ 
nio. Unabuonaregolasportivainsegnacheècontrogli avversari 
di buon livdio chesi impara a giocarebene econtro uno chesi 
azzoppagiàal fischiod'inizio, comequestosfortunatoPili, non 
c'èproprionientedi buonoedi deganteda imparare. Daquante 
campagnedettorali (esclusa, dird, qudia ddi'Uiivo) ia sinistra 
invoca il voto soprattutto «per paura di questa destra»? E da 
quanti anni la gentedi sinistra sa dire, di sestessa, special malte 
questa cosa: chenon ha certezza alcuna, senon qudia di non 
volaea nessun costo rassomigliare a cate facce, certe parole, 
certi comportamenti ddia destra?Distinguersi da Pili (Pilo, Po¬ 
lo) non èun po'poco, comeambizioso? 


WASHINGTON «L'Americaèpron- 
taalavorarecon laRussiaperpro- 
teggerei suoi cittadini da questa 
minaccia comune». Il presidente 
Clinton hapromessoufficialmen- 
te il sostegno di Washington a 
Mosca sul la scia dei devastanti at¬ 
tentati dinamitardi che hanno 
colpito Mosca ed altre città russe. 
«Questi attacchi non eranodiretti 
solo contro gente innocente in 
Russia-rilevaClinton -maanche 
contro i diritti umani fondamen¬ 
tali ei valori democratici, cari alla 
Russia e a altri membri della co¬ 
munità i ntern azi on al e». A M osca 
intantoècacciaall'uomoperindi- 
viduarei r^onsabili d^li atten¬ 
tati: nel mirino in particolare la 
comunità cecena della capitale 
russa. Esi infittisconolevoci di un 
imminente allargamento alla Ce- 
cenia delle azioni militari dell'e- 
sercitoin Daghestan. 

GINZBERG 
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ROMA llgovernoapprovaildise- 
gnodi leggesull'antitrustal cine 
ma e il Polo annuncia battaglia. 
Nata per contrastare le concen¬ 
trazioni nel settorecinematogre 
fico.lanormativaprevedein par¬ 
ti colarecheun soggetto non pos¬ 
sieda, a livello nazionale, più de! 
20%dellesaledistribuitesul ter¬ 
ritorio nazionale. Ma la quota 
scende al 16% ne! caso l'esercen¬ 
te sia anche produttore o distri¬ 
butore; e scende ancora al 12% 
nel caso svolgatutteetreleattivi- 
tà (è proprio il caso del gruppo 
Ceedii Gori edel la Medusa, lega¬ 
ta a Berlusconi). Per il ministro 
Melandri èun intervento organi¬ 
co che disciplinerà per la prima 
volta l'accesso allesaledei film e 
colpirà le posizioni dominanti 
non definite; per Rossetto, di FI, 
«èun disegno di leggefortemen- 
teilliberale». 

ANSELMI 
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L’Espresso 


QUALCUNO SA TROPPE COSE 



MERCURY 


CON 

BRUGE WILLIS 
AIEC BALDWIN 

UN HLM DI 
HARIILD BECKBI 

L'€iprc$so 
«uviMOcmimn 
in EDICOLA 
fi SOLE 15.900 LIRC. 
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Sabato 18 settembre 1999 



l'Unità 


—i. 

LU. 


+ 0 , 59 % 


] 



24131,00 






PIAZZA AFFARI 


Mibté positivo, volano leTim (-{5,7%) 

FRANCO BRIZZO 



L I indice Mi btd, sostenuto da un sostanzioso voiumedi scambi aumentato 
daii'imminentebattAiia peri'lna, ha terminato in crescita deiio0,58% a 
quota24.131. Leinahannochiusoa +2,92%, invariateieGeneraii. Beneie 
Fideuram (+4,46%) ei titoii déia controiiatadiSanpaoioimi (+2,86%). Aitri temi, 
comunque hannoimpegnatogii operatori. Prima di tuttoiaTim cheha fattounbai- 
zodé5,72% a5,82 eurosuiieprospettivediuiteriorecrescitaindicatedagii anaiisti, 
mentreia contraiianteTeiecom I taiia ha segnato un brusco caio dei 2%. M aieM e- 
diobanca(-l,47%),okin veceM on tedison (+l,96%)eHdp(+2,13). 








La Borsa 


MIB 

1.022-tO,988 

MIBTEL 

24.131-tO,587 

MIB30 

34.562 ■tO,599 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,039 

-t0,002 

1,037 

LIRA STERLINA 

0,642 

-tO.OOl 

0,641 

FRANCO SVIZZERO 

1,604 

-tO.OOl 

1,603 

YEN GIAPPONESE 

110,660 

-F2,580 

108,080 

CORONA DANESE 

7,432 

0,000 

7,432 

CORONA SVEDESE 

8,622 

-0,016 

8,638 

DRACMA GRECA 

326,400 

0,000 

326,400 

CORONA NORVEGESE 

8,213 

-0,002 

8,215 

CORONA CECA 

36,412 

-0,082 

36,330 

TALLERO SLOVENO 

196,463 

-tO,155 

196,308 

FIORINO UNGHERESE 

255,330 

-t0,550 

254,780 

SZLOTY POLACCO 

4,281 

-0,018 

4,299 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,528 

-0,004 

1,532 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,975 

-0,004 

1,979 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,601 

-0,001 

1,602 

RAND SUDAFRICANO 

6,347 

-0,021 

6,368 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Tmc, entrano Murdoch e Telecom? 


Potrebbero rilevare il 20%. E Cacchi Cori punta alla Borsa 


ROMA Telecom e Rupert M ur- 
doch sono pronti a scendere in 
campo nel latei evi sionegen era- 
li sta con l'acquisizione di una 
quota del 10% ciascuno delle 
due reti di Tmc. Conferme uffi¬ 
ciali non cenesono ma sarebbe 
q uesto 1 0 scen ari o del I a trattati - 
va in corso con Vittorio Cocchi 
Cori per l'ingresso dei suoi par¬ 
to eri n Stream nel leduereti tele- 
visivedi suaproprietà. 

L'ipotesi, delineata pur senza 
fare cifre dal lo stesso imprendi¬ 
torefiorentino, è quella di una 
quotazionein BorsadiTmccon 
I a maggi o ran za sai damen te n el - 
le sue mani e il resto aperto al 
mercato acomi nciaredaduein- 
terlocutori prestigiosi come, ap¬ 
punto, la società di Roberto Co- 
iannino e la Newscorp Europe 
del magnate australiano. En¬ 
trambi detengono la maggio¬ 
ranza (35% ciascuno) del la tv a 
pagamento Stream, di cui èpar- 
tn eri ostesse Cocchi Gori con il 
18%. 

Con la quota del 10% per le 
due Tmc, per cui le trattative si 
dovrebbero concludere in tem¬ 
pi brevi, sia Telecom che la so¬ 
ci etàdi M urdoch raggiungereb¬ 
bero un obiettivo: il gruppo te¬ 
lefonico non incorrerebbe nei 
rigori della legge 249 eh e esclu¬ 
de incroci tra società di tieetv 
genorai i sta (ma i 110% è riten u- 
to ininfluente); la società di 
Murdoch potrebbe consoli dare 
l'alleanza cui sembra tenere 
moltissimo nel settore cinema¬ 
tografico, dove il finanziereau¬ 
strali ano è presente in forzecon 
la Fox. 

Su questo fronte, sempre se¬ 
condo le indicrezioni circolate 
ieri vi sarebbe!n cantierelacrea- 
zionedi unasocietàcon Cecchi 
Gori per la produzionedi film e 
fiction teievisivain Europa. 

«Nel caso dovesse andare in 
porto l'ipotesi di accordo tra 
Cecchi Gori e Murdoch per 



IL CASO 


Tmc, non riteniamo di lanciare 
nessun anatemamaleregoleci 
sono e le faremo rispettare», 
commenta il sottosegretario al¬ 
le Comunica¬ 
zioni Vincen¬ 


zo Vita. «Pri¬ 
ma di dare 
qualsiasi valu¬ 
tazione - os¬ 


serva ancora 
Vita - bisogna 
aspettare na¬ 
turalmente 
che l'ipotesi si 
realizzi per 
avere un qua¬ 
dro eh laro del¬ 
la situazione. 

Quel cheècer- 
to è eh e esisto¬ 
no leggi e re¬ 
gole da rispet¬ 
tare come ad 
esempio quel¬ 
le contenute 
nella legge 
249 che sono 
state ribadite 
nel maxi 

emendamen¬ 
to al ddl 1138, 
che prevedo¬ 
no un divieto 
per le società 
di tic di avere 
posizioni do¬ 
minanti nel 
settore televi¬ 
sivo». per il 

sottos^retario alle Comunica¬ 
zioni, inoltre, «esiste altro pro¬ 
blema: quello dell'autonomia 
culturalecheèstataopportuna- 
mentesancitadaunaleggeedè 
un punto da non sottovaluta¬ 
re». 

Più convinto appare invece 
l'altro sottosegretario alle Co¬ 
municazioni, Michele Lauria: 
«Se l'intesa si realizzasse, nel ri- 
spdito del le regol e, potrebbe es¬ 
sere l'occasione per una inter¬ 
nazionalizzazione dei prodotti 


italiani ed un rafforzamento del 
piural ismo nel settore». 

«Non c'è nessun al lamie per¬ 
ché se le noti zi e fossero vere, il 
sistema televisivo italiano sa¬ 
rebbe alla vigilia del supera¬ 
mento di uno storico duopolio- 
commentainveceil responsabi¬ 
le infonnazione dei Ds - Ben 
venga un terzo polo se servirà a 
creare nuove occasioni di lavo¬ 
ro ea ri mettere in movimento le 
acquedel si sterna televisivo ita¬ 
liano». 


Un incontro 
tra Vittorio 
Cecchi Gori 
e Rupert 
Murdoch 
sotto 
Paoio 
Nerozzi 
segretario 
deiia 
Funzione 
pubbiica Cgii 


Bli, Bf eTotalfina: 


ancora vod su un accordoatre 


«Presto vicina un'intesa tra Eni, Elf Aqui- 
taneeTotalFina»: levoci di un imminente 
matrimonio atresono rimbalzateieri per 
l'intera giornataal punto chein serata so¬ 
no dovuto interveniredirettamen tei por¬ 
tavoce di Total Fin a per smentire l'immi¬ 
nenza delle nozze. «Posso assicurare che 
non vi sono contatti in corsotraTotalFina 
eEni» hanno dichiarato all'Ansa fonti del 
gruppofrancesecheèin viadifusionecon 
Elf. Lestessefonti hannodefinito «buoni» 
i rapporti traTotal ed Eni e«stretti»quelli 
tra il gruppo italiano e Elf, ma hanno 
smentito che nei programmi del nuovo 
col osso vi si a u n matri mon i o atre. 

Il presidente di TotalFina, Thierry De- 
smarest, aveva indicato lunedì, al mo¬ 
mento dell'annuncio dell'accordo con 
Elf, di non escludere nuove alleanze, ma 
non prima del 2000. Il ministro dell'eco¬ 
nomia e delle finanze francese Domini¬ 
que Strauss-Kahn aveva dichiarato nei 
giorni scorsi cheun matrimonio del futu¬ 
ro numero quattro mondialedel petrolio 
con l'Eni era «fattibile». Come previsto, 
Elf ha intanto ritirato ieri la sua offerta su 
Total Finaaluglioquantosembravadeter- 
minata a battersi in ogni modo contro la 
scalatadel gruppo rivale. 

Secondo levoci circolateieri erilanciate 
dalle agenzia Ansa, i contatti tra i gruppi 
italiano e francese proseguuirebbero in 
modo serrato eresterebbesostan zi al men¬ 
te da sciogliere solo il nodo dei pesi delle 
tresoci età al I ' i n tern 0 del I a n uo va al I ean za 
ed il via libero politico. Un tassello, que 
st'ultimo, eh e avrebbe potuto essere mes¬ 
so al suo posto già la prossima settimana 
in occasionedel verticeitalo-franceseche 
si terrà a N i mes i 122 ed i 123 settembre. Per 
quanto riguarda l'aspetto strategico del- 
l'allenza, si starebbe lavorando sul ruolo 
dei due gruppi nella futura intesa: l'Eni 
punterebbeinfatti ad un ingresso pariteti¬ 
co che, però, diffici I mentepotra' essereac- 
cettato da Elf-Totalfina vi àeledimen sio¬ 
ni del neo-colosso d'oltralpe, molto mag¬ 
giori rispetto all'Eni. Malasoluzioneche 


potrebbe trovarsi sarebbe un'intesa che 
prevede accordi paritetici a livello setto¬ 
riale (ad esempio chimica, raffinazione 
ecc. ) 0 per areegeograf i eh e. 

Intanto, laCisI chiedeun tavolo di con¬ 
fronto immediato con il Governo sull'Eni 
per evitare che il gruppo a causa della 
mancanza di strategia «diventi la filiale 
italiana di qualchegrandemultinaziona- 
le». In una nota emessa ieri in occasione 
dello sciopero nazionaledel gruppo Eni, il 
leader del la CisI, Sergio D'Antoni hadetto 
no «a ulteriori processi di razionalizzazio- 
neeriduzionedel personal e»eharibadito 
I a sua preoccupazi 0 ne per i I futuro dei I a- 
voratori dell'Eni edi un gruppo industria- 
lecheè«patrimoniodel Paese». «Checosa 
dice su questo tema il Governo - si chiede 
D'Antoni - in quanto azionista di riferi¬ 
mento? Una cosa deveesserech i ara a tutti 
-conclude-qui èin gioco lastessa politica 
industrialedd Paese. EiI sindacato non fa- 
ràscontianessuno». 

Da parte loro, i segretari generali ddia 
Fulc hanno ribadito «l'urgenza di un pro¬ 
getto industri aledi sviluppo senzail quale 
si rischia di provocare effetti drammatici 
sull'economiaesull'occupazionedi inte 
reareedd paese». 

L'Eni, infine, haannuncitao chetrami- 
tela consociata Agip Trinidad and Toba- 
go, parteciperà entro finemeseall'attività 
esplorativa ndi'offshoreprofondo di Tri¬ 
nidad. Il gruppo petrolifero ricordachesi 
tratta ddia paforazionedd primo pozzo 
«nd blocco 25»doveil gruppo petrolifero 
deti en eu n a q uota dd 40% i n associ azi on e 
con laTrinidad Shell Exploration and Pro¬ 
duction (operatorecon il 60%). Il blocco 
in questione - precisa la nota ddI'Eni - è 
ubicato in mare, a 80 chilometri ad est di 
Trinidad, ad una profondità compresatra 
i 750ed i 1.300 metri. Il pozzo esplorativo 
raggiungerà una profondità totale tra 
3.000 e 3.500 metri e «rappresenterà un 
primato di perforazione ndia regione» 
dando il viaad «unanuovafasedi attività 
ndleacqueprofonde»ddlazona. 


«Pubblia) impiego, contrattazione a rìschio» 

Paolo Nerozzi (Fp-CgiI) polemizza con il ministro Piazza sullaflesabilità 


NAPOLI 

Alternativa sindacale: 
basta concertazione 
andiamo allo scontro 

■ Perilsindacatolafasedellacon- 
certazioneèsuperataperchénon 
haraggiuntogli obiettivi prefissa¬ 
ti, ènecessarioritornareai confiit- 
to. Èquestaiavaiutazionedeise- 
gretarioconfederaiedeiiaCgii 
Gian Paoio Patta chedifferenzia 
cosìiaiineadiAiternativaSinda- 
caierispettoaqueiiadiSergioCof- 
ferati.Patta,daii'assembieana- 
zionaiediAiternativaSindacaiea 
Napoii hausatotonimoitoduri: 

« Dai '92 ai '97 ia concertazione- 
spiega Patta-ha fatto perdere cin¬ 
quepunti, centomiiamiiiardi sot¬ 
tratti ai reddito eai contributi dei 
iavoratori. È giunto i i momento di 
tornareaiioscontro». 


FELICIA MASOCCO 

ROMA La riforma della pubblica 
amministrazioneèferma al palo, 
procedono invece a passo spedito 
i tentativi di a zzeracelacontratta- 
zioneint^rativanel pubblicoim- 
piegoedi introdurreformedi fles¬ 
sibilità nelle nuove assunzioni - 
vedi il salariod'ingresso-cheoltre 
a lederei diritti dei giovani si pre¬ 
sentano come impraticabili, per- 
chénon tengonocontodellespe- 
ci fi eh e professi on al i tà i n teressate 
al turnover. Non piacciono alla 
Funzione pubblica-CgiI le ultime 
sortitedel ministro Piazza epiace 
ancor meno che la «riforma sia 
ostaggio di unavecchiadirigenza 
che non intende mollarei propri 
privilegi», spiega il segretario ge¬ 
nerale, Paolo Nerozzi. Gli statali, 
u n i ti, si preparan 0 al 1 0 sci opero. 
Stando agli annunci il pubblico 
impiego sembra sarà interessato 


da moltetrasformazioni lequel le 
promessedal la riforma? 

«La riforma è ferma, anzi arretra. 
Una situazione di stallo che ci 
preoccupa moltissimo e che vale 
tanto peri meccanismi cheavreb- 
bero dovuto portare efficienza e 
trasformazione, quanto per i tra¬ 
sferimenti agli Enti locali. Non so¬ 
lo non va più avanti, masi hal'im- 
pressionechela vecchia diri gen za 
travolta dall'iniziativa legislativa 
di Bassanini eD'Antona, oggi sia 
attivane! fermareil processodi ri¬ 
formaenei mantenere! privilegi 
che in qualche modo aveva. C'è 
davvero da allarmarsi, oltre al 
mancato avanzamento del pro¬ 
cesso di federai ismo edi decentra- 
mentodi potereemezzi al sistema 
degli enti locali, ci sono altri se¬ 
gnali molto chi ari». 

Il ministro Piazza vuole l’auto¬ 
rizzazione preventiva per ogni 
decisionecheriguardi gli sposta¬ 
menti interni degli stataliièuno 


da segnalidicuiparla? 

«Esattamente. Così si rimettono 
in discussioneleregoledellacon- 
trattazione che hanno avuto il 
consenso dei lavoratori echehan- 
no portato a buoni risultati, per 
esem pi 0 n el I a I otta al l'a/asi on ef i- 
scale da parte della Guardia di fi¬ 
nanza. Con la sua iniziativa il mi¬ 
nistro blocca di fatto il secondo li¬ 
vello d i con trattazi onecheinogni 
ministero dovrà essere prima au¬ 
torizzata dal Consiglio dei mini¬ 
stri. Questo è in contraddizione 
con la riforma eil decentramento 
di poteri, e con il Patto di natale 
chesi vuolerimetterein discussio¬ 
ne. Seil ministroporteràlasuaini- 
ziativanellaFinanziariasaràladi- 
struzi on ed el I a partecen trai edel I a 
riforma scritta da D'Antona. E gli 
statali si preparanoallosciopero». 
Anchecontro I a f I essi bi I i tà? Pare 
cheli posto fisso per antonoma¬ 
sia, quello pubblico appunto, si 
debba arrendere e diventare un 


retaggiodel passato... 

«Èdamesi chevorremmodiscute- 
rediflessibilità.di lavorointerina- 
le, di parttimeedi altreformefles- 
sibili dafunzioneprevistenel con¬ 
tratto: l'Aran non solo non ha 
apertoalcunatrattativa, mahaan- 
che bloccato l'iniziativa del com¬ 
parto Enti locali chesuquesti temi 
voleva accelerare. Ora si prepara¬ 
no derogh eai con tratti n azi on al i e 
si annuncia, tral'altro, il salariodi 
ingresso dimenticando che le 
nuove assunzione nella pubblica 
am mi n i strazi on eson 0 d i poi i zi ot- 
ti,di ingegneri odi altreprofessio- 
nalità altamente specializzate: 
non èsolo unaprovocazionealla 
CgiI, ma una proposta non prati- 
cabi I e, u n a stu pi daggi n e. I o credo 
chela politica degli annunci ma¬ 
scheri il tentativo di fare a meno 
del dialogo con i sindacati eil ri- 
tornodellapartepiùretrivadi una 
dirigenza che la riforma aveva ri- 
dottoal silenzio». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNBÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EIFBTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFE; L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arnerican Express, DinersClub, Cartai 
Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome' ' 
Cognome/ indirizzo/ Numero civico C^l Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-i 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 


I[ compc^no ‘Eihl9\[IO 

festeggia con gioia Usuo 73’ compleanno con il fratello, la moglie, 
lefiglk e i nipoti. 

‘Rpma, 18 settemère 1999 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦Ogg?' sarà compilata la smilitarizzazione 
La neostnittura avrà compiti 
di protezione ovile ma si tratta ancora 


♦/\/ comando il generaleAgm Ceku 
ma l'aspirazionedegli indipendentisti 
è diventare a futuro esercito 


Addio Uck, nasce il KoscM)a)tp 

Consegnatelearmi, nella nuova fotTa Smila ec gueniglieri 


Miliziani airattacoo 
anche a Timor ovest 

Rimandato a oggi l'atrivo dei caschi blu 


Un'ultima sfilata per le strade di 
Pristina, sulle spalline della mime¬ 
tica l'aquila nera in campo rosso, la 
stessa che sventola sul Kosovo «li¬ 
berato». Oggi rUck, l'esercito di li¬ 
berazione kosovaro, si concede una 
parata d'onore per celebrare la vit¬ 
toria sul nemico serbo. A mezza¬ 
notte i guerriglieri albanesi si to¬ 
glieranno la divisa, chiudendo uffi¬ 
cialmente il capitolo della guerra. 
Domani il generale Agim Ceku e il 
comandante delle truppe Kfor Mi¬ 
chael Jackson firmano l'atto di 
morte dell'Uck, sancendo il disar¬ 
mo e la smilitarizzazione di quella 
che per la Ser¬ 
bia resta un'or- 
ganizzazione 

terroristica. E SOVRANITÀ 

con I a stessa fi r- [ serbi del KoSOVO 

ma daranno vi¬ 
ta ad una nuova SOflO Ufia specie 

in via d'estinzione 

addetto Kosovo 

corp, sulla carta 6 Belgrado 

impegnato in vede allontanarsi 

funzioni di prò- , , 

tezione civile. Pristina _ 

ma natural- 

mente votato a rappresentare il nu¬ 
cleo di una futura forza armata ko- 
sovara. 

Cinquemila uomini, 3000 effetti¬ 
vi oltre i 2000 riservisti, solo 200 
potranno portare armi leggere per 
svolgere funzioni di protezione 
delle loro sedi e dei loro quadri di¬ 
rigenti. L'assetto del Kosovo corp, 
in queste ore ancora materia di di¬ 
scussione tra Ceku ejackson, sem¬ 
bra molto lontano dal le aspi razioni 
che solo fino a pochi giorni fa i ca¬ 
pi militari dell'Uck giudicavano ir¬ 
rinunciabili: la nuova struttura che 
eredita la metà dei guerriglieri cen¬ 
siti ad agosto (10.600) dovrebbe 
avere mansioni più simili a quelli 
dei vigili del fuoco che non a quel- 
ledi un corpo d'élite, un'animadu- 
ra, ben addestrata e inquadrata, ra¬ 
dice vigorosa di un futuro esercito 
regolare. Lo stesso Ceku fino a po¬ 
chi giorni distingueva tra smilita¬ 
rizzazione e disarmo. Come è stata 
possi bile la vi rata? 

«Abbiamo consegnato tutte le 
nostre armi e le munizioni - ha det¬ 
to il generale Ceku giovedì scorso, 
in anticipo sul termine ultimo fis¬ 
sato a domani -. Questo vuol dire 
circa 10.000 armi». I militari della 
Kfor prendono per buona la dispo¬ 
nibilità mostrata dall'Uck, che an¬ 
cora per poche ore sarà responsabi¬ 
le dei depositi dove il materiale è 
stato raccolto. Giovedì scorso han¬ 
no registrato la con^nadi un mi¬ 
gliaio di pezzi, molti di provenien¬ 
za albanese. «Non pretendiamo 
che non ci siano più armi in Koso¬ 
vo in questo momento, continue¬ 
remo a sequestrarle», ha detto ieri 
il portavoce della Kfor il maggiore 
Lavoie. Ma nel complesso la forza 
internazionalegiudica l'operazione 


come un successo. Dato il punto di 
partenza. 

Domani si leggerà nelle righe li¬ 
mate fino all'ultimo minuto quali 
saranno i compiti del Kosovo corp, 
che sarà - sembra - sotto la supervi¬ 
sione della Kfor. A capo della nuo¬ 
va struttura resterà Agim Ceku, le 
armi saranno poche e contate, ma 
ci sarà un gruppo di radiocomuni¬ 
cazioni, uno del Genio per la rico¬ 
struzione di ponti e strade e - pro¬ 
babilmente - un reparto elitraspor¬ 
tato. Sarà comunque una buona 
scuola, l'occasione di creare una 
vera organizzazione territoriale, 
guardando al futuro. «Verrà il gior¬ 
no in cui la Kfor se ne andrà. Chi 
garantirà allora pace e stabilità?», 
dicono gli «ufficiali»dell'Uck. 

È prevedibile che l'accordo lasci 
un margine sufficiente di ambigui¬ 
tà dove potranno germogliare le 
aspirazioni dell'Uck, struttura dalle 
molte teste mai riunite davvero 
sotto un unico comando, e le pre¬ 
tese della Kfor - o almeno della sua 
parte europea - di trasformare l'e¬ 
sercito guerrigliero in una forza 
esclusivamente civile. L'ambiguità, 
del resto, era parte sostanziale del¬ 
l'accordo sulla smilitarizzazione si¬ 
glato a giugno. L'articolo 25, con¬ 
cesso con una certa leggerezza a 
margine dei colloqui con la com¬ 
plicità degli Stati Uniti, ammetteva 
che la comunità internazionale po¬ 
tesse accordare all'Uck «una consi¬ 
derazione particolare nella forma¬ 
zione di un'armata del Kosovo sul 
modello della guardia nazionale 
americana». Per la guerriglia que¬ 
sto significava la costituzione di 
una forza armata. La Kfor - con 



Parenti piangono sulle bare di soldati dell'Uck morti durante la guerra 


qualche sbandamento - ha preferi¬ 
to interpretarla solo come una pos¬ 
sibilità, mentre metteva a punto 
programmi di reinserimento porgli 
ex guerriglieri (il 70 per cento rice¬ 
verà un aiuto economico o forma¬ 
tivo, il 30 sarà riciclato in polizia e 
nel Kosovo corp). Ma non ha sciol¬ 
to l'ambiguità di fondo che è e re¬ 
sta soprattutto politica. 

A Pristina si lavora alacremente 
al restauro delle undici ville disse¬ 
minate sulla stessa strada dove si 
stabilirà la nutrita delegazione del¬ 


l'ufficio americano: una cinquanti¬ 
na di persone arriveranno nei pros¬ 
simi mesi. Uno dopo l'altro gli stes¬ 
si paesi con i quali Belgrado ha rot¬ 
to le relazioni diplomatiche duran¬ 
te la guerra aprono «bureau» nella 
capitale kosovara, mentre le amba¬ 
sciate restano deserte in Serbia. Il 
dinaro è stato cancellato come mo¬ 
neta ufficiale, sostituito dal marco. 

I serbi del Kosovo sono una specie 
in via d'estinzione. Della sovranità 
di Belgrado, riconosciuta dalla riso¬ 
luzione 1244 dell'Onu, rimane ben 


poco. «Lo statuto del Kosovo resta 
aperto», dice James Kenney, uno 
dei diplomatici Usa spediti a Pristi¬ 
na, ignorando il parere opposto 
delle cancellerie europee. Da Bel¬ 
grado il generale Pavkovic ha av¬ 
vertito che la «Jugoslavia interverrà 
in modo deciso» contro il «tentati¬ 
vo di trasformare l'Uck in una mili¬ 
zia riconosciuta». Ma sono parole. 
E l'Uck che sfila a Pristina lo sa be¬ 
ne: sono i fatti compiuti quelli che 
contano. 

Ma.M. 


DILI Gli indonesiani hanno ini¬ 
zi ato a riti carsi graduai menteda 
Timor est, ma l'arrivo delle pri¬ 
me forze dell'Onu, previsto in 
un primo tempo peroggi, tarde¬ 
rà di almeno un giorno, forse 
più. Intanto le 
milizie anti- 
indipendenti- 
ste, dopo ave¬ 
re seminato il 
terrore e la 
morte nella 
parte orienta¬ 
le dell'isola, 
stanno crean¬ 
do a quanto 
pare un ci i ma 
purtroppo 
molto simile 
anche nella 
zona ovest, 
dove si sono 
ritirate. A Dili, 
il capo luogo 
di Timor est, i 
militari indo¬ 
nesiani han¬ 
no caricato 
per tutta la 
giornata armi 
eapparecch la¬ 
tore su navi e 
su autocarri 
con cui deve 
essere effet¬ 
tuato il tra¬ 
sporto altro¬ 
ve. Da Baucau, la seconda città 
dell'ex colonia portoghese, so¬ 
no giàpartiti centinaiadi solda¬ 
ti, e quelli implicati nellevio- 
I en ze del I e scorse setti man e so- 
no stati sostituiti. Dopo averli 
lasciati compiere massacri eru- 
beriepervari giorni, final mente 
ora l'esercito ricaccia nellajun- 
glai miliziani, esi occupa della 
distribuzione di generi alimen¬ 
tari emedicinali ai profughi che 
hanno cercato riparo sulle 
montagne. Il comandantedelle 


V.Kryeziu/Ap 


Campagna d'autunno contro Miloseuic 

L'opposizionetoma in piazza. I sonijaggi: il 57% óé serbi ora non saprebbechi votare 


BELGRADO Un barile da duecen¬ 
to litri comesalvadanaio. Collet¬ 
ta pubblica perlestradedi Belgra¬ 
do, ennesima trovata d^li uni¬ 
versitari: una sottoscrizione per 
raccoglierei fondi necessari per 
«corrompere» Milosevic: che si 
accontenti di una buona uscita e 
tacciai bagagli. Peri sottoscrittori 
un'opportunitàd'oro: l'obolo dà 
diritto ainfliggeresonoremartel- 
late su una sagoma di gomma 
con la caricatura del presidente 
federale. «5e9obo non accetterà 
i nostri soldi perandarseneil rica¬ 
vato del la col I etta sarà uti I i zzato 
per fin anzi are la resistenza al re 
girne», dicono gli studenti, che 
ogni giorno cercano di scuotere 
con qualche trovata i sensi ap¬ 
pannati dei belgradesi. Giovedì 
scorso si sono presentati sotto il 


parlamento serbo con una pen¬ 
na di tre metri e una gigantesca 
lettera di dimissioni, per invo¬ 
gliare Milosevic a compiere il 
passo. N atu ral men tesen za esi to. 

Trasoli tre giorni l'opposizio- 
neraccolta sotto la bandiera del- 
l'Al I eanza per i cambi amenti tor- 
na in piazza, ormai definitiva¬ 
mente orfana del sostegno di 
Vuk Draskovic, per varare la sua 
campagna d'autunno. L'obietti¬ 
vo di Zoran Djindjic, leader del 
partito democratico, è quello di 
trascinare in strada almeno due 
milioni di persone nei meeting 
cheapartireda Bel grado prende 
rannoii viain altreventi cittàdel- 
la Serbia. Ma il programma di 
una nuova stagione di manife 
stazioni - approvato allaconven- 
tion dell'Alleanza - non sembra 


insintoniacongli umori del pae 
se. I meetingtenuti dallafinedel- 
la guerra hanno raccolto poche 
decinedi migliaiadi personeper 
volta. Persino i 150.0Ó0di Belgra¬ 
do sono un insuccesso, per 
un'opposizionechespera chela 
piazza possa sbri ci ol arei I regi me. 

Un sondaggio promosso dal 
sindacato indipendente Nezavi- 
snost apre una finestra sullo 
sconcerto del paese, che se non 
ha più fiducia in Milosevic-il 62 
percento non crede cheli presi¬ 
dente possa fare uscire la Serbia 
dallacrisi -non haunacieca fidu¬ 
cia nell'opposizione: il 50 per 
cento sta con leforzedemocrati¬ 
che ma il 57 per cento non sa- 
prebbeachesanto votarsi sefos- 
sero con vocatel eel ezi on i. 

La confusione dell'opinione 


pubblica riflette del resto Linde 
terminatezzadei programmi del¬ 
l'opposizione. Mentre Djindjic 
annunciacon vi gore la pressi ma 
nomina di un esecutivo ombra, 
guidato dal vecchio Avramovic, 
sen za spendere una paroIa su co- 
mequesta quadra di tecnici po¬ 
trà portareil paesefuori dalla pa¬ 
lude, i sondaggi stroncano (83% 
di contrari) l'ipotesi politica che 
rappresenta il fulcro del movi¬ 
mento messo in piedi dall'Al¬ 
leanza per i cambiamenti. Per 
quello che valgono i sondaggi: 
unapersonasuduesi rifiutadi ri¬ 
spondere per paura. Paura della 
polizia, paura di perdere il lavo¬ 
ro. Ed è comune la sensazione 
che Milosevic non se ne andrà 
senza combattere. «Tutti voglio¬ 
no cambiare ma nessuno vuole 


essereiI primo a muovereun pas¬ 
so», dice Bratislav Grubacic, un 
analistadellasituazioneserba. 

Il conto alla rovescia comin¬ 
ciato da Djindijc, su questo sfon- 
do,suonafal so.Il regi me, aiutato 
dallo stesso Vuk Draskovic con¬ 
trario allemanifestazioni di piaz¬ 
za, lasci a passare il messaggio del 
rischio di una guerra civile. E la 
genterestaacasa.l pensionati, da 
mesi senza assegno, sono scesi a 
protestare a Belgrado giovedì 
scorso contro il governo che in¬ 
vece dei soldi ha spedito dei cou¬ 
pon per procurarsi 10 metri cubi 
di legnao cinquequintali di car¬ 
bone. «Non possiamo mangiare 
legnao carbone», protestavano i 
pensionati. La gente non si fer- 
mavanemmenoaguardarli. Era- 
noappena700. 


forzedi JakartaaTimorEst, il ge¬ 
nerale Kiki Syahnakri, ha di¬ 
chiarato che i militari ultime- 
rannoil ritironel girodi unaset- 
timana. Nella regione ci sono 
novemila effettivi dell'esercito 
eundicimilapoliziotti. 

Quanto all'arrivo dei primi 
contingenti Onu, il generaleha 
affermato chenon avvemàque- 
st'oggi, contrariamente a ciò 
che avevano precedentemente 
annunciato leautoritàdi Jakar- 
ta. Secondo Syahnakri non è 
nemmeno ancora certo che la 
mi ssi one possa gi un gere doma¬ 
ni. Intanto con una mossa inu¬ 
suale il parlamento indonesia¬ 
no ha chiesto al presidenteHa- 
bi bi ed i ri feri re I u n edì al l'assem¬ 
blea sulladecisi onedi consenti- 
rel'interventodellaforzadi pa¬ 
cemultinazionale. 

Le condizioni dei profughi 
scappati nel la parte Occidental e 
del l'i sol a sono «spaventose», h a 
denunciato intanto a Ginevra 
l'Alto commissariato delle Na¬ 
zioni Unite per i rifugiati 
(Unhcr). Fuggiti o deportati al¬ 
l'ovest, i timoresi orientali sono 
nuovamente alla mercè delle 
milizie anti-indipendentiste, 
mentrelecondizioni di vitanei 
campi di fortuna sono terribili. 
Così ha dichiarato il portavoce 
dell'Unhcr, KrisJanowski.Circa 
centocinquantamila persone 
sono fuggite dall'est all'ovest 
dell'isoladi Ti mora causa del le 
violenzeprovocatedai filoindo¬ 
nesiani infuriati per l'esito del 
referendum del 30 agosto scor¬ 
so, chehasancito Lindipenden- 
zadel territoriodajakarta. 

Il timore che all'ovest di Ti¬ 
mor si ripeta ciò eh e è già avve¬ 
nuto ad est ha spinto la chiesa 
cattolica a chiedere protezione 
internazionaleperi civili anche 
in quella parte dell'isola. Lo ha 
detto monsignor Anton Pain 
Ratu, vescovo di Atambua, dio¬ 
cesi della parte indonesiana di 
Timor, quella occidentale ap¬ 
punto. «E essenziale che la co¬ 
munità intern azionaleconside- 
ri il problemaumanitario in tut¬ 
ta LisoladiTimor-hadetto il ve¬ 
scovo-. Il governo indonesiano 
deve permettere l'arri vo del LAI - 
tocommissariatoOnuperi rifu¬ 
giati edellaCroceRossaintema- 
zionale a Timor ovest. Questo 
per garantire l'assistenza uma¬ 
nitaria, lasicurezzaeil liberodi¬ 
ritto dei rifugiati di tornare al le 
loro case». 

La responsabile dell'agenzia 
Qnuperi rifugiati,signora Sada- 
ko Qgata, è partita ieri per l'In¬ 
donesia allo scopo di discutere 
con le autorità locali sul la crisi a 
Timor. Il Programa alimentare 
mondiale (Pam) ha dal canto 
suo annunci ato chesono inizia¬ 
ti i lanci di viveri dal cielo sulle 
località intorno a Dili affollate 
di profugh i affamati. N el l'abita¬ 
to di Di li c'è stata ancora qual- 
chesporadica sparatori a, equat- 
tro personesono rimasteuccise 
durantescontri per accaparrarsi 
il pococibodisponibile. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL NOSTRO 
PROBLEMA... 

positiva(0,7) contro ad unacresci- 
ta negativa (-0,6) del periodo pre- 
cedenteUn'attenzioneparticola- 
reva prestata agli investimenti fis¬ 
si lordi: non èverochegli investi¬ 
tori italiani non abbiano fiducia 
nei governi di centrosinistra, che 
non investano più esi diano solo 
alla finanza o che investano solo 
all'estero: il saggio di crescita èdi 
tutto rispetto (-F2,8%), tenuto 
conto che è più del doppio della 
crescita del reddito nazionale, 
mentre nel quadriennio prece¬ 
dente aveva un segno negativo e 
consistente(-1,6). Malgradociòil 
saggio di crescita medio del reddi¬ 
to nazionaleèidenti co nei duepe- 
riodi:-Fl,25%. 

Laspiegazionerisiedeesclusiva- 
mente nella diversa performance 
delle esportazioni, che sono cre¬ 
sciute molto nel primo periodo 
(9,3) epoco nel secondo (2,1). Sesi 
prendonogli indicatori di compe¬ 
titività del paese si noterà chealla 
fine del 1998 siamo tornati agli 
identici valori del 1992 (relazione 


annualeBancad'ltalia), malgrado 
chenei primi quattro anni si fosse¬ 
ro guadagnati 12 punti percentua¬ 
li. Nel primo periodo le esporta¬ 
zioni hannogodutodellasvaluta- 
zionedel 1992, nel secondo han¬ 
no subito gli effetti della crisi dei 
paesi asiatici e del la bassa crescita 
delLeconomia tedesca, che sono 
duedelleprincipali areedi espor- 
tazionedella nostra industria (in¬ 
fatti leesportazioni nelleareeeu¬ 
ropee in crescita hanno mostrato 
una buona performance). Questo 
fatto da solo credo che possa spie¬ 
gare perché l’economia italiana 
cresca dallo stesso saggio nei due 
periodi, sebbenedal puntodi vista 
della domanda interna privata, 
chedenotalafiduciadi consuma¬ 
tori ed investitori italiani nelLeco- 
nomia e nel governo del paese e 
dal punto di vista degli investi¬ 
menti pubblici che è un indice 
delLefficienza della pubblica am¬ 
ministrazione, il secondo perio¬ 
do, malgrado lo sforzo finanziario 
per l'ingresso nella moneta euro¬ 
pea, ènettamentesuperi ore al pri¬ 
mo. 

Sesi volgelosguardoad un con¬ 
fronto tra i principali paesi euro¬ 
pei il fenomeno principale che 
balza all'occhio èia modesta per¬ 


formance, dal 1996ad oggi, del l'e¬ 
conomia tedesca. Il confronto 
con l'Italia mostra un saggio di 
crescita tedesco leggermente su¬ 
periore (1,6 annuo), ma inferiore 
circai consumi privati (l,l),quelli 
pubblici (0,2) esoprattutto gli in¬ 
vestimenti (0,5); le esportazioni 
(-f 7,6) hanno colmato il divario. È 
un confronto molto simileaquel- 
loprecedente. 

Francia e Regno Unito, al con¬ 
trario, non solo hanno mostrato 
saggi di crescitadelleesportazioni 
simili a quelli tedeschi, ma una 
crescita della domanda interna, 
soprattutto per con su mi, su peri o- 
reaquella italiana. Questo spiega 
perchéi saggi di crescitadelleloro 
economie siano doppi di quello 
italiano. 

Queste osservazioni ci portano 
adelleconsiderazioni finali di po¬ 
liticaeconomica. 

1. Unamaggiorestabilitàpoliti- 
ca i n tern a, I a d i mi n uzi on edei sag¬ 
gi di interessea motivo della poli¬ 
tica di risanamento della finanza 
pubblicaelapoliticafiscaledi so¬ 
stegno agli investimenti sta pa¬ 
gando (gli investimenti quest'an¬ 
no dovrebbero crescere oltre il 
4%).AnchesulfrontedelLedilizia 
il barometro, dopo gli incentivi al- 


I e ri strutto razi on i, sta voi gen do al 
bello; elariduzionedelLIvadal 20 
al 10%, sesaràdeliberatadal pros¬ 
simo Ecofin la decisione presa in 
Finlandia, daràun nuovoimpulso 
al settore. 

2. Ladomandadi consumo pri¬ 
vato n el q u ad ri en n i o ècresci utad i 
più del reddito nazionaleedi più 
chein Germania, maèstata infe¬ 
riore rispetto ai paesi in migliori 
condizioni cicliche; nel 1999 ri¬ 
mane stagnante (-Fl,8%), per cui 
va visto con favore la diminuzio- 
nedel prelievo fiscaleallefamiglie 
previsto nel collegato tributario 
eh e dovrebbe con erotizzarsi nella 
prossima Finanziaria, senza arri¬ 
vare a fare l'errore di i n seri re i I Tfr 
in bustap^a. 

3. L'Unificazionemonetariaha 
colpito di più ladomandainterna 
dellaGermaniachequelladi tutti 
gli altri paesi, compreso il nostro. 
C'èdasperareche,allalucedei ri¬ 
sultati elettorali negativi della 
Spd, sia (vendetta della storia!) 
quel paese a proporre un allenta¬ 
mento del rigore finanziario del 
patto di stabilità (ad esempio 
esclusione degli investimenti 
pubblici dal calcolo del disavan¬ 
zo). 

4. La ripresa delle nostre espor¬ 


tazioni, che è il nostro principale 
problema, risiede nel recupero di 
competitività dal lato dei costi (il 
cuneo fiscale italiano è relativa¬ 
mente più gravoso che negli altri 
paesi ) ma soprattutto n el I a ri presa 
del I eecon orni etedesca easi ati ca e 
n el I a capaci tà del I e i m prese i tal i a- 
nedi spostarsi con maggi or flessi¬ 
bilità da mercati in crisi a mercati 
in espansi one. 

PERDI NANDO TARGETTl 

ECONOMIA 
E PAURA 

Russia, Cina, Brasile e Indonesia 
sono secondo gli americani «non 
sufficientemente preparati», Paki¬ 
stan e Ukraina sono in fondo alla 
lista come sicuramente inaffidabi¬ 
li. L’Italia ha avuto una mezza re¬ 
primenda perché secondo il Di¬ 
partimento di Stato «deve com¬ 
piere maggiori progressi nella pia¬ 
nificazione dei rimedi edei piani 
di emergenza nei settori delletele- 
comunicazioni, della produzione 
di elettricità e della finanza». Il se¬ 


condo atto della retromarcia è sta¬ 
to recitato ieri dal presi dente del la 
Federai Reserve, la banca centrale 
americana, Alan Greenspan. Il 
quale ha prima spiegato che la 
minaccia di rischi effettivi per i si¬ 
stemi informatici e di un collasso 
generalizzato delle infrastrutture 
delLeconomia «è trascurabile», 
virtualmente non esistente. Poi, 
però, ha detto che virtualmente 
esistente, a parteChernobyl ei pi¬ 
rati informatici che negli Usa or¬ 
mai vengono considerati veri e 
propri terroristi, è invece il rischio 
che consumatori e imprenditori 
non si fidino dei risultati - poco 
divulgati nel dettaglio - delle si¬ 
mulazioni che ormai da tempo 
ogni sabato e domenica vengono 
effettuate sui sistemi informatici 
in mezzo mondo esi comportino 
invece come qualche decennio fa, 
seguendo il vecchio istinto di na¬ 
sconderei soldi sotto il materasso 
0 quasi. I timori della Federai Re¬ 
serve sono essenzialmente due. Il 
primo è che nelle ultime settima¬ 
ne dell’anno comincino la caccia 
ai bancomat e la grande fuga dai 
conti correnti. Poi chelefamiglie 
comincino a riempire gli armadi 
di bottiglie di acqua minerale, ci¬ 
bo non deperibile e combustibile. 


Il secondo timore è che molte im¬ 
prese produrranno di più per far 
fronte a ipotetici blocchi dei siste¬ 
mi informatici in modo da soddi¬ 
sfare gli ordini dei primi mesi del 
2000eciò rischiadi provocare dei 
«colli di bottiglia», del le strozzatu¬ 
re economiche non indifferenti. 
Ecco spiegato perchè le Zecche di 
ogni paese stampano cartamoneta 
a valanga per far fronte all’even¬ 
tuale panico da Y2K. E il classico 
gioco a rimpiattino delle aspetta¬ 
tive ricordato da Edward Kelley, 
del direttorio della Fed: «Non ve¬ 
diamo ragioni perché il pubblico 
abbia bisogno di contanti in mi¬ 
sura straordinaria perché la cosa 
migliore da fare con i propri soldi 
è lasciarli dove sono, ma dobbia¬ 
mo comunque agire perché il 
pubblico sappiacheil denaroèdi- 
sponibile». Infine, il terzo atto 
della retromarcia: i ministri finan¬ 
ziari del Gruppo dei sette paesi in¬ 
dustrializzati àanno valutando l’i¬ 
potesi di aprire uno sportello di 
emergenza per prestiti a breve ter¬ 
mine per fronteggiare eventuali 
collassi nei sistemi bancari nei 
paesi in via di sviluppo. Davvero 
non dobbiamo preoccuparci? 

ANTON 10 P OLLI0 S ALI M B EN I 
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LE Cronache 


l'Unità 


MERCOLEDÌ SENZ'AUTO 

Roma, metrò e autobus gratis 
biclidette^ mezzi elettrici e bighe 


stille strade un morto a settimana per via dell'alcol 

L'escalation del fenomeno registrata da un'inchiesta congiunta di Aci-lstat 


ROM A Bus e metropolitana gratis, e mezzi di trasporto elettrici di ogni tipo: mo¬ 
torini, biciclette, auto, taxi eaddirittura lebighe. Sono leprincipali iniziative 
messe in campo dal Comune di Roma per la giornata europea senza auto in pro¬ 
gramma mercoledì 22 settembre in 93 città italiane. «Una giornata innanzitutto 
all'insegna dell'informazione-haspiegato ieri l'assessorecapitolino all'am¬ 
biente, Loredana De Petris in una conferenza stampa-per farconoscereai ro¬ 
mani! mezzi elettrici, invitarli ascommetteresu quelli pubblici. Un primopasso 
permodificareil loro stiledi vita». Alcunestradedelcentrostoricosaranno 
chiusedalle9alle23elafasciabluprolungatadallel8alle23.1 veri protagoni¬ 
sti saranno! mezzi elettrici: dal 22 al 26 nel parcheggiodi Villa Borghesecisa- 
rannoprovegratuitedi auto, motorini ebiciclette,mentre4 elettrotaxi colleghe¬ 
ranno piazza del PopoloalColosseoel2 colonnine, posizionateda Enel eAcea, 
saranno disponibili per la ricarica. Lebighe, a batteria, saranno 16, disponibili 
perprovegratuite in piazza del Popolo, piazza di Spagna evia dei Fori Imperiali, 
dove il «servizio» sarà inauguratoalle9 dal ministro dell'Ambiente Edo Ronchi e 
dalsindacodi Roma. Aportare lebighenella capitale, ironia della storia, sarà 
una ditta della provincia di Brescia: si guida in piedi su unasorta di «cocchio», 
impugnando il manubriochecontrolla la ruota anteriore. 


ROMA L'alcolèsemprepiùperi- 
coloso sulle strade. Dal 1988 al 
1997 il fenomeno haavuto una 
preoccupante escalation, regi¬ 
strata dai dati Aci-lstat, cheve- 
dononel '97un morto al la setti¬ 
mana e 11 feriti al giorno. Nel 
decennio gli incidenti causati 
dall'abuso di liquori sono cre¬ 
sciuti dell'810%. Il numero dei 
feriti è addirittura aumentato 
del 1.494%: erano 249 nell'88, 
sono diventati 19.181 nel '97. 
In tutto l'alcol èstato responsa¬ 
bile di 13.122 incidenti e 616 
morti. Altrettanto preoccupan¬ 
te, secondo il Club degli auto¬ 
mobilisti il dato sulla crescita 


(-t45%) di coloro che non han¬ 
no difficoltà ad ammettere di 
avere guidato dopo avere bevu¬ 
to un po'troppo. 

Il quadro dell'Aci coincide 
con quanto rilevato dall'Istitu¬ 
to Superioredi Sanità secondo il 
qualoèpropriol'alcol il maggio¬ 
re rischio per chi guida. Gli 
esperti dell'lss hanno eviden¬ 
ziato, in proposito, come il ri¬ 
schio aumenti con il diminuire 
dell'etàdi chi guida e eh e a esse¬ 
re più pericolosi sono proprio i 
bevitori occasionali. Una situa¬ 
zione, secondo l'Aci, di cui i ra¬ 
gazzi sono proprio consapevoli 
dal momento che la maggior 


partedi loro(il 44%del campio¬ 
ne i ntervi stato dal l'osservatori o 
Scurezza Giovani Ad- Censis) 
eh i edech el ecampagn eper I asi - 
curezzastradalerivolteai giova¬ 
ni so ttolineinoquesto aspetto. 

Su 11 a based i tal i vai utazi on i, 1' 
Ad ritienechesiaarrivatoii mo¬ 
mento per un ulteriore salto di 
qualitàndl'uso degli stmmenti 
di sensibilizzazione e di produ- 
zioneddlaculturaddlasicurez- 
za. In questo un aiuto potrebbe 
venire dai «creativi». «Occorre 
che chi crea, produce e reai izza 
fiction -suggeriscel'Aci -indivi¬ 
dui nuovi modi per veicolare 
messaggi positivi e corretti sul¬ 


l'educazione e la sicur ez za stra¬ 
dale». Aumentano gli automo¬ 
bilisti che negli ultimi tre mesi 
hanno guidato al meno unavol- 
ta pensando di avere bevuto un 
po' troppo: se nd '91 erano il 
10,8% ora è il 15,3% che am¬ 
mette di avere alzato il gomito. 
La pericolosa abitudine è stata 
dichiarata soprattutto dagli uo¬ 
mini ed in particolare da q udii 
giovani frai 20d 30anni odagli 
adulti frai 40ei 50anni. Anche 
l'Osservatorio permanente sui 
giovani e l'alcol conferma la 
semprepiù peri colosa rei azione 
con gli incidenti stradali evi¬ 
denziata dall'Istituto Superiore 


di Sanità edall'Aci. Tuttavia il 
consumo di bevandealcolicheè 
diminuito in questi anni sensi¬ 
bilmente dal 1980 ad oggi: dai 
13 litri procapite di alcol puro 
agli attuali 7,8 litri. Nd '91 ave¬ 
vano bevuto troppo almeno 
unavoltanegli ultimi tre mesi, 
masenzaubriacarsi, il 26,6%dd 
consumatori, oggi il 15,9%. Nd 
'91 si erano ubriacati almeno 
unavoltanegli ultimi tre mesi il 
7,6% dd consumatori, oggi il 
3,2%. Nd 1998 i consumatori 
regolari ed occasionali di bevan¬ 
de alcolichesono stati 37,9 mi¬ 
lioni su 49 milioni di italiani ol¬ 
tre! 14anni. 


In arrivo una legge 
per ripensare le dttà 

Al lavoro la Commissione ambiente 



ROMA Trai tanti primati negativi d'italiac'èanchequdioddlesueleggi 
urbanistichevecchiedi oltre mezzo secolo mentrein questi decenni le 
città eia geografia dd paesesono andati modificandosi profondamen¬ 
te. Risaleai primi anni Quarantalaleggeurbanisticacheancoraoggi re¬ 
gola la materia. Nd '62, ci fu l'unico tentativo serio di riforma sfumato 
quandoeragiàin diritturad'arrivo. Allora fu lostessoministro dei Lavo¬ 
ri Pubblici, il democristiano Sullo, a proporre un articolato di legge su 
cuisicreò un'ampia con vergen za poi i ti ca. Q uasi tutti si trovaron o d'ac¬ 
cordo, dalla sinistra ai democri¬ 
stiani, che serviva una seria revi- 
sionein materiaurbanistica. Male 
pressioni dei grandi speculatori, 
qudii chegiàdaanni stavanotra- 
sformato pezzi del paese!n terredi 
selvaggio sfruttamento, furono 
più forti e alla fine la legge non 
passò. N d decen n i successivi, sesi 
escludequalchetimido tentativo 
di riprendere in mano laquestio- 
neepochelegginesparse,cli urba¬ 
nistica si discussemoltomasi ope¬ 
rò poco. Sino ai giorni nostri. In 
questesettimanelaCommissione 
ambienteeterritorioddia Came¬ 
ra sta mettendoapuntoun artico¬ 
lato di leggechedovrebbemodifi- 
care profondamente la vecchia a 
arrugginita (e in molte sue parti 
sconfessata dalla Corte Costitu¬ 
zionale) legislazione esistente. Si- 
noadoralacommissionehalavo- 
ratosu numerosi testi, poi unifica¬ 
ti in un testo unico redatto dalla 
presidente ddia Commissione, 

Maria Rita Lorenzetti, architetta 
diessina,exsindacodi Foligno. Ed 
èsu questo testo unicochein que¬ 
sti giorni laCommissioneconsul- 
ta, utilizzandolostrumentoddleaudizione,quanti (dagli amministra¬ 
tori locali agli urbanisti alleassociazioni di categoria) possonodareun 
contri butoalladefinizionedi una leggecheri porti l'Italiain Europa an¬ 
che in materia urbanistica. Se il testo di legge riceverà l'approvazione 
dellaCameratoccheràpoi al Senato dare il suo parere. La speranza òche, 
entro questa legislazione, anchel'ltaliapossacontaresu nuovi epiù ag¬ 
giornati strumenti perripensarelecittàeil proprioterritorio. Soprattut¬ 
to ri pensare! luoghi ddvivere,letrasformazioninecessarieinepochein 
cui non si èpiùdi frontead un'espansioneabitativamaainterventi in- 
tern i ad u n tessuto gi à den samen tecostru i to eabi tato. v. D. M. 


L'im’ERVISTA ■ GIUSEPPECAMPOSVENUTI.uitaiista 


«Solo eoa 9 puòsalvareil Paese» 



Alberto Cristofari/Foto A3 


VICHI DE MARCHI 

ROMA Giuseppe Campos Venuti, decano degli ur¬ 
banisti d'Italia, docente a Milano nonché presi¬ 
dente onorario dell'Istituto italiano di urbanistica 
e autore di numerosi testi sulla disciplina (tra gli 
ultimi quello su «Cinquant'anni di urbanistica in 
Italia», scritto in collaborazione con Federico Oli¬ 
vo) è soddisfatto. Dopo decenni di silenzio del le¬ 
gislatore, la prospettiva che anche l'Italia si doti di 
un moderno strumento di pianificazione è più di 
una speranza. Ha appena terminato 
la sua audizione di fronte ai parla¬ 
mentari della Commissione ambien¬ 
te e territorio, impegnati in questi 
giorni a mettere a punto un testo de¬ 
finitivo. Un testo unico già c'è. Un 
buon livello di convergenza politica 
pure. Si tratta ora di far progredire l'i¬ 
ter parlamentare. 

Perchèquesto ritardo italiano in 
una materia su cui quasi tutti gli 
altri paesi europei hanno legife- 
ratopiùvolte? 

«I paesi europei hanno leggi urbanisti¬ 
che riviste almeno due o tre volte nel 
corso del dopoguerra per aggiornarleal- 
la mutata realtà. Oggi lecittà non vivono pi ù unafasedi mansione 
madiadeguamentointerno. Leesigenzesonomutate, altri temi si so¬ 
no imposti, quelli della sostenibilità, della qualità ambientale. Da 
noi non c'èstato alcun adeguamento sesi esclude Lazionedei verdi 
chehanno"incerottato" lesituazioni piùdisastrose. M entrei proble¬ 
mi metropolitani si sono aggravati: quelli del traffico, dellatrasfor- 
mazioneurbana patologica, disordinata, dellafortissimamancanza 
di verde,del caosnei lavori in corsoperchélacittàèprivadi strumen¬ 
ti di gestione E poi la distruzione del patrimonio storico, laspecula- 
zione,letan genti...». 


il 


In Europa 
la normativa 
è stata 
aggiornata 
più volte 
dopo la guerra 


Rispetto a questa crescita disordinata, cosa ha significato 
per i ’l tai ia, averedeboi i stru menti urban i sti ci ? 

«Nessunodei problemi chehocitatoèstatoaffrontatoin maniera si- 
stematicain base ad unalegge nazionaleaggiornata mentrequella 
vecchia, del'42,èstatain molteparti sconfessata dallaCorteCostitu- 
zionale». 

Quali dovrebbero essere, allora, gli ingredienti di unabuo- 
naleggeurbanistica? 

«Ci sonoalcuni criteri irrinunci abili eh e, tral'altro, mi sembranopre 
senti nel testo in discussione alla Commissione parlamentare. In¬ 
nanzitutto c'è bisogno di unaleggedi principi snella, fatta di regole 
elemen tari facili dacapireedaapplicareacuidevonofar riferi mento 
le Regioni ei Comuni per formulare il 
piano. La nuova legge dovrà, inoltre, 
confermare la responsabilità propria di 
indirizzo e coordinamento dello Stato 
in materiaurbanisticaeimmobiliare Si¬ 
gnifica garanti re checiòcheè permesso 
a Bolzano lo è anche a Siracusa, senza 
nulla togl i ereal I e prerogative urban i sti- 
che degli enti locali. Ma questo Iodico 
già la Costituzione. Fatta la legge biso¬ 
gnerà arrivare, attraverso una delega al 
governo,ad un testo unicochemettaor- 
dine nella miriade di provvedimenti, 

I eggeel oggi n e, i n materi a u rban i sti ca». 

Dopo gli anni Settanta, in cui c'è 
stata una certa fascinazione per 
l'urbanistica, questa materia ècaduta i n una sorta di obi io. 
Perchè? 

«Cosi èandata. Forseèanchecolpadi noi ^ecialisti chenon abbia- 
mosaputofaremergereil valorediquestadisciplina. Maresponsabi- 
leèpurelaclassedirigente, politici, industriali, intellettuali, che ha 
abbandonatoli paesealla bancarotta urbanistica. Il paradosso della 
situazioneècheiaSpagnacifada maestra. Pernon pari aredi paesi co- 
me&/ezia. Olanda, Francia. 0 della Germania dove stanno trasfor¬ 
mando la Ruhr.unadellezoneeuropee più devastatedall'indust ri a- 
lizzazione, in unasortadi giardino. Equestocon l'appoggio di tutti; 


II 


Da Bolzano 
a Siracusa 
dovranno 
valere 
le stesse 
regole 


politici,chiese, industri ali, ecc». 

Da noi i n vece l'u rbani sti ca è spesso associ ata ad un 'i dea di 
vincolo,di divieto». 

«Lo slogan "perequazione urbanistica" dovrà essere uno dei cardini 
dellanuoval^geSinoadoggi,purtroppo,! piani urbanistici hanno 
generanofigli efigliastri. Chi si ritrovaapoteredificaresul proprio 
terrenoechi il proprio terreno lo dovrebbe cedere per usi pubblici, 
dal verde alle scuole, dietro corresponsione di un indennizzo: ma 
questo non è mai avvento per la cronica carenza di mezzi finanziari 
degli enti locali. M orale: poco verde, pochestrade,ecc. Oggi ci trovia¬ 
mo di frontead unasituazionediversa. Non ci sono più enormi aree 
su cui editi caremacomparti di città da trasformare, in alcuni casi da 
riempi re ex novo. Perequare, in urbanistica, significa 
attribuireaciascun proprietario di queste aree da tra¬ 
sformare un diritto edificatorio minimo, uguale per 
tutti (ovviamente proporzionale all'estensione delle 
sue proprietà). Significa cheanchechi ha un terreno 
destinato auso pubblico potrà partecipare all'edifica¬ 
bilità privata anchesenon sul suo terreno originario. 
Se in un certo comparto del piano si prevede che il 30 
per cento sia desti nato al Ledi I izia privata e i I restante 
70 percento all'uso pubblico, i privati si dovranno 
concentrare su quel 30 percento. Pubblico e privato, 
insomma, cammi nano insiemee, in questo modo, ga¬ 
rantendo una parità di trattamento, si supera anche 
l'annosaquestionedegli indennizzi pergli espropri». 
In cherapportostannopianourbanistico, vin¬ 
coli paesaggistici,conservazioneetrasforma- 
zionedei centri storici? 

«È chiaro chePalazzo Farnesenon si tocca, nessun piano lo potrebbe 
trasformarein un supermercato perchéèmaterianon disponibile. Il 
piano èobbligatoarecepi rei vincoli stori co ambi entali.M alanovi tà 
potrebbeessereun'altraQuelladellacopianificazione. Si gnifi cache 
allaformulazionedel piano concorrono più soggetti, non solo il Co- 
munemaleSoprintendenze,leautoritàdi bacino, leagenziedi pro¬ 
tezioneambientale In questomodoan cheli cittadinodovrebbefare 
i conti con unosportello unico anziché, comeèoggi,chiederedecine 
di permessi aunamiriadedi enti differenti». 


SEGUE DALLA PRIMA 


FLESSIBILITÀ 
NON È MALE 

indottoli ministro Salvi a una reazione 
di chiusura parrebbero risolti. Forse 
riusciremmo davvero a rendere più di¬ 
sponibili questi tre istituti contrattuali 
che i condizionamenti di sinistra den¬ 
tro la maggioranza avevano provvedu¬ 
to a limare significativamente nel pas¬ 
saggio parlamentare del luglio '97, an¬ 
che in confronto a quanto i sindacati 
avevano convenuto con gli imprendi¬ 
tori in sede di elaborazione del «pac¬ 
chetto Treu». Non è cosa da poco se 
pensiamo che soprattutto a questi isti¬ 
tuti èdovuto l'incremento da SBOmila 
occupati segnalato dall'lstat per il '97/ 
'98, incremento che fa prevedere al 
presidente del Consiglio D'Alema il 
possibile raggiungimento di un milio¬ 
ne di posti di lavoro per il 2001, anche 
in presenza di un incremento del Pii 
non entusiasmante. Questo dato e 
questa previsione sono alla base della 
ricorrente sollecitazione da parte del 
presidente del Consiglio di misure di 
riforma del mercato del lavoro e di in¬ 
serimento di più ampi margini di fles¬ 
sibilità. Parrebbeinvececheli ministro 
Salvi voglia addebitare queste teorie e 


queste sollecitazioni ai nemici della si¬ 
nistra, magari a quegli stessi «poteri 
forti» che a giugno avevano tentato di 
riproporre anche l'attualità del tema 
pensioni, contro la quale il ministro si 
è pugnacemente schierato. Penso dun¬ 
que che egli non debba cercare tanto 
lontano i sostenitori della flessibilità e 
che sia sbagliato citare il caso della 
Spagna, che nella flessibilità annega e 
che aumenti l'occupazione più di ogni 
altro paese europeo, a sostegno della 
irrilevanza della flessibilità ai fini della 
crescita dell'occupazione. L'Asnar cita¬ 
to da Salvi ha recentemente concorda¬ 
to con i sindacati la restrizione delle 
possibilità di assunzione a termine 
(forma di precariato) in cambio di una 
riduzione dei vincoli in materia di li¬ 
cenziamento. I sostenitori deH'effica- 
cia della flessibilità ai fini dell'occupa¬ 
zione il ministro Salvi li può trovare 
nel governo, in tanta partedéla coali¬ 
zione e in qualunque confronto di 
lungo periodo sulla flessibilità dei mer¬ 
cati Usa (di tutti i mercati: prodotti, 
servizi, lavoro) e sulla rigidità dei mer¬ 
cati europei. 

certo, nessuna forza di sinistra so¬ 
sterrà mai che basta la flessibilità per 
una adeguata politica dell'occupazio¬ 
ne, ma forse quasi nessuna forza, 
neanchedi destra, sosterrebbe tanto. E 
tuttavia quella «crescita economica più 


sostenuta» che il ministro del Lavoro 
invoca per l'occupazione non può pre¬ 
scindere da un mercato del lavoro più 
efficiente, più rispondente nòia tra¬ 
sparenza e nella legalità, e non tramite 
il sommerso, alle diverse condizioni di 
produttività di uso delle tecnologie e 
di evoluzione della domanda dei pro¬ 
dotti. Ecco perché ha ragione il mini¬ 
stro Fassino quando dice che la flessi¬ 
bilità non è un male da evitare, ma 
una risorsa. Sia ben chiaro, la crescita 
economica ha bisogno di tanti altri fat¬ 
tori a cominciare dalla «qualità del la¬ 
voro» di cui parla Sergio Cofferati, se 
per essa intendiamo - come credo in¬ 
tenda anche il segretario della CgiI - 
formazione, professionalità, ricerca 
scientifica, miglioramento del modello 
di specializzazione del paese. Così co¬ 
me occorrono infrastrutture e investi¬ 
menti pubblici e insieme politiche fi¬ 
scali e contributive più leggere, com¬ 
patibili con gli equilibri del nostro de¬ 
bito pubblico. Ma proprio alla luce di 
questo pesante vincolo che ci deriva 
dal passato, siamo sicuri di poter trova¬ 
re le risorse che sarebbero necessarie 
per fare della legge sulle 35 ore un in¬ 
centivo positivo a migliorare i tempi di 
vita e di lavoro, attraverso un generoso 
intervento pubblico dall'alto come in 
Francia, ed evitare in questo modo di 
fari a d i ven tare u n'en n esi ma cam i ci a d i 


forza sulle relazioni sindacali e un 
nuovo incubo burocratico cartaceo 
che spingerebbe i mprenditori e lavora¬ 
tori ad allargare le prassi éusivedel la¬ 
voro nero? 

Se in assenza di un risparmio sulla 
spesa previdenziale non riusciamo 
neppure a trovare le risorse per la rifor¬ 
ma degli ammortizzatori sociali, dove 
troveremo le risorse per questo fiorelli¬ 
no ideologico delle 35 ore? Non sareb¬ 
be meglio dare intanto attuazione alla 
direttiva comunitaria del '93 in tema 
di orari di lavoro e all'accordo già rag¬ 
giunto in proposito dai le forze sociali? 
Certo, la flessibilità va usata con regole 
ed equilibrio. È indubbio che un mer¬ 
cato del lavoro selvaggio sarebbe non 
soltanto iniquo e disgregatore della 
coesione sociale, ma anche inefficiente 
ai fini della qualità della forza lavoro e 
della produzione. Come si può evitare 
la degenerazione della flessibilità in 
precarietà e quindi quel riflesso di 
chiusura che si percepisce in una parte 
del mondo lavoro più strutturato (i co¬ 
siddetti «insider») e nello stesso mon¬ 
do sindacale? Una prima risposta sta 
nd toglierei vincoli legislativi che im¬ 
pediscono un compiuto sviluppo ddia 
dinamica tra le parti sociali e non nd- 
l'attivarne di nuovi, come ndia parte 
dd progetto di leg^ sulle rappresen¬ 
tanze sindacali unitarie rdative alle 


aziende sotto i 15 dipendenti. Un'altra 
sta ndi'incoraggiare le parti a speri¬ 
mentare una più ampia articolazione 
dei loro rapporti nelle diverse realtà 
territoriali. Temo a questo proposito 
che il recente rifiuto della CgiI dell'ac¬ 
cordo di Milano per gli immigrati e i 
disoccupati di lungo periodo costitui¬ 
sca un grave errore. Quando potremo 
avere finalmente un'unità sindacale 
che unisca le aperture di Sergio Coffe¬ 
rati sulle pensioni con qudleddl'altro 
Sergio sulla flessibilità contrattuale? 
Una risposta ulteriore sta nd definire 
garanzie adeguate alle nuove forme di 
lavoro evitando la tentazione di ripro¬ 
porre il modello di protezione di quel 
lavoro fordista che tutti proclamano in 
via di estinzione. Ma non c'è dubbio 
che occorre anche semplificare la casi¬ 
stica legislativa sulla flessibilità egli in¬ 
centivi all'entrata nel lavoro, che ha 
dato vita ad un ginepraio in cui è sem¬ 
pre più difficile muoversi per tutti. A 
queio proposito mi sia consentita 
un'ultima provocazione siamo proprio 
sicuri che non sarebbe meglio ridurre 
questa pressione a moltiplicare la fles¬ 
sibilità del lavoro in entrata con un ri¬ 
tocco coraggioso ed equo alleformedi 
flessibilità in uscita? Quando comince- 
remo a i nf ran gere qual eh e tabù? 

LANFRANCO TURCI 


Èmancato il compagno 

GIOVANNI DOGLIERO 

di anni 77 

Addolorati lo annunciano i nipoti Andrea, 
Marco, Margherita, Beppe, Annalisa, la nuo¬ 
ra Francae i parenti tutti. 

Funerali lunedì 20 settembre ore 8,15 da 
Ospedale Giovanni Bosco - P.zza Donatori 
Sangue. 

Torino, 18 settembre 1999 

L’UnioneDsS.RitaTorinoricordacon alletto 

GIOVANNI 

compagno di tante battaglie. 


9” ANNIVERSARIO 

WALTER GRASSELLI 

Il suo pensiero è sempre presente. La moglie 
Rosa e il figlio Jones. Offrono a sostegno del 
nostro giornale. 

ReggioEmilia, 18 settembre 1999 

Nel caro ricordo di 

TULLIO PANZA 

e 

GENESIO SACCHI 

Lina e Paolo sottoscrivono per l'Unità. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
D.LGS. 24.7.1992, n.358 - Direttive 93/36 CEE - 97/52 CEE 

L'Amministrazione Provinciale di Ferrara, Corso Ercole I d'Este -cap. 44100 I Ferrara, 
Tel. 0532/ 299111 - fax 0532/ 299963 - http://www.provincia.fe.it - rende noto che 
rispettivamente in data 22/ 6/ 1999 e in data 16/ 7/ 1999 sono state aggiudicate defini¬ 
tivamente le seguenti forniture: 

1) Fornitura di materiali per la manutenzione ordinaria delle strade provinciali. Base d'a¬ 
sta: L. 1.875.000.000= IVA esclusa (Euro 968.356,69) suddiviso In tre annualità. 

2) Fornitura di materiali per l'esecuzione di segnaletica stradale orizzontale sulle strade 
provinciali. Base d'asta L. 499.500.000=IVAesclusa (Euro 257.970,22) suddiviso In 
tre annualità. 

Procedura di aggiudicazione: Procedura aperta - pubblico incanto al prezzo più basso 
mediante offerta di prezzi unitari. 

Aggiudicatari: 1) SINTEXCAL S.p.A., Via Marconi n. 29, Ferrara -L. 1.146.055.000 IVA 
esclusa (Euro 754.055,48): 2) PINCIARA S.p.A., Via Brodollnl n. 5/A Razzano (MI) -L. 
444.900.000 IVA esclusa (Euro 229.771,67). 

Offerte ricevute: 1) n. 3: 2) n. 5 
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l'Unità 


IL Fatto 


Sabato 18 settembre 1999 




♦ Il segretario ds all'assemblea ulivista 
«Sara folgorato a non sostenere una 


♦ «Il nostro obiettivo resta un Paese 
in cui i cittadini, quando votano, 


m consultazione che va in quella dir^ion&> scelgono il governo che li guiderà» 


♦ «Andiamo alle regionali con 15 simboli 
diversi o facendo intendere a^i elettori 
checomecoalizionestiamo ripartendo?» 


«Bisogna rafforzare il ma^ioritario» 

Veltroni: legge elettorale prioritaria, ma se non g fac'èil referendum 


DALL'INVIATO 
ALDO VARANO 


ORVIETO La Quercia è intenziona¬ 
ta a sostenere tutte le iniziative ca¬ 
paci di dare al paese più maggiori¬ 
tario, referendum compreso. Wal¬ 
ter Veltroni, a Orvieto per parteci¬ 
pare all'assemblea nazionale degli 
ulivisti diessini, non si tira indietro 
di fronte al le provocazioni dei gior¬ 
nalisti. È stato Fini a raccogliere le 
firme per il referendum, i diessini 
lo appoggeranno? Veltroni lancia 
un messaggio preciso: spera che il 
Parlamento approvi la riforma elet¬ 
torale presentata dal governo. È 
questo il suo progetto prioritario. 
Ma se il Parlamento non dovesse 
farcela la Quercia userà «tutti gli 
strumenti» e si schiererà per dare 
agli italiani un sistema interamen¬ 
te maggioritario. E a Bologna, sul 
referendum di Fini, aggiunge: «Sa¬ 
rei folgorato a non sostenere un re¬ 
ferendum che va in quella direzio¬ 
ne», cioè verso la crescita del mag¬ 
gioritario. Ora in Italia - è l'indica¬ 
zione del capo diessino - bisogna 
concentrare tutto su un punto: tra¬ 
sformare il sistema elettorale, ren¬ 
derlo compiutamente maggiorita¬ 
rio. Obiettivo: un paese dove i cit¬ 
tadini quando vanno a votare 
«scelgono un governo che li guidi 
per cinque anni». 

Dalla matassa aggrovigliata della 
situazione politica italiana Walter 
Veltroni afferra con decisione un 
bandolo e da lì risale fino al cuore 
della difficoltà e alle proposte per 
superare «la patologia istituzionale 
attuale» che lo preoccupa sempre 
di più. La difficoltà, per il capo 
diessino, è proprio il sistema eletto¬ 
rale. Il suo superamento coincide 
con la creazione di un sistema poli¬ 
tico, senza più riserve o equivoci, 
maggioritario. Veltroni insite mol¬ 
to su questo punto, affrontandolo 
con determinatezza. Il sistema po¬ 
litico italiano è impantanato in 
mezzo al guado per colpa di un si¬ 
stema istituzionale che è figlio del 
sistema elettorale attuale. Se non si 
cambia, se non si compie la trasfor¬ 
mazione, potrebbero venire com¬ 
promessi perfino tutti gli sforzi 
«fatti per entrare in Europa». 

È all armatissimo il segretario del¬ 
la Q uerci a. Avverte su bi to eh e «al I a 
riforma elettorale va data priorità 
assoluta». E insiste: «Non saremo 
disponibili ad altro chea una rifor¬ 
ma elettorale con cui i cittadini 
scelgono il governo». Sia chiaro: 
Veltroni spera - lo ripete continua- 
mente - che il Parlamento, prima 
della scadenza naturale della legi¬ 
slatura che andrà conclusa con il 
governo D'Alema, approvi la pro¬ 
posta già varata dal governo che, 
com'è noto, è una proposta imper¬ 
niata sul doppio turno di collegio. 
Ma se il Parlamento non ci dovesse 
riuscire bisognerà trovare altri mo¬ 


di per fare la riforma. «Oggi abbia¬ 
mo 75 % di maggioritario e 25 di 
proporzionale: accetteremo tutto 
quello cheva verso il 100% di mag¬ 
gioritario». Insomma, se i partiti 
saranno chiamati a schierarsi sul 
referendum elettorale, la Quercia - 
èli ragionamento di Veltroni - non 
potrà che schie¬ 
rarsi nuova¬ 
mente a favore - 

dell'abolizione 
della quota prò- 
porzionale. 

Non a caso, il 
leader diessino 
ricorda che il 72 
per cento degli H 

elettori della W 

Quercia, al refe- E 

rendum per il I 

quale non è sta- I 

to raggiunto il I' 

quorum, si è fc 

schierato per il b 

maggioritario. E H 

non a caso, Vel- 
troni quando 
accusa la destra 
di nostalgia del 
proporzionale 
ha un significa- 
tivo inciso: «A 
parte Fi ni». 

E nel ragiona¬ 
mento del lea- t 

der la riforma 
elettorale si 
sposa al rilancio 
della coalizione 

e dell'Ulivo. «Come andiamo alle 
regionali? con 15 simboli diversi?» 
polemizza «o facendo intendere 
che come coalizione stiamo ripar¬ 
tendo?». Insomma, bisogna far ri¬ 
partire l'Ulivo dal basso «come ab¬ 
biamo sempre detto». E qui il capo 
della Quercia ha r^licato con net¬ 
tezza all'attacco di Occhetto. «C'è 
stata una discussione chiara su 
queste cose e non tra signori della 
guerra (la frase usata da Occhetto, 
ndr), espressione francamente spia¬ 
cevole... altrimenti vuol dire che ci 
sono stati signori della guerra an¬ 
che in altri momenti della storia 
del partito». Una discussione, 
quindi, alla luce del sole. E il con¬ 
gresso appena annunciato? Veltro¬ 
ni dice di avere insistito perché si 
facesse subito. Quel che mi impor¬ 
ta, ha scandito, è «che dentro ci sia 
una idea politica». La ricostruzione 
di una identità perché nella Quer¬ 
cia e nel centro-sinistra non c'è il 
problema del passaggio di elettori 
al fronte avversario ma un proble¬ 
ma di astensionismo, di elettori di 
sinistra che non capiscono le ragio¬ 
ni elesceltedellasinistraedel cen¬ 
tro-sinistra. E se questo è vero, è 
stata la conclusione, il congresso 
deve muoversi tra il massimo di in¬ 
novazione politica e il massimo di 
radicalità nello scontro con la de¬ 
stra. 


Il segretario 
dei 

democratici 
di sinistra 
Walter 
Veltroni 
La Verde/ Agf 


Il leader Osa Bologna: gli elettori hanno già capito 
di che pasta èfatta ia destra quando go\^a 



DALLA REDAZIONE _ 

VANNI MASALA, 

BOLOGNA «Quale ricetta per le 
regionali del 2000? Tortellini, 
mi auguro». Non poteva man¬ 
cacela battuta scherzosa, prima 
dell'immersione tra la folla che 
riempiva la grande tenda dei 
dibattiti. Così il segretario Ds, 
Walter Veltroni, ha ritrovato 
ieri sera alla festa dell'Unità di 
Bologna la sua gente. Gente 
che ha ancora le ferite aperte di 
una sconfitta elettorale che ha 
mandato il centrodestra al go¬ 
verno della città. «Ma io - ha 
detto Veltroni - penso che in 
questi giorni si stia già sgreto¬ 
lando l'offensiva del Polo: 
Guazzaloca mi pare fortemente 
consumato, in primo luogo 
dalla stessa maggioranza che lo 
sostiene e che sta cercando di 
condizionarlo oltre ogni misu¬ 
ra. Una sequenza di incidenti 
così clamorosi in poche setti¬ 
mane raramente si è vista e ere- 


LE RIFORME 


Violanterìbadisoes a\/antì col federalismo 


ROMA A sentire il presidente 
della Camera Luci anoV io! an¬ 
te i tempi sono ormai maturi: 
«La prossima settimana - dice 
parlando a Palermo - faremo il 
quadro dei lavori di ottobre, 
novembreedicembreemi pare 
che ci siano le condizioni per 
proporre che cominci l'esame 
del federalismo in aula». Se¬ 
condo Violante i tempi della 
discussione generai e sono fini¬ 
ti, i progetti sono in realtà in fa¬ 
seavanzata ebisogna lavorare 
sodo perché! cinquecento gior¬ 
ni che restano per I a fi ne dell a 
legislatura siano impiegati 
produttivamente per comple¬ 
tare il quadro delle riforme. 
Dunqueavanti, nonostantela 
doccia scozzese che a giorni al¬ 
terni si abbattesul clima esul 
cosiddetto metodo Ciampi. 
Che si possa andare avanti è 
però un'opinione abbastanza 
diffusa. È dell 'avviso, ad esem¬ 
pio, anche Antonio Soda, rela- 
toredi alcuneri formeistituzio¬ 
nali nella apposita commis¬ 
sione. Il succo del ragionamen- 


toèchepropriosul federalismo 
si èin una fasemolto avanzata 
dell'esame del testo: dunque, 
afferma, «se non interferisco¬ 
no problemi o interessi di par¬ 
te, si potrà consegnare alle 
pressi me Regioni non solo l'e¬ 
lezione diretta del presidente 
ma anche una funzione legi¬ 
slativa, risorse, abolizione dei 
controlli». Secondo Soda il co¬ 
siddetto «metodo Ciampi» per 
quanto riguarda lecommissio- 
ni ha già dato i suoi frutti e a 
ben véderela resistenza al dia¬ 
logo riguarda solo il partito di 
Fini impegnato nella sua svol¬ 
ta referendaria. Se questo otti¬ 
mismo non è eccessivo, e se so¬ 
no veritieri i segnali di dialogo 
lanciati da alcuni uomini dd 
centrodestra, primo fra tutti 
Casini, (epiù alternante, Ber¬ 
lusconi) potrebbe riprendere 
un cammino difficileepiù vol¬ 
teinterrotto con lepiù svariate 
motivazioni. Persino sul dise¬ 
gno di legge ddia «par condi¬ 
cio» il leader di Forza Italia 
sembra essere meno rigido dd- 


i'inizio e nonostante il presi¬ 
dente dd senatori La Loggia, 
tra un guaio dattilografico e 
l'altro, professi scetticismo per 
questo «commentare sul nul¬ 
la», il clima generale sembre- 
rebbepiù favorevole 
Il punto è: oltre al le riforme 
già «quasi fatte», (giusto pro¬ 
cesso, dezionedi retta dd presi- 
denteddia Regione, voto degli 
italiani all'estero), c'è il tempo 
materiale per andare al l'esa¬ 
me di un pacchetto compì essi- 
vedi ri forme, di cui leggedetto- 
rale e federalismo sono i capi¬ 
toli principali? Qui leopinioni 
divergonoeinizianoledifficol- 
tà. I Ds f^sano, non da soli 
perla verità, all'intero sistema 
ddle regole ddia politica, 
quindi par condicio econflitto 
di interessi compresi. I Demo¬ 
cratici, ad esempio, sono d'ac- 
cordoma essendo in chiarodis- 
senso sul progetto per la par 
condicio, battono il tasto so¬ 
prattutto sulla legge dottora le, 
una riforma, sostengono, indi¬ 
spensabile per imp^ire ribal¬ 


ti ni e ribaltoni. L'esperienza 
recente ddle amministrative 
sembra aver spazzato via an- 
chela principaleobiezioneche 
il Polo ha sempre avanzato 
contro il doppio turno di colle¬ 
gio sponsorizzato dai Dsedal 
testo Amato-Vii Ione ossia che 
è una riforma che favori scela 
sinistra. Leultimedezioni, pur 
tenendo presente la differenza 
istituzionale e politica ddia 
consultazione, dicono che l'o¬ 
biezione ha poco senso. Anche 
in questo campo dunquequal- 
che passo in avanti si sta fa¬ 
cendo, tuttosta a vederechepe 
so potrà esercìtaresui partiti la 
minaccia dd rdferendum di Fi¬ 
ni. E tuttosta a vederechepiega 
prenderà la discussionesul di¬ 
sino di legge per la «par con¬ 
dicio». Martedì in Senato la 
maggioranza tornerà a riunirsi 
per deci dere una linea comune 
sullaparcondicio. Complicato 
l'accordo coi Democrarici, ma 
è certo che governo e maggio¬ 
ranza andranno avanti, con¬ 
cordando modi fi cheal testo. 


do che il sindaco ne debba trar¬ 
re qualche conseguenza». 

Un segnaleimportante, quel¬ 
lo di Bologna, cui per il segreta¬ 
rio «già con le iniziative di Zani 
si sta dando una risposta... ma 
credo anche che gli elettori ab¬ 
biano già capito di che pasta 
sia fatta la destra quando go¬ 
verna». 

Un momento politico fonda- 
mentale, quello con la grande 
festa di Bologna, ma anche 
l'occasione, per il segretario, di 
partecipare oggi a una giornata 
di piacevole relax insieme alla 
moglie e le due figlie. L'occa- 
sioneèl'Mtv Day, megaconcer¬ 
to ospitato dall'arena spettacoli 
della festa per il secondo com¬ 
pleanno dell'emittente televisi¬ 
va. 

Dajovanotti a Elio e le Storie 
Tese, sfileranno sul palco una 
decina di gruppi italiani di pri¬ 
mo livello, per uno spettacolo 
gratuito che nelle previsioni 
coinvolgerà oltre 35 mila per¬ 
sone. Una passione, quella di 
Veltroni per la musica e la cul¬ 
tura in generale, che non si è 
certo attenuata col suo attuale 
incarico. E infatti il segretario 
ha trovato ieri sera anche l'oc¬ 
casione per commentare l'at¬ 
tuale situazione di Bologna 
2000, kermesse che per un an¬ 
no celebrerà la città come capi¬ 
tale europea della cultura, e 
che è al centro delle polemiche 
per la gestione da parte dell'at¬ 
tuale maggioranza. 

«lo mi sono impegnato mol¬ 
to come ministro per sostenere 
Bologna 2000 - ha precisato 
Veltroni - e mi auguro che il 
sindaco Guazzaloca sia altret¬ 
tanto impegnato a tenere il li¬ 
vello che si era pensato per 
questa manifestazione». 

Quindi il dibattito con Mi¬ 
chele Serra e Vinicio Peluffo, 
davanti a una platea attentissi¬ 
ma e prodiga di applausi per il 
"suo" segretario. Una parteci¬ 
pazione, quella del pubblico, 
non certo formale e sicuramen¬ 
te più coinvolta di altre occa¬ 
sioni. Lo stanno a testimoniare 
il migliaio di lettere che il se¬ 
gretario della federazione. 
Mauro Zani, ha ricevuto in 
questi giorni dai visitatori della 
Festa su un unico tema: perché 
la sconfitta alle ultime elezioni 
e com e ri co n q u i stare I a ci ttà? 


DOMENICA^ 


Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99, 


ore 10.00 
Palaconad 

La resistenza italiana: il pubblico della Festa 
nazionale de l'Unità incontra i partigiani 
e le partigiane 

partecipano Ciglia Tedesco, Giuseppe Chiarente, 
Vinicio Peluffo, Massimo Mozzetti 
ore 16.00 
Sala idee in cammino 

Attivo nazionale dell'Associazione tematica 

Agricoltura e alimentazione 

con Massimo Ballotti, Gianfranco Benzi, Paolo Catta- 

blanl. Paolo De Castro, Roberto Bortoni, Guido Tam- 

plerl, Enzo Lavarra, Flavio Tattarinl, 

introduce Francesco Baldarelll, conduce Nicola BorzI 

ore 18.00 

Palaconad 

Lavoro e sviluppo: il ruolo del fisco 
con Vincenzo VIsco, Laura Pennacchi, 

Benito Benedinl, conduce Marco Panata 


ore 16.30/ 19.00 -20.00/ 23.00 
Spazio bimbi/nursery 
Girogiromondo: 

Viaggio attraverso il Senegai 
ore 18.00 

Piazza del volontariato 
Minitennis torneo 
ore 18.00 
Area verde 

Teatro Instabile URGA (animazione) 
ore 19.00 

Piazza del volontariato 
Torneo di biliardino 
ore 20.00 
Piazzetta fornaci 

/ capolavori salvati. Grandi pellicole Italiane 
restaurate da MedIaset-CInema Forever. 

"M amma Roma” di PP. Pasolini. 

"La commare secca" 
di Bernardo Bertolucci 


ore 20.30 M ■ 

Palaconad 

In diretta su maxi schermo dalla 
redazione nazionale de l'Unità 
Il Direttore presenta "Il giornale di domani" 
ore 21.00 
Palaconad 

Sinistra in difficoltà e governo dell'Europa 

Giuseppe Caldarola intervista 

Giorgio Napolitano, Enrique Baròn Crespo, 

Pasqualina Napoletano 

ore 21.00 

Balera 

I Gigolò 

ore 21.30 

El baile 

Corso di ballo a seguire dj GJ 
ore 21.30 

/\RCI e CIM 

Vietnam: terra di risaie 
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MONTESSORI 

MARIA NOVELLA OPRO 


T utti abbiamo avuto alle de- 
mentarl una compagna di 
scuola che, Istruita da chis¬ 
sà chi, recitava le poesie con le 
mosse. Alla parola casa faceva II 
segno dd tetto e si metteva le ma¬ 
ni gunte a fianco alla testa per 
Indicare II sonno, pronta a svolaz¬ 
zare per tutta la classe al minimo 
accenno di uccdllnl. Ora, certi 
servizi dd tg, farciti di Immagini 
di repertorio, sembrano fatti con 
la stessa disarmante e pedestre ve 
na Illustrativa. Comequdio man¬ 
dato In onda dal Tg3 per visualiz¬ 
zare la notìzia sulle attività llle 
gittime, oltreché squallide dd ce 
siddetti «club privé». Mentre II 
giornalista leggeva, sfilavano Im¬ 
magini di Intrecci corpord, chiap¬ 
pe agitate e sfregamenti multipli 
In luoghi sovraffollati, ndl'lnten- 
to di fard capire di che cosa si sta¬ 
va parlando. Una sorta di metodo 
MontessorI applicato alle notìzie, 
chea toglie anche II piacere di Im¬ 


maginare, senza aggiungere nien¬ 
te all'Informazione. Ma, parlando 
di tg, citiamo anche un servizio di 
tutt'altro genere qudio dd Tgl 
sul manuale ddle Indulgenze, 
pubblicato, crediamo, dal Vatica¬ 
no, In vista dd Giubileo. Una ri¬ 
correnza I cui aspetti quantitativi 
cl stanno per sommergere e che 
Invece, potrebbe essere una occa¬ 
sione di arricchimento spirituale 
Per lo meno, abbiamo pensato, le 
Indulgenze non si vendono, ma 
sembra veramente puerile che si 
possano ottenere, come cl hanno 
detto, rinunciando a una sigaretta 
per devolverne II costo «al poveri». 
Un altro modo di guadagnarsi II 
paradiso sarebbe qudio di dare te¬ 
stimonianza di fede, facendosi 
magari II segno ridia croce In pub¬ 
blico. Già lo fanno, nd clamore 
degli stadi, gli esponenti di una 
ddle categorie più mistiche dd no¬ 
stri tempi, officianti ridia rdlglo- 
necalclklca nazionale. 



Toma Alfabeto italiano 


U na scelta di episodi della nuova sefiedi Alfa beta 
Italiano, realizzati da Ermanno Olmi e Fiorel¬ 
la Infascelli sono proposti da Fuori orarlo, in 
onda all'1,10 su Raitre. Questi gli episodi: 
«La terra trema» di Mario Mortone, «La reli¬ 
gione della storia» di Marco Bellocchio, «In 
cerca della poesia, tracce e indizi» di Giu¬ 
seppe Bertolucci. 


■ Fm£ 22^ 

PALCOSCENICO 


■ La commedia Lu 
nepote de lu sinneco 
di Eduardo Scarpetta, 
che rappresentò l'e¬ 
sordio del suo autore 
sulle scene del teatro 
«Fiorentini»di Napoli, 
a fine 800, è la propo¬ 
sta di stasera di «Pal¬ 
coscenico». Tra gli in¬ 
terpreti Eduardo De 
Filippo, che firma an¬ 
che ia regia.; Luca De 
Filippo, Angelica Ippo¬ 
lito, Mario Scarpetta, 
Franco Angrisano e Li¬ 
na Sastri. Musiche di 
Nino Rota. È una far¬ 
sa, piena di colpi di 
scena. 


■ najAi E3D 

RAPIDO 


■ Lucio Dalla e I Red 
Flot Chili Peppers sa¬ 
ranno ospiti della nuo¬ 
vo appuntamento col 
programma condotto 
da Petra su Italia. Dal¬ 
la parlerà dei temi del 
suo nuovo disco Ciao; 
i Red Flot Chili Pep¬ 
pers racconteranno la 
loro passione perle 
donne italiane e rive¬ 
leranno che il bisnon¬ 
no del chitarrista John 
Fruscianteeradi na¬ 
zionalità italiana. In 
scaletta: anche Inter¬ 
vista a Lou Bega, re 
del mamboedeir 
estate. 


■ FmcnE nsD 

PENELOPE 

WAIT 


■ Potrà finalmente 
rincontrare Ulisse, 
nell'ultima puntata di 
«Penelope Walt», Sie¬ 
na Pandolfl, moderna 
Penelope? Oggi la ri¬ 
sposta. A consolare 
Penelope nella sua at¬ 
tesa, Interverrà Vitto¬ 
rio SgarbI, nel panni 
di docente di educa¬ 
zione sentimentale. 
Tenterà per l'ultima 
volta le sue avance di 
conquista. Max. Ma 
anche gli altri perso¬ 
naggi. Pino, ministro 
degli esteri dell'amo¬ 
re e Cupido getteran¬ 
no le loro carte. 


■ FMLM) Q«B 

ASJA E LA 
GALLINA DALLE 
UOVA D'ORO 

■ Nel paesino russo 
di Bezvodnole, Asja vi¬ 
ve sola con la gallina 
RIaba, suo figlio cam¬ 
pa di furtarelll. Usuo 
uomo è scappato con 
una zingara, Insomma 
tutto va male, finché 
un giorno la gallina 
non scodella un uovo 
d'oro... È II seguito di 
<6torladlAsja», 30 
anni dopo; un gioielli¬ 
no di malinconie e vi¬ 
ta quotidiana. 


Regia di Andrej Koncha- 
lovskij, con Irina Chuko- 
va,A. Surin, G. legori- 
chev. Russia (1994). 
116 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W nAtuNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

9.30 L'ALBERO AZZURRO. 
10.00 SUPERSTARS- 
NUOVA MARATONA DI 
DANZA. 

10.45 LIGABUE. 
Sceneggiato. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.20 CREATURE 
DELL’OSCURITÀ. 
Documentario. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 NAPOLI PRIMA E 
DOPO. Musicale. 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 CAMPIONI PER 
SEMPRE. Varietà. 

23.15 TGl. 

23.20 37^ EDIZIONE DEL 
PREM IO CAMPIELLO. 
Varietà. 

24.00 GLI UOMINI DELLA 
MIA VITA. Film commedia 
(USA, 1996). 

0.15 TGl-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.25 AGENDA. 

0.30 CHE TEMPO FA. 

0.35 ESTRAZIONI DEL 

Lono. 

0.45 ASJA E LA GALLINA 
DALLE UOVA D’ORO. Film 
commedia. 

2.25 ARANCIA 0 LIMONE. 
Varietà. 

2.55 REGALO DI NATALE. 
Film drammatico. 

4.35 IL RITORNO DEL 
SANTO. Film-Tv. 


^ nAIDUE 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

8.00 TG 2-MATTINA. 

8.15 SARA E ANDREA. 
Film-Tv sentimentale (USA, 
1994). All’Interno: 9.00 Tg 
2 - Mattina. 

10.0,5 OUELL’URAGANO DI 
PAPÀ. Telefilm. 

10.30 TG 2 - MATTINA. 

10.35 I DANNATI DI MEA- 
DOWBROOK. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1994). 

12.10 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 
sportiva. 

14.00 METEO 2. 

14.05 KRAKATOA EST DI 
GIAVA. Film avventura 
(USA, 1969). 

16.25 IL MEDICO DEI 
PAZZI. Film commedia 
(Italia, 1954). 

17.55 METEO 2. 

18.00 505 EDIZIONE DEL 
PRIX ITALIA-CONCERTO 
DI APERTURA. Musicale. 

19.30 BALDINI &SIMONI. 
Situation comedy. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 NIKITA. Telefilm. 
“Voci"-"Flash back". 

22.30 TG2 -NOHE. 

22.45 PALCOSCENICO. 
All’Interno; Li nepute de lu 
sinneco. Teatro Prosa. 

1.05 METEO 2. 
I.IOLAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

1.55 L’ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

2.05 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE. INCONTRO CON... 
GIULIO ANSELMI. Attualità. 

2.15 TG 2-NOTTE. 

2.25 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


À RAITRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 GIALLO NAPOLETA¬ 
NO. Film commedia (Italia, 
1979). 

-.-T 3 METEO. 
12.00T3. 

12.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All’Interno: Da 
Milano: Sci nautico. 
Campionati mondiali. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

-.-T 3 METEO. 

14.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica. 
All’Interno: Ciclismo. Giro 
del Lazio; 16.05 Ciclismo. 
Vuelta de Espana. 13^ 
tappa: Andorra-Castellardel 
Rio; 16.50 Motociclismo. 
Gran Premio di Valencia. 
Prove; 17.10 Atletica leg¬ 
gera. Campionati italiani 
Società assoluti; 17.45 
Basket. Campionato italia¬ 
no maschile. 

18.50 T 3 METEO. 
19.00T3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT. 

Rubrica sportiva. 

All’Interno: Anteprima 
Calcio. Rubrica. 
“Campionato italiano". 

20.30 BLOB. 

20.45 CIAK ANIMALI 
IN SCENA. Rubrica. 

22.30 RAI SPORT. 

Rubrica sportiva. 

All’Interno: Anteprima 
calcio. Rubrica. 

22.45 T3. 

23.00 T 3 REGIONALI. 

23.10 PACEM INTERRIS. 
Gioco. 

24.00 TELECAMERE 
SALUTE. Rubrica (Replica). 
0.30 T 3-IN EDICOLA. 
0.40EROTICTALES. 
Telefilm. 

1.15 FUORI ORARIO. 


OC RETE 4 

6.00 TRENTA ORE PER LA 
VITA. Varietà. 

Conducono Lorella 
Cuccarmi, Marco Columbro, 
Marco Liorni e Federica 
Panicucci. 

8.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

9.051 DRAGONI DI KOMO- 
DO. Documentario. 

10.00 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego con 
il giudice Santi Lichen e 
Tina Lagostena Bassi. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno 
con Miriana Trevisan. 

15.00 TRENTA ORE PER 
LA VITA. Varietà. 

16.30 CHI C’È C’È. 

Rubrica. 

17.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. 

18.00 AFFETTI SPECIALI. 
Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 TOTÒPEPPINOELA 
DOLCEVITA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1961, b/ n). Con 
Totò, Pappino De Filippo. 
Regia di Sergio Corbucci. 

22.40 BUGIE NASCOSTE. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1997). Prima visione Tv 
0.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

0.50 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Replica. 

1.30 STATO INTERESSAN¬ 
TE. Film drammatico (Italia, 
1977). 

3.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.40 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica (Replica). 
4.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW ’84-’85. 


ITALIA 1 

6.00BAYSIDESCHOOL. 

Telefilm. 

6.10 PRIMI BACI. Telefilm. 

6.40 CARTONI ANIMATI. 
8.05 TAZMANIA. Telefilm. 

10.30 TRENTA ORE PER 
LA VITA. Varietà. 
Conducono Lorella 
Cuccarmi, Marco Columbro, 
Marco Liorni e Federica 
Panicucci. 

11.30 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 STUDIO SPORT 
MAGAZINE. 

Rubrica sportiva. 

14.00 TRENTA ORE PER 
LA VITA. Varietà. 

15.30 RAPIDO. 

Musicale. 

17.30 WRESTLING. 

18.00 GLI AMICI DI SARA. 
Telefilm. 

18.35 TRENTA ORE PER 
LA VITA. Varietà. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. “Il codi¬ 
ce del silenzio". Con Chuck 
Norris. 

22.30 STUDIO SPORT 
SPECIALE. 

22.40 SKIN DEEP (ILPIA- 
CERE È TUTTO MIO). Film 
commedia (USA, 1989). 
Con John Bitter, Vincent 
Gardenia. 

0.45 GRAND PRIX. Rubrica 
sportiva. 

1.15 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 
1.40BLOODYPSYCHO- 
LO SPECCHIO. Film horror 
(Italia, 1989). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 TRENTA ORE PER LA 
VITA. Varietà. 

Conducono Lorella 
Cuccarmi, Marco Columbro, 
Marco Liorni e Federica 
Panicucci. 

10.30 AFFARE FAHO. 
Rubrica. 

10.45 TRENTA ORE PER 
LA VITA. Varietà. 

13.00 TG 5. Direttore 
Enrico Mentana. 

13.40 FINCHÉ C’È DIHA 
C’È SPERANZA. Comiche. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.30 TRENTA ORE PER 
LA VITA. Varietà. 

18.30 SPECIALE ANNI 60. 
Dietro le quinte. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà. Conduce 
Roberta Lanfranchi, Naike 
Rivelli, Michele Foresta e il 
Gabibbo. 

21.00 TRENTA ORE PER 
LA VITA. Varietà. Conduce 
Lorella Cuccarmi, Marco 
Columbro, Marco Liorni e 
Federica Panicucci. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà (Replica). 
2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità 
(Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOHE. Telefilm. 

3.10 NEW YORKPOLICE 
DEPARTMENT. 

Telefilm. 

4.15 TG 5. 

4.45 ICINOUE DEL OUIN- 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 MCCLOUD. Telefilm. 

8.50 DI CHE SEGNO SEI? 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Attualità. 

9.00 LA MASCHERA 
DELLA MORTE. Film polizie¬ 
sco (GB, 1984). 

10.30 IL SANTO. Telefilm. 

11.35 TOMA. Telefilm. 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO. Rubrica. 

12.45 TELEGIORNALE. 

METEO. 

13.05 SOUVENIR D’ITALIE. 
Rubrica (Replica). 

13.35 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. 

Telefilm. 

14.001 DUE CARABINIERI. 
Film commedia (Italia, 
1984). 

16.10 PROTEGGERE E 
SERVIRE. Film avventura 
(USA, 1992). 

18.00 BLU & BLU. 

Rubrica. 

18.40 TELEGIORNALE. 
METEO. 

19.00 GOLEADA. 

Rubrica sportiva. 

Conducono Massimo 
Caputi e Eia Weber. 

20.35 L’ULTIMO 
COLPO IN CANNA. 

Film avventura 
(USA, 1968). 

Con Glenn Ford. 

Regia dijerryThorpe. 

22.35 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.30 TG INCONTRA. 
Attualità. 

23.55 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 

Una partita. 

2.00 METEO. 

2.10 MCCLOUD. 

Telefilm. 

4.00 CNN. 

Collegamento in diretta e in 
esclusiva con la rete televi¬ 
siva americana. 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.051-H-H =3. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 DISCOTEQUE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 A ME MI PIACE. 

19.30 OFF LIMITS. 

20.45 COMBAT DANCE: A 
COLPI DI MUSICA. Film 
commedia (USA, 1989). 

22.25 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DISCOTEOUE. 
Musicale. 

2.05 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


11.50 RISCHIO D’IMPAT¬ 
TO. Film azione (USA, 
1998). 

13.30 FOOTBALL NFL 
Week in Review. 

14.00 FOOTBALL NFL. 
Denver-Miami (Replica). 
16.00 CALCIO. 
Campionato inglese. 
Manchester United- 
Wimbledon. 

18.00 CALCIO. 
Campionato tedesco. 
Herta Berlino-Bayer 
Leverkusen. 

20.30 CALCIO. Bari-Milan. 
23.00 HONG KONG- 
COLPO SU COLPO. Film 
azione (USA, 1998). 

0.30 VENTIOUATTROSET- 
TE. Film commedia (GB, 
1998). 

2.00 BOXE. 

De La Hoya-Trinidad. 


12.05 IL LADRO. Film 
drammatico (USA, 1997). 

13.35 INNOCENZA 
INFRANTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

15.20 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

17.00 OUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico 
(USA, 1996). 

19.05 L’INFERNO SEPOL¬ 
TO. Film azione (USA, 
1997). 

20.45 2001: ODISSEA 
NELLO SPAZIO. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1968). 

23.00 UN AMORE DI 
STREGA. Film fantastico 
(Francia, 1997). 

0.45 BORGMAN 2058 LA 
NUOVA GENERAZIONE. 
Film animazione 
(Giappone, 1995). 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.50; 17.00; 18.00; 19.00; 21.18; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.09 Radiouno Musica. Con Mario 
Pezzolla, Gennaro lannuccilli e Ida 
Guglielmotti. Un programma di Fabio 
Ciotti; 6.15 All'ordine del giorno; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 7.33 
Sportlandia; 8.33 Inviato speciale. 
All'interno; Con parole mie. Un program¬ 
ma di Umberto Broccoli; 13.30 Baobab. 
Con Mario Pezzolla; 14.36 Bolmare; 
14.45 Uomini e camion. Un programma 
di Massimo Quaglio; 14.55 Calcio. 
Anticipo Campionato Italiano Serie A; 

19.33 Ascolta, si fa sera; 19.38 GR 1 - 
Magazine. Un programma di Claudio 
Mantovani; 2 0.2 5 Calcio. Anticipo 
Campionato Serie A; 22.25 Bolmare; 

22.33 Ghiaccio bollente. Con Luciano 
Ceri e Fabrizio Stramacci; 23.05 
Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte dei 
misteri. Un programma di Paolo 
Francisci e Fabrizio Centamori; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè; 8.03 Che radio fa?. 
Con Anna Mirabile; 8.46 L'anello di Re 
Salomone. Un programma di Benedetta 
Sanguinetti; 9.30 Ritratti musicali. 
Conduce Simona Marchini; 10.30 


Penelope Walt, attendere prego!...; 
11.50 Mezzogiorno con...; 13.03 
L'ultima estate del '99 ovvero Karma e 
sangue freddo. Con Gianni Ippoliti; 
14.15 Tropical. Conduce Mila lelmini e 
Topo. Un programma di M.A. Viviani; 
16.02 Flit Parade Top 40. Con Federica 
Gentile. Un programma di Andrea Angeli 
Bufalini; 18.30 GR 2 - Anteprima; 
20.02 Cero anch'io. Con Aldo Tirone, 
Elsa Martinelli; 21.03 Speciale Carta di 
riso; 22.39 Donna Sammer. Il "sabba 
to" di Mixo. Un programma di Luisa 
Maestrini; 24.00 Boogie Nights. Con 
Giorgio Vailetta e Paolo Ferrari; 2.00 
Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 13.45; 19.15. 

6.00 Ouverture. Un programma di 
Daniele Bruni; 7.15 Prima pagina. Un 
programma di Paola De Monte; 9.03 
Appunti di volo. Atlante della memoria. 
Con Flaminio Gualdoni. Un programma 
di Laura Fortini; 10.30 Note di passag 
gio; 12.00 Vedi alla voce (Replica); 
12.45 Di tanti palpiti. Un programma di 
Annarita Caroli; 13.53 Due sul tre. 
Conduce Luca Damiani; 14.00 L'Enigma; 
14.30 Gli incontri di Magellano; 17.45 
Radiotre Suite Festival. Con Giovanni 
Vitali. Un programma di Stefano Ceraci; 
18.00 Concerto di Inaugurazione della 
51^ Edizione del Premio Italia; 20.00 
Ippolito ed Arida; 23.30 Esercizi di 
memoria. 


Le previsioni deltempo 



Al Nord nuvolosità variabile con probabili precipitazioni an¬ 
che temporalesche su Piemonte, Liguria e Val d’Aosta. 
Centro e Sardegna: temporanei annuvolamenti con piova¬ 
schi; al Sud e Sicilia, nuvolosità variabile con residue preci¬ 
pitazioni sulla Puglia. 


Al Nord graduale intensificazione della nuvolosità a par¬ 
tire dal settore occidentale dove saranno possibili preci¬ 
pitazioni anche temporalesche. Al Centro e Sardegna, da 
poco nuvoloso a nuvoloso con possibilità di isolate preci¬ 
pitazioni. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente nuvoloso. 


Dopo il passaggio sulle nostre regioni del sistema nuvoloso atlantico, 
il tempo è in miglioramento, tuttavia al centro-sud rimangono condi¬ 
zioni dì instabilità. 
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Dietro le 
quinte. Foto di 
Luigi 

Ciminaghida 
«Il Piccolo 
teatro di 
Milano» 


intervista 


Sergio Escobar, direttore dei Piccoio Teatro di M iiano: 
«li nostro mestiere è simiie a quello dei "recuperanti", 
ci attrae quello che è fuori dalla scala produttiva» 


«Cerchiamo valori e sogni buttati 
tra i rifiuti di una città ricca» 


MARIA GRAZIA GREGORI 


anelo 


Una stagione 
da 400.000 
spettatori 


Qi 

peloni 


uattrocentomila 
spettatori,775spetta- 
coli messi in scena 
perun incasso globaledi ol¬ 
tre 14miliardi:èil consunti¬ 
vo del la stagionedel Piccolo 
conclusasi amministrativa¬ 
mente i I Slagosto scorso. 

U nteatroowiamentecon 
solide radici milanesi, ma 
anchecon unaforteproie- 
zioneversoil resto del paese 
el'E uropa. 

Perquantoriguardalerecite 
i 172 percento sono awen ute 
aMilano,il21percentoin 
Italiaeil 7percentoaireste- 
ro. 

Su400.027spettatori poco 
pi ù del la metà (217.497 per la 
precisione) si sonoavuti a 
M ilano,mentrenegliincas- 
siquelli provenienti dalle 
tournèes (7,540m i I lardi ) 
hannosuperatoquelli ri¬ 
scossi nei botteghini della 
c ittà (6,707 m i I lardi ). GI i ab¬ 
bonati sono stati 11.367, leg¬ 
germente i nferiori a quel I i 
registrati nellastagione 
95/96(11.407), masuperiori 
aquell i del 96/97 (8.487) edel 
97/98 (3.515), stagione i n c ui 
per alcuni mesi il Piccolo 
T eatroharidottolasuaatti- 
vità per i I trasferimento nel- 
lanuovasede. 

11 successod^li spettacolie 
del ledi verse i n iziati ve pro- 
mossehafattosì leentrate 
proprie,cioèi ricavi diretti 
dellevarieattività del teatro, 
abbianotoccato nel l'ulti ma 
stagioneil 56percentodel 
totaledel leentrate. 

Per gli amanti dellestatisti- 
che: allavigiliadellanuova 
stagioneil Piccolo dal lasua 
fondazione,avvenutanel 
1947, haal lestito 235spetta- 
col i, se rittu rato 1.297attori 
peruntotaledi 17.545recite 
(dicui 10.413aM ilano, 5.603 
in ltaliael.529airestero). 


LE IDEE E I PROGETTI PER 
RICOSTRUIRE CON LUCA 
RONCONI UNA "M ISSIONE" 
PER IL DUEMILA DEL TEA¬ 
TRO FONDATO NEL 1947 
DA PAOLO GRASSI E GIOR- 
GIOSTREHLER 

A soli quarantotto anni Sergio 
E scobar h a al I e spai I e u n cu r- 
riculum ragguardevole: lau¬ 
rea, airu niversità Statale di M ila¬ 
no, in Filosofia del la scienza con il 
grande L udovico Geymonat (110 e 
lode), qualche anno di assistentato 
con pubblicazionedi libri legati alla 
sua specializzazione. Come uomo 
di spettacolo, dasempreinnamora- 
to del cinema, si èfatto leossaalla 
Scala neN'ambito della comunica¬ 
zione, del marketingedeH'organiz- 
zazione,ein Fininvest comeesper¬ 
to di produzione tei evi si va. È stato, 
fra l'altro, sovrintendente al Comu¬ 
nale di Bologna, al Carlo Felice di 
Genova e all'Opera di Roma. Dal 
1998 è di rettore del P i ccol o T eatro 
con accanto a sé L uca Ronconi co¬ 
me responsabile artistico. Dalla 
scrivania del suo ufficio al N uovo 
Piccolo, oggi Teatro Strehier, alla 
quale! I granderegistanonhaavuto 
praticamente il tempo di sedersi, 
E scobar gode di un osservatori oin- 
vidiabilesu M ilanoedintorni. E si 
ponealcunedomandesul senso del 
fareteatroallesogliedelTerzoM 11- 
lennio in un'epoca che sembrereb¬ 
be privilegiare i Biade Runners e 
non gli artisti. 

Escobar, un teatro, per esempio il 
Piccolo,contutta la sua storia alle 
spalle, può contribuire a cambiare 
oa creare rimmaginediunacittà? 

«Un teatro è un tassello di relazioni 
delle varie componenti della città. 
L'assenza del teatro dal panorama 
urbano è improponibile. M a se la 
su a presenza èessenzi al e, I a su afu n- 
zioneèda ri pensare. U n teatro può 
essere un riferimento anche come 
monumento: aM ilanoc'èuna piaz¬ 
za, obesi eh lama Pi azza del la Seal a, 
anche se di fronte c'è il palazzo del 
Comune. È un caso eclatante di 
identificazione fra un teatro e una 
città: salvo poi che i giapponesi si 
chiedano doveèil Teatro allaScala 
perchè, vi sto il suo nomeeil suo mi¬ 
to, si aspettano un palazzo diverso. 
Mala Scala non è sottotono, sem¬ 
mai èinsintoniacon lacittà.E que- 
staèlaprimacosaimportantechesi 
dovrebbetenerepresentequandosi 
progettano i teatri: che vuol dire 
non dare per acquisito il ruolo di 
identitàedi funzione-monumento- 
edificio di riferimento, cheva rico¬ 
struito. Prima non era così. Penso 
per esempio a Reggio Emilia, a 
quel I a pi azza vuota (su 11 a qual esi af¬ 
facci anoilTeatroRomoloValli eil 
T eatro Ariosto, ndr), il coraggio di 
quel vuoto ri empi tesolo da un rife¬ 
ri mento. U na sfi da i mpensabi I eog- 
gi. Pensi chec'èun paesi no vi ci no a 
Biella che fabbricava "carne da 
esportazione", emigranti cheanda- 
vano a I avorareal l'estero. E bbenei n 
quel paesec'èun teatrocheassomi- 
gliaaunacasa.Sulsuosiparioc'èdi- 
pinto un emigrante che parte. Si¬ 
gnifica che quella gente, tornando 
da città lontane, ha sentito il biso¬ 
gno di riprodurrequellocheconsi- 
deravailsegnodi unacittà...» 

Ma un teatro va oltre l'edifìcio: è 
fatto di voc i, di memorie, di radic i, 
di arte... 

«Non c'èdubbio. Maal di là del ro¬ 
manticismo, un teatroèunadoppia 
"convenzione": nel senso fisico, il 
chevuol direcheèun luogo in cui la 
genteconviene,si riunisce: insenso 
più lato: la gente "conviene" che 
certe r i sorse econ om i eh e f i n i scan o 
a qualcosa che è ai "margini" (uso 
posi tivamentequesto termi ne) del¬ 
la città». 

Il teatro, dunque, risehia di essere 
ghettizzato nella nostra soc ietà? 

«Non intendevo questo. Nel 1981 
sono andato per la prima volta a 
N ewY orkelì ho avuto uno choc: ho 
vi sto eh e c'era gente eh e vi veva rac- 
cogliendo nellepattumiere, nei ce¬ 
stini per la strada, quello che altri 
buttavano via. Oggi lo si faanchea 
M ilano: si esciudedallastoriamate- 
rialedi una società, valori checon- 
tengono ancora un valore residuo. 
Basta andare da un demolitore per 


rendersene conto. In una società 
povera, invece, le pattumiere sono 
vuote. Sono convinto - è un para¬ 
dosso-cheil mesti eredelteatroèun 
mestiere da demolitori, da recupe¬ 
ranti. C'èun bellissimo film di Er¬ 
manno Olmi, "I recuperanti", che 
raccontalastoriadi ungiovaneche, 
tornato dalla guerra al paese, trova 
comelavorosoloquellodi imparare 
arecuperareeadisinn escare, i n si e- 
meaun vecchio, gli ordigni bellici. 
Per un grande finanzi ere che deve 
giudicare su cosa investire, quello 
del teatro non è u n vai ore i mmedi a- 
to. E ppurelanostrasocietàvi veper- 
chèc'èqualcunoche,comenel film 
di Olmi, fa il recuperantedi valori 
apparentemente fuori dalla scala 
produttiva, li capisce e ne ricicla la 


grandeenergiaresiduale: passioni, 
sentimenti, sogni. Se una città rie¬ 
sce a riconoscere questa funzione 
allora vuol direchehalacapacitàdi 
ri ci ci are tutto e che la convenzi one 
trova, in un luogo collettivo condi¬ 
viso, un valorecherafforza, impor¬ 
tante. M a u n teatro si I ega al I a ci ttà 
anche "aprendosi", nel senso Iette¬ 
rai e, non solo nel leoredi spettacolo. 
U na volta era così ed òcheera natu¬ 
rai e va ri costruì to attraverso l'arti fi - 
do.T uttoquestocontribuisceadi- 
segnare l'immagine di un teatro, 
magari scalfitadallepolemiche(gli 
eccessivi costi della costruzione di 
quellocheoggi èil T eatro Strehier, 
per esempio: una "storia" del can¬ 
tiere insostenibile)... Noi abbiamo 
superato queste difficoltà rimboc¬ 


candoci lemaniche.L'immaginedi 
un teatro vuol di reanchecapi reco¬ 
me si possano riattivare delle fun¬ 
zioni al di làdel palcoscenico.Di un 
teatro si devedirechecosasarà. Da 
qui nascela"follia"di unocomeme 
che cerca di conciliare la passione 
per la cultura materiale con lapas- 
sioneperil teatro. È comeprendere 
contropel 0 1 avi taei I teatro». 

Una pubblicità che troviamo in 
manifesti appesi su tutti i muri del¬ 
la città dice all'incirca "M ilano fe 
bene". Escobar, M ilano fa bene al 
Piccolo? 

«L 0 si ogan sta a si gn i fi care u n recu¬ 
pero, per vi e brevi, di ciòcheèstato 
perduto e che andava ricostruito 
con i tempi lunghi. E che è entrato 


in crisi dopoii '68.0ggi devetorna- 
read esserechiarocheleistituzioni 
non si posseggono, non sono ostag¬ 
gi o del I a poi i ti ca, ma si sosten gon 0 . 

11 saltodi qualitàin unoStatolaicoè 
quello di individuare funzioni che 
possan 0 essere con d i vi se, I asci an do 
lorolalibertàdi espressione.Il Pic¬ 
colo, per paradosso, anche in tempi 
difficili ha potuto svolgereunafun- 
zione molto importante anche per 
la grandezza dei suoi protagonisti e 
ancheperchèsi èchiuso. M ilanofa 
bene vuol di re anche questo, al me¬ 
no per noi». 

La nuova legge risconosce al Pic¬ 
colo le funzioni e i compiti di un 
teatro europeo. Che cosa vuol dire 
in relazione a concetti cometeatro 
della città,teatro nazionale? 


«L egi forare a I i vel 1 0 n azi on al e n egl i 
anni Cinquanta, Sessanta, per certi 
aspetti ancheSettantaeOttanta,era 
possibile, perchè c'era, a livelli di¬ 
versi, un comune senti re. Oggi per 
f are u n a I egge n azi on al e bi sogn a I e- 
giferaresullediversitànon per una 
questionedi modamaperchèsi èfi- 
nal mente capito che la complessità 
èfattadi diversità. E allora bisogna 
darsi degli obiettivi, sapere ri con o- 
scerelefunzioni giuste per raggi un¬ 
gerle. Quando spiego ai miei col le¬ 
ghi direttori di teatri chevolerees¬ 
seretutti uguali è un atteggiamento 
suicida non ricerco solo la tregua, 
ma vogl i o di re, sempi i cernente, che 
lediversitàsonol'essenzialedi una 
strategia. Al teatro si dà una mano 
esaltando lapeculiarità cheèqual- 


cosadi insostituibileeindispensa- 
bile. I n quest'ottica, dunque, essere 
europei non vuoldirenegareil lega- 
meconlacittà». 

Ci sarà, nel Terzo Millennio, una 
«missione» perii Piccolo? 

«L a ragion e per cui facci amoquesto 
lavoro. Nel 1947 quando Grassi e 
Strehier fondarono il Piccolo Tea¬ 
tro, tutto nasceva da un gran de vai o- 
re, dallaconspevolezzadi un'assen- 
zanonpiùsopportabile,edaun pro¬ 
getto che era, allo stesso tempo, 
estetico e sociale. T utto quadrava 
nel coraggio degli uomini. E oggi? 
Non abbiamo più leideologie, nèle 
grandi assenze. Siamo capaci di co- 
struiregrandi idealiTlopensodisì e 
che occorra più utopia adesso. La 
missione è ricostruire attorno al 
caos e alla mancanza di ideologie, 
quasi dazero. D obbi amo rei n venta- 
redei linguaggi,delleestetiche,in¬ 
torno a vai ori non più evidenti. Un 
lavoro più concreto nel fare (l'aveva 
intuito Strehier quando ipotizzava 
più forme di spettacolo), con l'evi- 
denzadel risultato meno condivisi- 
bile. Con una mi ssi one formidabi¬ 
le: contribuire alla rinascita di un 
nuovo umanesimo. E faredel teatro 
unamacchinacompi essa, capace d i 
costruì requal cosa di diversoedi fa- 
resognareancora». 

Perfare tutto questo lei ha un com¬ 
pagno di strada c ome Lue a Ronc o- 
ni.Essereindueaiuta? 

«Dal miopuntodi vistaèessenziale. 
Certo che uno vorrebbe essere tut¬ 
to: ma io credo cheall'artista vada 
riconosciuto l'"egoismo" dell'arti¬ 
sta e al l'organizzatore il complesso 
del l'assenza. Anchesenonsonoi m- 
munedal latentazi onedi vederei m- 
mediatamente "fatto" quel locheho 
pensato. I o mi trovo beni ssi mo con 
Ronconi perchèhounavisionefor- 
tissima delle competenze come di 
un valore fondamentale del la crea¬ 
tività. E poi essere in dueè l'unica 
sol uzi one possi bi I eper me». 

Vorrei chiudere con una provoca¬ 
zione: dopo le scelte che ha com¬ 
piuto la filosofia è ancora un valo¬ 
re perlei? 

«È fondamentale: èil metodo, con- 
tienelaragioneeticadelle cose che 
fai eil grandesogno.Seleleggi lefa- 
cesseroi filosofi...» 
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M assello massiccio per le note di M uti 


BRUNO CAVAGN OLA 


U n’acusti ca nettamente m i gl i orata grazi e al 
ri faci mento del I a pavi mentazi one del I a pla- 
teafdallamoquettesi è passati al parquet), 
duenuovefiledi poltroneeunabiglietteriaelettro- 
nicaingradodi gesti retresale.Si presenta così il 
P i ccol oT eatro al l'apertura del I a nuova stagi one, I a 
pri machevedealladi rezionearti sticaL uca Ron¬ 
coni.U nastagionechevuolemarcareunasvolta 
nel I a stori adel teatro nato nel 1947. A comi nei are 
dai nomi: daquest’anno-èstatodeciso-il nuovo 
PiccoloT eatro si chi ameràT eatroStrehler,lavec- 
ch i a e stori ca sai a di vi a R ovei I oT eatro G rassi, 
mentre i IT eatro Studi o manterrà I a sua den om i n a- 
zioneoriginaria. 

11 " pasti cci acci 0 brutto" dal I ’acusti ca. H a del I ’i n- 
credibile,malanuovasededel PiccoloT eatro(la 
cui costruzi one, tra i mprovvi sefrenate, I unghefer- 
mate, i ntermi nabi I i ri pensamenti e I i evi tazi onedi 
costi, è durata 18 an n i ) era di seri e B, soprattutto per 
I e rappresentazi on i di m usi ca e canto. C ol pa del I a 
moquetcheri vesti va i pavi m enti e del I e stoffe eh e 
fasci avano I e pareti : materi al e assorbente -hanno 
spi egato gl i esperti - e non ri fi ettente, cornei n vece 
èillegno.Ecosìsiè provved uto : vi a I e stoffe e I a 
moquetteeun bentornato al vecchio legno in mas- 
sei lo massi cci oda ISmillimetri di spessore.E il 
tuttointempi rapidi (un mese soloperii pavi men¬ 
to) eacosti bassissimi: duenovitàquestechehan- 


nodel mi racol oso, secai atei n un edifici ocheèdi- 
ven uto (suo mal grado) uno degl i em hi em i del I a 
inefficienzadellapubblicaamministrazioneedel- 
1 0 spreco del pubbi i co denaro. Q uesta voi ta tutto è 
f i I ato I i se i 0 :1 ’U n i verstà statai ehamessoadisposi- 
zionegratuitamentelesuecompetenzein materia 
di acusticaperindividuarei problemi eindicarele 
sol uzi on i, I ’E di tori al e D om US ha regai ato i I parquet 
egli Uffici tecnici comunali non si sono persi tra 
cartebollateesopralluoghi.Ecosì conunaspesa 
inferioreai 50milioni,ilT eatroStrehlerhaun’acu- 
sti ca f i n al m en te al l'al tezza ( così h an n o detto I e si- 
rn u I azi on i effettuate q uesta estate), eh e potrà m i - 
gl i orare l'anno pressi mo quando si potràfareun i n- 
tervento anal ogo sul pavi mento del I a gal I eri a. 11 
col I audo sarà senz’ai tro i m pegn ati vo: toccherà i n- 
fatti a Riccardo M uti inaugurarenuova stagi enee 
nuovaacusti ca del P i ccol o di ri gendo I eorchestre 
del I a Seal a i I prossi mo 25 settem bre con l'opera di 
Giovanni Paisiello,"Nina,osialapazza per amo¬ 
re". 

E giàchec’eranoi muratori per casa, si sonofatti al¬ 
tri lavori. Cosaquesta nienteaffatto scontata per 
unacittàchehal’abitudinedifarbucareeriempi re 
i n conti n uazi one, e nel I ’anarch i a pi ù total e, i suoi 
marciapiedi elesuestradeperfarpassarei cavi ei 
tubi del I e pi ù di verse soci età, pubbi i che e pri vate. 

S i è provveduto qui ndi al I a cabi atura i ntegral e del 


teatro,! cui costi sono stati assorbiti al l’interno del- 
l’accordodicollaborazionetrail PiccoloelaRai.Si 
sono el i mi nate i n gal I eri a al cun e poi trone I ateral i 
deci semente poco "vendi bili" ri cavando I o spazi o 
per30posti in piedi (ingresso20.000lire),mentre 
sonostateaggiunteduenuovefiledi poltrone,che 
hannoaumentatolacapacitàdel teatrodi 34posti 
i n pi atea edi 32 i n gal I eri a. E i n pi ù I ’i mpegno di rea- 
I izzare, grazi eal ri faci mento del I a pavi mentazi one 
del I a gal I eri a i n program ma nel l'agosto del 2000, 
anchedi un’areadestinataadaccoglieresei poltro¬ 
ne per portatori di handicap. 

UI ti ma novi tà I a bi gl i etteri a, fi nai menteel ettron i - 
ca i n grado di gesti re, gi à da oggi, si a I etre sai e che 
tutti gl i spettacol i messi i n cartel I one nel I a stagi o- 
ne.Servizioquindi piùveloceal botteghino, la pos¬ 
si bi I i tà (a brevetermi ne) di acqui starei bi gl i etti 
presso gl i sportel I i del I a banca P opol aredi M i I ano, 
lasacrosantaabolizionedei diritti di prenotazione 
sui bigi ietti. E infi ne (poteva mancare?) Internet: 
per l’acqui sto con carta di credito dei biglietti di 
qualsi vogl iaspettacolodel lastagione. Con lanovi- 
tà assol uta per i I teatri d’I tal i a del " L ast M i n ute" : 
dal I afi nedi ottobre sono acqui stabi I i su I nternet 
(sito WWW. piccoloteatro.org)i biglietti invenduti: 
dal I e 13 al I e 18.30del gi orno del I o spettacol o si può 
acquistareil bigliettoal prezzounicodi IS.OOOIire, 
menodellametàdel prezzo normale. 
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Rsm, aiTivano nuoto 730 e cartelle «Iraspaienti» 

Maxi-ribaltonetrai dirigenti deH'amministrBzionefinanziaria 


ROMA Certo riceverla non sarà 
mai piaca/ole, ma d'ora in avanti 
la cartella esattoriale metterà me¬ 
no paura al contri buenteèin arri¬ 
vo il ruolo «trasparente», in cui si 
troveranno indicati tutti gli ele¬ 
menti necessari per capi rechi pre¬ 
tende le somme e perché. L'inno¬ 
vazione è stabilita con un regola¬ 
mento, firmato dal ministro delle 
Finanze di concerto col Tesoro, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le. I ruoli dovranno contenere, 
«perciascun debitore,anchelain- 
dicazionesinteticadegli elementi 
-si leggeneldecreto-sullabasedei 
quali èstata effettuata l'iscrizione 
a ruolo». Inoltre, non più astrusi 
numeri di codice, maesplicitein- 
dicazioni dovranno essere ripor¬ 
tate nel la cartel la. Il contribuente 
saprà chi èl'entecreditore, laspe- 
ciedel ruolo, anno o periodo di ri¬ 
ferimento del credito, l'importo 
di ogni articolo di ruolo ed il nu¬ 
mero delle rate in cui deve essere 


riscosso, con i relativi importi eia 
scadenza di ciascuna. Non basta: 
in assenza dei dati richiesti il con¬ 
tribuente non è tenuto a pagare. 
In tal caso il concessionario deve 
segnalare la mancanza all'ente 
cràitore, e «resta autorizzato a 
non porre tali quote in riscossio¬ 
ne» finoaquandonon abbiarice- 
vuto «le necessarie integrazioni». 
Il regolamentoentreràin vigoreil 
pri mo ottobreprossi mo. 

E parte la campagna del Fisco 
per effettuare i controlli sui <A/ec- 
chi»740, presentati dagli italiani 
tra il 1994 e il 1997: i dipendenti 
dovran n o recu penare l'arretrato e, 
in un accordo firmato con l'am- 


ministrazioneFinanziaria, hanno 
concordato lo svolgimento di ol¬ 
tre 11 milioni di controlli formali 
nel giro di 12 mesi. I 740 saranno 
spulciati perindividuaregli errori 
da san zi on are ma an eh e per acce- 
lerareleproceduredi rimborso per 
i contribuenti che I' avessero ri¬ 
chiesto. L'attività di recupero è di 
fatto già iniziata e il maggior nu- 
merodi verificheèstatoaffidatoai 
centri di serviziodelleimpostedi- 
rette e indirette. Entro il 30 set- 
tembredel 2000 dovran no aver ef¬ 
fettuato nel complesso 9 milioni 
di controlIi formaii: l'accordo pre¬ 
vede «ritmi»di lavoro (22 dichia¬ 
razioni al giorno perdipendente) 


eapposi ti i n contivi econ orni ci. 

Arriva il 730 del nuovomillen- 
n i 0 esarà com posto daduepagine 
eurocompatibili: le dichiarazioni 
dei redditi potrannoesserecompi- 
latein lireo in euro. I cittadini do¬ 
vranno imparare ad avere confi¬ 
denza le imposte addizionali (a 
quella regionale si aggiunge an- 
chel'l rpef comunale). Mapotran- 
no scontare il costo dell'apparec¬ 
chiatura aerosol (o permisurarela 
pressione) ed usufruire delle age¬ 
volazioni per inquilini eproprie- 
tari eh e h an n 0 sottoscri tto i n uovi 
affitti «concordati». Le bozze del 
730 del 2000, che dovrà essere 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 


entroii 15di ottobre, sono giàsta- 
temessea punto. 

I nfi n e, maxi -ri baltoneal verti ce 
dell'amministrazione Finanzia¬ 
ria. Il ministro delleFinanzeVisco 
ha sfruttato le possibilità offerte 
dalla normativa sul ruolo unico 
dei dirigenti per rinnovare al cu ne 
delle poltrone-chiave dell'ammi¬ 
nistrazione. Con un occhioallari- 
formachetrasei mesi trasformerà 
leattuali direzioni generali del mi¬ 
nistero in agenzie autonome, gli 
attuali dirigenti sonostati in parte 
confermati e, nel caso di immi¬ 
nente collocamento a riposo per 
limiti di età, èstato attribuito loro 
un incarico di studio. Sono co¬ 



munque rimaste <A/uote» alcune 
delle caselle più importanti dell' 
organigramma. Tra queste quel la 
del direttore generale del diparti¬ 


mento del Territorio e quella del 
vice segretario generale delle Fi¬ 
nanze. Le novità più importanti 
sono arrivate in due uffici del di¬ 
partimento delleentrate: nella di- 
rezionecentralepergli affari giuri¬ 
dici e per il contenzioso (l'ufficio 
che segue la parte tri butario-lega- 
le)il direttore Maurizio Leo ha la¬ 
sci atoii postoperandareallascuo- 
I a tri bu tari a cen trai e, e l'i n cari co è 
stato attribuito a Vincenzo Busa 
chearrivadalladirezioneregiona- 
le del Lazio. Gianfranco Ferranti 
lascia la guida della direzione che 
lavorava alla messa a punto dei 
modelli per le dichiarazioni dei 
redditi per diventare direttore 
centrale commerciale del nuovi 
Monopoli. Al suo posto arriva 
Gianni Giammarino, direttore 
dell'ufficio regionale pugliese. 
Una vera rivoluzioneha invece ri¬ 
guardato le direzioni regionali, 
con soli tredirettori regionali che 
rimangonoal loro posto. 


Guerra Cuccia-Agnelli, si tessono ie alieanze 

Colaninnoin Mediobanca per Olivdti-Montedison? Amato: Inaèun croce/ia 



La sede dell'Ina a Roma e a destra Silvano AndrIanI 


L'INTERVISTA 


Andriani: Mpscon il San Paolo? Non èdetto 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L'ora X scatterà lunedì, 
quando i vertici di Generali pre¬ 
senteranno agli analisti finanziari 
l'Opas appena annunciata sull'I¬ 
na. Traduegiomi,dunque,Trieste 
scoprirà lecarte, mentre il giorno 
seguentesaràlavoltadel suoanta- 
gonoista: il San Paolo-Imi terrà il 
Cda della «controffensiva». In¬ 
tanto oggi è previsto un consiglio 
«informale»in casaMontepaschi, 
dove si attende la visita del presi¬ 
dente Carlo Azeglio Ciampi. E 
mentre gli «eserciti» finanziari 
rinserrano gli schieramenti, il 
fronte politico conferma la sua 
neutralità. «Il governo può essere 
solo neutrale-afferma il ministro 
Giuliano Amato - La grande Opa 
su Telecom era un'Opa su Tele¬ 
com. Questa sull'Ina, dato chel'l- 
naèun crocevia, hamolteimpli- 
cazioni. Detto questo, il governo 
nonpuòintervenire». 

Nel finesettimanatutto ruoterà 
attorno ai due appuntamenti di 
lunedì emartedì, con i dueschie- 
ramenti indaffarati acercare «car¬ 
tucce» da sparare nei tempi eluo- 
ghi opportuni. Già ieri lacronaca 
economica ha registrato una fitta 
retedi incontri, colloqui, cene di 
I avoro, eh eri cal can 0 1 ' i n tri cata ra- 
gnatelachesi stamuovendo. M ci¬ 
to, molto di più delleduecompa- 
gn i e assi cu rati ve e I e rei ati ve ban - 
che di riferimento salite uffici al- 
mentesulring. 

Comi n ci amo dal I a matti n a. At- 
torno a mezzogiorno Roberto Co- 
laninno, «capo»di Telecom eOli- 
vetti, ha fatto visita a Enrico Cuc¬ 
cia, «capo»di unagalassiastermi- 
n ata, e regi sta i ndi scusso del l'ope¬ 
razionetriestina. L'ospite in Me¬ 
diobanca ha ridato fiato allevoci 
(smentitel'altro ieri) su unapossi- 
bile fusione Montedison-Olivetti 
(«Potrebbe essere un'ipotesi inte- 
ressante», ha commentato, nel 
frattempo, il presidentedi Anton- 
veneta Dino Marchi ori elio), fa¬ 
cendo salire il titolo Montedison 
(-Fl,96%). Passiamo a Roma. Solo 
in serata si èappresodi un incon¬ 
tro a Palazzo Koch tra il governa¬ 
tore Antonio Fazio con i vertici 
Unicredit (Rondelli e Profumo), 
seguitodaun colloquiocon il Ban¬ 


co Bilbao, azionista al 10%di Bnl. 
Comedi rito, nuliaètrapelato. Ma 
èun fattocheduepedinecoinvol- 
tenel «gioco»attornoall'lna(altra 
importante azionista di Bnl, che 
secondo voci Mediobanca vorreb¬ 
be «dare» proprio a Unicredit, 
mentre il San Paolo la vorrebbe 
per sé) eran 0 i eri i n vi a N azi on al e. 

SempreaRomaèarrivatoanche 
il numero uno del San Paolo Luigi 
Arcuti, impegnato in unafitta se¬ 
ri edi appuntamenti, mentreil suo 
alleato dell'lnaSergioSiglienti era 
a M ilano. La squadra Roma-Tori- 
no sta approfondendo i dettagli 
dell'integrazione amicha/ole an¬ 
nunciata, enei frattempo affila le 
armi per rispondere al blitz di Ge¬ 
nerali. A chi chiederà aiuto? Forse 
agli spagnoli del Santander (azio¬ 
nisti di peso del San Paolo),oforse 


ai francesi dell'AxaodellaLazard, 
nemica di Mediobanca, ma «in 
odore»di riappacificazione. Parigi 
non sembra orientata a scendere 
in campo, ma non si samai. D'al¬ 
tronde proprio il San Paolo haso- 
stenuto (comprando azioni) la 
Bnpnell'ultimaguerrabancariadi 
Fran ci a, orch estratadaAxa. 

Tra I e tan te i n cogn i te, è I a Bo rsa 
a scommettere. Ieri ha «puntato» 
sull'ipotesi Fideuram Vita. Gli 
analisti credono che il San Paolo 
rilanci sull'Ina con un'Ops ami¬ 
chevole da pagare in titoli della 
compagnia più un conguaglio in 
contanti. Piazza Affari ci crede 
tanto, cheieri Fideuramèschizza- 
ta a -t4,46. Un altro progresso an¬ 
che per l'Ina (-f 2,42) e per il San 
Paolo (-f 2,86), mentre Generali 
hanno term i n ato i n vari ate. 


ROMA II Montepaschi è entrato 
subito nella girandola di voci at¬ 
torno all'Opasdi Generali sull'I¬ 
na, datodai rumorscomeprontoa 
saltare il fossato per passare dalla 
partedel Leone, contro il San Pao- 
lodi cui detieneil 6%del capitale. 
E oggi Rocca Saiimbeni sarà nel 
vortice di «speculazioni», con 
quel Cda «straordinario» convo¬ 
cato propri 0 a ri dosso del I a rati fi ca 
dell'assalto di Triestesu Roma. «È 
una riunioneinformale-dichiara 
SilvanoAndriani,consigliereMps 
- per fare il punto sullo stato di 
avanzamento della politica del 
polo aggregante». 

Nienteachefarecon rOpa^ 
«Ladecisionedi vederci informal¬ 
mente in occasione della visita di 
Ciampi aSienaèstatapresaquan- 
dol'Opasnon era ancora lanci ata. 
Oggi il quadro ècambiato, esicu- 
ramentesi parlerà del la si tu azione 
in corso. Ma nulladi più. Tra l'al¬ 
tro non possiamo prendere deci¬ 
sioni, perché si tratta di una riu¬ 
nioneinformale». 

Sì.madachepartestal'Mp^ 
«Quelli che rappresentano il 
Montepaschi nel San Paolo devo¬ 
no istituzionalmente fare gli inte¬ 


ressi del San Paolo. 11M ontepaschi 
devebadareai suoi interessi strate¬ 
gici». 

Silenziosullestrategie. Passiamo 
alloscenario.Questaèunaguerra 
vera, o una scaramuccia chepre- 
ludeadunaccordo? 

«Difficiledadireoggi, perchéan- 
coranon sono chiare 
le forze in campo. 

Certo chequi non si 
discute solo di Ina, 
ma del rapporto tra 
Milano e Torino, in 
una fase di riasssta- 
mento del capitali¬ 
smoitaliano». 

Cioè tra Cuccia e 
Agnelli? 

«Sì, tra la gal assi a Me¬ 
diobanca e la fami¬ 
glia Agnelli, chenon 
èsololaFiat. La guer¬ 
ra veranon èdaesclu- 
dere, visto chenon sono riusciti a 
trovareun 'piano regolatore' con¬ 
sensuale. Ma, al momento, mi pa¬ 
resi capiscano leforzedi cui di^o- 
neMilano, quelledi Torino si ca¬ 
piscono un po'meno». 

Qui sembra cheli mercato arrivi 
quando il <«lotto» ha fallito, e 


non come terreno di confronto 
traduepiani industriali. 

«Non èanonnalecheprimadella 
guerra si cerchi un a soluzione pa¬ 
cifica. Poi qui non c'è stato il 'sa¬ 
lotto', cioè non si èfatto tutto in 
casa Mediobanca. Qualcuno da 
Milano è andato a Torino e vice¬ 


versa. Ci sonostati contatti, collo¬ 
qui. Ma particolarmente impor- 
tanteèchel'accordo non ci siasta¬ 
to: evidentemente ci sono due 
progetti alternativi, che possono 
essereambeduevalidi. Unopreve- 
delacostituzionedi un forte polo 
assi cu rati vo, eh esarebbei I terzo i n 


Europa, l'altro una grande ^gre- 
gazionedi 'bancassurance' italia¬ 
na, da affiancare a quella che sta 
nascendo con Intesa-Comit. 
Quello che mi meraviglia è che 
quando accadono queste cose 
qualcuno si scandalizza, echiede 
l'intervento del governo. Mai go¬ 
verni non possono intervenire in 
questi casi». 

Sì, ma in questo caso si pone un 
problema di Antitrust su un mer¬ 
cato importante per i cittadini 
comequelloassi curativo. 

«LequeSioni di Antitrust le risol¬ 
veranno i Garanti. Comunque, 
chi temei colossi europei, non ha 
capitocheormai il mercatoèuni- 
co. Anche negli altri Paesi si stan¬ 
no fonnando grandi gruppi na¬ 
zionali. I cittadini non rischianoii 
monopolio, in quanto anche i 
grandi gruppi nazionali compete¬ 
ranno tra loro nei rispettivi Paesi. 
Per quanto riguarda le regole del 
gioco, l'unica cosa da garantire è 
cheleparti siano in condizionedi 
pari tà. Se M ed i oban ca potessesca- 
laregli altri, e non fosse essa stessa 
scalabile, allora sì che la partita 
non sarebbeadarmi pari». 

B. Di G. 


Bd% si fa avanti la Banca di Roma 

Mediocredito-Banco di Scilia, la privatizzazione entra nel vivo 


PALERMO Entranelvivolaprivatizzazionedel 
Mediocredito Centrale-Banco di Sicilia, con 
Paribasnel ruolo di operatore finanzi ario inte¬ 
ressato a con correre per u n i n gresso n el n ucl eo 
stabi le e Ban cadi Roma e Popolare di Verona 
i n teressatea partaci pareal l'operazion e. Tra I u- 
nedì emartedì aprirà infatti la «data room»è 
questo il segn aledi partenza atteso perl'awio 
della «duediligen ce» preliminare alla presen- 
tazionedelle offerte vincolanti. I termini per 
l'inviodellemanifestazionidi interessestanno 
per scadere, ma ancora non tutti i concorrenti 
dell'ultima grande privatizzazione bancaria 
h an n 0 i n vi ato al Tesoro i I oro dossi er. Per lune- 


dì comunqueil lavorodi scrematura dovrà es¬ 
sere concluso per consentire ai concorrenti 
ammessi di cominciare il loro lavoro nelle 
stanze del Mediocredito. Vacos componen¬ 
dosi il «puzzle»delleprocedurenecessarieafar 
decollare una privatizzazione che vale tra i 
3.000 ed i 4.000 miliardi di lire. Il Tesoro non 
ha ancora deciso come e quanto vendere del 
Mediocredito: l'opzione è tra la cessione in 
bl occo a trattativa d i retta olacostituzionedel 
nucleo stabilecon successiva offerta pubblica 
di vendita. Ma sulla questioneAmato si pro- 
nuncerà solo avendo in mano, nero su bianco, 
leoffertevincolanti con l'indicazionedel prez¬ 


zo. Tra leban cheammessealla «data room»ci 
sarà anche Paribasnel la veste di alleata delle 
Popolari. I francesi, già azionisti del Banco di 
SciliatramitelacontrollataassicurativaCardif 
starebbero infatti meditando una discesa in 
campo per partecipare con Novara e Vicenza 
alla costituzione del nucleo stabile, con una 
quota superiore al 5%. La cordata di Zonin 
(presidentedellapopolarevicentina)ediLom- 
bardini (presidentedella Novara), cui potreb¬ 
bero aggiungersi gli imprenditori siciliani con 
u n a q u ota tra i I 5% e I '8% e Pari bas, potrebbe 
averei numeri perrilevareunapartecipazione 
del M ed i ocred i to f ra i 130% ed i 135%. 


il 


Chi teme 
i colossi 
europei 
non ha capito 
che il mercato 
èunico 


n 



Golden share anche su Finmeocanica 

Firmato il decreto per l'Enel: poteri spedali per dnqueanni 


ROMA Lo Stato utilizzerà la gol¬ 
den share-chegli attribuisce po¬ 
teri non previsti dal codicecivile- 
nella privatizzazionedi Finmec¬ 
canica. «In base ai criteri della 
CommissioneEuropea- hadetto 
il sottosegretario alia Presidenza 
del consiglio Franco Bassanini - 
nel caso di Finmeccanica una 
previsione di poteri speciali è 
quasi scontata perché si tratta 
della tutela esterna del paese». 
Per il varo del decreto dd Presi- 
den tedel C on si gl i 0 bi sogn erà i n- 
vece aspettare I a setti man a pres¬ 
si ma, quando verrà esaminato 
dal governo. 

Nel provvedimento, oltre alla 
golden share, il governo dovreb¬ 
be consentire all'lri di scendere 
sotto la soglia del 50%. Un im¬ 
portante viatico checonsenteal 
gruppo guidato da Sergio Maria 
Carbone e Alberto Lina di porsi 
sul mercato con indicazioni pre 
ciseper portare avanti il disegno 


industriale già avviato. Due le 
possibili strade della privatizza¬ 
zione sono due: la fusione della 
Mei (società cui fa capo il 50% 
d el I a j 0 i n t ven tu re i tal o-f ran cese 
StMicroelectronics) in Finmec¬ 
canica ed il contestualeaumento 
di capitale; o lasempliceiniezio- 
nedi liquidità. Lerisorsenecessa- 
rieperlealleanzeammontano a 
circa 2.500 miliardi. Prima fra 
tutte quella con gli inglesi della 
Bri ti sh Aerospace eh e h a acq u i si - 
toii controllodellaGecMarconi 
con laqualeFinmeccanicahaco- 
stituitoAleniaMarconi Systems, 
accordo che sembra anche que 
stoindiritturad'arrivo. 


Secondo il ministro della Dife 
sa Cari 0 Scogn ami gl i o Pasi n i, pe 
rò, per una forte presenza dello 
Stato in Finmeccanica la golden 
share dovrebbe essere sostituita 
in futuro da una quota pubblica 
qualificata, compresa trail 25%e 
il 50%. Un assetto-ha spiegato il 
mi n i stro - strettamen te I egato al - 
la presenza nel gruppo Fin mec¬ 
canica di aziende «sensibili» del 
comparto difesa, che rende ne 
cessaria«comunqueunapresen- 
za q ual i f i cata del I o Stato n el capi - 
taledi controllo del gruppo, che 
potrebbe essere ridotto rispetto 
ai livelli attuali per effetto della 
privatizzazioneo di un aumento 


di capitale». Perii ministro, che 
pure è un convinto liberila, è 
«del tutto giustificato che le no¬ 
stre industrie strategiche che la¬ 
vorano per la difesa mantenga¬ 
no, queste si e solo queste, una 
partecipazione di controllo da 
partedelloStato». 

Del resto per l'Enel, dopo la 
privatizzazione, lo Stato manter¬ 
rà la golden share almeno per 
cinque anni. Al terminedi que 
sto periodo verrà svolta una «ve 
rifica»sui poteri speciali delTeso- 
ro: è quanto stabilisce il decreto 
del Presidente del Consiglio dei 
ministri sulla vendita dell'Enel, 
firmato ieri da Massimo D'Ale 


ma. I poteri speciali riguarderan¬ 
no il gradimento all'assunzione 
di partecipazioni rilevanti e sui 
patti di si ndacato; i I veto al I edel i- 
beredi scioglimento della socie 
tà, trasferimento dell'azienda al¬ 
l'estero, fusioni, scissioni, cam¬ 
biamento di oggetto sociale. E la 
riserva al Tesoro di almeno un 
seggio nel consiglio di ammini¬ 
strazione e fra i sindaci. I poteri 
speciali sono legati agli interessi 
generali che l'Enel riveste per il 
servi zio elettri co nazionale, in re 
lazionealleesigenzedi sicurezza 
pubblica, sanità edifesaconnes- 
seallaregolaritàedallacontinui- 
tàdel servizio. 


FERROVIE 

Relazioni industriali 
Fs e sindacati 
cercano un'intesa 

ROMA Èstatoaggiomatoalune 
dì pomeri ggioii confronto tra Fs 
e sindacati dei ferrovieri riuniti 
ieri per cercare un'intesa sulle 
relazioni sindacali. Sul tavolo 
dellatrattativaci sono! ri equili¬ 
bri territoriali e una verifica del¬ 
l'assetto organizzativo dopo il 
varo delle divisioni trasporto 
passeggeri a media-lunga per¬ 
correnza, merci etrasporti loca¬ 
li. In discussione anche la ri¬ 
chiesta dei sindacati di bloccare 
eventuali «esternalizzazioni»: il 
trasferimento cioè ad aziende 
esterne di servizi attualmente 
svolti aH'interno delle Ferrovie 
delloStato. 


REGIONE MARCHE 

AZIENDA U.S.L. N. 12 
S. BENEDETTO DEL TRONTO (AP) 

AVVISO DI PUBBLICO INCANTO PER LA 
FORNITURA DI SOLUZIONI INFUSIONALI 

La Azienda U.S.L. n. 12 della 
Regione Marche, con sede legale in 
San Benedetto dei Tronto, tei. 
0735/ 793266, fax 0735/ 793266, 
in unione di acquisto con i'Azienda 
U.S.L. n. 11 di Fermo, indice ai 
sensi dei D. Lgs n. 358/ 92 un pub- 
biico incanto per ia fornitura annua- 
ie di SOLUZIONI INFUSIONALI, 
importo presunto deiia fornitura: L. 
200.000.000 per i’Azienda U.S.L. 
di S. Benedetto dei Tronto, L. 
350.000.000 per i’Azienda U.S.L. 
n. 11 di Fermo. 

L’aggiudicazione verrà effettuata a 
norma deii’art. 16, iett. a) dei D. 
Lgs 358/ 92. 

Ulteriori informazioni e i documenti 
di gara possono essere richiesti 
alla Direzione Generale dell’Azienda 
U.S.L. n. 12 entro e non oltre le ore 
12.00 del giorno 15.10.1999. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Renato Angelone 
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Donne 
algerine 
a un seggio 
elettorale 
durante 
il voto 
per 

il referendum 
A destra 
Romano 
Prodi 



ELEZIONI 

Nuove nubi per Schròder 
Perderà anche in Sassonia 

BERLINO Quella di domani si annuncia come una nuova 
domenica di passione per i I cancell ieretedesco Gerhard 
Schròder.chenelleelezioni ragionai ideila Sassonia (est, 
capoluogo Dresda)-la quinta consultazione localein Ger¬ 
mania dal 5 settembrescorso-èdestinatoadassisterecon 
tutta probabi lità a una nuova sconfitta del suo partitoso- 
cialdemocraticofSpdl.damesiormaiincadutalibera.Tut- 
ti isondaggisonoinfattiafavoredellaCdu.chegiàhala 
maggioranza assoluta egovernadasola nel Land orientale 
grazieal 58,l%conquistatonelleprecedenti regionali del 
1994.lcristiano-democratici-secondoleultimeprevisio- 
ni-dovrebberoconfermaresostanzialmentetalegrosso 
patri moniodi consensi, ottenendo intornoal57-58%dei 
voti. Gli altri partiti temono chela Cdu possa aggiudicarsi 
add irittura i dueterzi dei seggi al Landtag, cosa questa che 
dà facoltà fra l'altrodi cambiacela costituzione. 



Algeria, plebiscito per la pace 

Il 98,6% dicedi s alla politica del perdono di Bouteflika 


Allargamentx) Ue 
Problemi per FTOdi 

Francia e Spagna bocciano ia sua proposta 


ALGERI Una vittoria elettorale 
ampiamente prevista, quella del 
presidente algerino Abdelaziz 
Bouteflika. Lagentecheèandata 
a votare in massa (I'86,06%) ha 
dettodi à allapoliticadi pacifica¬ 
zione proposta dal presidente. 
Ha detto di a con una maggio¬ 
ranza schiacciante, troppo 
schiacciante sostengono gli 
esperti; una maggioranza del 
98,63%. I nsomma, tutti d'accor¬ 
do, tranne poche eccezioni, per 
lapoliticadel «perdono»chedo- 
vrebbegarantirelafinedel terro¬ 
ri smo edel I avi ol en za. 

Gli algerini, insomma, sono 
andati in massa a diredi à all'«i- 
niziativa globale» del loro presi¬ 
dente. E Bouteflika ora, fortedel 
consenso popolare, ha la strada 
spianatapertentaredi voltarela 
paginadel terrorismo durata set¬ 
te anni e costata al paese oltre 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

È notte fonda quando l'auto blinda¬ 
ta con targa israeliana fa il suo in¬ 
gresso a Kochav Yair, un insedia¬ 
mento di lusso a poche centinaia di 
metri dalla Cisgiordania, abitato in 
prevalenza da ufficiali della riserva e 
da funzionari dei servizi di sicurezza. 
L'uomo che scende dalla vettura, at¬ 
torniato da giovani armati, bussa al¬ 
la porta dell'abitazione privata del 
primo ministro d'Israele, Ehud Ba¬ 
rak. Quell'uomo èYasser Arafat Ba¬ 
rak ha al suo fianco l'ex capo del 
«Mossad» (il servizio di spionaggio 
dello Stato ebraico) Danny Yatom. 
Arafat - alla terza visita in Israele, do¬ 
po quelle del 1995 a Leah Rabin e 
del 1996 al capo dello Stato Ezer 
Weizman - aveva con sé il suo «vice» 


100.000 morti. 

Il voto di domenica scorsa, in 
effetti, ha rappresentato un se¬ 
gno di speranza, dopo che lo 
scorso luglio era stata approvata 
laleggecheprevedeil perdonodi 
quei terroristi cheentro gennaio 
del 2000 deporranno learmi esi 
consegneranno alleautorità. Se¬ 
condo la legge, i terroristi che 
possono esseredefiniti «pentiti», 
potranno essere condannati ad 
un massimo di 20 anni, anchese 
hanno commesso diversi omici¬ 
di. 

Con il referendum, il presiden- 
tehaottenutoanchequellalegit- 
ti mazi on edemocrati ca, a I ui tan - 
to acuore, cheera statanegata al¬ 
la sua elezione dagli altri candi¬ 
dati che all'ultimo momento si 
erano ritirati dallacompetizione 
elettorale accusando il poteredi 
preparare brogli in favoredi Bou- 


Mahmud Abbaseil neo capo dei ne¬ 
goziatori palestinesi Yasser Abed 
Rabbo. 

Un incontro a sorpresa, durato ol- 
treun'ora, che spiazza anche il mini¬ 
stro degli Esteri israeliano David Le- 
vy: «Non ne sapevo niente», dichia¬ 
ra, tra l'imabarazzato e l'indispettito, 
Levy. «Barak e Arafat hanno cercato 
di rafforzare la fiducia reciproca», 
spiega il negoziatore palestinese 
Saeb Erekat, al termine di una setti¬ 
mana trascorsa dai due leader in co¬ 
mizi, incontri di massa, dichiarazio¬ 
ni ad alto tasso retorico volte a tran¬ 
quillizzare, catturandone il consen¬ 
so, l'opinione pubblica interna. Boc¬ 
che cucite alla fine dell'Incontro sui 
contenuti del summit «informale» e 
casalingo. È stato un colloquio «cor¬ 
diale» e «positivo», concordano i 
collaboratori dei due statisti. Nulla 


tefi i ka eh e, cosi, si ètrovato ad es- 
serecan d i dato u n i co. 

La gen te, ad Al gerì, h a acco I to i 
risultati del referendum con cal¬ 
ma, senza eccessivi festeggia¬ 
menti. Gli algerini ora attendo¬ 
no che i buoni propositi siano 
messi in pratica, confortati dalle 
notizie fornite dalle autorità se¬ 
condo cui i terroristi che si stan¬ 
no arrendendo sono numerosi - 
trai 200 ei 300-dopo il varo del la 
«leggedel perdono». 

BoutefI i ka h a I egato q uesto vo¬ 
to a una potente campagna di 
immagi ne eh e tende al reinseri¬ 
mento dell'Algeria nella comu¬ 
nitàinternazionale. Coà bacon- 
dotto instancabilmente una 
campagna referendaria che si è 
sviluppata in tutto il paese ma 
anchein Italiaein Francia, dove 
ha incontrato personalità politi¬ 
che ed è intervenuto in dibattiti 


di più esce dalle loro bocche. Ma è 
già tanto. 

Rendere meno formali le relazioni 
tra i due leader e accelerare l'avvio 
dei negoziati sull'assetto definitivo 
dei Territori: l'incontro a casa Barak 
intendeva facilitare un percorso di¬ 
plomatico che si annuncia irto di 
difficoltà. «Con il colloquio dell'al¬ 
tro ieri - insiste Erekat - Arafat e Ba¬ 
rak hanno voluto indicare il comune 
impegno a puntare verso una solu¬ 
zione del conflitto in tempi brevi». 
Ma non sarà facile tradurre questa 
speranza in realtà. Non sarà facile, 
ammettono a «microfoni spenti» i 
più stretti collaboratori dei due lea¬ 
der, tenere insieme il linguaggio 
conciliante della diplomazia con 
quello, più enfatico, rivolto ai rispet¬ 
tivi popoli. L'ultima settimana èem- 
blematica in proposito. Arafat, in un 


pubblici. Oggi, per esempio, sarà 
a N ew York per parteci pareal l'as- 
sembleadel leN azion i U n ite. 

Lavittoriadi Bouteflika è stata 
comunquepossibileperchédalla 
sua parte, dal la parteci e! I a pace, si 
sonoschierati quasi tutti i partiti, 
anche il laicissimo Raggruppa¬ 
mento per la cultura e la demo- 
crazia(Rcd),dasemprecontraris- 
si mo ad ogn i d i al ogo con i I terro- 
rismo islamico. «Il referendum è 
stato l'avvenimento più felice 
dopo l'indipendenza», ha detto 
il segretario generale dell'Red, 
Said&di. 

Poche le voci fuori dal coro. 
Tra queste quel I e del I a I eader del 
Partito dei lavoratori Louisa 
Hannoun e del segretario del 
Fronte del I e forze soci al i ste ( Ffs) 
Ahmed Djeddai che, pur non 
contestando la vittoria del «a», 
accusano il poteredi aver gonfi a¬ 



acceso intervento alla Lega Araba è 
tornato a ribadire con forza il «dirit¬ 
to al ritorno» di milioni di profughi 
palestinesi: un tema che desta sem¬ 
pre grande apprensione neH'opinio- 
ne pubblica israeliana. Barak non è 
da meno. In una visita nella popolo¬ 
sa colonia cisgiordana di Maaleh 
Adumim, il premier israeliania aveva 
ribadito ai 25mila abitanti che«di si¬ 
curo» il loro insediamento sarà in¬ 
cluso neH'area municipale di Geru- 


to i risultati. «I risultati erano co¬ 
nosciuti già prima dello scruti¬ 
nio», dice Djeddai secondo cui 
con il plebiscito Bouteflikahavo- 
luto un'assegno in bianco sulla 
gestione del paese. Per Djeddai i 
mali dell'Algeriasi risolvonosolo 
con larevocadellostatodi emer¬ 
genza, mettendo al centro del di¬ 
battito democratico i partiti e il 
parlamento, rispettando i diritti 
umani, chiarendo la sorte delle 
10.000 persone scomparse, ri- 
spettan dolali bertà d i stam pa. «È 
necessario - ha precisato Djeddai 
-aprireun dialogo per un nuovo 
contratto politico esodale». Per 
il leader dell'Ffs, inoltre, dietro a 
Bouteflika «vi èun cartello di ge 
nerali». «Negli ultimi dieci anni - 
ha sottolineato - sono cambiati 
cinque presidenti enovecapi di 
governo ma i generali sono sem- 
prelì esempregl i stessi. 


Il primo 
ministro 
israeiiano 
Barak 


sai emme: un'affermazione che è sta¬ 
ta aspramente criticata dal palestine¬ 
si. Potenza della Città Santa e della 
«bramosia di possesso», per usare le 
parole dello settore Amos Elon, che 
essa continuamente alimenta...tanto 
da coinvolgere anche il gruppo Di¬ 
sney. Nuove polemiche sull'assetto 
futuro di Gerusalemme sono scop¬ 
piate tra le due parti per l'Imminen¬ 
te Inaugurazione in Florida di un vil¬ 
laggio del gruppo Disney dove, se¬ 
condo quanto denunciato da gruppi 
di pressione arabi, la Città Santa è 
rappresentata come incontestata ca¬ 
pitale di Israele. Barak ha subito de¬ 
nunciato le minacce evocate dalla 
Lega Araba di boicottare tutti i pro¬ 
dotti e i villaggi Disney. L'incontro 
in casa Barak è servito anche ad evi¬ 
tare l'apertura di un nuovo fronte: 
quello dei giocattoli. 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Prime ondate di ma¬ 
retta per Romano Prodi sul fronte 
Internazionale. Le ha provocate egli 
stesso. Martedì scorso, nel suo di¬ 
scorso d'insediamento davanti al- 
l'europarlamento, si era sofferma- 
toin modo particolare sul problema 
dell'allargamente dell'UnIoneeuro¬ 
pea ai paesi dell'est. Aveva espresso 
- consapevole di dire cose tutt'altro 
che inoffensive - il seguente propo¬ 
sito: «Dobbiamo impostare una ge¬ 
nuina strategia di ampliamento. Il 
eh e si gn I f I ca an zi tutto eh e a H el si n - 
ki (dove all'inizio di dicembre si 
terrà il vertice di chiusura del seme¬ 
stre di presidenza finlandese, ndr) 
dovremo discutere seriamente per 
fissare una data precisa per l'adesio¬ 
ne dei Paesi meglio preparati, an¬ 
che nel caso in cui si riveli necessa¬ 
rio concedere loro lunghi periodi di 
transizione per dirimere i problemi 
sociali ed economici». Musica perle 
orecchie di un Tony Blair, per 
esempio, al quale interessa che il 
mercato europeo e l'Europa politica 
siano l'uno largo e di rapida attua¬ 
zione e l'altra diluita per quanto 
possibile. Musica anche per Ger¬ 
hard Schroeder per evidenti ragioni 
geopolitiche prettamente tedesche, 
anche se, rispetto a KohI, il cancel¬ 
liere appare meno entusiasta e fret¬ 
toloso. Molto meno contenti sono 
invece francesi e spagnoli, e non 
hanno mancato di farlo sapere al 
neopresidentedella Commissione. 

Al termine di un seminarlo bila¬ 
terale, giovedì sera a Madrid i mini¬ 
stri degli esteri Hubert Vedrine e 
Abel Matutes si sono detti netta¬ 
mente contrari all'idea di Romano 
Prodi. L'hanno stimata «non per¬ 
corribile» nonché «discriminato¬ 
ria». Lo spagnolo Matutes è stato il 
più severo: «Non condivido quest'i¬ 
dea e non credo che sia conforme 
allo spirito deH'Europa». Il francese 
Vedrine ha aggiunto del suo: «Non 
è ragionevoie fissare pri ma e a prio- 
ri in modo un po' artificioso la data 
di adesione». Hanno concesso una 
sola cosa: che una data capestro po¬ 
trebbe Incoraggiare la piena attua¬ 


zione delle riforme economiche e 
democratiche dei paesi più ritarda¬ 
tari. Francia e Spagna sono tra colo¬ 
ro che più hanno da temere dall'in¬ 
gresso di paesi come Polonia 0 Un¬ 
gheria, tra i primi della lista. Il pro¬ 
blema si chiama soprattutto «agri¬ 
coltura». Il negoziato su prezzi e 
concorrenza ètutt'altro checonclu- 
so. 

Romano Prodi ieri ha prestato 
giuramento a Lussemburgo davanti 
alla Corte di giustizia, assieme a 15 
dei suoi 19 commissari (per gli altri 
quattro, riconfermati, vale il giura¬ 
mento del '95). È stata l'occasione, 
esaurita la formula di rito, per tor¬ 
nare sulla spinosa faccenda. «L'al¬ 
largamento - ha detto Prodi - è or¬ 
mai scritto nel codice genetico dd- 
rUnione europea». Però è operazio¬ 
ne complessa, che «comporta II ri¬ 
schio che il nostro sistema - conce¬ 
pito per funzionare con sa Stati 
membri e che già mostra i suoi li¬ 
miti con 15 Stati membri - cessi di 
funzionare al di là da 20». Ragion 
per cui «credo che su questa rifor¬ 
ma si debba riflettere con serietà e 
che non si debba rinunciare alle 
nostre ambizioni. Questo perché 
un eccesso di timidezza oggi signifi¬ 
cherebbe- una volta terminati i la¬ 
vori della prossima Conferenza - 
dover rimettersi al lavoro per pre¬ 
parare quella successiva. L'Europa 
non ha nienteda guadagnare da un 
perpetuo dibattito costituzionale». 
Vedrine e Matutes sono serviti: pec¬ 
cano di timidezza. In vista di Hd- 
sinki, il dibattito promette di farsi 
piuttosto agitato. Anche se tutti 
sembranod'accordo: le riforme isti¬ 
tuzionali vanno fatte rapidamente, 
primaddl'adesionedd paesi candi¬ 
dati (Polonia, Repubblica Ceca,Un- 
gheria, Slovenia, Estonia più Ci¬ 
pro). Del resto lo prevede persino il 
Trattato di Amsterdam. Non trasci¬ 
niamo i piedi, è il messaggio espli¬ 
cito di Prodi. Va bene, ma niente 
spintoni, replicanoVedrine e Matu¬ 
tes, pur sapendo quale siano le pa¬ 
role rituali con le quali ha giurato 
ieri Prodi: «Mi impegno solenne¬ 
mente....a non sollecitare né accet¬ 
tare istruzioni da alcun governo né 
da alcun organismo...». 


Arafat bussa alla porta di casa Barak 
Summit a sorpresa in una colonia ebraica 

L'i ncontro nd la notte per acederare il negoziato sui Territori 









Scorsese racconta la vera storia 
del Dalai Lama tuttora in vita. 
Attraverso gli occhi e il cuore di 
Tenzin Gyatso, nel suo processo 
di maturazione per diventare 


un film di M artin Scorsese J 


It 





guida spirituaie, Kundun riveia 
una civiltà che è rimasta a noi 
ignota per secoii. Un fiim da non 
perdere che Elie U porta in edicola 
per la collana Cinema DOC. 

Con il film il Dizionario dei 
Registi e degli Attori a L. 14.900 


P E 


CINEMA D.O.C. SONO GIÀ IN EDICOLA JFK E GERONIMO 
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LA Politica 


l'Unità 



Cinema e teatro alla Festa di Modena 
«Onnai siamo centro di produzione» 



DALL’INVIATO 


MODENA Venti passi per venti, non di più. La 
«Piazzetta Fornaci» è un cortiie chiuso da pareti in 
cartongesso bianco, quaiche pianta ornamentaieai 
iati, un grumo di sedie nere per gii aficionados Qui, 
ai centro delia grande mostra sul Novecento, va in 
scena «l'altra faccia» della Festa dell'Unità, il lato 
inedito, possi bile prototipo di uno stile, di un modo 
diverso di rapportarsi al grande pubblico dei visita¬ 
tori che affolla viali, stand, ristoranti, sale dibattiti. 
Prima il teatro, sette sere di fila con attori-autori che 
dal 2 settembre si sono esibiti nella rassegna di mo¬ 
nologhi «Il piacere di essere soli» curata dallo show 
man David Riondino. E adesso, comevedremo, il ci¬ 
nema. «Che c'azzecco io con la Festa dell'Unità? Bel¬ 
la domanda - abbozza Riondino - diciamo chea me 


piace la militanza...». Poi, deposto il drink ammaz- 
zasete, chiarisce: «Da tempo mi chiedevo, ma per¬ 
ché questi incontri di gente che rappresentano uno 
dei pochi tratti distintivi della nostra sinistra rispet¬ 
to al le altre in Europa, non possono diventare anche 
luoghi produttivi? Insomma perché non farnedella 
Festa dell'Unità una sorta di città della cultura?». 
Con questo spirito i giovani si sono accostati alla 
proposta offerta dagli organizzatori e hanno espres¬ 
so la loro creatività davanti a un pubblico appassio¬ 
nato. Così adesso per qualcuno, comeil torinese Ro¬ 
berto Zibetti, l'esperienza modenese servi ràda tram¬ 
polino di lancio per una stagione di tournée nel cir¬ 
cuito dei set «normali». Il primo caso di avvicina¬ 
mento del Teatro alle Feste dell'Unità è l'orgoglio di 
Paolo Amabile, responsabile dell'organizzazione e 
tesoriere della federazione Ds di Modena: «È stato 
un test molto positivo che contiamo di ripetere an¬ 


che in futuro». Intanto ora si fa 
spazio al cinema. Vengono proiet¬ 
tati film di giovani autori indipen¬ 
denti che presentano le loro opere 
dialogando direttamente con il 
pubblico. Ma c'è di più. Ancora 
sotto la supervisione di Riondino e 
del regista Massimo Martelli, ha 
preso il via la Scuola di cinema. Protagonisti sono 
dodici ragazzi sui vent'anni provenienti da ogni an¬ 
golo d'Italia, da Trieste a Catania. «Tutti ospiti della 
Festa - dice Amabile- che per loro si tramuta in un 
unico grande set naturale. Gli aspiranti registi muni¬ 
ti di tdecamera realizzeranno due filmati che ver¬ 
ranno proiettati in chiusura». L'idea partorita insie¬ 
me a Riondino, prende il via da una ...delusione. «A 
me di spi ace - spi ega Amabi I e - vedere che si amo tut¬ 
ti abituati a parlare del gnocco fritto, del ballo, del 


concerto, del dibattito che ha fatto fiasco, mentre 
invece la Festa vive inserita in un contesto, la città, 
che non è separata da noi. Questa, quindi, è anche 
l'occasione per dirlo, per aprirsi». E Riondino si 
spinge più in là: «Il lavoro di questi giovanotti pre- 
ludealla possibilità di impiantare una vera e propria 
scuola. Interpreto questo momento comeil Festival 
che si rappresenta in modo creativo e intelligente. 
Al di là dello scenario, fatto di ordineeconfusionee 
tecnologia, ci troviamo in un ambiente assai più 


bello di come può apparire; c'è un pae¬ 
saggio umano unico, di testimonianze 
di gentechevadai 15 agli ottanta anni, 
sintesi di formazione e memoria. Be¬ 
ninteso, sempre che lo si sappia scava- 
re».Dunquela Festa nazionale de l'Uni¬ 
tà si propone anche come luogo di pro¬ 
duzione culturale. E il »resto«? La tradi¬ 
zione, cioè il lavoro dei volontari, gli 
incassi, la politica? Niente paura, resta¬ 
no obiettivi primari. E centrati. Come 
prima, più di prima. Superata da poco 
la boa, ci si avvia a registrare ennesimi 
dati record. «In queste prime due setti¬ 
mane ai dibattiti hanno partecipato 
più di centomila persone, 5mila con 
D'Alema per la presentazione del suo libro sul Koso¬ 
vo, altrettanti per il faccia a faccia D'Amato-Coffera- 
ti e per l'incontro con Guazzai oca. Poi ci sono i due¬ 
centomila della mostra sul Novecento, i cinquemila 
dell'incontro con la Ferrari e altrettanti per quello 
con Sabrina Fenili». E non dimentichiamo il boom 
più recente, Vasco Rossi, 31 mila biglietti bruciati in 
un amen. Chissà, farsela ragionedi tanto successo è 
che, osserva Amabile, «per presentarci abbiamo tro¬ 
vato una formula più ...televisiva». S.V. 


Etutte le sere l'Uiità arriva in diretta 

Videocollegamento con la redazione per conoscere il «giomaledi domani» 


L'INTERVENTO 


LA POLITICA EI GIOVANI 


DALL'INVIATO _ 

SERGIOVENTURA 

MODENA Ha appena otto sere di vi¬ 
ta, l'aria forse un tantino smarrita 
ma anche la simpatia che di solito 
accompagna i neonati. A insidiarla, 
come odiosi folletti, sono i (rari) 
black-out elettrici. Qualche entusia¬ 
sta l'associa a una teleconferenza. In 
pratica è qualcosa di più semplice ma 
altrettanto ambizioso che mira a in¬ 
formare e stabilire un dialogo non 
troppo «a distanza», tra «l'Unità» e il 
mondo dei visitatori della Festa na¬ 
zionale. È un fatto nuovo, un piccolo 
evento fra i molti che caratterizzano 
la kermesse modenese. Chiamiamolo 
incontro «in video» fra il direttore 
dell'Unità e il pubblico. Ormai un 
appuntamento imperdibile. Che sor¬ 
prende. Spiazza. A volte stupisce. Qui 
a Modena, basta non essere fanatici 
della puntualità, attorno alle 21, l'in¬ 
tervallo che precede l'entrata in sce¬ 
na dei protagonisti di ogni dibattito 
sul palco del «Palaconad», è riempito 
da Paolo Gambescia che, in diretta 
dalla redazione centrale, a Roma, il¬ 
lustra «il giornale di domani». Non 
appena l'enorme sala coperta comin¬ 
cia a riempirsi viene attivato il colle¬ 
gamento, il maxischermo (quindici 
metri per cinque) si anima e sull'udi¬ 
torio piovono le notizie principali 
del giorno. «Oggi l'argomento che 
abbiamo scelto è l'economia, l'in¬ 
contro di D'Alema con gli studenti di 
una scuola romana. Tema che divide, 
con qualche giovane che chiede: "il 
sindacato è ancora necessario?"... ». 
Eccola, dunque, l'apertura dell'Uni¬ 
tà. Servita sul piatto con almeno otto 
ore d'anticipo. A seguire, in una 
manciata di minuti, gli altri temi di 
punta: letasse, gli attentati in Russia. 
Fino all'illustrazione della vignetta di 
Ellekappa. E, quando il tempo lo 
consente, c'è anche spazio per ri¬ 
spondere alle domande, molte e fic¬ 
canti, inviate in redazione proprio 
dai lettori, dai militanti, dai semplici 
cittadini. Un modo per raccontare i 
fatti, invogliare la lettura, stimolare 


il confronto. 

In sala la gente continua ad affluire, 
qualcuno è distratto, altri approfitta¬ 
no per esprime a caldo le loro im¬ 
pressioni. Luigi Fantini, forlivese è 
reduce da unasoirèein onore del pe¬ 
sce: «Bella idea, utile. Cosi avrò un 
motivo in più percomprareil giorna¬ 
le, domani. Ma certo il mondo deve 
cambiare, c'è troppa corruzione, lo 
sono molto sensibileal temadelladi- 
soccupazione, ma vorrei dire ai gio¬ 
vani che a volte bisogna accettare di 
fare di tutto, non solo quello che ci 
piacerebbe di più». Tre sedie più in là 
Deanna Miselli, reggiana, pensionata 
dall'aria molto baby: «Ho ascoltato, 
si. Questo sistema di contatto è inte¬ 
ressante, valido. Il dramma è che or¬ 
mai giornali eTv non danno più uno 
straccio di buona notizia. L'Unità? La 
leggo spesso anche se mi piaceva di 
più prima, quando era più completa, 
quando c'era una cronaca». 

■ L'INI2ATIVA 
CONVINCE 

«Stimola a 
comprare 
il quotidiano, 
e io al direttore 
vorrei 

chiedere...» 

Scattano i flash dei fotografi. Bassa- 
nini, Pierluigi Celli, Gonfalonieri si 
avviano a incrociare i ferri sulla «So¬ 
cietà dell'informazione». Giù, in 
margine alla quarta fila, c'è anche 
Ivan Sciapeconi, giovane insegnante 
di scuola elementare: «Confesso, ho 
ripreso da poco a leggere il giornale. 
Ho parecchi rimpianti per ("'Unità 
2" anche se, in compenso, apprezzo 
l'assenza dei gadget». Libero profes¬ 
sionista, progettista meccanico, 
Adriano Bernini è un carpigiano dai 
giudizio tranchant: «L'iniziativa di 
presentare il giornale mi ha fatto 
molto piacere, purtroppo la si segue 


con occhio un po' disattento. Co¬ 
munque, da "storico" lettore suggeri¬ 
rei di dare all'Unità una veste più ac¬ 
cattivante. Penso a "Repubblica", 
con quel colore in prima pagina e 
belle foto. Così si fa. Posso dirlo? ab¬ 
biamo una grafica vecchia». Da un 
lavoratore dipendente a una coppia 
di fratelli artigiani non più di primo 
pelo, i signori Schenetti: «No, non 
sapevamo della "diretta" col giornale 
- ammette Bruno - ma ci sembra una 
buona cosa. Sull'Unità, su come è 
fatta, invece, qualcosa da dire l'avrei, 
io chesono abbonato da 35 anni. In¬ 
tanto mi dispiace che sia stata priva¬ 
tizzata, anche se forse significa stare 
al passo con i tempi. Poi ho l'impres¬ 
sione che aiuti poco il partito. Infine 
è un po'misera, specieda quando so¬ 
no venute meno le cronache regio¬ 
nali». 

Osservazioni, suggerimenti, critiche. 
Quella sull'inadeguatezza di una in¬ 
formazione locale sorge spontanea e 
diffusa, spesso mescolata ad altre no¬ 
tazioni. Pietro Ferrari, settant'anni 
suonati, in puro dialetto modenese 
denuncia «nelle pagine di economia 
la mancanza di notizie sul mercato 
ristretto». Quindi, spalleggiato dall'a¬ 
mico Enrico Rossi, lancia l'affondo: 
«Sono abbonato da 40 anni, vorrei 
che il giornale, ma anche i dirigenti 
del partito in Tv valorizzassero me¬ 
glio edi più quello chefannoi Dseil 
Governo. Infine, se davvero sparisce 
anche l'ultimo pezzo di cronaca 
cambio giornale...». Da queste bona¬ 
rie, ma chissà quanto?, minacce, al 
pacato ragionamento di Lino Corra¬ 
di, ex marmista e oggi «ascoltatore di 
dibattiti». Lui il collegamento video 
lo apprezza molto ma si toglie qual¬ 
che sassolino dalla scarpa: «E validis¬ 
simo, ti favenirvogliadi comprareil 
giornale. Peccato però che chi viene 
qui per prenderei posti migliori non 
stia zitto un minuto; senetrovi uno 
su cinque è molto. Chissà, forse è 
perchè hai davanti una enorme Tv, 
non una persona in carne e ossa. Pe¬ 
rò siamo all'Inizio, bisogna semina¬ 
re... ». 


L'intervento di Vinicio Peluffo e ii di¬ 
battito dimoiato dalla lettera aperta di 
NetWork Giovani spingono a riflettere 
su come aprire una fase nuova nel rap¬ 
porto tra la sinistra ei giovani. Servala 
forza di parole chiare, il coraggio di una 
giusta radicalità. Allora parlare di 
"nuovo conflitto generazionaie" e di 
una positiva “rottura culturaleecivile", 
come ha fatto Peluffo, aiuta a costruire 
una consapevolezza che non c'è. Una 
consapevolezza critica che è il motore 
del cambiamento e la missione, l'ani¬ 
ma, questa sì, della sinistra. Perché è 
fondamentale riproporre ai giovani 
grandi opzioni di valore, come abbiamo 
fatto con la manifestazione dd 24 apri¬ 
le, con l'obiettivo di sdezionare ed ali¬ 
mentare poche e visibili campagne e di 
affermare una dimensione globale dd 
diritti umani, di ricostruire una memo¬ 
ria storica. Ma dò non basta.E' neces¬ 
sario riconoscere una condizione sociale 
giovanile per tanti versi degradante che 
produce insicurezza e una grave sindro¬ 
me familista e rappresentare nuovi sog¬ 
gètti, nuove culture e professionalità, 
prodotte soprattutto dai cambiamenti 
vdocissimi e pervasivi ddle tecnologie 
ddi'informazione e ddia comunicazio¬ 
ne. Genffazione "flessibile", spesso 
adattabile, e "invisibile", opaca, che 
non fa opinione e non si rappresenta, è 
stato detto. Non vale ripetere i numeri 
coà doquenti che connotano il lato so¬ 
dale ddia questione giovanile (natalità, 
permanenza in famiglia, disoccupazio¬ 
ne, scolarizzazione, alfabetizzazionete 
lematica, partecipazione politica) e ri¬ 
flettono il volto dd paese Oggi siamo 
già oltre l'invocazione redistributiva, 
"meno ai padri, più ai figli", abbiamo 
l'oneredi fareatti di governo. 

Cèda allargare la tenaglia che soffo¬ 
ca la sinistra el'Ulivoecheaiuta il pas¬ 
sato a mangiarsi il futuro, come ha 
scritto il segretario ddia Cgil-scuola An¬ 
drea Ranieri. Qudia dd politicismo irre 
sponsabile, figlio ddia debolezza dd si- 
stema politico, e dd conservatorismo 
sodale, frutto anche ddle sregolatezze e 
ddl'iniquità ddia crescita. La politica 
"per i giovani" è il cuore ddi'azione di 
governo e ddia sfida ddi'integrazione 


MARCO FILIPPESCHI 

europea. Certo, genera nuovi conflitti. 
Ma la stessa concertazione si svaluta se 
occulta la crisi dd patto tra generazioni. 
Dunque il Patto per il lavoro deve poter 
esprimere tutta la sua portata innovati¬ 
va. Il riferimento ai giovani non dev'es¬ 
sere la coda paternalistica di un discor¬ 
so rivolto ad altri. Sbaglia e s'illude chi 
pensa di vincere ancora suscitando l'al¬ 
larme sociale, giocando solo di rimessa 
rispètto alla destra. L'allarme per 
quanto giustificato, non basterà a fer¬ 
mare il liberismo sfrenato dd réeren- 
dum, né sarà suffidente per vincere le 
dezioni politiche Su questa strada non 
si realizzerà la necessaria saldatura tra 
la base sociale più 
tradizionale ddia si¬ 
nistra, anch'essa insi¬ 
cura, che vive un suo 
spiazzamento, e i 
nuovi bisogni, i nuovi 
mondi dd lavoro, una 
generazione che in 
larga maggioranza 
vota a destra e che è 
parte decisiva di qud- 
l'area mobile, di con¬ 
fine, che deciderà chi 
guiderà il paesePrima 
ddledezioni politiche 
viene il voto regiona¬ 
le Giustamente, si attribuisce grande 
importanza a questa prova. C'è appren¬ 
sione per il risultato. Pesa il voto di Bo¬ 
logna. Ma proprio a Bologna il 70 per 
cento dd giovani ha votato per Guazza- 
loca, mentre Forza Italia emerge da tut¬ 
te le analisi come partito dd giovani e 
dd lavoro d'impresa, e questo significa 
qualcosa. Perché non sforzarsi allora 
per dare un taglio unificante alla cam¬ 
pagna dettoraledd centro-sinistra, cen¬ 
trando le proposte programmatiche, le 
nostre "issues", proprio sulle risposte al¬ 
la condizione giovanile? Con un mes¬ 


saggio chiaro, diversificato regione per 
regione ma coerente, penetrante che 
connoti i candidati presidente ddia no¬ 
stra coalizione Gesti che rompano il 
muro ddi'indifferenza o di un pregiudi¬ 
zio verso la politica e verso i valori de 
mocratid.Parlo per esempio ddia To¬ 
scana, una regione ben governata, ma 
dove i giovani restano in famiglia fino 
oltre i 30 anni, la natalità è bassa, la 
disoccupazione grava soprattutto sui ra¬ 
gazzi eleragazzeCi sono le specificità 
regionali. Ma dimostrare che si parteci¬ 
pa ai cantieri di riforma aperti dal go¬ 
verno, co^iendo le proposte più innova- 
tiveepiù aperteal futuro, può darci for¬ 
za. Per sburocratizzare 
l'amministrazione e ren¬ 
dere più fluida la possibi¬ 
lità di ingrandire 0 creare 
le imprese Per cambiare 
radicalmente gli "uffici 
dd lavoro" e aiutare fles¬ 
sibilità e arricchimento 
formativo nd lavoro. Per 
un salto tecnologico ddle 
industrie, con la diffusio¬ 
neintensiva ddia tdema- 
tica. Per aprire nuovi spa¬ 
zi ndle attività di servizio 
alle aziende e alle comu¬ 
nità. Per stimolare e md:- 
tere alla prova, sperimentando, le rifor¬ 
me ddia scuola, ddi'università, ddia 
formazione professionale Per la forma¬ 
zione dd manager ddle piccolemedie 
imprese di seconda generazione Per 
una nuova politica socio-educativa ri¬ 
volta allegiovani famiglie, oltrechealle 
nuove marginalità. Per riconoscere e ri¬ 
lanciare le nuove economie che si sono 
create, per esempio nd territori rurali o 
nd centri storici. In generale, aedo che 
possiamo imporre un'agenda politica 
nuova, che tolga spazio alla destra, che 
aiuti a valorizzare i 500 mila posti di 


lavoro già creati o le leggi Tureo pa l'in¬ 
fanzia e la famiglia, pa fare solo due 
esempi di sottovalutazione. Ma il punto 
unificante dev'essae proprio qudio dd- 
la politica pa i giovani.La scrittura a 
più mani di un "Manifesto pale nuove 
genaazioni" è una grande occaàone 
Non dev'essae un'esacitazionesociolo¬ 
gica, di un giovanilismo che allude al¬ 
l'attesa di irripetibili forme di movi¬ 
mento, qudiedd '68 pa capirci, imita¬ 
te 0 invocate invano nd vat'anni suc¬ 
cessivi, matte tutto cambiava. Al ca¬ 
tto dev'essaci invece il "fare". La da 
nuncia e una proposta d'azione e di go¬ 
verno. Il Manifesto deve susdtare una 
rete d'iniziativa anchelocali, edi nuove 
rdazioni tra giovani. De/esapa pattare 
ad una classe dirigate in formazione e 
a chi studia e fa nuove espaiazesaza 
un orizzonte che non sia qudio famili¬ 
stico 0 che lavora in un catto comma- 
dale 0 alla cataa di montaggio fordi¬ 
sta ddia Piaggio e caca mobilità, op¬ 
portunità pai! futuro, nd lavoro che ha 
0 altrove. Deve mobilitare le forze intd- 
lettuali disponibili. Ho in matel'appd- 
lo di Salvatore l/eca; "sinistra, la tua 
vaa sfida è la questione giovanilè'.ln 
una rete non uniforme d'iniziative e di 
rdazioni si ricostruisce la nostra sogget¬ 
tività politica, ba oltre ciò che siamo. 
Anche un partito-rete, come abbiamo 
detto, si costruisce cosi. E cosi si ritrova 
la politica "dd giovani", lungo lenuove 
lina di frattura ddia sodetà, dove ar¬ 
ranca una generazione, dove allora ha 
senso parlare di nuovi diritti, di agire 
collettivo e di un nuovo patto tra gene¬ 
razioni. 

I giovani, nd senso più dilatato ddia 
classificazione daranno il loro consa- 
soeil loro tempo ad una politica chedi- 
mostraà di occuparsi di loro, concreta- 
mate. Seia nostra politica non sceglie 
0 non sa comunicare le scelte che fa 
dandoci un senso, non resterà chela ri¬ 
sposta individuale alle difficoltà quoti¬ 
diane e al vuoto di futuro, con un segno 
politico praiso, tutt'altro che invisibile, 
di destra. 

Segretari o del I a Federazi one 
dei Dsdi Pisa 
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L'ULTIMO EPISODIO È DI 
DUE GIORNI FA. UN UOMO 
UCCISODURANTE UNTEN- 
TATIVO DI FURTO IN UNA 
CASCINA DI CASTENEDO- 
LO IN PROVINCIA DI BRE¬ 
SCIA... 

C ol tei I i, strani eri .soldi, droga, 
aziende floride, affitti in ne¬ 
ro, libretti di lavoro venduti, 
rumorose risseda sai oonesilenzio- 
si business malavitosi. Bisogna 
sporcarsi lemani con tutto questo se 
si vuole davvero radiografare il co¬ 
siddetto "disagio bresciano", cioè 
quel mal esseretipico checolpiscele 
soci età prospereedal l'i denti tà radi - 
cataquandoscopronodi dover farei 
conti con un quadro che non è pro¬ 
prio più quello dei bei tempi. Per¬ 
ché se è vero che I a "gente" e Ie i sti - 
tuzioni dellacompassatacittàopu- 
I enta ora al zan 0 1 a voce per eh i edere 
(e, com'è loro costume, ottenere) 
pi ù poi i zi a per I i mi tarel escorri ban- 
dedi marocchini esingalesi ubria¬ 
chi e armati, è altrettanto vero che 
l'occasioneinducearileggerequan- 
todi più compìessoetemibilesi na¬ 
sconda ben dietro questo teatrino 
delcriminedastrada. 

Insomma, anchea Brescia e nel¬ 
l'area geografi co-economica che fa 
perno sul distretto industriale bre- 
scianoci sonolemafie(plurale),co- 
meneH'agendadi lavoro del laDire- 
zionedistrettualeantimafiadi Bre¬ 
scia ci sono, tutte 0 quasi, le mafie. 
Nell'area di competenza dei magi¬ 
strati della Dda - che comprende 
ancheBergamo, CremonaeM anto- 
va - figurano clan e cosche di ogni 
provenienza nota nel panoramacri¬ 
minale mediterraneo: con la sola 
eccezione della Sacra corona unita 
puglieseeeon unascarsa rappresen¬ 
tanza di Cosa nostra siciliana, da 
queste parti si possono tranquilla¬ 
mente (o inconsapevolmente) fare 
affari con i boss calabresi della 
'ndrangheta, che ha esportato qui 
diversi nuclei familiari econgli or¬ 
mai immancabili clan albanesi e 
slavi. Soprattutto se dal la città ci si 
sposta verso il basso lagodi Gardao 
nella quieta provincia mantovana. 
Attenzione: perché, come spesso 
accade in questi casi, i potenti boss 
delle mafie d'oltrecortina poco o 
nulla hanno a che spartire con i 
guappi ei disperati chesi contendo¬ 
no acoltellateun metrodi dominio 
in un quartiere periferico di Bre¬ 
scia. AI contrari o, comespi egan o gl i 
inquirenti antimafia, «ai grandi 
clan che operano nella vasta zona 
che si apre attorno a Brescia tutto 
questo rumoreper risseecol tei li fa¬ 
rà sicuramente piacere. Loro, piut¬ 
tosto, sono stati i nfasti di ti, e parec¬ 
chi 0 , dal sequestro Soffi anti ni ». 

Sgombrato il campo dal classico 
rischio del "tutto è mafia, quindi 
nienteèmafia", ecco come gli inve¬ 
sti gatori fotografano I a reai tà cri mi - 
naie di Brescia e dintorni all'indo¬ 
mani dell'allarme sicurezza lancia¬ 
to del sindaco Paolo Corsini e so¬ 
stanzialmente accolto dal ministri 
degli Interni RosaRussoJervolino. 
Procedendo per cerchi concentrici, 
è possibile individuare una crimi¬ 
nalità cittadi na soprattutto nel "so- 
lito" vecchioquartieredel Carmine 
(cioè in pieno centro storico), nella 
zona della stazionee in alcuni altri 
quartieroni della periferia come le 
zonedi viaValcamonica, viaM ila- 
no edellaM andoi ossa), rappresen- 
tatasoprattuttodapusherdelladro- 
gaegestori del network del la prosti¬ 
tuzione. L asituazionedel quartiere 
del Carmine è stata più volte evi¬ 
denziata, raccontata, persino ro¬ 
manzata. Nel melting pot di oltre 
sessanta nazionalità, in mezzo a 
tanti immigrati regolari, a domina¬ 
re la scena microcriminale (leggi 
spaccio di droghe) sarebbero i tuni¬ 
sini, usciti vincenti dalla lotta nei 
vicoli, dove comunque vivono mi¬ 
gli ai a e mi gli ai a di stranieri regola¬ 
ri, onesti lavoratori epuntuali con¬ 
tribuenti. Ma Secondo un recente 
rapporto presentato dai carabi ni eri 
al I a Commi ssi oneparlamentarean- 
ti maf i a, però, tra I e mura del I a ci ttà 
di B resci a avrebbero trovato prote- 
zioneanchequalcheemissariodelle 
famigliesicilianeBadalamenti,Ur- 
soeBottaro, dei calabresi Barreca e 
Ventura, dei napoletani Bove. Sen¬ 
za di menti care che qui vennero in¬ 
dividuati anchegli uomini dellefa- 
miglieMazzaferroelerinò. 


A 


arme 


Tra miliardi riciclati e risse di periferia, 
paure ma anche connivenze: l'accusa 
del sindacalista, la cautela di Pardini (ds) 


Brescia si scopre a rìschio 
Le mafie la scoprono comoda 

DALL'INVIATO GIAMPIERO ROSSI 



Piazza della 
Loggia a 
Brescia. In 
basso il centro 
di Napoiieuna 
immagine 
de ii'ex area 
industriaiedi 
Bagnoii 


Ma i clan più strutturati sono 
presenti anche fuori città: cosche 
calabresi della 'ndrangheta hanno 
fatto senti re il proprio segno incon- 
fondibilenellezonedi Lumezzane, 
D esenzano, I seo, E rbusco, comete- 
stimonia per esempio il sequestro 
Ghidini.E come loro, forse addi ri t- 
turain unasortadi subappalto di at¬ 
tività criminale, adesso si fanno 
sen ti re i ci an al ban esi esl avi, eh e n el 
bassolagodi Gardahannoerettoin- 
vi si hi li ma percepibili roccaforti. 
Nellesalebuiedei night club della 
riviera lacustre, i boss albanesi or¬ 
chestrano i lorotraffici. N on si trat¬ 
ta solodi controllodi prostituzione 
e do forniture "locali" di droga: le 
ragazze connazionali ridotte in 
schiavitù (un reato contestato re¬ 
centemente per la prima volta an- 
chedallaprocuradi Brescia)spesso 
vengono gestite da gruppi "mino¬ 
ri", i clan più forti, invece, control¬ 
lano la nuova rotta adriatica della 
drogae-risultadaqualchei adagine 


- agiscono addirittura come affida¬ 
tari "porto franco" dellegrandi for¬ 
niture dei clan delle mafie italiane 
del sud. Un servizio di terziario 
avanzato criminale: il camorrista 
habisognodi qualchedecinadi chi¬ 
logrammi di eroinaococaina? Per¬ 
ché accollarsi oneri e rischi di una 
"fi I i al e" al nord? megl i 0 fare accor¬ 
di con chi lungo l'asse adriatico e 
mitteleuropeohagiài propri gruppi 
operativi elepropriestruttured'ap- 
poggi 0 . A n eh e al r i n tern 0 degl i " al - 
danesi ", però, i magi strati del la D da 
di Bresciahannodovutoimpararea 
d i sti n gu ere I e d i verse pr oven i enze: 
perchéi clan di Fier, Durazzo, Pri- 
stinaePeqinagisconosu terreni di¬ 
versi, spesso anche in conflitto tra 
loro, addi ri ttura i mportando i n I ta- 
liafaideerivalitàlocali. Manono- 
stante tutto ciò, scrivono i carabi¬ 
nieri, nelle terre attorno a Brescia 
«I a cri mi nai ità organizzata tenta di 
riciclaredenarodi provenienzaille- 
citain tutti i settori di maggioreim- 


portanza, cercando di rilevare 
aziende e attività di media entità. 
Altro campo d'azioneèquello del¬ 
l'edilizia- prosegueil rapporto del¬ 
l'Arma su Brescia - verso cui viene 
indirizzata la manodopera in nero, 
nonché la commercializzazione di 
auto rubate di grossa cilindrata e 
l'immissione sul mercato di valori 
contraffatti ». 

Pingui l'approcciocriminologi- 
co al tardivamente neonato "caso 
Brescia" (neonato perché fi no a po¬ 
co tempo fanon se ne pari ava, tardi¬ 
vamente perché forse sarebbe stato 
meglioparlarneprima): grandecri- 
minecheagisceneN'ombraedelin- 
quenti di cabotaggio minore che 
mi nano i I senso di sicurezza dei bre- 
sciani. Il sindaco Corsini, a nome 
della sua città, ha chiesto aiuto alle 
istituzioni preposte a reprimere la 
criminalità, forte della consapevo¬ 
lezza- rara trai sindaci chedi questi 
tempi cavalcano il tema della sicu¬ 
rezza - che la sua amministrazione 


qual chepasso deci so nel ladi rezi 0 - 
ne del recupero sociale lo ha già 
compiuto: per esempio facendo 
unasortadi "irruzione" legalenel 
quartieredel Carmine, dovehaac- 
quistatouncinemaaluci rosseper 
destinarload attività soci ali edove 
ha avvi ato I e trattati ve per acq u i si - 
re anche alcuni degli immobili 
che-nellemani di pochefami glie- 
costi tui scono la base per lucrosi 
affari ai danni di tanti immigrati 
costretti a pagare affitti d'oro per 
pochi centimetri quadrati e al 
tempo stesso un pericoloso deto¬ 
natore del disagio e, quindi, della 
marginalità criminogena. Qual¬ 
cuno, anchedasinistra, hacritica- 
to Corsini, perché quel lo della si¬ 
curezza sarebbe un tema perdente 
se affrontato dal I a sponda poi iti ca 
di centro-sinistra; ma lui, il sinda¬ 
co, replica deciso: «lo ho denun¬ 
ci atol'inadeguatezzadel controllo 
del territorioafrontedi un eccesso 
di presenzemigratoriechefinisce 




INFO 


I numeri 

della 

Leonessa 

Leonessa d'I¬ 
talia,Brescia, 
perlesue die¬ 
ci giornate ri¬ 
sorgimentali 
controgliau- 
striaci. Ma og¬ 
gi «leonessa» 
soprattutto 
perle sue atti¬ 
vità industria¬ 
li eterziarie. 
Oltre duecen¬ 
tomila abitan¬ 
ti, Brescia 
vanta ancora 
una delle più 
solide struttu¬ 
re industriali: 
ilcinquanta 
percento dei 
suoi occupati 
lavora ancora 
inattività ma¬ 
nifatturiere. 
Positi voanco- 
railtrenddel- 
l'occupazio- 
neinel bien¬ 
nio'97-'gasia¬ 
mo passati da 
429milaa436 
mila occupati, 
con un incre¬ 
mento 

deiri,6%,uno 
dei più forti 
nelle province 
italiane.Ma 
esteso ovvia¬ 
mente è il fe¬ 
nomeno del 
lavoro nero. 
Difficilmente 
valutabile il 
tasso rea le di 
occupazione. 


per vanificare persino le stesse po¬ 
tenzialità dell'accoglienza in un'a¬ 
rea come questa, dove c'è lavoro. 
Non volgiamo cheli "modelloCar- 
mine" possa essere esportato in al¬ 
tre zone del territorio urbano. Chi 
non ha cuore questi problemi non 
ha a cuore gli interessi della città». 
Chiaro è forte. Certo, è vero anche 
quello che dice il senatore dei Ds 
Alessandro Pardini, componente 
della commissione parlamentare 
antimafia: «Ogni domenica la tifo- 
seriadel B resci a provoca pi ùpau ree 
danni di dieci immigrati chesi pic¬ 
chiano, ogni anno muoiono sulle 
strade attorno a Brescia quasi 300 
persone, quindi attenzione a non 
sovradi mensi onare l'al I arme soci a- 
le. Certo, e questo lo vedo bene dal 
mio osservatorio in commissione 
anti mafi a, al tra cosa è preoccu parsi 
di conoscereecombatterelagrande 
cri mi nai ità organizzata, cheal di là 
del senso di insi carezza dei cittadi¬ 
ni rappresenta un pericolo nuovo e 
in parte sconosciuto. Prestolacom- 
missionedovrebbeisti tui reproprio 
unasortadi comitato iti neranteche 
si occuperàdelleregioni del nord». 

D i no G reco, segretario del la Ca¬ 
mera del lavoro di Brescia, solleva 
un altro problema che investe l'in¬ 
tera società bresciana accusata di 
sch i zof ren i a: «D a un a parte I ucran 0 
sugli affitti in nero imposti agli im¬ 
mi grati e dal l'al tra gri dano al l'i nsi - 
carezza, da una parte i mpongono i I 
lavoro nero agli immigrati edall'al- 
tra le associazioni di quelli stessi 
imprenditori che beneficiano del 
lavoro straniero regolareei rregola- 
renonhannomai mossoun dito per 
favorirel'accoglienza. Non mi pare 
un atteggiamento coerente». Un 
punto,questo,sul qualeil sindacali¬ 
sta Cgi I si trova senza saperlo i n ac¬ 
cordo con uno dei magistrati anti¬ 
mafia più impegnati della procura 
di Brescia, il pm Chiappani, chea 
suavoltacogliequalcheelementodi 
per meabi I i tà al I ' i 11 egal i tà n el tessu¬ 
to economico e sociale bresciano: 
<Ci sono imprenditori chepercon- 
ced ere u n I i bretto d i I avor o agl i stra- 
nieri chiedono qualche milione... 
non si può dire che siano immuni 
da tentazioni illegali». Maal di làdi 
questa critica etica, daqualchetem- 
po tra Camera del lavoro e Procura 
non corrono buoni rapporti: «Noi 
abbiamo segnalato al Csm prima e 
al ministro Diliberto poi - spiega 
Dino Greco - i nostri dubbi sull'o- 
peratodi unaprocurachenon sem¬ 
bra abbi a offerto ri sposteadegu atea 
diversi ambiti del la con vivenza ci- 
viledi questa area. Dagli incidenti 
sul lavoroalletruffeai danni degli 
extracomunitari, dalle truffe allo 
Stato all'intermediazione abusiva, 
esiste un groviglio di illegalità che 
minano! rapporti sociali». 11 procu- 
ratoreTarquini haliquidatolaque- 
stionefornendocifreedati dell'atti¬ 
vità investigativa degli ultimi tem¬ 
pi, maanchequestoèun sintomo di 
malessere. Qui, in fin dei conti, non 
sembraaccaderenulladi diverso da 
quel che si verifica in molte altre 
aree urbane ed economicamente 
sviluppatedel norditalia. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Napoli, il parroco eia ^zzatura di Croce il partito de^i onesti contro la rìvindta de furbi ede violeiti 


Di un cammino verso una «nor- 
maiità» intesa come iiberazione 
dagli aspetti più impresentabiii di 
un passato fatto più di ombre che 
diiuci.Lacittàsembradi nuovoin 
biiicotra ia promessa di una rina¬ 
scita appena intravista e 
ii peso di forze che ia ri¬ 
sospingono verso un 
passato cui non può es¬ 
sere concessa nessuna 
quietanza socio-antro- 
poiogica. Non c'ètradi- 
zione,nonc'è«orodi Na- 
poi i » c he possano g usti- 
ficare gii intoiierabiii 
baizeiii cui ogni giorno 
migiiaia di cittadini de¬ 
vono sottostare in nome 
di una «napoietanità» 
che ormai non esiste se 


voigendo con arrogante vioienza 
ogni maicapitato vecchio, donna 
obambino-chesi pari suiia«ioro» 
strada. L e corsie preferenziaii? I i 
soiopronunciarneii nomesuscita 
un riso irrefrenabiie, come certe 



non come oppressione e 
come degrado. L a città è paraiiz- 
zata da un traffico soffocante che 
ricopre uomini ecosedi una pati¬ 
na nera e untuosa. Peggio ancora 
deiieauto sono i motorini - essen- 
ziaieferrodei mestieredegii scip¬ 
patori - che schizzano in ogni do¬ 
ve, incuranti di o^ii divieto, tra- 


battutedi G rouchoM arx.l pedoni 
stessi contribuiscono ad a^rava- 
re ii caos sciamando incontenibi- 
ii, come un gregge premoderno. 
L 0 spazio pubbi ico è sistematica- 
mente occupato da minacciosi 
manipoii di parcheggiatori, ven¬ 
ditori, postuiantì, prepotenti di 


ogni risma. L a paura torna a re¬ 
care. Nemmeno ia corazza dei- 
i'automobiie basta a garantire ia 
sicurezza, tanto è vero che non 
iontanoda piazza Piebiscito,dopo 
ii coprifuoco di mezzanotte, può 
capitare di imbattersi in biocchi 
stradai i fatti di cassonetti e di ve¬ 
nire rapinati. E chedire deiia rac- 
coita rifiuti? Sembra di sentire 
Benedetto C roce quando diceva: 
«A Napoii non si è ancora comin¬ 
ciato a portar via ia spazzatura dei 
D uecento». Con ia differenza che 
ii fiiosofo aiiudeva aii'antica stra¬ 
tificazione di cuiture che caratte¬ 
rizza questa città in cui ii passato 
non scompare mai del tutto. M en¬ 
tro nei giorni scorsi quell'immagi- 
nesembravadiventata realtà,tan¬ 
to alte erano le montarle di spaz¬ 
zatura che si ergevano come mo¬ 
numenti del presente. T utto que¬ 
sto per non parlarechedel centro 
della città, il più toccato dal rina¬ 
scimento. Per le periferie, infatti, 
il «cahier de doléances» sarebbe 
ancor più lungo. In quelle lande 
desolatequalcosa, i n verità si èco- 
minciato a fare, ma la situazione 


di partenza era tanto raccapric¬ 
ciante, da far tremare le vene ai 
polsi.Dafareapparireogni sforzo 
comeuna goccia nel mare.E men¬ 
tre gli antichi vizi riaffiorano con 
cronicità inquietante, la Napoli 
checambia sembra segnareil pas¬ 
so, impaurita e scossa da questo 
rigurgito sanfedista che riaffiora 
ostinatamente, come la spazzatu¬ 
ra di C roce. I n questo quadro ogni 
cedi mento, ogni indulgenteesita- 
zionedi fronteal riemergere del la 
cultura della furbizia edell'illega¬ 
lità dilapidano quel credito di le¬ 
gittimità e di autorità che la città 
aveva accumulato in questi anni. 
Con l'effetto di deprimere gli sfor¬ 
zi d^li amministratori edei citta¬ 
dini migliori,di scoraggiare la Na¬ 
poli degli onesti. Di contro, ri¬ 
prende fiato la napoletanità più 
scettica, con il suo fatalismo, che 
qualcuno si osti naachiamare rea¬ 
lismo e saggezza, mentre è solo 
qualunquismo lazzarone. Ogni 
compromesso con certi vizi, con 
interessi che non meritano tutela 
finisce per confondere il profilo 
del confronto tra leduecittà: quel¬ 


la del buoni equel la del cattivicit- 
tadi ni. Penai izzando la parte del la 
cittàcheha rinunciato spessocon 
sacrifìci adelleabitudinichesem- 
bravano immutabili, ma che pos¬ 
sono essere abbandonate, senza 


rimpianti incambiodi una qual ità 
della vita più civile. Certo, la re¬ 
sponsabilità di tutto questo non è 
solo delle istituzioni. Non si può 
piantonare ogni metro di strada. 
Non basterebbero leforzedell'or- 
dine.Ci vorrebbe solol'angelocu- 
stode. E, inoltre, è inutile e fuor¬ 


viente prendersela sempre con i 
custodi che in molti casi non sono 
migliori dei custoditi. I termini 
del confronto tra le due città van¬ 
no posti con forza e con chiarezza 
ri nnovateda partedi chi govemae 
che proprio sullo slancio 
positivo di tale confron¬ 
to ha ottenuto nel No- 
vantasette un mandato 
quasi plebiscitario. E la 
Napoli degli onesti deve 
vigilare e far quadrato 
senza esitazioni. I n certi 
momenti una netta di¬ 
stinzione di campo e di 
progetto è molto meglio 
di una unità equivoca e 
fittizia. Altrimenti si fi¬ 
nirà perder ragioneachi 
ha tutto l'interesse a so¬ 
stenere l'immagine di 
una N apoi i «geneticamente» i rre- 
dimibile.lmpegnatainun'infinita 
quanto irrealizzabile transizione 
verso una normalità compiuta. 
Destinata a restare per sempre, 
come la definiva Leopardi: una 
città semicivile. 

Marino Niola 
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Antitrust, istmttoria su Telecom 
per le interconnessioni Internet 


mercati dei 
servizi finalidi 
telecomun- 
ci azione, 
compresi 
quelli di acces¬ 
so ad Inter¬ 
net». 



ROMA L'Antitrust ha aperto 
un'istruttoria nei confronti di 
Telecom Italia per indagare su 
presunti comportamenti abusi¬ 
vi neH'offerta di interconnes¬ 
sione ai concorrenti, e in parti¬ 
colare sull'accesso ad Internet. 
Lo ha annunciato l'organismo 
presieduto da Gius^peTesau- 
ro, spiegando che l'istruttoria è 
stata avviata anche a seguito di 
denunce nei confronti di Tele¬ 
com da parte di Ti scali eAlba- 
com. LaTelecominseratahaco- 
munque respinto le contesta¬ 
zioni dei presunti abusi, affer¬ 
mando attraverso un comuni- 
catodi aver «sempre impronta¬ 
to i I rapporto con gl i altri opera¬ 
tori alla più assoluta coerenza 
con ledisposizioni chediscipli- 
nano la materia». 

Con questo procedimento, 
eh e si dovrà con eludere entro il 
9 marzo 2000, l'Autorità garan¬ 
te dovrà accertare l'esistenza di 


eventuali comportamenti anti¬ 
concorrenziali nei mercati dei 
servizi finali di telecomunica¬ 
zione (compreso Internet), con 
particolare riguardo alla fissa¬ 
zione delle condizioni econo¬ 
miche di interconnessione in¬ 
versa, valeadiresui prezzi di ter- 
minazionedellechiamateorigi- 
nate dalla reteTelecom edesti- 
nateai numeri dellereti concor¬ 
renti . 

Stando al le denuncio presen¬ 
tate dai due gestori telefon ci 
concorrenti, Telecom avrebbe 
risolto anticipatamente il con¬ 
tratto di interconnessione in¬ 
versa sottoscritto con Tiscal i al¬ 


la fi ne del '98 ed avrebbe i mpo- 
sto, nell'ambito della negozia- 
zionedei contratti con ledueso- 
cietà nel 1999, condizioni tec- 
nicheed economicheperlater- 
minazionedel le chiamate sul le 
loro reti più favorevoli perTele- 
com «senza giustificato moti¬ 
vo». 

Tali condizioni risulterebbe¬ 
ro tali da non consentire, agli 
operatori che si interconnetto¬ 
no alla retepubblica commuta¬ 
ta, la possibilità di remunerare 
adeguatamente! I servizio di ter¬ 
minazione offerto sui propri 
numeri, nonché-spiega l'Anti- 
trust illustrando le motivazioni 


del l'apertura del l'i strutturi a - di 
limitarelaloro capaci tàdi soste¬ 
nere l'introduzione di nuovi 
servizi. Leduesocietàsi vedreb¬ 
bero i nsomma I imitata la possi¬ 
bilità di offrire alla clientela 
condizioni economiche più fa¬ 
vorevoli sui loro servizi e, per 
questo, ri sulterebbelimitata an¬ 
che la loro possibilità di fare 
concorrenza nei rispettivi mer¬ 
cati dei servi zi finali. 

La condotta di Telecom, in¬ 
somma, potrebbeaverviolato le 
norme che tutelano la concor¬ 
renza, anche «in considerazio¬ 
ne della posizione dominante 
detenuta da Telecom in tutti i 


Per l'Antitrust, inoltre, Tele¬ 
com, nonostante il processo di 
liberalizzazione, «ha mantenu¬ 
to una posizione di indiscusso 
dominio» sia nei servizi rivolti 
agli utenti finalisiaperladispo- 
nibilità infrastrutture di colle¬ 
gamento I ocal e. «Tel ecom ri sul- 
ta fra l'al tra deten ere, attraverso 
i servizi Tin e di Interbusiness, 


una quota particolarmente ele¬ 
vata nel mercato di accesso a I n- 
ternet». 

L'Antitrust ha avviato l'i¬ 
struttoria con l'acquisizione 
della documentazione dei rap¬ 
porti fra le società interessata 
presto effettuerà del leaudizioni 
percercaredi andareafondo su 
questavicenda. 


LA CURIOSITÀ 

Nel '99 boom 
dei collegamenti 
allarete(-f84%) 

■ ll'99siprofilaun'ottimaannata 
per la rete dellereti: il numerodei 
collegamenti ad Internetèsalito 
infatti quota a 919mila, con un in¬ 
cremento deir84,2%rispettoal 
'98. Lo dicono i dati contenuti nel¬ 
l'Osservatorio 1999, un rapporto 
curato dall'Anee. Più contenutoè, 
invece, l'incrementodegli utilizza¬ 
tori di Internet, salito nel '99 a 1 
milionee94mila, con una crescita 
del46,6%rispettoall'annoprece- 
dente. La crescita più ridotta è do¬ 
vuta alla vita media molto breve 
che Internet ha tra lefamiglie ita¬ 
liane, dato chepiù del 40%dei col- 
legamenti èstato attivato negli ul- 
timi 12 mesi. 


Op Computers; lotta a oltranza 

Giovedì incontro a Palazzo Chigi con Ninniti eBersani 


Benzina, da oggi 
nuovi aumenti 

I rincari di 5 lirea litro alla Esso 


ROMA Notteinsonneperi lavora¬ 
tori della Op Computersdi Scar- 
magno, la principaleindustria in¬ 
formaticaitaliana. Un gran nume¬ 
rodei 1200dipendenti daieri tutti 
incassa interazione dopo che il 
tribunaledi Ivreaharespinto lari¬ 
chiesta di proroga di affitto dello 
stabilimento presentata dalla Eu- 
rocomputers, società formata dal 
man agement del I a 0 P, h a trascor¬ 
so la notte nell afabbrica. "L'occu¬ 
pazione del I 0 stabiIimento prose¬ 
gui rà ad oltranza - fa sapere Laura 
Spezia, segretariodellaFiomcana- 
vesana-perchélachiusuradefini- 
tiva dello stabilimento non può 
awen i recomen u 11 afosse". 

Intanto stanno confluendo a 
Scarmagno i rappresentanti di 


molti consigli di fabbrica delle 
azien de piemontese per sol i dari e- 
tà. Ieri sono arrivati anche gli 
esponenti delle istituzioni (Co- 
munedi Ivrea, ProvinciadiTorino 
e Regione Piemonte). Attesi pure 
molti parlamentari che incontre¬ 
ranno! lavoratori tutti riuniti nel- 
lostabilimento. Previsti incontri e 
assemblee. Il segretario generale 
dellaCisI Sergio D'Antoni hachie- 
sto l'intervento del Governo. "La 
CisI - afferma in una nota - recla¬ 
ma un confronto urgente con il 
Governo perché venga assicurata 
una soluzione che garantisca ai 
1.200 lavoratori deH'Op compu- 
terlacontinuitàdel postodi lavo¬ 
ro". 

Giovedì prossimo,amezzogior- 


■ SERGIO 
D'ANTONI 

«La CIsI 
reclama 
un confronto 
con II governo 
per trovare 
una soluzione» 


no, si svolgerà a 
palazzo Chigi 
un incontro 
sulla vertenza. 
Per il governo, 
informa una 
nota della Pre¬ 
sidenza del 
Consiglio, par¬ 
teciperanno il 
ministro del- 
rindustriaPier- 
luigiBersanieil 
sottosegretario 


MarcoMinniti. 

Duelesoluzioni percambiareil 
destino di Op Computers: o il sal- 
vataggiodapartediun'altraazien- 
da, 0 la diversi fi cazione nella pro¬ 
duzione. Giulio Koch, diri gentedi 


Ibm Italia e presidente di Assin- 
form, l'assodazionedelleimprese 
di settore, non vede altre strade 
persalvarel'aziendadi Ivrea dopo 
cheli Tribunale ha respinto la ri¬ 
chiesta avanzata daEurocompu- 
ters di una proroga deU'affitto. 
«Non sono a conoscenza di que¬ 
stioni specifiche- dice- ma in ge¬ 
nerale posso dire che vi sono due 
strade che si possono percorrere. 
La prima-dice-èchequalcuno in¬ 
tervenga con un'operazione di 
salvataggio eteoricamentequesta 
è la soluzione più semplice seov- 
vi amentesi trovaqualcunodispo- 
sto ad i n terven i re». La secon da so- 
luzione«èchevi sia un piano in¬ 
dustri aledeU'azienda che, difron¬ 
te alla presa d'atto di un'attuale 


non competitività a livello mon¬ 
diale, punti al la di versiti cazione». 
Una scelta questa forse migliore 
della prima. «Non c'èdubbio - di¬ 
ce- chenel nostro settoreil busi¬ 
ness si stia spostandosempre più 
sulla parte dei servizi, mentre la 
parte manifatturieratende a re¬ 
stringersi. Oggi -spiega-i compu¬ 
ter sono sempre più prodotti con 
minor apporto manuale». Secon¬ 
do Koch «è la storia di questo set¬ 
tore che ci dice chiaramente che 
occorre spostare le risorse dai set¬ 
tori meno competitivi a quelli a 
più alta crescita. C'èforte possibi- 
litàdi occupazione. I prot^onisti 
dellavicendaell governo si metta¬ 
no d'accordo per promuovere at- 
tivitàdi diversificazione». 


ROMA Prosegue la corsa al rialzo 
dei prezzi dei carburanti. N uovi 
aumenti sono infatti in pro¬ 
gramma da oggi nei Esso. La 
compagnia petrolifera ha an¬ 
nunci atochei rincari,di Slireal 
litro, riguarderanno super, sen¬ 
za piombo egpl (cheandranno 
rispettivamentea2.035,1.945e 
965 li reai litro). 

Rimarrà, invece, invariato il 
prezzo del gasolioal.SSOIireal 
litro. Le altre compagnie - se¬ 
condo quanto si apprende dai 
dati diffusi attraverso laconsue¬ 
ta ri levazionedel ministero del¬ 
l'Industria - dovrebbero invece 
rimanere ferme, almeno per 
adesso. Da oggi, invece, sono 
scattati nuovi aumenti per Erg 


(benzine e gpl) e Api (super e 
gpl). 

Ementrein Italiaproseguono 
senza tregua gli aumenti dei 
prezzi dei carburanti, le quota¬ 
zioni del gr^iosui mercati in¬ 
ternazionali restanovicineai 23 
dollari al barilee, secondo fonti 
ben informate, l'Opec è inten¬ 
zionata a confermare nella riu¬ 
nione del 22 settembre prossi¬ 
mo l'accordo del 23 marzo scor¬ 
so sui tagli allaproduzioneche 
badato iT vi a al l'impennata del- 
lequotazioni dell'«oro nero». Il 
ministero dell'Industria segue 
con attenzione l'evolversi ddia 
situazione, che presumibil- 
menteavràqualcheri percossi 0 - 
nesull'infl azione. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 
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in lire 
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Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 
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Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,29 

265 

024 

032 

558 

CALCEMENTO 

1,03 

■0,39 

0,89 

1.?1 

1998 

RINCASA 

0,22 


0,20 

0,26 

426 

MARZOnO RNC 

4,85 

-0,27 

4,81 

6,47 

9393 

RECORDATI 

7,78 

-2,46 

7,76 

9,89 

15105 

ACEA 

11,08 

175 

1082 

12 24 

21326 

CALP 

2,95 

1J? 

2„59 

3,23 

5677 

FINMECC RNC 

0,74 

2,53 

0,61 

0,83 

1430 

MEDIASET 

8,93 

0,43 

7,07 

9,19 

17347 

RICCHEHI 

1,35 

-0,07 

0,87 

1,41 

2602 

ACQNICOLAY 

2,61 

-076 

194 

276 

5034 

CALTAGIR RNC 

1,04 


0,80 

1,09 

1996 

RNMECCW 

0,04 

2,55 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

11,02 

-1,68 

9,08 

13,24 

21661 

RICCHEHIW 

0,21 

-4,27 

0,12 

0,25 

0 

ACQUE POTAR 

4,50 

-1 3? 

3,50 

537 

8713 

CALTAGIRONE 

1,10 

083 

086 

120 

2099 

FINMECCANICA 

0,87 

2,67 

0,77 

1,11 

1676 

MEDIOBANCA W 

2,08 

-2,81 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,12 

0,36 

0,83 

1,15 

2180 

AEDES 

7,70 

■016 

584 

889 

14948 

CAMFIN 

1,75 

0,29 

1„58 

1,95 

3379 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,32 

1,58 

5,44 

8,07 

14203 

RINASCEN 

7,00 

-0,48 

6,53 

9,34 

13647 

AEDESRNC 

4,80 


273 

592 

9219 

CARRARO 

4,12 

■0,77 

4,01 

5,09 

7964 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,05 

-2,06 

3,86 

4,88 

7914 

RINASCEN P 

4,29 

■1,49 

3,60 

4,86 

8272 

AEM 

2,19 

200 

171 

238 

4225 

CASTELGARDEN 

4,30 

-2,27 

2,72 

4,78 

8341 

FONDASS 

5,38 

2,56 

4,21 

5,62 

10421 

MERLONI RNC 

1,79 

-1,11 

1,60 

2,46 

3425 

RINASCEN RW 

0,25 

0,76 

0,19 

1,07 

0 

AEROP ROMA 

7,00 

073 

593 

765 

13521 

CEM AUGUSTA 

1,74 

0,29 

1„59 

1,81 

3410 

FONDASSRNC 

3,87 

2,35 

3,10 

4,35 

7447 

MILASS 

2,81 

0,32 

2,35 

3,52 

5503 

RINASCEN RNC 

3,50 

-0,03 

3,24 

5,35 

6804 

ALITALIA 

2,71 

-0,15 

2,50 

3,55 

5300 

CEMBARLRNC 

3,36 


2,72 

3,36 

6506 

fSGABEni 

1,43 

-0,76 

1,21 

1,52 

2831 

MIL ASSRNC 

2,14 

■0,14 

1,85 

2,32 

4151 

RINASCEN W 

0,95 

-1,63 

0,72 

_J,08_ 

0 

ALLEANZA 

9,63 

-0,71 

9,05 

12,93 

18886 

CEM BARLETTA 

4,14 

■1,66 

3,00 

4,30 

8190 

^ GARBO LI 

1,25 

-3,85 

0,80 

1,47 

2492 

MIL ASSW02 

0,27 

■0,37 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,70 

-1,38 

_8,2L 

jm. 

20718 

ALLEANZA RNC 

6,48 

0,75 

6,10 

7,72 

12499 

CEMBRE 

2,76 

■2,30 

2,67 

3,13 

5344 

GEFRAN 

3,10 

■0,64 

2,90 

3,57 

6016 

MIRATO 

5,66 

■1,01 

5,62 

6,60 

11002 

RISANAMENTO 

20,90 

4,76 

16,39 

21,77 

40545 

ALLIANZSUB 

9,95 

0,.51 

8,88 

10,75 

19217 

CEMENTIR 

1,23 

-0,73 

0,77 

1,23 

2382 

GEMINA 

0,56 

0,94 

0,50 

0,65 

1069 

MIHEL 

1,51 

0,67 

1,23 

1,63 

2899 

RIVA FINANZ 

3,33 

■1,89 

2,54 

3,58 

6498 

AMGA 

0,94 

■0,44 

0,80 

1,22 

1814 

CENTENARZIN 

0,12 

■0,80 

0,12 

0,16 

235 

GEMINA RNC 

0,63 

0,96 

0,57 

0,76 

1220 

MONDADRIS 

16,20 


8,95 

17,19 

31147 

ROLAND EUROP 

2,40 

■1,64 

2,14 

2,96 

4674 

ANSALDO TRAS 

1,23 

■1,28 

1,16 

1,65 

2397 

CIGA 

0,65 

1,27 

0,57 

0,71 

1267 

GENERALI 

32,20 

1,32 

27,88 

40,47 

62406 

MONDADORI 

16,53 

-0,10 

11,61 

17,63 

32163 

ROLO BANCA 

20,37 

■0,05 

17,39 

24,42 

39907 

ARCUATI 

1,12 

1,36 

1,02 

1,29 

2140 

CIGARNC 

0,77 

■0,13 

0,74 

0,89 

1512 

GENERALI W 

37,38 

1.74 

32,59 

46,48 

0 

MONFIBRE 

0,62 

■0,40 

0,51 

0,73 

1212 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ASSITALIA 

5,45 

1,36 

4,61 

5,77 

10454 

CIR 

1,54 

1,38 

0,88 

1,57 

3007 

GEWISS 

5,82 

■0,89 

5,20 

6,49 

11279 

MONFIBRE RNC 

0,58 


0,51 

0,74 

1099 

RONCADIN 

3,23 

0,88 

3,08 

3,44 

6250 

AUTO TO MI 

11,96 

0,86 

4,41 

12,07 

22995 

CIR RNC 

1,24 

0,08 

0,85 

1,24 

2389 

GILDEMEISTER 

3,47 

■1,87 

2,79 

4,07 

6758 

MONRIF 

0,67 

1,39 

0,62 

0,80 

1281 

ROTONDI EV 

2,63 

2,73 

2,04 

3,48 

5083 

AUTOGRILL 

10,28 

■2,17 

6,78 

11,07 

20068 

CIRIO 

0,51 

■0,06 

0,49 

0,64 

986 

GIM 

0,96 

0,25 

0,73 

1,00 

1859 

MONTE PASCHI 

4,11 

0,83 

3,91 

4,41 

7952 

QsDEL BENE 

1,20 

04? 

1,12 

1,40 

2339 

AUTOSTRADE 

7,46 

1,28 

5,09 

8,03 

14510 

CIRIO W 

0,14 

-0,71 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,08 

0,65 

1,04 

1,83 

2095 

MONTED 

1,75 

-2,07 

1,34 

2,30 

3456 

Ki 

SABAF 

8,92 

-044 

6,93 

9,18 

17409 

BAGRMANTW 

0,83 

0,14 

0,68 

1,37 

0 

CLASS EDIT 

7,50 

2,80 

2,13 

9,83 

14450 

GRANDI VIAGG 

1,38 

2,60 

0,86 

1,38 

2664 

MONTEDRIS 

1,91 

-0,78 

1,84 

2,37 

3661 

SADI 

1,81 

-0,28 

1,77 

2,29 

3505 

B AGR MANTOV 

11,95 

0,37 

10,86 

14,98 

23270 

CMI 

1,63 

■1,15 

1,44 

1,98 

3152 

GRUPPO COIN 

8,80 

-0,10 

6,29 

8,92 

17020 

MONTED RNC 

1,15 

-0,78 

1,08 

1,68 

2246 

SAES GEH 

8,52 

0,12 

7,52 

9,06 

16619 

BDES-BRR99 

1,65 

248 

1,53 

2 00 

3156 

CORDE 

0,62 

3,41 

0,48 

0,71 

1185 

riHDP 

0,60 

2,13 

0,52 

0,70 

1166 

nNAVMONTAN 

1,27 

1,84 

1,12 

1,60 

2473 

SAES GETTP 

7,50 


6,40 

8,30 

14522 

B DESIO-BR 

3,35 

■030 

290 

364 

6481 

COFIDE RNC 

0,64 

3,54 

0,46 

0,66 

1220 

“hDP RNC 

0,45 

2,16 

0,41 

0,53 

877 

***NECCHI 

0,31 

-0,13 

0,31 

0,38 

596 

SAES GETTR 

4,42 

1,42 

3,81 

4,96 

8423 

B FIDEURAM 

5,93 

4,07 

4,69 

6,67 

11410 

COMAU 

6,44 


4,34 

6,54 

12439 

Mirra prf^rf 

200 

■0 99 

1 85 

2 32 

3902 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,87 

1,37 

3,70 

_M?_ 

13331 

B INTESA 

4,31 

0,82 

3,79 

5,59 

8384 

COMIT 

6,64 

1,79 

5,26 

7,84 

12776 

"ir PRIV 

26,10 

■0,31 

24,08 

34,22 

50266 

riOLCESE 

0,81 


0,62 

0,89 

1576 

SAI 

10,25 

1,89 

8,87 


19806 

B INTESA RW 

0,39 

■0,05 

0,37 

0,60 

0 

COMITRNC 

6,52 

0,15 

4,37 

7,60 

12638 

IFIL 

6,10 

0,20 

5,70 

7,83 

11800 

“^OLIDATA 

3,95 

-013 

3,62 

4,33 

7666 

SAI RIS 

4,85 

0,96 

4,39 

6,15 

9424 

B INTESA RNC 

1,90 

■0,89 

1,69 

2,73 

3702 

COMPART 

1,40 

■0,64 

1,04 

1,55 

2736 

IFIL R W 99 

0,30 

■7 63 

0,33 

1,06 

0 

OLIVEHI 

2,23 

118 

2,03 

3,13 

4331 

SAIAG 

5,28 

1,93 

4,56 

6,16 

10074 

B INTESAVI/ 

0,87 

1,20 

0,76 

1,25 

0 

COMPARTRNC 

1,05 

0,67 

0,98 

1,29 

2025 

IFIL RNC 

3,89 

■184 

3,85 

5,06 

7588 

OLIVEni P 

1,95 

-1 ?? 

1,91 

3,32 

3801 

SAIAG RNC 

3,00 

0,67 

2,78 

3,50 

5795 

B LEGNANO 

5,53 

1,41 

4,96 

7,03 

10710 

CR ARTIGIANO 

3,38 

0,45 

3,37 

3,68 

6579 

IFIL W 99 

0,11 

■4 00 

0,10 

1,15 

0 

OLIVETTI RNC 

1,78 

■3,31 

1,74 

2,81 

3497 

SAIPEM 

4,19 

-0,19 

2,95 

4,35 

8146 

B LOMBARDA 

11,48 

■0,65 

10,36 

14,25 

22583 

CR BERGAM 

17,80 

0,63 

15,40 

19,79 

34162 

IM METANOP 

1,33 

138 

0,88 

1,40 

2566 

OLIVETTI W 

1,89 

■1,00 

1,75 

2,91 

0 

SAIPEMRIS 

4,15 


3,30 

_13L 

8036 

B NAPOLI 

1,52 

■1,10 

1,10 

1,58 

2962 

CRFOND 

2,57 

1,34 

1,80 

2,80 

5005 

IMA 

6,87 

004 

5,79 

7,11 

13312 

OPENGATE 

48,50 

1,10 

37,91 

52,16 

93406 

SCHIAPP 

0,17 

0,18 

0,16 

_y3_ 

321 

B NAPOLI RNC 

1,27 

0,24 

1,06 

1,30 

2453 

CRVALTOOW 

3,38 

5,62 

3,19 

4,14 

0 

IMPREGIL RNC 

0,72 

■0,55 

0,68 

0,83 

1406 

nPBG-CVA 

19,52 

1,88 

18,92 

25,11 

37666 

SEATPG 

1,37 

1,48 

0,71 

1,41 

2657 

BROMA 

1,46 

« «« 

1,17 

1,60 

2837 

CRVALT01W 

4,15 

4,01 

3,82 

4,57 

0 







SEATPG RNC 

090 

1,67 

0,56 


1731 


IMPREGIL W01 

0,34 

■2,49 

0,32 

0,46 

0 

*"PBG-CVAW1 

0,92 

1,88 

0,82 

1,47 



BSANTANDER 

9,96 

1,72 

9,45 

9,97 

19252 

CRVALTEL 


-0,30 

8,56 

10,70 

17314 







0 

SIMINT 

6,68 

0,82 

5,77 

7,72 

12950 


IMPREGILO 

0,73 

0,26 

0,63 

0,85 

1418 

PBG-CVAW2 

0,67 

-1,69 

0,62 

0,93 


BSARDEG RNC 

18,58 

5,25 

13,28 

20,37 

35331 

CREDEM 

2,36 

■0,71 

2,25 

3,04 

4570 







0 

SIRTI 

4,68 

-0,53 

4,46 

_5J7_ 

9139 

INA 

3,00 

2,85 

1,94 

2,98 

5778 

PCREMONA 

13,97 


8,16 

14,97 

26877 

BTOSCANA 

4,08 

0,67 

3,86 

4,92 

7826 

CREMONINI 

2,19 


2,05 

2,88 

4238 

INTEK 


1,78 

0,53 


1324 

2,69 

SMI MET 

0,56 

0,20 

0,47 


1090 


0,69 

0,80 

PETR-LAZIO 

15,64 

-0,50 

14,01 

17,48 

30425 

BASSETTI 

5,80 


4,94 

6,77 

11230 

CRESPI 

1,62 

0,74 

1,45 

1,88 

3129 

INTEKRNC 

0,46 

0,22 

0,44 

0,58 


SMI MET RNC 

0,62 

0,39 

_o,^ 

_0,^ 

1190 


891 

PVER-SGEM 

11,89 

0,54 

10,42 

14,49 

23061 

BASTOGI 

0,10 

0,87 

0,06 

0,11 

200 

esp 

4,86 

■1,12 

4,28 

5,50 

9343 

INTERBANCA 

12,99 

0,13 

12,95 

13,38 

25086 

SMI METW99 

0,07 

-1,17 

_M3_ 

0,17 

0 

PAGNOSSIN 

3,82 

0,63 

3,54 

4,77 

7362 


BAYER 


■0,02 

30,37 

43,13 

77044 

CUCIRINI 

0,76 

2,70 

0,66 

0,99 

1462 

INTERPUMP 

4,29 

13? 

3,72 

4,37 

8276 

SMURFITSISA 

0,73 

-1,35 

_M2_ 

_0,8L 

1412 


PARMALAT 

1,29 

-1,07 

1,16 

1,67 

2521 

BAYERISCHE 

5,39 

-0,19 

3,77 

5,63 

10415 

riDALMINE 

0,22 

■0.59 

0 21 

0 27 

427 

INVIMM LOMB 

5,87 

??5 

?,58 

8,02 

11530 

SNAI 

7,16 

-090 

t90 

8,47 

13968 

PARMALATWPR 

0,79 

■3,23 

0,78 

1,20 



BCACARIGE 

8,50 

1,31 

7,52 

8,91 

16427 

Ul- 

DANIELI 

553 

■013 

475 

633 

10779 

IPI 

3,85 

■2,51 

2,96 

4,09 

7532 

0 

SNIA 

1,15 

2,59 

1,06 

1,46 

2205 

BCA PROFILO 

2,65 

0,65 

1,84 

2,97 

5156 







IRCE 

3,81 

■0,78 

3,74 

4,72 

7344 

PERLIER 

0,27 


0,26 

0,42 

517 

SNIARIS 

1,21 


1,04 

1,47 

2277 

BCO BILBAO 

12,62 


12,73 

12,73 

24639 

DANIELI W 

047 

043 

041 

114 

0 

IST CR FOND 

7,30 

3 56 

6,94 

11,00 

14135 

PERMASTEELIS 

7,75 

1,84 

7,60 

8,24 

14888 

SNIA RNC 

0,77 

0,08 

0,72 

0,98 

1496 

BCOCHIAVARI 

3,33 

■0,24 

2,84 

3,74 

6425 







ITALCEM 

13,15 

■116 

8,04 

13,51 

25584 

PININF RIS 

26,00 


16,83 

27,78 

50343 

SOGEFI 

2,32 

1,27 

2,09 

2,60 

4370 

BEGHELLI 

1,86 

-1,06 

1,66 

2,22 

3613 







ITALCEM RNC 

4,78 

170 

3,97 

5,02 

9118 

PININFARINA 

26,51 

■1,34 

16,68 

28,96 

51544 

SOL 

2,09 

-1,46 

1,93 

2,56 

4047 

BENETTON 

1,99 

1,48 

1,41 

2,07 

3826 







ITALGAS 

4,15 

3?9 

3,51 

5,68 

7914 

PIREL CO 

1,88 

-0,27 

1,40 

2,14 

3663 

SONDEL 

2,95 

-0,03 

_2^5_ 

4,13 

5726 

BIM 

5,94 

■049 

345 

683 

11534 

DEROMA 

6,06 

-0,46 

5,26 

6,60 

11697 

ITALMOB 

26,10 

2,92 

21,41 

27,87 

50188 

PIRELCO RNC 

1,44 

0,07 

1,33 

1,65 

2753 

SOPAF 

0,59 

-2,49 

0,53 

0,74 

1156 







PIREL SPA 

2,26 

0,18 

2,26 

2,95 

4397 

SOPAFRNC 

0,51 


0,48 

0,65 

986 

BIMW 

1,79 


064 

209 

0 

DUCATI 

3,01 

0,20 

2,52 

3,11 

5770 

ITALMOB RNC 

14,92 

0,59 

13,90 

17,61 

28872 








PIREL SPAR 

1,73 

-0,06 

1,74 

2,18 

3375 

SORIN 

3,11 

0,58 

2,89 


5956 

BIPOP-CARIRE 

40,22 

0,12 

21,54 

46,34 

78245 













BNA 

2,53 

0,36 

1,29 

2,56 

4899 

n EDISON 

8,00 

0,92 

7,35 

11,69 

15554 







POL EDITOR 

2,26 

0,22 

1,39 

2,59 

4370 

SPAOLO IMI 

12,60 

2,27 

11,44 

16,52 

24281 

BNA PRIV 

1 20 

■0 83 

081 

1 25 

2329 

"emak 

2,02 

1,66 

1,83 

2,17 

3919 

■■jolly HOTELS 

5,15 

-2,13 

4,54 

5,67 

10129 

POP COMINW 

0,34 

6,59 

0,17 

0,36 

0 

STAYER 

1,00 

1,42 

0,64 


1936 

BNA RNC 

103 

020 

072 

113 

1983 

ENI 

5,84 

■1,24 

5,10 

6,31 

11463 

"jolly RNC 

5,39 


4,60 

5,39 

10436 

POP COMM IND 

22,72 

2,48 

15,13 

27,08 

43740 

STEFANEL 

1,47 

0,62 

1,40 

2,01 

2835 

BNL 

3,41 

■0,67 

2,46 

3,56 

6638 

ERG 

3,28 

■0,58 

2,67 

3,31 

6413 

IIladoria 

2,59 

0,51 

2,32 

2,82 

4984 

POP INTRA 

13,63 

-0,44 

10,00 

15,86 

26370 

STEFANEL RIS 

1,60 


1,60 

2,33 

3098 

BNLRNC 

2,87 

017 

2,01 

3,18 

5606 

ERICSSON 

29,91 

0,13 

28,20 

39,22 

58204 

“lagaiana 

3,60 


2,10 

5,46 

6971 

POP LODI 

11,66 

1,03 

9,11 

12,53 

22478 

STEFANELW 

0,08 

2,56 

0,06 

0,50 

0 

BOERO 

11,00 


6,00 

11,96 

21299 

ESAOTE 

1,94 

0,10 

1,79 

2,27 

3758 

LAZIO 

6,90 

0,54 

3,00 

9,56 

13273 

POP MILANO 

6,90 

2,52 

6,56 

8,88 

13178 

STMICROEL 

74,20 

4,07 

34,72 

76,02 

144058 

BON FERRAR 

9,20 


760 

987 

17814 

ESPRESSO 

17,95 

1,97 

7,89 

17,98 

34806 

LINIFIC RNC 

1,38 

4,87 

1,29 

1,80 

2647 

POP NOVARA 

8,31 

0,45 

6,55 

10,21 

16121 

EItargetti 

3,56 

■0,78 

2,74 

3,97 

6901 

BONAPARTE 

0,36 

■1,15 

0,33 

0,57 

703 

nPALCK 

7,13 


6,60 

7,46 

13749 

LINIFICIO 

1,55 

8,04 

1,33 

1,87 

2959 

POP SPOLETO 

9,18 

■1,29 

8,22 

9,99 

17775 

™TECNOST 

2,24 

-115 

0,43 

5 65 

4442 

BONAPARTE R 

0,22 

-1,83 

0,21 

0,26 

409 

™FALCKRIS 

6,96 


6,47 

7,50 

13476 

LOCAT 

1,00 

0,32 

0,74 

1,15 

1963 

PREMAFIN 

0,54 

■0,79 

0,47 

0,79 

1049 

TELECOM IT 

8,81 

-134 


11,13 

17283 

BREMBO 

11,57 

■0,22 

9,36 

12,73 

22232 

PIAR 

3,28 


2,82 

3,85 

6351 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMAIMM 

0,42 

■0,74 

0,40 

0,75 

807 

TELECOM ITR 

5,14 

016 

4,62 

6,59 

10001 

BRIOSCHI 

0,20 

0,90 

0,16 

0,28 

389 

FIAT 

30,98 

■0,93 

26,27 

34,78 

60334 

IImaffei 

1,21 

-0,82 

1,19 

1,50 

2349 

PREMUDA 

0,82 

1,16 

0,75 

1,07 

1567 

TERME AC RNC 

0,66 

-2,24 

0,54 

0,99 

1268 

BRIOSCHIW 

0,05 

■2,91 

0,04 

0,06 

0 

FIAT PRIV 

15,03 

0,11 

13,56 

18,64 

29069 

MAGNETI 

2,49 

0,04 

2,37 

3,04 

4854 

PREMUDA RNC 

1,40 


1,40 

2,12 

2711 

TERME ACQUI 

0,82 


0,67 


1575 

BUFFETTI 

7,91 

-2,50 

2,86 

8,96 

15515 

FIAT RNC 

15,80 

0,22 

14,56 

19,13 

30469 

MAGNETI RNC 

2,21 


2,08 

2,94 

4277 

PIrDE MED 

3,10 

0,10 

1,95 

3,25 

5950 

TIM 

5,80 

5,34 

5,13 

6,86 

10928 

BULGARI 

6,77 

1,87 

4,50 

6,72 

13006 

RLPOLLONE 

2,44 

-0,08 

2,25 

3,07 

4754 

MANNESMANN 

140,13 

0,05 

140,63 

143,57 

272298 

***RDE MED RIS 

2,87 


2,02 

3,25 

5557 

TIM RNC 

3,26 

3,36 

2,99 

4,35 

6239 

BURGO 

7,31 

3,41 

4,82 

7,30 

13879 

FIN PART 

0,71 

3,97 

0,50 

0,71 

1365 

MANULIRUB 

2,39 

-1,07 

2,16 

3,34 

4614 

R DE MED RNC 

2,52 

0,80 

1,94 

2,56 

4879 

TORO 

12,69 

0,84 

11,12 


24618 

BURGOP 

7,57 

0,66 

6,82 

8,69 

14658 

RNPARTPRI 

0,43 

3,87 

0,28 

0,43 

808 

MARANGONI 

2,87 

-1,03 

2,80 

3,41 

5557 

RAS 

8,91 

0,46 

8,54 

12,97 

17333 

TOROP 

9,10 


6,54 

9,62 

17643 

BURGO RNC 

6,90 


6,33 

7,65 

13670 

RNPARTRNC 

0,46 


0,34 

0,48 

898 

MARCOLIN 

2,17 

0,37 

2,09 

2,46 

4208 

RAS RNC 

7,79 

0,40 

6,37 

9,00 

15091 

TORO RNC 

8,99 

-1,21 

6,19 

9,60 

17457 

CAFFARO 

0,97 

201 

090 

126 

1857 

RNPARTW 

0,06 

6,23 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

7,09 

1,03 

6,92 

9,57 

13778 

RATTI 

2,60 

0,97 

2,32 

3,83 

4996 

TOROW 

4,80 

-0,06 

3,99 

8,65 

0 

CAFFARO RIS 

1,02 


0,96 

1,27 

1975 

FINARTEASTE 

3,39 

0,36 

1,04 

3,46 

6541 

MARZOnO RIS 

7,01 

-3,31 

6,60 

10,69 

13573 

RECORD RNC 

4,38 

1,86 

4,16 

5,18 

8419 

TREVI FIN 

2,44 

1,58 

2,35 

2,79 

4721 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. Prezzo UH. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

Qunicem 

12,99 

0,80 

7,72 

13,01 

25195 

"UNICEM RNC 

4,76 

0,27 

3,88 

4,79 

9180 

UNICREDIT 

4,68 

-0,57 

3,85 

5,79 

9211 

UNICREDITR 

3,40 

■0,87 

3,02 

4,09 

6624 

UNIONE IMM 

0,43 

0,99 

0,36 

0,49 

832 

UNIPOL 

3,93 

1,58 

2,99 

4,45 

7580 

UNIPOLP 

2,16 

1,31 

1,99 

2,76 

4178 

UNIPOL PW 

0,29 

6,48 

0,24 

0,56 

0 

UNIPOL W 

0,50 

1,87 

0,38 

0,60 

0 

Qvemer elettr 

2,50 


2,37 

2,71 

4785 

"viANINI IND 

0,70 


0,65 

0,85 

1355 

VIANINILAV 

1,71 

1,24 

1,63 

2,04 

3294 

VinORlAASS 

4,46 

3,48 

3,71 

4,61 

8624 

VOLKSWAGEN 

54,91 

-0,36 

53,45 

77,30 

106747 

^WCBM30C27MZO 

4,49 

2,32 

3,41 

6,51 

0 

"“WCBM30C30MZO 

3,30 

2,58 

2,35 

5,21 

0 

WCBM30C33MZO 

2,17 

3,54 

1.47 

4,32 

0 

WCBM30C34NV9 

1,04 

9,44 

0,63 

4,43 

0 

WCBM30C36MZO 

1,30 

5,18 

0,89 

3,49 

0 

WCBM30C38NV9 

0,25 

8,74 

0,20 

3,31 

0 

WCBM30C40MZO 

0,62 

3,50 

0,52 

2,50 

0 

WCBM30C42NV9 

0,06 

■13,24 

0,06 

2,33 

0 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 

0 

WCBM30C48MZO 

0,33 


0,31 

1,36 

0 

WCBM30C50NV9 

0,01 

-20,00 

0,01 

1,43 

0 

WCBM30C52MZO 

0,30 


0,29 

1,02 

0 

WCBM30P27MZ0 

0,50 

-0,40 

0,50 

1,37 

0 

WCBM30P30MZ0 

0,79 

■3,21 

0,79 

1,83 

0 

WCBM30P33MZ0 

1,20 

-2,83 

1,20 

2,41 

0 

WCBM30P34NV9 

0,66 

■7,41 

0,67 

3,41 

0 

WCBM30P36MZ0 

1,80 

■3,54 

1,75 

3,07 

0 

WCBM30P38NV9 

1,93 

-6,36 

1,76 

4,69 

0 

WCBM30P40MZ0 

3,17 

-3,03 

2,90 

4,46 

0 

WCBM30P42NV9 

3,98 

0,56 

3,42 

6,26 

0 

WCBM30P44MZ0 

5,03 

■1,57 

4,51 

6,44 

0 

WCBM30P48MZ0 

7,03 

■1,13 

6,41 

8,47 

0 

WCBM30P50NV9 

8,20 


7,16 

9,73 

0 

WCBM30P52MZ0 

8,97 

■1,43 

8,32 

10,34 

0 

WSGM30C30ST0 

3,82 


2,76 

6,53 

0 

WSGM30C32ST0 

2,85 

4,01 

2,10 

5,86 

0 

WSGM30C34DC9 

1,37 

12,20 

0,93 

4,65 

0 

WSGM30C35ST0 

2,10 


1,64 

5,24 

0 

WSGM30C36DC9 

0,75 

11,54 

0,50 

3,84 

0 

WSGM30C37ST0 

1,51 


1,13 

4,55 

0 

WSGM30C38DC9 

0,40 


0,38 

3,38 

0 

WSGM30C40DC9 

0,22 

10,00 

0,18 

2,85 

0 

WSGM30C40ST0 

1,01 

6,32 

0,69 

3,79 

0 

WSGM30C42DC9 

0,13 

8,33 

0,12 

2,43 

0 

WSGM30C44DC9 

0,06 

■5,67 

0,04 

1,99 

0 

WSGM30P27ST0 

0,78 


0,73 

2,88 

0 

WSGM30P28DC9 

0,15 

■13,94 

0,16 

2,11 

0 

WSGM30P30DC9 

0,28 

■9,68 

0,28 

2,63 

0 

WSGM30P30ST0 

1,04 

■5,71 

1,03 

3,50 

0 

WSGM30P32DC9 

0,60 


0,52 

3,10 

0 

WSGM30P32ST0 

1,54 


1,54 

4,24 

0 

WSGM30P34DC9 

0,81 

■9,81 

0,83 

3,69 

0 

WSGM30P35ST0 

2,05 

■5,62 

2,05 

4,97 

0 

WSGM30P36DC9 

1,38 

■8,61 

1,38 

4,24 

0 

WSGM30P37ST0 

3,00 


2,87 

5,98 

0 

WSGM30P38DC9 

2,22 


2,07 

5,11 

0 

Qzignago 

8,30 

-0,67 

7,40 

10,42 

16081 

“zUCCHI 

6,75 


5,86 

8,06 

13070 

ZUCCHIRNC 

4,15 

0,97 

4,01 

4,84 

8036 

ZUCCHINI 

8,02 


5,01 

8,99 

15510 
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Sabato 18 settembre 1999 


^Ulivisti Dsa convegno presente il leaderDs 
Petruccioli: fallita linea del primato dei partiti 
Un 'alleanza stabile per vincere le elezioni 


♦Dura polemica dell'ex segretario del Pds 
che contesta una lista D'Alema-Vétroni 
«Senza una svolta la sinistra morirà» 


<^)uerda, niente ipocrisie» 

Occhdio: una mozione unica falserebbeil congresso 


L'INTERVENTO 


LA LEZIONE INDIMENTICABILE 
DI RICCARDO LOMBARDI 


DAL NOSTRO INVAIO _ 

ALDO VARANO 

ORVIETO C osa fare per vi n cere? 
Gli ulivisti dellaQuercianellalo- 
ro assemblea nazionale a Orvie 
to, sotto la regia di Claudio Pe 
trucci ol i, han n 0 proposto i I tema 
centraledel dibattito cheanima 
la politica italiana in vista delle 
pressi meelezioni regionali edel- 
iepolitichede! 2001. 

Petruccioli nella sua relazione 
haincamerato con evidentesod- 
disfazione quello che considera 
un deci sivo ei/ento politi co: delle 
duelineein cui si eradivisal'area 
del centro-sinistra-quella«parti- 
tica» che affidava tutto alla su- 
premaziaeal primato dei partiti, 
e quella «della coalizione» che 
puntava alla «preminenza del- 
l'al I eanza» - fai I ita I a pri ma resta 
ormai in piedi sololaseconda. Al 
congresso dei Dsquelleduelinee 
dovranno essere messe a con¬ 
fronto per arrivare a «una scelta 
netta echi ara». 

Mail probiemadi cui il senato¬ 
re diessino sembra più preoccu¬ 
parsi, una volta stabilito che il 
modo per vincere le prossime 
elezioni èquellodi puntaretutto 
sul la strategia del la coalizione, è 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

MODENA Comesi presenterà la 
sinistra italiana ai prossimi ap¬ 
puntamenti politici ? Sarà unita 
odivisa?Nell'immediatovisono 
leelezioni regionali del prossimo 
anno. Epoi lepolitichedel 2001. 
In ottobre partirà la maratona 
congressuale dei Ds. Un'agenda 
politica molto fitta dove la sini¬ 
stra si gioca il futuro per i prossi¬ 
mi dieci anni. Cosa è possibile 
prevederegià da domani ?AII'in- 
terrogativo han no tentato di da- 
reuna rispostatreesponenti del¬ 
la sinistra italiana, Fabio Mussi, 
capogruppo dei Ds alla Camera, 
Fausto Bertinotti , spretano di 
Rifondazionecomunistaeil mi¬ 
nistro all'ambiente, il verde Edo 
Ronchi cheieri sera al la festa so¬ 
no stati intervistati da Paolo 
Gambescia, direttore de «l'Uni¬ 
tà». 

Il duello, com'era da aspettar¬ 
si , è stato tutto fra M ussi e Berti¬ 
notti. M a i dueoi tread i n croci are 
le spade han no fatto anchequal- 
che prova di dialogo. In queste 
ultime settimane il leader di Ri- 


un altro, perché «il punto vero, 
drammaticamentevero è: riatti- 
varequesta linea (della coalizio- 
needell'Ulivo, ndr) èdifficilissi- 
mo». Da qui lo sforzo di Petruc¬ 
cioli per tracciare un vero e pro¬ 
prio piano politico di lavoro che 
rilanci lacoalizione, perfarecon- 
creti passi avanti. E da qui anche 
l'ampia relazione di Enrico Mo¬ 


rando sulle politiche economi- 
cheesociali da porrea basedi un 
processo di aggregazioneche, di¬ 
ce Petruccioli, «sia almeno pro¬ 
grammatico». Obiettivo: supera¬ 
re uno schema del centro-sini- 
strain cui ci sonoun centroeuna 
sinistra impegnati a svolgere un 
proprio separato ediverso ruolo, 
per costruì re invece, unaallean- 


fondazione comunista ha fatto 
un passettino verso gli ex alleati 
di centro sinistra in vistadellere 
gi 0 n al i. Però al 1 0 st esso tem po h a 
auspicato una crisi del governo 
D'Alema («Sarebbe benefica»). 
Insomma una tattica del doppio 
binario , alleato e avversario in¬ 
sieme ( «Una 
politica più ar¬ 
ticolata», dice 
lui ai giornali¬ 
sti). Mussi sor¬ 
ride ironico, 
ma tutto som¬ 
mato apprezza 
poiché le sorti 
di D'Alema 
non dipendo¬ 
no certo dal 
leader del Prc: 
«Riesce ad im¬ 
personare! due ruoli, avversario 
e alleato, insieme». Mussi trova 
«interessante»l'aperturadi Berti¬ 
notti ad un accordo perleelezi 0 - 
ni regionali.«Mi parechequesto 
smentiscali Bertinotti dellachiu- 
su ra su I govern o n azi on al e». Tut- 
tavia l'appuntamento dove si 
gi oca i I tutto pertutto sarà quel I o 
dellepolitichedel 2001. Lasini- 


za «comefusionechedetermina 
una unificazione». È in questo 
quadro che Petruccioli non ri- 
sparmiapuntepolemichesui De 
mocratici, pur nell'ambito di un 
giudiziopositivosullaloronasci- 
taesui loroiniziali obiettivi. 

Lacriticaèche«si èfattoviavia 
meno chiaro chei Democratici» 
sonodisponibili soltanto alla«ri¬ 


presa di un processo di conver¬ 
genza e u n i fi cazi o n e gen eral e» e 
non, come alcuni di loro non 
esci udon 0 , ad al tri sboccò i. 

Trai primi aintervenire, duris¬ 
simo con D'Alema econ il grup¬ 
po dirigente dei Ds, Achille Oc- 
chettochehaesordito avverten - 
do della «necessità primordiale 
di un autentico bipolarsimo». 


strae il centro sinistra guardano 
già a quella data con un occhio 
puntato su Rifondazione. Mussi 
non vuole correre troppo in 
avanti. «Con Bertinotti devo 
chiarire ancora la sua posizione 
politica in rapporto alleregiona- 
li. Epoi ci saràtempo per chiari re 
lasuaposizionein viàadelleele 
zioni politichedel 2001».Tutta¬ 
via l'espon ente del I a Q uerd a i n- 
vita Bertinotti ad uscire dalla 
trincea dell'opposizione. «Prima 
0 poi dovrà misurarsi con il tema 
del governo e dire chiaramente 
qual è il grado di responsabilità 
cheintendeassumersi in rappor¬ 
to con il restodellasinistra». 

Bertinotti prendeatto, ringra¬ 
zia, confermai! suo ruolo di allea¬ 
to - avversario e tiene distinti i 
piani fra governi regionali ego- 
verno nazionale. Achi gli chiede 
se ci sono segnali di avvicina¬ 
mento fra maggioranza e Rifon¬ 
dazione, Bertinotti ha pronta la 
doppia risposta. «3 e no. Se si 
tratta di avvicinamento per fare 
delle intese regionali su piatta¬ 
forme qualificate, à. Avvicina¬ 
mento rispetto alla politica del 
governo centrale no, perché la 


Per Occhetto vanno affrontati 
insieme«il problema dei partiti e 
della coalizione» senza perdere 
tempo in «fantomaticheassem¬ 
blee di ciò che rimane degli ad¬ 
detti ai lavori» interessati a «mi¬ 
serabili renditedi posizione». Per 
Occhetto bisogna «accelerare il 
lavoro per la costruzione di una 
nuova formazione» perché né i 
Dsnéi Democratici celafannoa 
costruirei! centrosinistra. Eparla 
di nuova formazione l'ex segre 
tarlo del Pds «perché la parola 
partito va discussa». E per rag¬ 
giungere l'obiettivo, dice Oc¬ 
chetto come rivolgendosi a Vel¬ 
troni, «bisognavolereil confron¬ 
to e anche lo scontro con il ri¬ 
schiodi perderei Perchénon ba¬ 
sta, argomenta, dire un giorno 
coseuliviste, magari per farsi in¬ 
censare da Parisi eh e non ha cer¬ 
to l'esclusiva in proposito, e un 
altro giorno benedirequello che 
diceCossiga. «Sarà un congresso 
vero? Se si farà un listone unico 
contro lasinistra-si rispondeOe 
Ghetto-sarà un congresso falso». 
Insomma, seci saràunamozione 
unitaria si avrà «una saga delle 
falsità e delle ipocrisie». Per Oc¬ 
chetto il congresso non sarà «ve 
roeautentico»senonsi dirà«che 


nostra posizioneè più netta che 
prima». D'Alema?! I suo, sempre 
secondo Bertinotti, èun governo 
di stampo neocentrista e perciò 
una crisi «sarebbebenefica». Ma 
a quale scopo ? Per fare un altro 
governo uguale, per andare alle 
lezioni 0 per negoziare un ac¬ 
cordo politico e programmatico 
con lamaggioran za efarerien tra¬ 
rei n gioco Ri fon dazione? Ni ente 
di tutto questo. Per Bertinotti la 
crisi dovrebbeservireal centrosi¬ 
nistra per «aprire una riflessione 
radicalmente critica sul proprio 
impianto programmatico». Ri- 
fondazionelancia dunque l'idea 
della crisi, ma contemporanea¬ 
mente si chiama fuori. Niente 
sconti per D'Alema. Anzi, il giu¬ 
dizio critico è molto pesante. «Il 
suo governo può portare la sini- 
straal collasso». 

Il ministro Ronchi ha dato il 
via libera allealleanzecon Berti¬ 
notti al le prossime regionali pre 
osando che però sono decisioni 
che vanno prese caso per caso 
perché le regioni sono autono¬ 
me. Sull'ipotesi di un rilancio a 
più ampio ra0o di un'alleanza 
fra centro sinistra e Bertinotti in 


è fall ita l'ipotesi del gruppo diri¬ 
gente di D'Alema», cioè la linea 
che avrebbe privilegiato il ruolo 
dei partiti su quello della coali¬ 
zione. Insomma, Occhetto pur 
senza mai dirlo esl latamente av¬ 
verte i suoi compagni che una 
eventualemozionecongressuale 
che vedesse insieme D'Alema e 
Veltroni lo troverebbe fieramen¬ 
te schierato contro. Serve, per 
l'ex leader del Pds, un dibattito 
ampio perché proprio «la man- 
canzadi dibattito nel Dshafatto 
si che non decollasse né l'Ulivo 
néla prospettiva socialdemocra¬ 
tica». Durissima la polemica per 
il fatto che nessuno a dieci anni 
dalla svolta della Bolognina ne 
ha difeso la cultura e le motiva¬ 
zioni. 

Insomma, se non ci sarà una 
svolta comequellacheOcch etto 
vuole «la sinistra morirà, anche 
per colpa dei suoi tanti signori 
della guerra» conclude. Una 
espressione implicitamente ri¬ 
volta a D'Alema e Veltroni che 
con essa polemizzerà esplicita¬ 
mente ne! suo intervento. Tra 
Occhetto eVeltroni, allafinedei 
rispettivi interventi, nessun ap¬ 
plauso, nessuna stretta di mano; 
comequandoscendeil gelo. 


vista delle politiche. Ronchi si è 
espresso con cautela. «Non è sta¬ 
to il centro sinistraaromperecon 
Berti notti,maèstataRifondazio- 
neavoler rompere. Se si deci dedi 
ricucire bisogna vedere su quali 
basi econ quali intenzioni». 

Mussi ha anche parlato del 
prossimo congresso dei Dsesulle 
prospettive di un partito che 
comprendaQuercia, Democrati¬ 
ci eVerdi. «Sono per un approc¬ 
cio empirico, ma determinato 
sulla strada dell'unificazione». 
H a ri cordato eh e gi à al I e prossi - 
me regionali lacoalizionedovrà 
avereun simbolo eun programa 
unico. La strategia, secondo 
Mussi,saràquelladi muoversi in 
direzione <'dell'integrazione e 
dell'unità». Sulle modalità di 
svolgimento del congresso esul- 
l'ipotesi di unamozioneunitaria 
Veltroni-D'Alema ha delineato 
un percorso. «Allaprossimadire 
zioneil ^retariopresenteràuna 
sua mozionepoliticaechiunque 
vi si riconoscerà la firmerà. La li¬ 
nea dei Ds sarà quella della mo¬ 
zione che vincerà al congresso. 
Q uesta èl eregol a democrati ca». 


di VALDO SPINI 

In questo momento di ricerca, ma anche 
di disorientamento è particolarmente si¬ 
gnificativo ricordare, a quindici anni dal¬ 
la sua scomparsa, la figura di Riccardo 
Lombardi, uno dei grandi del Partito 
d'Azione, il socialista più moderno e coe¬ 
rente. L'uomo che ha sempre saputo ave¬ 
re il coraggio dell'anticonformismo. Da 
lui il motto «Giustizia e Libertà» è stato 
veramen te vissuto e praticato. 

La sua biografia di militante politico è 
particolarmente ricca e complessa. Il go- 
vane Lombardi collaboratore di Miglioli 
e della sinistra del Partito popolare, par¬ 
tecipante alia estrema difesa antifascista 
degli Arditi dd Popolo, poi in Giustizia e 
Libertà, il movimento di Carlo Rossdii, e 
ancora, durante la Resistenza nd Partito 
d'Azione che ne assunse l'eredità, parte¬ 
cipando così alla lotta clandestina anti- 
fasdsta e alla Resistenza. Nd 1930 fu 
arrestato e seviziato dalla milizia fasci¬ 
sta. Il CIn lo nominò prefetto politico di 
Milano. Dopo la scomparsa dd Partito 
d'Azione nd 1947 entrò nd Psi, in cui 
militò fino alla sua morte Dal luglio 
1964 assunse il ruolo di leader ddia si¬ 
nistra socialista, che tenne fino al 1976, 
quando, dopo la segreteria di Craxi, as¬ 
sunse un ruolo più defilato di ispiratore e 
punto di riferimento ideale. Riccardo 
Lombardi era un socialista europeo, par¬ 
ticolarmente sensibile alle correnti criti¬ 
che dd socialismo francese, di cui fu 
sempre acuto osservatore, da^i incontri 
con M endes-France, fino alle teorie dd 
socialismo autogestionario dd nuovo Ps 
di Mitterrand. Nd Psi dd frontismo fu 
un demento di spinta ndia critica end 
re/i sionismo, fino a quando, dal congres¬ 
so di Venezia dd 1957 fu 
prota^nista con Pietro 
Nonni ddia battaglia per 
l'autonomia dd Psi. 

Dall'autonomia dd Psi 
si passò alla realizzazio¬ 
ne dd centrosinistra con 
la De, un corso politico di 
grandi speranze e anche 
di grandi realizzazioni ri¬ 
formatrici. 

Lombardi, insieme agli 
«Amici dd Mondo» di 
cultura radicai-repubbli¬ 
cana, alla sinistra cattolica dd Saraceno, 
fu il protagonista di parte socialista nd- 
i'daborazioneprogrammatica dd centro- 
sinistra e ne portò avanti una ddle ini¬ 
ziative più qualificanti, la nazionalizza¬ 
zione ddi'energia dettrica. Ma quando il 
centrosinistra, nd giugno dd 1964, al 
momento di passare ad una riforma di 
grande significato sociale la riforma ur¬ 
banistica, si arrestò ndia sua opera ri for¬ 
matrice, per effetto di una serie di resi¬ 
stenze conservatrici dentro, ma anche 
fuori dal Parlamento (il «tintinnare di 
sciabole» di cui ha parlato Pietro Nonni), 
Riccardo Lombardi passò all'opposizione 
nd partito e diventò il leader ddia sini¬ 
stra socialista. 

Da qud ruolo diventò il profetico as¬ 
sertore ddia necessità ddia ristruttura¬ 
zione di una sinistra nuova, ndia con¬ 
vinzione, dopo l'dezione di Enrico Ber¬ 
linguer alla segreteria, che il distacco dd 
Pei dall'Urss e dal comuniSmo sovietico 
fosse un processo irreversibile e che di es¬ 
so i sodai isti avrebbero dovuto tener con¬ 
to. in questo senso prospettò l'alternativa 
di sinistra e non il compromesso storico 
come strategia unitaria per la sinistra 
stessa. 

L'avvento di Bettino Craxi alla segre¬ 
teria, nd 1976, segna un cambio anche 
generazionale ndia vita dd Psi. Riccardo 


Lombardi (così come Francesco De Mar¬ 
tino e Giacomo Mancini), viene di fatto 
emarginato e perde il controllo ddia sini¬ 
stra socialista. Lombardi, ormai settan¬ 
tacinquenne, venne ad assumere più un 
ruolo di profetico precursore di una sini¬ 
stra che dovrà unirsi nonostante te pre¬ 
senti divisioni anche se sarà, nd 1980, 
per un breve periodo, presidente dd parti¬ 
to. 

Forattini descrisse con una vignetta le 
dimissioni di Riccardo Lombardi da pre 
sidentedd Psi. Riccardo, mag'o e ieratico 
com'era da vecchio, è sulla croce come 
Gesù Cristo, vestito solo di un pareo. Ma 
con una mano si strappa i chiodi per 
scendere dalla croce e tornare libero da 
cariche e da vincoli precostituiti. A noi 
giovani che d facevamo almeno in parte 
prendere dall'entusiasmo dd «nuovo cor¬ 
so» socialista, continuò fino all'ultimo 
ad additareuna meta unitaria ddia sini¬ 
stra stessa, ma sempre nd rinnovamen¬ 
to, mai ndi'appiattimento dando, fino 
alla morte, alla politica tutte le sue resi¬ 
due energe. 

Lombardi, dopo esser stato prefetto po¬ 
litico di M ilano, fu ministro dd Trasporti 
nd primo governo DeGasperi nd 1945, 
fu segrdiario dd Partito d'Azione nd 
1946, poi responsabile economico dd Psi 
nd 1959 e, per pochi mesi, direttore dd- 
r«Avanti!» dal 5 luglio 1948 ai maggo 
1949 e, poi, dall'll gennaio al 21 luglio 
1964. in tutta la sua lunga vita politica 
furono le sole posizioni di potere politico. 
Non le cercava, non le voleva. Mala sua 
influenza sulla politica italiana fu vera¬ 
mente rilevante. Perché egli incarnava 
qudio chela sinistra italiana (Pei e Psi), 
avrebbe dovuto essere e 
non era. Una sinistra pro¬ 
fondamente democratica e 
liberale nd senso rossdlia- 
no, ma ad un tempo since¬ 
ramente socialista e legata 
alle classi popolari, ani¬ 
mata da una militanza 
politica estremamente se¬ 
ria e rigorosa. Riccardo era 
a suo ago con gli intdlet- 
tuali più raffinati, ma 
prendeva sul serio qudio 
che qualsiasi compagno, 
anche il più umile, voleva dirgli. 

Alla conferenza programmatica di Ri¬ 
mini, l'ultima assise di partito, cui potè 
partecipare, al momento ddia sua appa¬ 
rizione alla presidenza, un ddegatosi al¬ 
zò a gridare «viva Lombardi, viva il So¬ 
cialismo». Qud socialismo europeo po¬ 
polare, ma che in lui viveva quasi fisica- 
mente, lo sapeva comunicare con la ma¬ 
gia dd suoi avvincenti discorsi. 

Nd 1968 la sua ardita teorizzazione 
ddle «riforme di struttura», ddle riforme 
rivoluzionarie che alla fine avrebbero 
cambiato il punto di equilibrio dd siste 
ma, fu per noi giovani il punto di orien¬ 
tamento che d salvò sia da tentazioni di 
un rivoluzionarismo senza fondamento 
che da un governativismo rampante. Più 
in generale Lombardi è uno dd rari 
esempi di uomo politico che riesce ad 
adattare il suo pensiero eia sua prassi al 
mutamento dd tempi. Lombardi èstato, 
comesi diceogg, un socialista statalista: 
programmazione e nazionalizzazioni. 
Ma, nd suoi ultimi discorsi è autogestio¬ 
nario: restituire i poteri ddio stato alla 
società. La sua biografia politica è in se 
stessa una sfida per la sinistra di ogg. 
Per noi, a tanti anni di distanza, rimane 
un maestro politico e morale uno stimo¬ 
lo a batterci per una sinistra unita ma 
realmente nuova. 


Bertinotti si sdoppia: «Alieato e avversario» 

Il segretario (del Prc: «Intese per le ragion ali, ma resto contro questo esecutivo» 


■ ENRICO 
MORANDO 

Il senatore ds 
traccia le linee 
di politica sociale 
ed economica a 
base del processo 
di riaggregazione 



■ DIBATTITO 
ALLA FESTA 

Fabio Mussi: 

«La sua apertura 
per le regionali 
smentisce 
la chiusura 
sul governo» 
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POCO PIÙ DI TRE M ESI AL¬ 
L'ALBA. E NON È ANCORA 
CHIARO... NEL SENSO CHE 
ROMA SOFFRE I CANTIERI 
DEL GIUBILEO E SPERA 
CHE TUTTO FINISCA. CO¬ 
ME PROMESSO. BREVE 
VIAGGIO TRA I LAVORI IN 
CORSO, LA SOFFERENZA 
CONTINUA, LA PAZIENZA 
DEI ROMANI 

L a parol a d’ordi ne è otti mi - 
smo: l’orologio del millen¬ 
nio progettato da Sottsass 
lnPlazzaVenezla(forselasolaco- 
sa brutta che abbi a mal progetta¬ 
to) segnamene 106 gl orni al 2000. 
MenolOGglornI al Giubileo,me¬ 
no 106 giorni all’Impegno che II 
sindaco Francesco Rutelli si as¬ 
sunse con I suol concittadini: se 
ora I disagi sono Inevitabili, vi 
prometto che I cantieri saranno 
tutti ultimati entro II 2000. Se le 
promesse saranno mantenute, 
l’alba del nuovo anno dovrebbe 
vedere una Roma come non si è 
mal vista: linda e pinta, con una 
viabilità scorrevole ed ordinata, 
con I palazzi che hanno riacqui¬ 
stato II loro col ore ori gl naie, con 
piazze che hanno riconquistato 
l’an tl ca vocazi on e ped on al e: ved I 
piazzalo Lueina, piazza del Po- 
poloeplazzaColonnadl recenti s- 
sl mari apertura. 

M a sarà veramente così Roma, 
Il primogennalodel 2000?C’èchl 
scommette che molti cantieri 
non saranno chiusi In tempo, so¬ 
prattutto laddove II Giubileo si 
farà pi ù senti re: San PI etro. SI m- 
bolodel lavori I ritorno al la basili¬ 
ca è 11 cosi ddetto <€ottopassl no», 
ovvero quel che resta del l’origi¬ 
nale progetto del Sottopasso di 
Castel Sant’Angelo, che avrebbe 
dovuto permettere di aggirare la 
strettola del Lungotevere. Altro 
simboloèll contrastatissimo me¬ 
ga-pareheggio sotto II Glanicolo. 
Ultimo simbolo è II Pasa, triste 
acronimo coniato da poco che si¬ 
gnifica Principe Amedeo Savoia 
Aosta, ovvero II «vecchlo»tunnel 
di PortaCavalleggerl.Comesi ve¬ 
de, nel cementoenellafede, tutto 
ruota Intorno al la Basii Ica di San 
Pietro.E non ècertamenteunca¬ 
so sei maggiori Inconvenienti per 
Il traffico,con leprotestechesi le¬ 
vano pi ù accorateeaccanlte,sl ve¬ 
rificano proprio nel «cuoredella 
cristianità». 

Finiranno In tempo I lavori? 
Sì, probabl I mente sì. 11 megapar- 
chegglo è un’opera fortemente 
voluta dal Vaticano e servirà a 
convogli are fin quasi sotto II co- 
I on nato centi nai a fra pu 11 man tu- 
rlstlcl eautomoblll.l responsabi¬ 
li del lavori giurano che II par- 
ch ^gl 0 sarà an eh e a d I sposi zi on e 
del residenti edi chi deve andare 
all’ospedale Bambin Gesù. Ma 
per adesso non c’è, ovviamente, 
verso di accertarsene. Bisogna at¬ 
tendere e sperare. Soprattutto 
sperare nel ri spetto del program¬ 
mi. 

Ma, Intanto, èdacl rea un anno 
(cioè da quando sono stati avviati 
I lavori) chelebestemmleelelm- 
precazlonl degli automobilisti 
scuotono Tari a del la città del Va¬ 
ticano. I lavori lì sembrano vera- 
mentelntermlnabìlì. Perdi più la 
circolazione cambia continua¬ 
mente. Ultimato un lavoro si uti¬ 
lizzai astradaesenechi udeun’al- 
tra,senzasoluzlonedl continuità. 
In questi giorni stanno rlapren- 
do,unaallavolta,vladl PortaAn- 
gellca,vladel Glanlcolo,epol via 
del Sant’Uffizio. Ma quella del 
Vati canori maneunazonadaevl- 
tareT almentedaevltarecheper- 
slno Francesco Rutelli halnvlta- 
tol romani che devono attraver¬ 
sare San Pietro e zone II mi trote a 
servirsi solo del mezzi pubblici 
(quali?) oacamblaredeci semen¬ 
te rotta e a raggi ungere 11 centro 
storico passando lungo la via 
Olimpica, che è una sorta di tan- 
genzl aleesterna. 

C’èun uomochehalarespon- 
sabllltàdl tutto: cantieri evi abili¬ 
tà, rispetto del tempi e rispetto 
delle norme. H a un nome e co¬ 
gnome, non è un’entità astratta, 
néunasigla. SI chiama Maurizio 
Pucci ed èli direttoredeirufflclo 
coordinamento cantieri. Il suo 
compito è quello - davvero Im¬ 
probo - di mettere d’accordo le 
esigenzedi tuttoedi tutti: del la¬ 
voratori, del cittadini,degli auto¬ 
mobilisti, delle Imprese e dal- 
l'ammlnlstrazlone. Nel nomedel 
<6uperlore Interesse della città». 
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Più di trecento cantieri, ma il sindaco assicura il rispetto dei tempi 
Sicuramente non sarà pronto però l'auditorium di Renzo Piano 
Tutti contro tutto nel disagio diffuso, in attesa dei turisti e dei loro soldi 


Roma, tra bue he e sottopassi 
alla ricerca di una fine 


MAURIZIO FORTUNA 
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Gianicolo 

proibito? 

Si direbbe 
che piove sui 
bagnato. Dai 
iavoriperia 
reaiizzazione 
dei mega- 
pareheggio 
deiGianicoio 
stanno affio¬ 
rando tesori 


Nonostante le incombenze, Puc¬ 
ci si aggirafrai cantieri senza per¬ 
dere la calma, con unasortadi se¬ 
rena rassegnazione che gli per- 
mettedi risolveresituazioni mol¬ 
todifficili.Madi unacosaM auri- 
zioPucci èparticolarmenteorgo- 
glioso: l’installazionedi unmaxi- 
schermodi quattro metri emezzo 
di baseperdueeottantadi altezza 
«cheinviadellaConciliazionein- 
formerà in tempo reale gli auto¬ 
mobilisti sul percorso da segui¬ 
re». «Speriamo in questo modo - 
conci udePucci di ri usci re ad evi¬ 
tare! maxi ingorghi». 

Ma a parte i maxi-ingorghi e 
pochi altri deprecabili inconve¬ 
nienti, R orna sta offren do i n que¬ 
sto peri odo uno spettacol o i ncon- 
sueto. Cantieri aperti affollati di 
operai persinodurantei giorni fe¬ 
stivi, ispezioni comunali che ve¬ 
rificano! tempi emultanoi ritar¬ 
datari, camion che si muovono 
incessantemente avanti eindie- 
tro,carichi di ogni materiale.U na 
frenesia che può rincuorare gli 
scettici e che francamente nella 
Capitaleeradel tutto sconosciuta. 

C 'era paura per ci ò chesarebbe 
potuto succedere al ritorno dalle 
ferie, a settembre. Quando cioè 
tutteleoltreduemilioni di auto¬ 
mobili ei ci rea sei centomila mo¬ 
torini si sarebbero riversati nelle 
strade. C’era paura, e a ragione. I 
primi giorni sono stati terribili. 
Magari si fosse trattato solo di 
gimeanefra 1 cantieri. È stato il 
blocco assoluto, con tempi di per¬ 
correnzatriplicati rispetto al nor¬ 
male. Rutelli èdovuto interveni- 
redi persona per stri gli arei vigili 
urbani, completamenti assenti 
dal le strade. In un paio di giorni 
le cose sono migliorate, ma sem¬ 
pre rimanendo entro gli standard 
(bassi per I a veri tà) del traffi co ro¬ 
mano. 

Attualmente sono in attività 
312 canti eri. Al tri SBsonostati ul¬ 
timati, quattro sono stati aggiudi¬ 
cati , uno defi nanzi ato, uno sospe¬ 
so. Un altro in- 
fineèin conse¬ 
gna. In totale 
fanno 377 can¬ 
tieri, un nume¬ 
ro impressio¬ 
nante, un lavo¬ 
ro di maquilla¬ 
ge che a Roma 
non è mai stato 
tentato, salvo, 
forse per le mai 
di menti cate 
Olimpiadi del 


archeologici. 
Secondo il 
portavoce dei 
verdi,Bonelli, 
«emergono 
affreschi-ha 
proseguito 
Bonelli-che 
studiosi auto¬ 
revoli hanno 
paragonato a 
quellidella 
DomusAurea 
e resti di per¬ 
tinenza degli 
Morti di 
Agrippina 
proprio nel 
bel mezzo dei 
Iavoriperia 
realizzazione 
dellosvinco- 
lodel mega- 
pareheggio». 
Secondo Bo¬ 
nelli devein- 
tervenirel’O- 
nuperbloc- 
carei lavori 
«a difesa del- 
laculturaco- 
me è interve¬ 
nuta nei con¬ 
flitti». 


1960. 

Ci vorrebbero una Vespa, un 
po’di tempoliberoel’animol^- 
gero.epoi comeN anni M eretti in 
<Caro D iario» vagare per la città 
compiendo pericolosi ma diver¬ 
tenti zigzag fra! canti eri. Per ren¬ 
dersi conto di persona che spesso 
(almeno a Roma) non sono le 
grandi opere a creare problemi. 
Per quel le ci sono il tempolavo- 
gl i a e I a capaci tà d 1 trovare sol u- 
zioni alternative. Il rifacimento 
dell’asfalto di una strada odi una 
piazza importante (è il caso di 
pi azza R1 sorgi mento, anche que¬ 
sta, guarda un po’, dietro il Vati¬ 
cano, che è stata chi usa per metà) 
di fronte al l’attesa per l’esito im- 
portantesi risolveinfondoinuna 
seccatura, mentrelospostamento 
di untombino,ol’aperturadi uno 
scavo per I ’E nel o per IaT el ecom 
ri escono a creare problemi dram¬ 
matici. La sorpresa è sempre die¬ 
tro I ’angol o, 1 mprovvi sa. 

Gli «esperti»sonoperòconvin- 
ti cheloslalomfrai cantieri risul¬ 
terà peri romani unasortadi ma- 
nualedarwinianoperlaselezione 
del la speci e. Quelli che sopravvi¬ 
veranno saranno più forti e resi¬ 
stenti, saranno in grado di sop¬ 
portare disagi sempre maggiori. 



non si preoccuperanno più per 
qual che decina di buchi edi tran¬ 
sennesparsi quaelà. «Il Giubileo 
farà compiere un balzo in avanti 
allacittà», dicono,ecitanoi Giu¬ 
bilei passati, con I eai uol ecostru 1 - 
teperl’occasione.E i romani,cioè 
le<cavie»involontariechesi sono 
sottoposte all’esperimento di vi¬ 
vere in una città semi paralizzata 
dairincuboedallarealtàdei «la¬ 
vori in corso»? Cioè la gente che 
uscendo da casa s’ètrovata 1 sensi 
di marciaimprovvisamentecam- 
biati unamattinasì el’altrano.Q 
la strada per il lavoro improvvisa¬ 
mente di ventata pi ù tortuosa. Q 1 
parcheggi cancellati, cercando di 
orientarsi in zone della città che 
mai avrebbe pensato di attraver- 


sareperandareal lavoro. Checosa 
dovranno ormai pensare queste 
persone provate a tutte le avven¬ 
tureviabilistiche? 

Non lo sa nessuno. Nessuno 
oserebbe rispondere. Qrmai pro- 
testeeblocchi sonoaN’ordinedel 
giorno, con petizioni eraccoltedi 
firme e le immancabili denunce 
del Codacons. C’è più traffi co fra 
I e perpi essi tà e I e arrabbi ature dei 
ci ttad i n i eh e fra I e strade. N esco¬ 
no improbabili espontanei (?) co¬ 
mitati perlaprotezioneelasalva- 
guardiadi qualsiasi cosa, ci si or- 
ganizzaesi volanti neper qual sia¬ 
si cosa, ma soprattutto ci si arma 
di slogan e megafoni «contro 
qualcosa». I romani ormai sono 
contro tutto e contro tutti. Spe¬ 


ci al mente al I ’i nterno del l’ammi - 
nistrazione. E c’è chi, comeAn, 
non vede l’ora di cavai care la pro¬ 
testa, anchearischiodel ridicolo. 

E poi c’è la lobby dei commer¬ 
ci enti : ri n gal I uzzi ti dal I e deci si o- 
ni delleamministrazioni di M ila- 
no e Bologna, che vogliono ria¬ 
pri realmenoparzialmenteil cen¬ 
tro alle auto, 1 commercianti ro¬ 
mani sono pronti ascatenarsi : so¬ 
no frenati solo dalla prospettiva 
dei guadagni previsti per il Giu¬ 
bileo. Qtto milioni di turisti, se¬ 
dici milioni di turisti, trentadue 
milioni di turisti.Chi offredi più. 
T utti in attesa del primo gennaio 
del 2000. Lì, davanti alla porta 
santa. M a non per incontrare lo 
spi ri to santo, bensì per accogl 1 ere 


frottedi visitatori. 

Perfinire,unanotiziacattivae 
unabuona: I acatti vaèchel’A udì- 
torium progettato da Renzo Pia¬ 
no non sarà pronto per il 2000. 
Quel lacheèforsel’operapi ù atte¬ 
sa per laCapitalehasubìto tanti e 
tali assalti dallaburocraziaroma- 
naestatalechesaràcompletatasi- 
curamentedopotutteleprevi sio¬ 
ni egli auspici. La noti zi a buona 
riguardaviaAppiaAntica. Il rac¬ 
cordo anulare non incrocerà più 
l’antico tracciato romano. Il sot¬ 
tovi a èstato com pi etato 1 n tempo, 
e I a strada recupera fi naI mente I a 
sua unità, cancel landò una «brut¬ 
tura» veramente storica. Si è av¬ 
verato uno dei sogni di Antonio 
Cederne. 


Roma 1955. 
Foto di Elio CioI 
dalla mostra e 
dal catalogo 
«Elio Ciol. 
Cinquant’anni 
di fotografia» 
(Federico 
Motta editore) 
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Alessandria e il sindaco senza Lega 

RENZO PENNA* 


I problemi politici nellaLegadiquesful- 
ti ma fase, la sua diminuita presa sull'e¬ 
lettorato del nord dipendono in gran 
parte dal fatto che il nostro Paese - per ini¬ 
ziativa del governo dell'U livo- ha centrato 
l'obiettivo dell'Euro e l'Italia è entrata da 
subito nel gruppodi testa delle nazioni che 
si stanno per dotare di una moneta unica. 
Bossi, con la scelta della secessione, aveva 
puntato al l'i nsuccesso del l'operazi one E u- 
ro, ritenendo che questo avrebbe acuito le 
differenzetrail nordeil restodel Paeseefa- 
vorito il suo progetto di divisione. La gran¬ 
de maggioranza degli italiani -settentrione 
compreso - ha invece di mostrato di condi¬ 
videre le decisioni del governo Prodi e ha 
accettato di sostenere i sacrifici necessari 
per raggiungere il traguardo dell'Euro. È 
stato questo risultato, e non altro, che ha 
costretto la Lega ad inventarsi una nuova 
strategia. Le vicende di queste settimane 
sono l'effetto di questa complicata e in¬ 
compiuta ri cerca. 

I n questo periodo Bossi ha tentato diverse 
carte. In Parlamento e con il governo deci- 
dendodi sostenerequei provvedimenti che 
interessavano le regioni del nord, come la 
pedemontana veneta; verso i cittadi ni pun- 
tandoastrumentalizzareproblemi veri co¬ 
me l'i mmigrazione e la sicurezza, con scel¬ 
te demagogiche; il referendum contro gli 
immigrati e le "ronde padane".Sul piano 


del le alleanze la Lega, in particolare in pe¬ 
riferia, haoscillatoesoprattuttolelusinghe 
eleconcreteproffertedi Forzaltalia hanno 
aperto nei confronti di singoli diri genti, nu¬ 
merose brecce. L a L iga veneta ne è stato 
l'esempio più noto. In Piemonte Cornino, 
per due volte candidato da Bossi a sindaco 
di T orino e capo dei deputati leghisti alla 
Camera, si è impegnato e ha deciso per 
un'intesa con il Polo in occasione dell'ulti¬ 
mo importante turno amministrativo, pri¬ 
ma delle elezioni regionali. In Lombardia, 
con minori forzature, altri dirigenti pro¬ 
pendevano per accordi con il centrosini¬ 
stra, anche senza giungere a veri apparen¬ 
tamenti. Il capo assoluto della Lega che 
non sembra abbiaostacolato queste scelte, 
si è però riservato di verificarne gli esiti 
concreti. Decisivi sono così diventati i ri¬ 
sultati elettorali e questi non hanno pre¬ 
mi ato la scelta di C om i no c he è stata segui¬ 
ta dalla Calvo. Infatti, nelle principali pro¬ 
vi nce dove la L ega si è apparentata con i I 
Polo han no vi nto i candidati del centrasi n i - 
stra; aT orino,aC uneoe,con Palenzona,ad 
Alessandria. Questi dati devono aver con¬ 
vinto Bossi che l'autonomia della Lega 
equivale, oggi, alla sua stessa esisten- 
za."Primum vivere" insomma, assoluta li¬ 
bertà di movimento e nessun accordo né, 
soprattutto, con la destra e Berlusconi, né 
con la sinistra; tanto pi òche gli elettori del 


Carrocciosi sono di mostrati pocodisponi¬ 
bili a votare i candidati dei partiti "roma¬ 
ni". G li effetti e le conseguenze di questo 
insuccesso sono particolarmente pesanti 
per le sorti della gunta comunale di Ales¬ 
sandria, dove la situazione è ancora fluida, 
ma una stagione politica è sicuramente fi¬ 
nita edèmoltoprobabilel'iniziodi una fase 
ammi nistrativa precaria econfiisa. I n vista 
delle elezioni regionali della prossima pri¬ 
mavera, lo scontro le le polemiche tra chi è 
rimasto fedelealla Lega e il gruppoche ha 
seguito C orni no, son odesti nati ad i ntensi- 
fìcarsi con conseguenze facilmente preve¬ 
dibili sulla "maggioranza" del sindaco. 
Probabilmentelacrisi nonci sarà nel breve 
periodo. D i certo, se la situazione non pre¬ 
cipita, i risultati delleelezioni regionali for- 
nirannoi nuovi rapporti delleforzeincam- 
poeci di rannoselaCalvohaqualche possi¬ 
bilità di disporre di una nuova ma^ioran- 
za.ll sindaco in questi anni ha oscillato tra 
iniziativedemagogichedi partitoeposizio- 
ni più sotterranee definite, secondo i casi, 
"amministrative" o "tecniche", non sa¬ 
pendo benequali effetti avrebbe sortitosul- 
la cittadinanza una politica dichiarata- 
mente leghista. Oggi dopo la scelta com¬ 
piuta, apertamente di destra, questambi- 
guitàavrà molto menospaziodi manovra. 

DqxjtatoDs 
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DAL GIUGNO SCORSO FER¬ 
RARA HA UN NUOVO SIN¬ 
DACO: L'EX SINDACALI¬ 
STA DELLA CGIL GAETA¬ 
NO SATERIALE, ELETTO 
AL PRIMO TURNO CON IL 
54,8%DEI VOTI 

U n avversarlo col gusto del 
paradosso gli ha dato del- 
r”extracomunltarlo” per 
di re che arrivava da I ontano e con 
Ferrara non c'entrava nulla. U na 
critica Ingiusta, comedel resto sa 
bene II ferrarese Vittorio SgarbI, 
suo compagno di scuola al tempi 
del liceo eavversarlo per II centro- 
destra sbaragliato al primo turno 
alle ultime amministrative. Lui, 
Gaetano Saterlale, neosindaco 
diessinodi Ferrara vinci toreaglu- 
gno con un clamoroso 54,8 per 
cento alla testa di una larga coali¬ 
zione di centrosinistra, Rlfonda- 
zlonecompresa, non si sentecerto 
unostranlero.AnchesedaFerrara 
sen'era andato 16annlfa,nel 1983, 
afarell sindacallstaatempopieno 
prima a Bologna poi a Roma, a 
fianco di Sergio Cofferatl. Come 
mal hannosceltolulTN on nascon¬ 
de, Saterlale, che la scelta di un 
candidatodel centro sinistra, dopo 
I 16 anni di governo Ininterrotto 
del predecessore Roberto Soffritti, 
èstataprecedutadatormentatedl- 
scusslonl, divisioni equalchesof- 
ferenza I ntern a al I a si n I stra, ri sol ta 
poi con lasceltadi un "outsider" Il¬ 
lustre. Scorrendo I giornali locali 
delle ultime settimane si capisce 
eh en on h a preso 11 suo n uovo I avo- 
ro di amministratore In modo ri¬ 
tuale. Il Resto del Cari Ino, giornale 
della destra, ora sotto la tutela ar- 
rambantedl Vittorio Feltri, gli ha 
fatto persino qualchecompllmen¬ 
to come uomo del la disconti nultà, 
mentre sulla Nuova Ferrara, del 
gruppo l'Espresso, qualche espo- 
nentedellavecchlaguardladlessl- 
na, che ha amministrato Ferrara 
con Indubblosuccesso per svariati 
lustri, accusa qualche malumore 
per una troppo spesso dichiarata 
volontàdi romperecol passato. 

M a F errara sembra un bengodi 
per un sindaco: una comunità di 
130mllaabltantl dovelacrlmlnall- 
tà, mi ero e macro, è praticamente 
Inesistente- una delle pochevittl- 
me è stato lui, appena eletto gli 
hanno rubato la bici sotto Palazzo 
del Municipio - disagio sociale 
nullo. Immigrazione extracomu- 
nltarla, con tutti I problemi con¬ 
nessi, Irrilevante (si parla di 3000 
Immigrati In tutta la provincia), 
traffico esiguo, una fama di città 
d'arte che ha varcato I confini na¬ 
zionali, grazie al lavoro del suo 
predecessoreRobertoSoffrIttI eol¬ 
ia decisione del di rettore Claudio 
Abbado di stabilirvi l'orchestra 
Mahler. L'unico problema serio è 
Il lavoro,cheètroppopoco,con un 
tasso d I soccu pazi on el n cl ttà attor- 
noal 9-10 per cento, chein provin¬ 
cia sfiora II 12. Un problema cru¬ 
ciale, soprattutto per un sindaco 
chevlenedal sindacatoechesulle 
questioni economiche e occupa¬ 
zionali lavedeovviamentein mo¬ 
do opposto ad esemplo, ad un suo 
collega chel nvecevlenedal laCon- 
flndustrla, Albertlnl. Non per 
n I ente h a espi I cl temente eri tl cato 
I afilosofi a del patto per M Nano. 
Allora sindaco, ha vinto con una 
maggioranza plebisc ita ria,ora co¬ 
sa offreaisuoi elettori? 

«Noi abbiamo vinto al primo tur¬ 
no per la concomitanza di alcuni 
fattori : 11 gl ud I zi 0 sostanzi al mente 
positivo dell'amministrazione 
precedente, quel I adel si ndaco Sof¬ 
fritti, Il fatto di esserci presentati 
su bl to con un a I arga coal I zi onech e 
comprendeva ancheRIfondazIone 
Comunista attorno ad un pro¬ 
gramma, quindi percepita non co¬ 
me una pura somma di forze, eli 
fattocheunodei punti qualificanti 
fossell rinnovamento del metodo 
di governodellacittà». 

Cosa c'era da cambiare, visto ia 
generaie soddisfazione dimostra¬ 
ta dagii eiettori? 

«Il puntoècheleregolesonocam¬ 
biate ma la cultura politica degli 
amministratori no, nonostantegll 
sforzi che pure si sono fatti. N on 
solo a F errara, è un problema che 
riguarda tutte le città. L e regole, 
fissate dalle nuove norme, dalla 
legge 142 alleBassanInl, epol, dal 


F 


errara 


Intervista al sindaco Gaetano Sateriale 

«La disoccupazione giovanile 

rimane il problema principale della città» 


Non basta l'Anosto per uscire 
dalla lunga notte del lavoro 

DALL'INVIATA PAOLA RIZZI 



Ferrara 
La cattedrale, 
principale 
monumento 
medievale 
della città 


'95in poi con l'elezionedirettadel 
si ndaco, impongono di tenereben 
separata I a di al etti catra I eforzepo- 
I i ti che dal la gesti one ammi n i stra- 
tiva. Dappertutto si è assistito ad 
un riprodursi di in gerenze da par¬ 
te dei partiti in competenze che 
non li riguardavano. Anchesebi¬ 
sogna di rechea F errara per fortu¬ 
na il sopravvivere di certi vecchi 
modelli di cultura politica in ogni 
caso ha prodotto buoni, tal voi taot- 
timi risultati. Noi tentiamo di 
cambi are e affrontare con metodo 
nuovo lequestioni più importante 
della città: i nnanzi tutto lo svi lap¬ 
po e l'occupazione, cheè il punto 
di sofferenzadi questa realtà». 

Ma in pratica questo cambiamen- 
tocome si realizza? 

«Per esempio discutendo assieme 
atutti i soggetti economici interes¬ 
sati apertamente, al la lucedel sole, 
quel cheprimavenivadiscusso ap¬ 
parentemente tra molti soggetti e 
poi deciso inevitabilmenteda po¬ 


chi. None! devono esserediritti di 
veto tra I e forze poi i ti eh e o d i ri tti 
di monopoliotraleforzeeconomi- 
che. Ecco, questo non deveesistere 
più, e lo dico pensando al proble¬ 
ma principaliedi Ferrara, la di soc¬ 
cupazione, che dipende da un 
man cato sviluppo di un'imprendi¬ 
toria piccola e media diffusa sul 
territorio. Questo sistema va 
sbloccato, aprendo atutti i soggetti 
economici, comedel resto ho già 
fatto convocandoli in untavoloal- 
largato la settimana scorsa. 0 il 
centro sinistra capisce questa ne- 
cessitàdi adattarsi allenuoverego- 
le, oppuredellenuoveregolesene 
appropria, male, il centro destra, e 
noi perdiamo le elezioni, come 
purtroppoinquestaregioneècapi- 
tato. Questo è stato il tema ddia 
campagnaelettoraleetutto il cen¬ 
tro si ni stra si è compattato su que¬ 
sta idea». 

Tra le forze economiche che con¬ 
tano in questa città c'è la Lega del¬ 


le Cooperative, se non erro una 
delle realtà cooperative più anti- 
cheepiùfortid'ltalia. 

«II sistemadelleimpresedellacoo- 
perazioneèmoltoimportantenel- 
la nostra provi noia e va salvaguar¬ 
dato. Ci sono altri soggetti, grandi 
gruppi, come il Polo Chimico ex 
Montedison eora Montell esono 
importanti anch'essi, ma soprat¬ 
tutto ne devono nascere di nuovi. 
Il problema della realtà ferrarese, 
quellochenefaun unicumnel pa- 
noramadell'EmiliaRomagna, per 
i caratteri di fragilità economica e 
di debolezza occupazionale, dovu¬ 
ta anchealla su a prem i n en te voca- 
zioneagraria, èchequi èmancato 
quel lo sviluppo diffuso chec'èsta- 
to altrove, anche per l'esistenza di 
un blocco monopolistico forte, 
un'economia troppo legata alla 
spesapubblica, chenel corsodegli 
anni si èridotta. Qra tutto questo 
deve essere sostituito con nuove 
occasioni di sviluppo e compito 


dell'amministrazione è rendere 
attraentequestoterritorio». 
Ferrara città d'arte non è stata 
un'occasionedisviluppo? 

«Importantissima, perché ha 
prodotto un 'i mmagi nemoi to po- 
sitivadellacittàancheoltrei con¬ 
fini nazionali. Quindici anni fa 
fuori dall'Italia nessuno sapeva 
nemmeno che Ferrara esistesse, 
oggi inveceèsinonimonel mon¬ 
do di vivacità culturale, grazie 
anche al l'attività di Ferrara mu- 
sicaedel maestro Claudio Abba¬ 
do, chenoi intendiamo prosegui¬ 
re con la creazione della scuola 
pubblicadi perfezionamento per 
professori d'orchestra. Il ritorno 
economico per lacittàc'èstato, si 
sonocostruiti alberghi, al tri sene 
stanno facendo. Puntiamo ad 
una riqualificazione del centro 
anche dal pentodi vista dell'of¬ 
ferta commerciale per i turisti. 
Quello che però io non credo è 
chela vocazione cui turai e e arti¬ 



INFO 


Dalla 

egli 

a primo 
cittadino 

La storia di 
Gaetano Sa¬ 
le rialeètutta 
interna al sin¬ 
dacato.Nato 
a Ferrara qua¬ 
rantotto anni 
fa,Sateriale 
aveva iniziato 
la sua attività 
nella CgiI nel 
settore dei 
chimici.Nel 
1983eraan- 
datoalavora- 
reallaCgildi 
Bologna e 
nell'87siera 
trasferito a 
Roma, do ve 
era responsa- 
biledella 
contrattazio- 
ne,perdiven- 
tarepoi,dal 
1992, segreta¬ 
rio nazionale 
dei metal¬ 
meccanici.Il 
ISgiugno 
1999 è stato 
eletto al pri¬ 
mo turno sin¬ 
daco di Ferra- 
ra con il 54,8 
percento dei 
voti.Suoav- 
versarioera 
l'ex compa¬ 
gno di scuola 
aitempidel 
liceo,poisto- 
ricod'arte, 
Vittorio Sgar¬ 
bi,votato solo 
dal 26,4per 
cento degli 
elettori. 


stica di F errara possa essere la lo¬ 
comotiva dello sviluppo. Anche 
perché F errara città d'arte è stata 
sostanzialmente finanziata dalle 
risorse pubbliche. Qggi credo che 
invece per creare sviluppo si deb¬ 
bano attivare risorse private, a cui 
certo, il marchio Ferrara può fare 
dasti molo». 

Ma quali sono i caratteri della di- 
soccupazionea Ferrara? 

<61 trattalo modo parti col aredi di- 
soccu pazi one giovani le: su un tas¬ 
so di disoccupazione cittadino 
previstane! 1999del 9,6 per cento, 
il 50,8per cento ècostituitodaper- 
sonetrai 15ei 29anni, 2700 giova¬ 
ni, molti dei quali non riesconoad 
entrare nel mondo del lavoro. Per 
risolvere questo problema il mio 
compitoèquellodi metteretuttele 
organizzazioni economi che attor¬ 
no ad un tavolo per attrarre qui 
nuova imprendi tonalità, attraver¬ 
so incentivi oggettivi: abbiamo le 
ri sorse n atu ral i, l'u n i versi tà, i cen - 
tri di ricerca, come il M ontell del 
Polochimico.Poi vogliocostituire 
un agenzia per lo sviluppo chemi 
piacerebbe sottrarre alla logica di 
funzionamento tipica delle strut¬ 
turepubbliche, peraffidarlaad un 
man agemen t capace». 

Per affrontare la disoccupazione 
soiuzioni come i patti per ii iavoro 
proposti da Aibertini a Miiano 
pensa siano una buona idea? 

«Al contrario, quello che vorrei 
proporre a Ferrara è proprio un'i¬ 
dea rovesci ata ri spetto a M i I an o. I o 
credo che si debba partire dagli 
strumenti chegiàci sono,checon- 
sentono ampi spazi di flessibilità, 
senza inventarci nuovi sconti per 
nessuno.il punto poi èpartiredai 
progetti occupativi e poi valutare 
le disponibilità delle imprese, 
mentreaM i lanosi èf atto il con tra¬ 
rio, offrendo nuovi strumenti con¬ 
trattuali favorevoli alle imprese 
rinviando ad un secondo momen¬ 
to! progetti. 1 0 credo poi cheli la¬ 
voro debba essere un momento 
formativo, cosa che per esempio 1 
contratti di formazionelavoronon 
sonostati,perchépiazzavanoi gio¬ 
vani in posti dequalificati. Quello 
eh e tenteremo di farequi, ein par- 
teabbiamogiàfattoal centroM on¬ 
tell èdi convincerei e impresea of¬ 
fri recontratti atempo determina¬ 
to ma ricchi di esperienze produt¬ 
tive, in punti cruciali della produ¬ 
zione». 

Ferraraèunacittàcheinvecchia? 

«Sì, lapercentualedi ferraresi al di 
sopra dei 64 anni è ci rea il 24 per 
cento, il tasso di natalità è basso, 
ma in questo Ferrara non èun'ec- 
cezionerispetto ad altrecittàsimi¬ 
li. Va detto poi chela popolazione 
an zi an a è mol to atti va, c'è u n a rete 
fittissima di centri sociali autoge¬ 
stiti dagli stessi anziani,di attività, 
associazionismo, molto ricco, che 
sosterremo in ogni modo. Così co¬ 
me del resto la nostra retedi asili 
nidoescuolematernenon hanien- 
te da invidiare ad altre realtà di 
puntadell'Emilia Romagna. È un 
patri mon i o un i co cheva potenzi a- 
toesalvaguardato». 
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L'arte e i mattoni miliardari 


B asta arrivare alla stazione, affittare una 
bicicletta al vicino noleggio comunale, 
e cornine lare a pedalare sul le strade di 
acciottolato per capire subito uno specifico 
«padano» di Ferrara: le biciclette hanno la 
precedenza su tutto, sui pedoni, sulle auto. 
Affollano le strade in percentuali cinesi, si 
accatastano nei parcheggi, addosso ai muri, 
le pasticcerie che si affacciano sulla piazza 
della Cattedrale si difendono dall'assalto ci- 
clisticocon vistosi cartelli «vietatoappoggia- 
re le biciclette». D el restoanchesindacoeas- 
sessori viaggiano in bici «blu». E in bicicletta 
si spostano soprattutto tanti anziani, donneo 
uomini dagli allenati polpacci padani abitua¬ 
ti da generazioni a muoversi in quella Bassa 
risucchiata dal delta del Po, che tanto piac¬ 
que a L uc hi no Visconti per la sua desolazio¬ 
ne un po' americana da sceglierla come set 
per «Ossessione». Così pacifici pensionati e 
pensionate sfrecciano rapidissimi ignoran¬ 
do i semafori rossi come aitanti corridori e 
fanno capannello, senza mai smontare dalla 
sellaanchesul sagratodellaC attedrale. 

Centotrentamila sono i ferraresi, di cui ol¬ 
tre 30mila hanno piùdi64anni. Mentre tanti 
giovani, cinquemila tra i 15 e i 29 anni, non 
trovano un lavoro. 11 tasso di disoccupazione 


ètra! più alti della regione, un'anomalia pe¬ 
sante, rilanciata anche da una recente inda¬ 
gine pubblicata dal Sole24oreincui si rileva¬ 
va un tasso di crescita della disoccupazione, 
nel territorio provinciale: «Abbiamo un tasso 
di disoccupazione, 12 per cento, doppio in 
media rispettoaquellodell'Emilia Romagna 
- spiegaG iuseppeRuzziconi,segretariodella 
C amera del lavoro, la dee i ma i n I tal ia per n u- 
merodi iscritti, 91288-èun dato storico, peri 
caratteri dell'economia ferrarese, tradizio¬ 
nalmente agricola, con alcune grandi impre¬ 
se industriali che hanno subito, come dap¬ 
pertutto, processi di ristrutturazione e con¬ 
trariamente al resto della regione, una debo¬ 
lissima piccolaemediaimpresa». 

N el ferrarese l'agricoltura, sem pre pi ù spe- 
cializzata nella coltivazione delle pere, p^ 
ancora molti ssi mo, i 110 per cento, contro i 15 
percentodella media nazionale. E questaori- 
ginaria vocazione agricola è ancora domi¬ 
nante nel disegnodellacittà estense, ritaglia¬ 
ta dalle mura rinascimentali dell'architetto 
Biagio Rossetti in un pezzo di campala che 
quae là ricomparenel tessuto urbano. 

L e altre risorse importanti sono la grande 
industria con il polo Chimico; una volta 
M ontedison, oggi dellamultinazionaleM on- 


della coop 

tei I, c he ospita i I centro ricerche N atta, quel¬ 
lo dovetra l'altro inventarono il M opien pub¬ 
blicizzato da un famoso carosello di Gino 
Bramieri. E poi la cooperazione: non èun ca¬ 
so che a Ferrara la proprietaria della locale 
squadra di calcio, la Spai, precipitata dagli 
antichi fasti di seria A alla C1, da una decina 
d'anni sia la Coopcostruttori di Argenta, il 
quarto gruppo italiano nel settore dell'edili¬ 
zia, presieduto da G iovanni Donigaglia, più 
volte coinvolto nelle inchieste sulletangenti 
rosse, sempre use itone a testa alta. U na vera 
potenza economica. «Con 85mila soci, 8900 
occupati, un fatturato di 1700 miliardi siamo 
una delle realtà più antiche e più forti nel 
c am po del I a cooperazi one» am mette i I presi - 
dente della Egidio Cbeccoli. Una po¬ 
tenza economicache spazia dall'edilizia, al la 
distribuzione,allecooperativedi servizio. 

Rispetto alla provincia la situazione della 
città, dal punto di vista occupazionale è un 
po' meno fragile. Come ricorda l'ex sindaco 
Roberto Soffritti, nel perimetro del Comune 
gl i occ upati nel l'ulti mo an no sono aumentati 
del 2percento,passandoda50500a 51600: «A 
voler ben vedere i n c ittà è andata come a Ra¬ 
gusa, la provincia dove si èregi strato il piùal- 
to tasso di crescita di posti di lavoro». È uno 


dei risultati della politicaportataavanti negli 
ultimi 15anni dall'amministrazioneSoffritti, 
volta al rilancio del marchio Ferrara come 
città d'arte. Risultati evidenti,graziead inter¬ 
venti finalizzati al restauroeall'usodel patri¬ 
monio monumentale e artistico per mostre 
ed iniziativeculturali. I n qualunque stagione 
nellacittàdi Ariostoedegli Estensi si vedono 
frotte di turisti di tutto il mondo impegnatis¬ 
simi a vedere le meraviglie del Palazzo dei 
diamanti, del castello Estense, delle mura, 
persino del cimitero ebraico, uno dei più an¬ 
tichi d'Italia,dovesitrovanotral'altroletom- 
be dei Finzi-Contini, le famiglie raccontate 
da G ioi^io Bassani ne «II giardino dei Finzi 
Contini», il romanzo di Ferrara per definizio¬ 
ne. I n otto anni si ècalcolatochesiano passa¬ 
ti da Ferrara circa un milioneeBOOmilaturi- 
sti.U n boom,cheperòsecondoalcuni incittà 
non è ancora stato sfruttato pienamente. «II 
ri lancio turisticoèstato importante, Ferrara 
si è pienamente inserita nel circuito Roma, 
F i renze, Venezia - dice i I segretario del la C gi I 
Ruzziconi - però bisogna lavorare molto di 
più sul tessuto economico, non ci si può fer¬ 
mare». Opinione condivisa dal neosindaco 
Gaetano Sateriale. 

P.R. 
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Grandi nfornie 


futuro e welfare 


^ invio, rinvio, rinvio. A 
//W casa mia non si parla 
''I \ proprio d’altro è una 
noia mortale, mio fratello vive 
letteralmente nell’angoscia ed io 
penso chelariformapotevanoan- 
che farla prima, che Dario la 
smetteva di farmi una testa co¬ 
sì..». G i usy pari a del I o stress che 
accompagna suo fratello Dario 
un po’divertita ed un tanti no an¬ 
noiata. Dario di questi tempi in¬ 
vece passa e ri passa per I ’U ni ver- 
sità tentando di capi re quali pos¬ 
sano esseregi i esami piùabborda- 
bili per poter, per l’appunto, rin¬ 
vi are I ’an no del I a I eva. «II servi zi o 
militare-spiegalui di ritornodal- 
l’ennesima visita alla Sapienza - 
non meparegi usto. Del resto non 
capisco perché pe ’sta riforma se 
dovesse aspettare tanto. Comun- 
queinvidioil miovicinocheoggi 
è un pischelletto e che quando 
avrà finito lesuperiori potrà sce- 
gl i ere di starsene buono buono a 
casa a studi are senza ’sta angosci a 
che te prende ar core». A ngosci a 
forse un po’ eccessiva ma sicura¬ 
mente condivisa da migliaia di 
giovani che, magari proprio in 
queste giornate, selezionano gli 
esami necessari dadareper poter¬ 
ci pensare l’anno prossimo oche, 
addirittura, contano quanto 
manchi alla cartolina e quanti 
giorni poi dall debbano passare 
per rivedere l’alba. Stesso desti¬ 
no, ma probabilmente con un 
pi zzi codi ansiain meno, lovivo- 
no anche quelli che all’esercito 
hanno preferito l’assistenza, la 
cura della persona, la tutela del¬ 
l’ambiente. Quelli cioè che han¬ 
no scelto di obiettare e di intra¬ 
prendere, quindi, la strada del 
servizio civile. «E devo dire che 
alla fine si è trattato di un’espe- 
ri enzadavvero uni ca- mettesubi - 
to in chiaro Andrea L aguardi a, 
torinese ventisettenne con alle 
spai I e un an no passato daobi etto- 
re presso un importante centro 
dei Salesiani situatonel delicatoe 
com pi esso quarti ere del I e V al I et- 
te. «U n ’esperi enza u n i ca eh e a me 
badato molto, permettendomi di 
conoscere gente che magari non 
avrei mai conosciuto ed anche un 
tipo di cultura differente dalla 
mia. U na scelta a cui ho tenuto 
molto e per la qual e sono passato 
perfi no per un processo per ri fi u- 
toalladivisa.M aneèvalsalapena 
se pen so a qu an to e cosa h 0 potuto 
fare, al I e gi ornate che ho trascor¬ 
so. Capiamoci: si è trattato di 
un’esperienza anche difficile e 
dura, che ho condiviso con altri 
ragazzi, sostenendo il lavoro di 
una cooperativa che si occupa di 
animazione per bambini a ri¬ 
schio. Così ho passato ore e ore a 
giocare, a seguirei ragazzini du¬ 
rante i I doposcuol a, a pari are con 
bambini spesso difficili eper que¬ 
sto non sem preaiutati dallasocie- 
tàin cui viviamo». «U n’esperien- 
za che può davvero dare molto se 
ci credi mentre rischia di non 
darti nullaselafai perscampareal 
servizio militare, magari pensan¬ 
do che sarà più agevole e sempli¬ 
ce. M entre, se I a fai bene, I a sera a 
casa torni davvero stanco e non ti 
puoi certo ri sparmi are». 

Sembra essere d’accordo con 
lui Sergio Viganò, classe 1970 e 
responsabile degli obiettori del 
Centrodi IniziativaGaydi M ila- 
no. «N on c’è dubbi 0 che fare I ’o- 
bi ettorepresso un enteseri ocheti 
fa lavorare non è come fare un 
scampagnata. Da noi si fatica, 
perchénon si puòvenirequi per 
fuggiredal militare. In quel caso 
il serviziocivilediventaunospre- 
co per lo Stato ed un’ingiustizia 
verso i ragazzi chestanno sotto le 
armi». Per questo gli obiettori del 
C.I.G. vengono impiegati in di¬ 
verse attività aggiuntive, senza 
cioè diventare mai manovalanza 
a basso costo, passando dalla ge¬ 
sti on e del l’i mportante bi bl i oteca 
atemati caomosessuale-trai epiù 
forni te d’Europa assi cu ra V i gan ò 
-alla partecipazione ai gruppi 
scuola, fornendo informazioni 
vari e ai tanti che passano da quel- 
leparti escoprendocosì comepo- 
ter diventare utili e, ancora pri¬ 
ma, come potersi "autoliberare" 
perché "di certo da queste parti il 
generaleCelentanoeil suoigno- 
bile Zibaldone non avrebbero 
molto successo». «Può essere - 
prosegue- un’opportunitàdi cre¬ 
sci ta davvero un i ca. B i sogna però 
saperi a cogli ere, non sprecarla ed 
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Obiettori 

così 

divisi 

Sono oltre 
65milagli 
obiettori in 
Italia,il mag- 
giornumero 
dei quali 
(ventimila) 
impegnati in 
organizzazio¬ 
ni come la Ca¬ 
ri tas,laCroce 
Rossa, l'A rei, 
l'Anpasenel- 
laFedersoli- 
darietà,al¬ 
trettanti negli 
enti comuna¬ 
li,diecimila 
inenti pubbli- 
cidicarattere 
nazionale, 
quattromila 
nelleUsI 
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Parlano i giovani obiettori impegnati nel sociale 
«Non mi ero mai occupato di gueste cose, ora 
il volontariato per me è diventata una necessità» 


«L'esperienza del servizio civile 
non deve essere cancellata» 


FRANCESCO M AJ ORINO - Laborato^ 



L a recente decisione del C onsi- 
giio dei M inistri di presentare 
un D isegno di L eggecheintro- 
duca anche in I taiia i'esercito profes- 
sonaie ha messo in discussione tante 
certezze, consoiidatesi in oitreun se¬ 
co/o di storia nazionaie: per quaiche 
pericoiochei'innovazionesiporta ap¬ 
presso ma, soprattutto, per i'impor¬ 
tanza, ia necessità ei'urgenza di un 
provvedimento si mi ie. La "naja" in¬ 
fatti era diventata un rito ed un dove¬ 
re non compreso da troppi, a comin¬ 
ciare dai ragazzi che, scagiione dopo 
scagiione, andavano (evanno) ad af- 
foiiare per obbiigo ie caserme. B asta¬ 
va pariarci o mettersi ad a scoita rii sui 
treni: un autentico fiumecoiiettivodi 
iamenteie, noia ed impazienza. An- 
chenel nomedelia ioro inquietudinesi 
dovrà agire con decisone (senza at¬ 
tendere troppo, stabiiendo intanto re 
goie chiare che impediscano ii verifi¬ 
carsi di odios soprusi. Inoitrei'occa- 
sionedi creareun esercito professi ona- 
ie potrà, neiia fase di costruzione del- 
i’U nione europea su base continenta- 
ie, essereun’opportunità per ragiona¬ 
re davvero su di un unico esercito eu¬ 
ropeo. Maia fi ne di un istituto che ha 
tanto segnato ia storia e ia mentaiità 
del nostro paese obbliga a ripensare, 
rapidamente, l'organizzazione del 
servizio civile. U na parteintegrante, 
come sostiene la ministra T ureo nel¬ 
l'intervista chepubtiichiamoqui a ta¬ 
to, del welfaredel futuro. U n servizio 
civile volontario di cui possano in 
qualche modo «fare uso» sia le ragaz¬ 
ze che i ragazzi, venendo adeguata- 


mente aiutati in una scelta tanto im¬ 
pegnativa edi cui possa dotarsi finte 
ra comunità nazionale. Sapendo che 
l'esperienza di questi anni, quella del¬ 
l'obiezione di coscienza, non solo non 
va rimossa ma anzi va valorizzata : 
perché è stata, tra letantissmediffi- 
coltà con le quali 3 sono dovuti misu¬ 
rare enti ed associazioni, uno straor¬ 
dinario strumento messo a disposizio- 
nedi tutti (enon comequalcunoha af¬ 
fermato, forse ignorando un tantino 
la materia, un' ipocrisia..). Poi, è 
chiaro, andranno fatti tutti gli ^orzi 
possibili perché vengano superati i li¬ 
miti presenti nel servizio civilecheab- 
biamo conosciuto finora. P erché, in 
altre parole, il servizio civilenon ven¬ 
ga utilizzato per "coprire" forme di 
lavoro irregolari, per mascherare for- 
medi sfruttamento di mano d'opera a 
basso costo, come purtroppo in qual¬ 
che caso si è verificato, e perché non 
divenga un'esperienza compiuta solo 
da una partedella sociaà (lericerche 
condottea proposito ci dicono chel'o- 
biattore tipo è un giovane del N ord o 
del Centronord con un alto livello di 
scolarità). L a discutono sul nuovo 
servizio civilenon andrà quindi con¬ 
dotta con timidezza o reticenze. P er¬ 
ché, comevanno spiegando in tuttele 
linguepossibili i responsabili di alcune 
grandi associazioni, a rischio non so¬ 
no la lorosopravvivenza ma piuttosto 
la qualità del lavoro sociale che han- 
nosin quiportatoavanti eche, in una 
società cometa nostra, dovranno sem- 
predi più saper organizzare, a/olgere, 
sostenere. 


L 


Formativo 
volontario 
aperto alle donne 


I Iserviziodvilenonscompa- 
//| rirà»ed anzi il Governo ri- 
''I lancia: «stiamo studiando 
soluzioni che permettano di intro- 
durreanchedanoi unaformadi ser¬ 
vizio ci vi le voi ontario che divenga 
una partei ntegrantedel nuovo wel¬ 
fare». R i sponde così I a mi n i stra L i - 
via Tureo alle preoccupazioni di 
quanti temono che la riforma del la 
Leva e l’introduzione dell’esercito 
professi onal e porti no al I a cancel I a- 
zi on e del r al tra metà del I a mel a co¬ 
sti tui tafino ad oggi dal diritto all’o¬ 
biezione di coscienza e dal l’i mpie- 
godi migliaiadi giovani nel servizio 
civile obbligatorio: «Piuttosto - 
continuai IviaT ureo-credo debba 
essere espi i ci tata I ’ i mportanza, lati- 
nalitàelapeculiaritàdel servizioci- 
vile,checonsiderounaopportunità 
fondamentaleper promuovere, trai 
giovani,unacittadinanzaattiva,l’e- 
ducazione "al dono", "alla presa in 
carico dell’altro". M i immagino un 
servi zi 0 ci vi I e voi ontari o aperto si a 
al ledonnecheagli uomini». 

Non crede che, eliminando i'ob- 


utilizzarlaavendoinqualchemo- 
dounatensioneidealechenon ti 
mettanellecondizioni di doversi 
ridurre a contare i giorni che 
mancano, un po’comeavvi ene, i n 
quel caso comprensibilmente, a 
tanti costretti a starsene per un 
anno in caserma. Proprio per 
questo ritengo che il Governo 
debba fare in fretta, salvando il 
servizio civile ed anzi progettan¬ 
done per il domani uno diverso, 
ovviamente aperto anche alle 
donne,nel qualevigail principio 
della volontarietà. Fare qualcosa 
perchési èobbligati funzionapo- 
co ed anzi bisognapensareacome 
poter utilizzare meglio di oggi 
persone che in qualche caso, da 
al cu n i, ven gon 0 uti I i zzate per fa¬ 
re le fotocopi e. Cosachenon èaf- 
fatto giusta e nemmeno com¬ 
prensibile». 

Anche perché, come dice con 
l’accento napoletano N icola Ar¬ 
nese, prossimoallalaureain Eco¬ 
nomia e Commercio «il servizio 
civile è un’occasione irripeti bile 
per poter apprendere, per poter 
crescere ed arri echi rsi».Come a 
lui ècapitatonei mesi passati alla 
Casadi Curadi Cannobbio,situa- 
ta a pochi mi nuti dal L ago M ag¬ 
gi ore<6Ì ètrattatodi giornateche 
faticherò a dimenticare. Ho se¬ 
guito diversi anziani, alcuni che 
sembravano davvero dei bambi¬ 
ni, e I ’ho fatto da matti na a sera. 
Accompagnandoli, facendo ani¬ 
mazione, lasciando che si potes¬ 
sero raccontare. C’erano quel li ti¬ 
midissimi e gentili e quelli che 
non ti lasciavanosoloun secondo 
cogliendo in quel modoun’occa- 
si onepurtroppo avoi tei rri peti bi - 
le: quella di parlare, dialogare, 
confrontarsi con una generazio¬ 
ne diversa e ricevendo quel le at¬ 
tenzioni di cui sembrano avere 
un bisogno immenso». Un’espe¬ 
rienza quindi che dà molto e la¬ 
sci a spesso qual cosa. «Guardarne 
-precisaNicola-iodi socialenon 
mi sono mai occupato ma sono 
convinto che quando finirò l’o- 
biezionemi metterò a fare del vo¬ 
lontariato. Oggi l’avverto come 
un desiderioecomeuna necessi¬ 
tà». E d èper questo cheper i I futu¬ 
ro Nicola ha un grande timore: 
«Lasciar mori re il servizio civile, 
sarebbedavvero un danno». 
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da ANZIO e FORMIA 
per le Isole PONIINE 


mORalistttfì 


DURATA DCUA NAVIGAZIONE; 70 MINUTI PONZA «ANZI 


DAL 16 GIU6NO AL 27 AGOSTO 


DoAkiio 08,05 09,00^'^ 11,30 13,45"' 17,15 

DnPwizii 09,40 10,4o"' 15,30 18,00™ 19,00 


m 


Esdusó Morléé $ GhìftìiS 


DAL 28 AGOSTO AL 11 SEnEMBRE 


Lanedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì 
DeAiiio 08,05 16,30 

Od Podio 09,40 18,10 

Saboto 


Vonerifi 
Da Aazio 
Da Poezo 


08,05 13,45 

09,40 17,10 


16,30 

18,10 


Da Arnia 

08,05 

09,00 

11,30 

13,45 

16,30 

Do Ponza 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 

Domenica 
Da Auzio 

08,05 

09,00 

11,30 

16,30 


Da Ponza 

09,40 

15,00 

17,00 

18,10 



Lunedi - Martedì - Mertoledi - Giovedì Venerdì 


Do Anzio 08,05 

Da Ponzo 17,30 

Saboto - Domenico 

Do Amia 08,05 09,00 16,00 

Do Ponza 09,40 16,30 17,30 

imr 


Do Anzio 
Da Poma 


09,00 16,00 

16,30 17,30 


TENE DURATA DlllA NAVIGAZIONE: 55 MINUTI 


DAL 19 MAGGIO BL » AGOSTO DDL 18 AGOSTO Al 11 SEnEMBRE 




Tutti i giorni e$du$o il Mercoledì Tutti I giorni eidusa il Mertoledi 

Do Fannia 08,30 17,30 Da Formìa 08,30 17,00 

DaV.lone 10,00 19,00 DaV.teie 10,00 18,15 

J:H:1 


Tutti i giorni esdùsu il Mercoledì 
Da Formìa 08,30 16,30 

DaV.tene 10,00 17,50 




NZA DURATA DELLA NAVIGAZIONE: 70 MINUTI PONZA* 


DAL 29 MAGGIO Al 17 AGOSTO DAL 18 AGOSTO Al 11 SEREMBRE 


Tutti I partii ezduso il Mercoledì 
Da Formio 13,30 

Da Poma 16,00 


Tutti i giemt esduso R Mercoledì 
DeFornia 13,30 

De Poma 15,20 


Tutti i perni ezduse il IWernledi 
Da Fannie 13,00 

Da Puma 14,40 


PER INFORMAZIONI 


PgiNOTAZWSE BICUEnERlAAHZtO TEL0698450S3 - PRENOTAZIONI BKUETTESIA PONZA TEL 077180549 
PRENOTAZIONI BICUETHRIA VINTOTENE HL 077185195/6-85253 - PRENOTAZIONI BICllETnRIA fORIIAIA TEL 0771700710 / 0771700711 

CONSULTATE II SITO HHp://www.yetor.H 


bligatorietà, possa croi lare il nu¬ 
trì erodeHepersoneimpegnate? 

«No. Questa preoccupazione credo 
proprio che non dobbiamo averla. 
Del resto l’esplosione del volonta¬ 
ri ato, ed i n qual che modo del I a par¬ 
taci pazi on e giovani le al volontaria¬ 
to, parladasola: sono tanti ssi me le 
personechevoglionomettersi adi¬ 
sposi zi on e per dare con cretezza al I a 
solidarietà. E poi credochedobbia- 
mostudiareunsistemadi incentivi 
■che; come avvi en e ad esem pi o n egl i 
Stati Uniti, agevolino le persone 
impegnatein un’esperienza simile. 
Un’esperienza che deve basarsi sul 
rigore e la serietà di tutti i soggetti 
coinvolti. Inoltre, comehogiàavu- 
to mododi di re, I ’apporto del I edon- 
ne si farà sentire. Basta guardare a 
quante sono le ragazze impegnate 
in tutte le attività che in qualche 
modo hanno achefarecon i I volon- 
tariatoereconomiasociale.Qppure 
basta osservare quel pi ccol o I abora- 
torio costituito dalla sperimenta- 
zioneavviataaRoma,Bolognaedin 
al trereal tà, I à ci oèdoveabbi amo av¬ 
viato il servizio civile femminile e 
dove le domande sono state mag¬ 
giori dei posti adisposizione.Detto 
questo vorrei aggiungerecheconsi- 
derol’opzionedel servi zioci vi leob- 
bligatoriodi difficileattuazionema 
comunquedi grande! nteresse. Cre¬ 
do che faremmo tutti un grosso er¬ 
rore se la liquidassimo in modo 
sbrigativo...». 

Ha parlato di incentivi per chi 
compieunaxeltasimile... 

«D obbi amo i mmagi narestrumenti 
ingradodi sostenerelepersonenel 
proprio percorso di studi attraverso 
i crediti formativi e prevedendo at¬ 
testati che dimostrino quanto si è 
fatto ed appreso, facendo leva quin¬ 
di sul serviziocivilecomeoccasione 
per la propriaformazione, i n settori 
legati allacuradellapersona, aliato¬ 
tela dell’ambiente, ai servizi. In 
quei settori che rappresentano e 
rappresenterannosempredi più un 
pezzo della ricchezza dei Paesi 
avanzati equindi un’occasionerea- 

I e per rendersi utili eper trovare oc¬ 
cupazione. Per questo sarà anche 
utile studi are forme che permetta- 
nodi esaltarelecompetenzedi tanti 
giovani, penso ad esempio a quelli 
appena laureati che vogliono farsi 
un’idea su ciò cheli circondaeche 
potrebbero mettere a disposizione 
un rilevante patrimonio di cono¬ 
scenze. I noltre credo che non vada¬ 
no esclusi incentivi come quelli 
previ sti per i I servi zi o mi I i tare». 

Basteranno strumenti simili per 
coinvolgere migliaia di giovani 
in un’esperienza di serviziocivile 
volontario? 

«N 0 , non basteranno se non si lavo¬ 
rerà sul I emoti vazi on i. D ovremo sa¬ 
per spiegare al le ragazze e ai ragazzi 
chequesta, del nuovo servizio civi¬ 
le, potrà essere un’opportunità per 
incontrarsi, conoscereesperimen- 
tarsi. L e i sti tuzi on i n azi on al i e I oca- 
li dovranno informare adeguata- 
mente e dovranno mettere tutte e 
tutti nellecondizioni di poter effet¬ 
tuare una scelta tanto importante 
nella pienaconsapevolezza. I n que¬ 
sto quadro credo che un ruolo im¬ 
portante potrà giocarlo la scuola. 
U n luogo nel qualepoter spiegareai 
più giovani larilevanzadi un’occa- 
sionesimile. Si tratteràdi comuni¬ 
care l’importanza di una simile 
azi onevoi ontari a per poter assolve- 
read un doveredi cittadinanzafon¬ 
damentale. Quello di contribuirea 
dare forma alla comunità in cui si 
vive,sostenendochi habisogno». 

Il destino del servizio civile ri¬ 
guarderà in qualche modo la ri- 
definizionedel welfare? 

<Certamente sì. Del resto fino ad 
oggi il servizio ci vii eèstato con cre- 
tamenteun pezzo dello stato socia¬ 
le, un patrimoniodellacollettività. 

II servizio civile del futuro dovrà 
nascere dovendo assolvere I a stessa 
funzionedi fondo all’interno di un 
sistema di protezioni sociali ade¬ 
guatamente riformato. Si tratta 
quindi di una questionedecisiva da 
affrontare senza eccessi vi proclami, 
con moltaconcretezzaecon il coin¬ 
volgimento pieno delle associazio¬ 
ni comehogiàavutomododi di rein 
questi gi orni.E acui intendo ri pote¬ 
re: non abbiatepauraeportateil vo¬ 
stro contributo per disegnare un 
servi zi 0 ci vi I e eh e coi n voi ga magari 
un numero complessivamente mi¬ 
nore di persone rispetto a quanto 
accade oggi ma con un livello di 
coinvolgimento, partecipazione, 
motivazioni ancorapiùelevato». 

R.M 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


■ cine PRIME 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUHE.30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Lamummia 

di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,R.Wé 2 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 16.40-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Adomani 

di G. Zanasi con S Rivi, A. 
Cometi,W.Saba 

ANTEOSALADUECEnrO Al 

Or. 14.45 (9.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30(12.000) 

BuenaVista Social Club 

diW.WeidersconRCoo- 

der,C.5egundo,flGonza- 

les 

ANTEOSALAQUATTROCEMTO Al 

Or. 15 (9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.40-22.40(12.000) 

Wrthorwithoutyou 

diM.Winterbottomcon D. 
Kiiwan, C. fccleston,Y.At- 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 11-14.15-17-19.45-22.30 

(13.000). 

ÀRCÒBaIe'nÒ T . 

V.LETUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40 (9.000) 

OrJ8;20.15-22.30(13.M^^^^. 

ÀrÌÒ^ . 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

OrJ8.1(>20.20-22.30(ia . 

ÀrÌ^ON. 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.45 (9.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

9arWarsepisodiol 

diG.EcasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con K Mi¬ 
ne W. Smith, K.Branagh 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S Orlan¬ 
do, M. Buy 

Cruelintentions 

diRKumblecon S.M.Gel- 
lar,R.Phillippe 

ARLECCHINO 

VA S. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il 13'’piano 

di ]. Rusnak con D. Hay- 
sbeit, C. Bierico, V. D’Ono- 
frio 

ASTRA A 

C.SOVnORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 11-14.15-17-19.45-22.30 
(13.000) 

StarWarsepisodioI 

diG.EcasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

BRERASALA2 ▼ 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval- 
lotti,SOrsDla Garello,F.ln- 
sinna-V.M.18 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Entrapment 

dij.Amidcon S. Connery, 
C.Zetajone^W. Patton 

CENTRALEl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Libero burro 

di S. Castellitto con S Ca- 
stellitto, M. Mazzantini, M. 
Piccoli 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Train de \rie - Un treno 
per vìvere 

diRMihaileanuconLAbe 

lanski,C.Arari-Rufus 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomej. Northam,R.Pi- 
dgeon 

COLOSSEO CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di ]. Turtetaub con A. Ho- 
pkins,C.Goodingjr. 

CÒljO^\rtÌÒMÌl' T. 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. siylercon H.Mataraz- 
zo,M.Weston,B.Neuwirth 

CÒRAliÒ A . 

LGOCORSIADB SERV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15 (9.000) 

Or. 16.55-18.45-20.35-22.30(13.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

di S Minar con]. LeeCuitis, 
A.Arkin-V.M.14 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con K Mi¬ 
ne W. Smith, K.Branagh 

DUCALESAUl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

DUCALESAU2 A 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(13.000) 

Cruelintentions 

diRKumblecon S.M. Gal¬ 
lar, RPhillippe 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(13.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenf^d con K Mi¬ 
ne W. Smith, MBranagh 

DUCALESAU4 A 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(13.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Winterbottomcon D. 
Kirwan, C. fccleston,Y.At- 
tà 

EUSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16-18.10(9.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A 
Ascaride j.P.Darroussin, C. 
Brucher 


EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia Madre 

di P. /^modovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tre stagioni 

di T. Bui con H. Keitel, Z. 
Bui,D.Duong 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

È possibile prenotare 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.ZffaJones,W. Patton 

GLORIA SALA MARILYN T 

È possibile prenotare 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.30(13.000) 

Lamummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

màèstò» ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-19.50-22.30(13.000) 

Lamummia 

di S. Sommeis con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodioI 

dìG. EcasconLNeesoaE 
McGregonN.Poitman 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO BMANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct - Istinto |»'i- 
mordlale 

di J. Turtaaub con A Ho- 
pkins,C.GoodingJr. 

METROPa A 

V.EMVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Lamummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (8.000) 

Or. 24 

Rassegna: Per quelli della notte 

- Gatto nero gatto 
bianco 

diEKusturicacon F.Adjini, 

SBajram 

-Sexand zen III 

die. Man con MYeling, X. 

JìnJian-V.M.18 

nuovoarti t 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 
(V^ orig. con »irtot in y . 

NUwkÌNBMÀcÒRÌsÌCA 

VAL£CORSICA68 

TE02.73.82.147 

0r.20-22.30(10.000) 

StarWarsepisodioI 

dìG. EcasconLNeesoaE 
McG[egor,N.Poitman 

Lavitaèbella 

di R Benigni con N.Braschi, 
R Benigni, G.Cantarini 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30(12.000) 

La balia 

dìM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.zaaJones,W. Patton 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini-F.Bonifacci 
con L. Bizzarri, P. Kesaso- 
glu,LUttizzetto 

ODEON SALA3 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Lamummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

ODEON SALA4 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Sperduti a Manhattan 

diSWeisTian conSMar- 
tiaG.Hawn 

ODEON SALA5 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

dìL&AWachowski conK. 
teev^ L Fishbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA6 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Universalsoldier 

di M. Rodgeiscon C. Van 
Damme,M.JaiWhite 

ODEON SALA? 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Autunno 

dìN.DiMajoconG. Baino, 
F.Caracciolo,M.DeNotais 

ÒDEON SALA8 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J.FiennesG.Rjsh 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Wildwildwest 

diB. SonnenfetdconK. Mi¬ 
ne, W. Smith, MBranagh 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

dìG.Bertolucci conF.Neri 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15-17-19.45-22.30-1(13.000) 

StarWarsepisodioI 

dIG. EcasconLNeesoaE 
McGregor,N.Poitman 

PALESTRINA 

VAPAESrRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(10.000) 

La fortunadi Cookie 

dìRAtman con G. dose,L 
Tyler 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO BMANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Guardami 

di D. Feaario con E Caval¬ 
lotti,S.OrsolaV.M.18 

PLJNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel conSConnery 

PLJNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini-F.Bonifacci 
con L Bizzarri 


PUNIUSSAU3 ÀI 

Or. 15.30 (9.0001 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.0001 


Sperduti a Manhattan 

di 5. Weisman con S. Mar¬ 
tin, G.Hawn 


PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Victor 

diSVeyssetconJ. Coaix,L 
Andrei, M.Enè 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. WendersconRCoo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

PRESIDENT 

UGO AUGUSTO,! 

TE. 02.76.02.21.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

American historyX 

diT.KayeconENortoaE 

Fui1ong,F.Balk-V.M.18 

SANCARLO 

VAMOROZZO DELIA ROCCA 4 

TE. 02.48.13.442 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

SPLENDOR SALAALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE_ 02.23.65.124 

Or. 14.15-17-19.45-22.30 (13.000) 

SarWarsepisodioI 

diG.EcasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

SPLfNDORSALABETA 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

SPLENDOR SALAGAM MA 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE_ 02.86.46.38.47 

Or. 15.15 (9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Soldisporchi 

di S Baimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 


1 D'ESSAI 1 


DEAMICIS Passion 

VIACAMINADELÌA15 diJlGodaid 

m. 02.86.45.27.16 

Or. 18.30-20-22 (7.000-ttessera) 

Rassegna: Jean Lue Godard l'innovazio- 

. 


SPAZIOOBERDAN CINETECA ITAL 

- Francisca 

VALEVfTTORIO VENETO, 2 

diM.DeOliveira 

TE_ 02.77.40.63.00 

-La terra 

Or. 16 (7.000-rtessera) 

Nanuk l'eschimese 

Or. 21.15 

di R Raherty 

ROSETUM 

ABug'sIife-Megamini- 

VAPISANEEO,! 

mondo 

TE. 02.40.09.20.15 

diJ.Lasseter 

Or. 21 (10.000) 



ARESE 

ARESE 

SarWarsepisodioI 

VA CADUTI, 75 

diG.Ecas 

TE_ 02.93.80.390 



BOLLATE 


SPLENDOR aarWarsepisodioI 

P.ZAS. MARTINO, 5 diG.Luc^ 

TE. 02.35.02.379 


AUDITORIUMDONBOSCO Lamummia 

VIAC. BATTISTI, 12 diSSommers 

TE. 02.35.61.920 


BRESSO 


SGIUSEPPE aarWarsepisodioI 

VIA!9MBARDI,30 diG.Luc^ 

TE 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE aarWarsepisodioI 

VIAITAUA68 diG.Luc^ 

TE 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ SarWarsepisodioI 

MARCaiJNE37 diG.Luc^ 

TE. 02.924.53.43 


MIGNON Wildwildwest 

VIAG.VERDI,38/D diB.Sonnenfeld 

TE 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO SarWarsepisodioI 

VIA POGUAN 1,7/a diG.Luc^ 

TE. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR 

VIA S CARLO, 20 
TE 0362.54.10.28 


Instlnct - Istinto pri¬ 
mordiale 

diJ.Turtetaub 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI SarWarsepisodioI 

VIAUBERTÀ,108 diG.Luc^ 

TE. 02.6601.5560 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Lamummia 

VIAVOLTA diSSommeis 

TE 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATKOILCEm'RO StarWarsepisodioI 

VIAC0NCIUAZI0NE17 diG.Lucas 

TE 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 


AUDITORIUMSLUIGI Wildwildwest 

VIAVISMARA,2 di B. Sonnaifeld 

TEp2.99.59.;W3. 

ITALIA Entrapment 

VIAVARBE29 diJ.Amiel 

TE 02.99.56.978 


MELZO 


ARCADIAMULT1PLEX 

SAI A Arni )A 

VA MARHRI DELIA UBBTTÀ 

TL 02.95.41.64^^. 

Entrapment 

diJ.Amiel 

ÀRCADÌÀMULTIpIìX. 

SALA ARIA 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

diJ.Turtetaub 

ÀRCADÌAMULTÌPL^^. 

SALA ENERGIA 

StarWarsepisodioI 

diG.Ecas 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA FUOCO 

Wildwildwest 

diB. Sonnenfeld 

ÀRCADÌÀMULTÌPLEX’. 

SALATERPA 

Lamummia 

diSSommeis 


MONZA 


APOLLO 

VA ECCO. 92 

TEL 039.36.26.49 

Entrapment 

diJ.Amiel 

àctra'. 

VA MANZONI, 23 
TL039.3ZM. 

StarWarsepisodioI 

diG.Ecas 

CAPifÒL. 

VAPENNA11,10 

TEL 039.32.42.72 

Entrapment 

diJ.Amiel 

CENTRALE 

VAS.PAOLO,5 

TEL 039.32.27.46 

Tuttosumiamadre 

diP.Amodovar 

MÀÈsro». 

VAS.ANDRK,23 

TEL 039.38.05.12 

Lamummia 

diSSommeis 

METROPÒLMULTlttiA’. 

SALAI 

VAF.CAVAEOTTl, 124 

StarWarsepisodioI 

diG.Ecas 

. 

METROPOLMULTISAU 

SALA 2 

Cruelintentions 

diRKumble 

mMÒpOLMULTÌMÌA. 

SALA 3 

Wildwildwest 

diB. Sonnenfeld 

MÙLE»UTÌEÒDOLINbA. 

SALA RUBINO 

VACORTEONGA4 
TLp39.3ZM. 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

diJ.Turtetaub 

MULTISALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Lamummia 

diSSommeis 


PADERNO DUGNANO 


METROPOUSMULTISALA Wildwildwest 

SALA BLU diB.Sonnenfeld 

VIAOSLAVIA,8 

TE 02.91.89.181 

METRÒPÒÙsMtISA’lA .Criiel’intenti’ons 

SALA VERDE diR.Kumble 


PESCHIERA BORROMEO 


DE9CA Lamummia 

VIAD.STIJRZ0,2 diSSommeis 

TE 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL Tuttosumiamadre 

VIAMART1NELU,5 diP.AImodovar 

TEp2.93.02.42(). 

ROXY Entrapment 

VIAGAWBALDI92 diJ.Amiel 

TE 02.93.03.571 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VA MAREE, 158 

TEL 02.24.81.291 

Lamummia 

diSSommeis 

CORALLO 

VA24MAGGIO 

TEL 02.22.47.39.39 

StarWarsepisodioI 

diG.Ecas 

DANTE 

VAFALCK,13 

TEL 02.22.47.08.78 

Tuttosumiamadre 

diP.Amodovar 

EIENA 

VA SAN MARTINO,! 

TEL 02.24.80.707 

StarWarsepisodioI 

diG.Ecas 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TEL 02.24.21.603 

Entrapment 

diJ.Amiel 

RONDINEU 

VAL£MATTE)TT1,425 

TEL 02.22.47.81.83 

Wrthorwithoutyou 

diM.Winterbottom 



1 MILANO 1 

ALLA SCALA 


PIAZZA DELIA SCALA 

TE. 02.7200.3744 

Riposo 


AUDITORIUMDIMILANO 


CORSO SAN GOHARDO 

TE. 02.8942.2090 


inaugurazione; 6 ottobre, ore 20.30 Orchestra Sin- 
) di Milano Giuseppe Vendi. Direttore Riccardo Chailly, 


Con( 

fonica e Coro c 

Maestro del coro Romano Gandóffi. Gustav Mahler: Sinfonia n. 2 Resur¬ 
rezione. Sono aperte le prenotazioni dei biglietti presso il Teatro Urico, 
via Larga 14, tei. 02.809.665 da lunedì a àiato ore 12-19. Prezzo da 
biglietti L 50/100.000 

AUDITORIUM DIVnrORIO-CAM ERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VITTORA 43 

Associazione culturale Secondo Maggio Cagione concertistica 
1999-2000. Abbonamenti L 70.000, tei. 02.798.729 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speciale per gruppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Biglietteriaferiali orelO-18.30,fativi 10.30-18.30 

PICCOLOTEATRO 

VIAROVE0 2 TE 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speci^e per gmppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Bigliett9iaferialiorel0-18.30,fativi 10.30-18.30 

STUDIO 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speci^e per gmppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

lO^Stacoli L 360/250.000, 6 spettacoli a sc^ta L 
252.000, abb. giovani L 190/150.000. Biglietteria da lunedì a venerdì 
ore 11-18.30, sabato 11-17 


FILODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICII TE 02.869.3659 

Stagione 1999-2000 

Abbonamento 9 spettacoli L 150/120.000,7 spettacoli L 120/ 
100 . 000 . 

Biglietteria da martedì a sabato ore 11-19.30. Domenica ore 11-14.30 


FRANCO PAREMTI 

VAPIERL0MBARD014 TE02.545.7174 

S^aCraideiÈapertala campagna abbonamenti 1999-2000 Per 

prKiotazionitel. 02/5457174 
Sala Piccola: Riposo 
SpazioNuovo:Riposo 


MANZONI 

VA MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

Stagione 1999-2000 Abbonamento a posto fisso 7 spettacoli L 
329.000 compresi diritti di prevendita. Biglietteria da lunedì a venerdì 
ore 10-18. Abb. anche presso agenzie Cariplo, punti vendita Milan 
Point 


NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Stagione 1999/ 2000 E’ aperta la campagna abbonamenti. Per in¬ 
formazioni e prenotazioni telefonare allo 02/48007700 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli più uno optional 
posto fisso L 240/340.000, posto libeim L 216/325.000, pomeridiana 
del sabato L 192.000 


OUTOff 

VAG.DUPRE4 TE. 02.3926.2282 

Stagione 1999/ 2000 E’ apeta la campagna abbonamenti: tessera 4 
spettacoli L 60.000 


PALAVOBISMUSICALVILLAGE 

Stagione 1999-2000 Abbonamento ai tre grandi classici dtì muscal 
(in italiano) "Grease", "Hello Dolly", "A qualcuno piace caldo": Bonus 
cand da L 90.000 a L 195.000. Pa-infomiazioni td. 02/39322737 

SAN BASILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli posto fisso o libero 
L 380/135.000, giovani fino a 25 anni posto libero in balconata L 
135.000. Biglietteria feriali ore 10-13,15.30-19 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VAGIRÒ MENOTll 11 TE 02.716.791 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta singolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scelta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria del Tea¬ 
tri di Portaromana da lunedì a sabato dalle 11.30 alle 18.30 


TEATRIDFTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta singolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scelta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria aperta 
da lunedì a sabato dalle 11.30 alle 18.30 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

Stagione 1999-2000 Aperta la campagna abbonamenti Compagnia 
Mazzarella TeatroSempre. Biglietteria: lunedì 15-19, martedì-venerdi 
10.30-13/15-19, domaiica 10.30-13 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENGOie TE. 02.6880038 

Chiusura estiva 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.ST. Conferma vecchi abbonamenti posto 
fìsso per il Teatro Carignano e il Teatro Alfieri per la recita del mercoledì. 
Biglietteria T.ST, via Ifoma 49, orario 10/18 da lunedì a sabato, tà. 
011/5176246 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTHiO 215 TELOll.88.151 

cS! 19M0O^™ abbonamenti alla stagione d Opera e dei Con 
Per infomiazioni Tel. 011.8815241-242 


REGIO 

PIAZZA CASTHiO 215 THOll.88.151 

È aperta la vendita degli abbonamenti per la Stagione d'Opera 
1999-2000 Per infomiazioni td. 011/8815241-242 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1£R1ACARDINAL9R14 TE 010.589.329-591.697 

Chiusura estiva 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VA EM AN UHf RUBERTO DI AOSTA TH 010.534.22.00 

È aperta la vendita degli abbonamenti per la stagione 1999- 
2000 Orario biglietteria: 

lunedì-venerdì 10-20; sabato 10-13 e 15-20; domenica 10-13 

ELEONORA DUSE-TEATRO DI GENOVA 

yiANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

È aperta la vendita degli abbonamenti per la stagione 1999- 
2000 Orario biglietteria: 

lunedì-venerdì 10-13 e 16-20; sabato 10-13; domenica chiuso 



MILANO 


FESrADEL'UNITÀ1999 

PALAVO BIS 
Dancing; 

ore 21.00 Concerto con Punto e Virgola Ingresso gratuito 
PalaVobis: 

ore21.30 Rumbatey Ritmi eballi latinoamericani 
Birreria: 

ore 22.30 Festa multietnica M usiche, poesie, danze dal villaggio glo¬ 
bale 

Centro dibattiti: 

ore 21.00 Lotta alla criminalità e problema carceri Partecipano 
Giancarlo Caselli, Guido Calvi, Cario Leoni, Luigi Pagano, Marcello Pera; 
presiede Guido Galardi 
Ubreria: 

ore 18.00 Lo sport: una priorità nella scelta dei Comuni Parteci¬ 
pano Agostino Agostinelli, Mabel Bocchi, Daniela Gasparini, Giuseppe 
Milan, Filippo Penati; presedeAlberto Motta 
La Pasticceria: 

ore 21.30 Concerto di Emilia Rusconi e Cristina Pricca M usiche di 
Bach, Haendel, Mozart 

I biglietti per il concerto di Alex Britti con Corrado Cozzanti acquistati 
nella prevendita della Festa, presso il Palavobis, saranno rimborsati alla 


biglietteria della Festa. Per il rimborso dei biglietti acquistati altrove è 
necessario recars dove il biglietto è stato comprato 


GENOVA 


ESTAPROVINCIALEDEL'UNITÀ 

Razzale Kennedy- Fiera di Genova 

Arena del ballo: ore 21.00 Animazione, danze e ballo a cura del 
CdeUguria 

Piano bar: 

ore 21.00 Marco Zoccheddu e Barbara Vulso 
Spazio dibattiti: ore 17.30 2004 Genova città europea della cultu¬ 
ra Partecipano M. P. Profumo, C. Repetti, F. Baroncelli; presedeC. Bas¬ 
si. Ore 21.00 DibattitoPartecipano F. Mussi, G. Mazzarello, U. Benve¬ 
nuti; presiede S. Francesca 
Spazio incontri-spazio 1999: 

ore 17.30 Legalizzare le droghe leggere? Partecipano don A Gallo, 
N. Stumpo, R Presta; presiede A Pera 
Spazio bambini: 

ore 16.30 Arci Ragazzi-Cenova presenta: Giochiamo con i diritti. 
Ore 18.00 Giochi, animazioni, spettacoli di burattini, laborato¬ 
ri A cura delTAssociazione culturale Eureka - Genova 
Teatro Tenda: ore 21.00 George Me Anthony 
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CINE PRIME 

ACTOR'SSTUDIO 

VACHIBADEÌASALUTE77 

TH. 011.21.09.85 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel conSConnery, 
C.ZetaJones 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Wintefbottomcon C. 
EcclestoaD.Mrwan 

ADUA 400 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELfII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel conSConnery, 
C.ZetaJones 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

diSSommersconB.Fraser, 

RW02 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con W. 
Smith, K. Mine 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBEER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel conSConnery, 
C.ZetaJones 

CAPITa 

VASANDAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.20-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

Cruel Intentions 

diRKumbleconSM.Gel- 
lait,R Phillips 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Unamore 

diG.LTavarelliconLIndo- 
vina, F. Gifuni 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bon Tacci 
conLBizzam,P.Kessiogiu 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Zona di guerra 

dii Botri con R Winstone, 
LBelmont 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

diSSommersconB.Fraser, 

RW02 

CRISTALLO 1 

VAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

V™MSCI,9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, SO. Garello, F. Insin- 
na 

DUE GIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALCONE62 

TEL 011.32.72.214 
Or.9.30-12-14.30-17.10-19.50-22.30 
(12.000) 

StarWarsEpisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (12.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Wintefbottomcon C. 
EcctestoaD.Mnwan 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

Il IB^piano 

di P. Kassovitz con C. Bier- 
ko,V.D'Onofrio 

EUSEOGRANDE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Botri, M.Paredes,P. Cruz 

EUSEO ROSSO 

Or. 16.25-18.30-20.35-22.40 (12.000) 

Ubero burro 

di S. Castellitto con S. Ca- 
sttìlitto,M.Mazzantini 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

diSSommersconB.Fraser, 

RW02 

ETOILE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.40-18.20-21-23.40 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

RAMMA 

CORSO TBAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con W. 
Smith, K. Mine 

IDEAL 

C0R50BECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

diSSommersconB.Fraser, 

RW02 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

American historyX 

dilKayecon E. Norton, E 
Furlong 

KONG 

VAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Adomani 

di G. Zanas con S Rvi, A 
Cornati 

LUX 

GALLERÀ S.FEDB^CO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel conSConnery, 
C.ZetaJones,W. Patton 

AMERICAB 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu,LUttizzetto 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel conSConnery, 
C.ZetaJone^W. Patton 

ARISTON 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. BamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Go - Una notte da di¬ 
menticare 

diD. UmanconSPolley,D. 
Asl<en,S.Nolf 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 (12.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con K. Mi¬ 
ne W. Smith, MBranagh 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins,C.GoodingJr. 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

di S Sommeis con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel conSConnery, 
C.ZetaJones,W. Patton 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Botri, M.Paredes,P. Cruz 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45-0.45 
(12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
coni Bizzarri 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-20.20-0.40 (12.000) 

Or. 18.10-22.30 

- Halloween: 20 anni 
dopo 

diSMinerconJ.LeeCurtis, 

A.Arion 

-Il 13° pi ano 

di J. Pusnak con D. Hay- 

sbert, C. Berto, V. D’Ono- 

frio 


l'Unità 


MASSIMO 1 

VAMONTffiELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 

MASSIM02 

Chiuso per lavori 

MULTISALABtBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 17.30-20-22.30 (12.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturicaconBSever- 

dzan,F./^dini,B.Katic 

MULTISALABIBASALAZ 

Or. 17.30-20-22.30 (12.000) 

llgiocodei rubini 

di B.YakinconC.Ecleston, 
RZeIlweger 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-17.40-19.20-21-22.40 (12.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

di S. MinerconJ. LCurtis 
AAildn 

NAZIONALE2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Cruelintentions 

diRKumblecon SM.Gel- 
lat,RRiilllps 

OUMRAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

OUMRA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Sperduti aManhattan 

di S Weisman con S Mar- 
tin.G. Hawn 

REPOSISALAI A 

VA XX SETTEMBRE 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Wildwildwest 

di B Sonnenfeld con W. 
Smith, K Mine 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amidcon S. Connery, 
C.ZetaJones 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Lamummia 

diS.SommesconB.Fraser, 

RWeis 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Trestagioni 

di I Bui con N. Hiep, D. 
Duong 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves,L Fishbume 

ROMANO 

GAEE^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. Bertolucci con F.Neri, 
RSerbedzija 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 16-18.10-20.30-22.35 (12.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeunfunerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

VinORIA 

VA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turteltaub con A. Ho- 
pkins,C.Goodingjr. 


1 ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 15-17-19-21 (8.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
BCrystal 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VA POMPE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Chiuso 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VABENDINlll 

TEL 011.40.56.971 

Chiusura estiva 

CUORE 

VA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 15-17-19-21 (11.000) 

Lavitaèbella 

diRBenigniconRBenigni, 

N.Braschi 

ESEDRA 

VABAGErTI,30 

TEL 011.43.37.474 

Or. 17.30-21 (8.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandoki con K. Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

FItEGOU 

PIAZZASANTAGIUUAZbis 

TEL 011.81.22.312 

Non pervenuto 

MONTEROSA 

VABRAN DIZZO, 65 

TE_ 011.28.40.28 

Or. 16.30-18.45-21(7.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
BCrystal 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesoaE 
McGregor,N.Portman 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45-20.30-23.15 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesoaE 
McGregorN.Portman 

CORALLOSALAl 

VAINNOCE\IZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Trestagioni 

di I Bui con H. Keitel, Z. 
Bui, D. Duong 

CORALLOSALA2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Wintefbottomcon D. 
Mrwan, C. fccleston, Y. At- 
tal 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacd 
con L Bzzarri, P. Kessiso- 
glu,LUttizzttto 

LUX 

VA XX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson 

OUMPIA 

VA XX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16-17.40-19.20-21-22.40 (12.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

diS.MIne'ConJ.LeeCurtfS 

ORFEO 

VA XX SETTER BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Cruelintentions 

diRKumblecon S.M.Gel- 
lar,RFbilippe 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Guardami 

di D. Ferrano con E Caval¬ 
lotti, S. Orsola VM 18 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

diJ.Turtetaub 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesoaE 
McGregor,N.Portman 

VBtDI 

VA XX SETTEMBRE 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10-19-20.50-22.40 
(12.000) 

Allamiemortale 

di B. Sonnenl^d con K. Mi¬ 
ne W. Smith, MBranagh 

















































































































































































BARLETTA 


domani 


evocazione 


b r e disfida 


Un giorno da leoni, cento da mangioni 

DARIO CECCARELLI 



\ 

E una dellegrandi Storie italiane. Diquelleche nelle zioni degli artisti da strada. Questa mattina gii araidi 
scuoieelementari,quandoancorasifesteggiavaii4 ie^ranno ii carteiio di sfida; nei pomeriggio i'inve- 
novembreportandoiescoiarescheconiebandieri- stitura e ii giuramento dei T redici. Domani i gruppi 
neaiiasfiiatamiiitare, venivanoricordatecon iegittimo storici raggiungeranno ii campo deiia sfida. Qui, do- 
orgogiio. Queiio era ii seme, dicevano ie maestre com- po ii certame, si festeggerà ia buona noveiia. 
punte, che ha fatto crescere ia piantina deii'amordi pa- «... L i fuochi per ie strade, ii iumi per ciascuna fi- 
triadaiquaiepoièscaturitoiiRisorgimentoei'unitàd'1- nestra, ie musiche di variati suoni e canti, che per 
taiia...l bambini, storditi da quei tuffo neiia storia, si ac- queiia fur esercitati, non se potrian per humana iin- 
contentavanodi immaginareii baieniodeiiespadeedei- gua portare a compimento....» Così un anonimo auto- 
iearmaturedi quei 26cavaiieri - Uitaiiani elSfrancesi - re di Veduta, spettatore e cronista deii'epoca, descri- 
cheneiiadisfidasei'eranodatedisantaragioneperiaii- veva ii tripudio di Barietta dopo ia vittoria dei cava- 
berta di un'ltaiia che non esisteva ancora. « Ma dov'è iieri itaiiani. Era ii 13 febbraio 1503 e, come ai soiito, 
questaBarietta?»,chiedevaii soiitoingenuodandovoce francesi e spagnoii si contendevano vari pezzi d'Ita- 
aiiacuriositàgeneraie.«Asino,èneliePugiie.Domaniti iia, in particoiare di aicune regioni dei Sud. «Pranza 
interrogoin^grafia»rispondevapiccataiamaestra. o Spagna purché se magna» dice un vecchio prover- 
Seavetediquesti ricordi,ovi piaccionoierievocazioni bio. Nei senso che i'Itaiia, peraitro soio una configu- 
storiche-foicioristiche, affrettatevi perché oggi edoma- razione geografica divisa in tanti statareiii, in mezzo 
ni,ovviamenteaBarietta,iaieggendariadisfidatantode- ai due giganti faceva ia figura dei vaso di coccio. Ep- 
cantatadaMassimoD'Azeglioneisuopopoiareromanzo pure, queiia voita, una piccoia fiammeiia d'orgogiio 
Ettore F/eramosca (1833)verrà riproposta con un prò- s'accese, li merito va a Charies de Tongues detto 
gramma ricco di manifestazioni, tra ie quaii una mo- Monsieur de la Motte che, dopo averie buscate dagii 
strafiiateiica, visite guidate ai iuoghi storici edesibi- spagnoii, accusò di codardia gii itaiiani sfidandoii a 


singoiar tenzone. Mai giiene incoise perché un «no- 
biie e vaioroso capitano di ventura», Ettore F ieramo- 
sca da Capua, raccoise ii guanto dando appuntamen¬ 
to ai francesi in Contrada SanfEiia, territorio neutro 
appartenente a T rani, aiiora sotto Venezia. Qgni co¬ 
sa fu precisata ai dettagiio: ia somma di cento corone 
per ii riscatto dei prigionieri, ii numero degii sfidanti 
in 13 cavaiieri per parte, quattro giudici e sedici vip 
deii'epoca come testimoni. Per i francesi, presuntuo¬ 
si, fu una sconfitta bruciante; per gii itaiiani, sempre 
sbertucciati, invece una ciamorosa rivincita che die¬ 
de però, come unico seguito, una grande festa raiie- 
gratadai vi no e da abbondanti iibagioni. 

Insomma, i francesi, che si avviavano a diventare 
soidati e cittadini di un moderno stato nazionaie, 
avevano ragione; più che aii'arte deiia guerra erava¬ 
mo portati aii'arte dei banchetti. Ciò non togiie, an¬ 
che per rispondere aiia domanda di queiio scoiaro 
asino di cui sopra, che Barietta fosse aii'epoca ricca e 
potente, sede di università e bruiicante di mercanti, 
con un porto popoiato da navi veneziane e ragusane 
cariche di spezie e di ogni ben di Dio. 



S0M.M A LpM BA 

Scuiture e instaiiazioni 
nei centro medioevaie 

Somma Lombardo (Varese) ospita sino 
ai 3 ottobre ia terza edizione deiia ras¬ 
segna "M isteriosa-mente". Le strade, ie 
piazze, i cortiii dei centro medioevaie, gii 
spazi intorno ai Casteiio Visconteo e aiie 
sue fattorie, ii parco deiia Viiia Doici 
ospiteranno opere monumentaii di mae¬ 
stri deiia scuitura contemporanea e in¬ 
staiiazioni di giovani emergenti. Domani 
sarà presentato ii cataiogo, che com¬ 
prenderà, oitre ad un testo critico di M a- 
rina De Stasio (curatrice deiia mostra 
con Tiziana Peiia), ie immagini deiie 
opere coiiocatenegii spazi cittadini. 

ANCONA. 

Archeologia subacquea 
dai Romani aii'800 

Archeoiogia subacquea (anche non anti¬ 
ca) in mostra fino ai 30 settembre ad 
Ancona, ai Museo nazionaie archeoiogi- 
co deiie Marche. Si parte con i materiaii 
scoperti neii'area dei bacino portuaie di 
Ancona, tra cui ancore di pietra, un dito 
di una statua e uno zoccoio di cavaiio ri¬ 
trovati vicino aii'arco di Traiano. Ci sono 

i resti di una nave romana rinvenuta nei 
1970 di fronte aiia costa di Paiombina 
Vecchia, con eiementi di iegno dei fa¬ 
sciame e deiio scafo, anfore. Ma ii mag¬ 
giore interesse è suscitato daiia nave di 
inizio deii'Ottocento trovata trovata nei 
1978 ai iargo deiia spiaggia di Pesaro, a 
soii 4-5 metri di profondità: un reiitto, 
iungo 25 metri, a bordo dei quaie sono 
state ritrovate bottigiie, anfore piene di 
iiquore, un paio di stivaii senza tacco 
con risvoito aiia moschettiera, cordame 
e persino io stemma deii'imperatore Fe¬ 
derico Il di Prussia. 

GENZANO. 

Giovanni Trunceiiito 
e ii mito dei beicanto 

Presso ii museo deii'Infiorata a Ganzano 
(Piazza Don Fabrizi) è aparta ia mostra 
dei pittore Giovanni Trunceiiito «li mito e 

ii Beicanto», promossa dai comune di 
Ganzano. La manifestazione, che provie¬ 
ne dai Gubbio Festivai '99, intende evo¬ 
care ii mito nei beicanto attraverso ia ii- 
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bera interpretazione, puntando soprat¬ 
tutto su taiune suggestioni che dai mon¬ 
do deiia ietteratura musicaie si trasferi¬ 
scono suiia teia, transitando per i sottiii 
percorsi deiia creatività deii'artista ro¬ 
mano, musicista di formazione oitre che 
pittore. Giovanni Trunceiiito, pittore, 
scenografo, è anche musicista. Ha inse¬ 
gnato inoitre composizione architettoni¬ 
ca presso ia Facoità di Architettura a La 
Sapienza di Roma; ha iavorato anche 
per ii teatro e per io spettacoio. La mo¬ 
stra sarà presentata anche a Roma, Pa¬ 
rigi e, successivamente, neii'area mitte- 
ieuropea. A Ganzano resterà aperta sino 
ai 30 settembre (orario: 17-20). 

GENOVA. 

Il tempo delle Crociate 

novecento anni dopo 

Novecento anni fa, neii'estate dei 1099, 
Gerusaiemme cadeva sotto i coipi dei 
crociati europei. La battagiia che mise 
fine ai combattimenti sotto ie mura dei¬ 
ia città sacra fu vinta dai condottiero ge¬ 
novese Gugiieimo Embriaco. E Genova, 
in vista deiie manifestazioni dei 2004 
(anno in cui sarà città europea per ia 
cuitura), ha organizzato una serie di con¬ 
ferenze, animazioni e visite guidate nei- 
ie dimore e nei iuoghi dei tempo. Le 
Crociate sono raccontate non soio come 
vittoria di un occidente neiie vesti di «ii- 
beratore», ma anche come intreccio di 
popoii. Il cartellone di «In cammino ver¬ 
so la Terrasanta: Genova al tempo delle 
Crociate: storia e società», curato da Co¬ 
mune e Provincia punta soprattutto ai ri¬ 
svolti sociali e culturali dell'epoca. Gli 
appuntamenti, previsti perle domeniche 
tra il 19 settembre e il 12 dicembre, si 
snodano su 3 cicli: ogni volta una confe¬ 
renza scientifica, una visita guidata nei 
luoghi storici, e momenti di animazione 
in costume tra edifici medievali e abita¬ 
zioni private aperte al pubblico. 

FIRENZE. 

Miguel e Navarro 

due artisti spagnoli 

Due artisti contemporanei spagnoli, Mi¬ 
guel Navarro e Manolo Valdes, riuniti in 
una mostra dal titolo «Presenze di Va¬ 
lencia a Firenze». La prima parte dell'e¬ 
sposizione, che propone una selezione di 
opere dello scultore Navarro, resterà 
aperta al pubblico a palazzo M edici Ric¬ 
cardi fino al 10 ottobre. Dal 16 ottobre 
sarà invece la volta di Valdes, un artista 
che ha proseguito l'opera di Rafael Sol- 
bes e di quell'"Equipo Cronica" che nel¬ 
la metà degli anni Sessanta fino al 1981 
ha segnato uno dei momenti determi¬ 
nanti dell'arte plastica contemporanea. 
Navarro invece è collegato alla genera¬ 
zione di artisti che nascono negli anni 
Settanta ed ha sviluppato il suo lavoro 
in più ambiti, creando il vero e proprio 
spazio dell' architettura/scultura. 


BELLINZONA. 

Porte aperte al museo 

di Villa dei cedri 

Due giorni di porte aperte con ingresso 
gratuito per la civica galleria d'arte Villa 
dei Cedri di Bellinzona, in Svizzera: sa¬ 
bato 18 e domenica 19 settembre il mu¬ 
seo presenterà una vasta selezione di 
opere in un particolare allestimento che 
occupa tutti e due i piani aperti al pub¬ 
blico. Una mostra che resterà poi aperta 
fino al 24 ottobre e che sarà documen- 
tara da due pubblicazioni, "Il libro del 
museo" e "Le carte del museo". Saran¬ 
no proposti dipinti, sculture e opere su 
carta dalla metà dell'Ottocento fino ai 
giorni nostri. 



Vincenzo Cotlinelli; i novanta scatti dell'Impegno 


Uomini e donne che hanno vissuto la loro 
professione (letteratora,poesia,teatro 0 
filosofia) come impegno intransigente di 
analisi e testimonianza del la condizione 
umanaesociale.Sonoi novanta ritratti in 
bianco e nero di intellettuali (nel la foto 
Lalla Romano)che compongono la mostra 
"Volti dell'impegno" del fotografo Vincen¬ 


zo Cotti nel li, che si inaugurerà giovedì 
prossimo a Firenze presso l'Archivio con¬ 
temporaneo del Gabinetto Vieusseux (via 
Maggio 42). Fa da catalogo alla mostra il li¬ 
bro "Volti dell'impegno", che contiene 
una prefazione di Grazia Neri, un saggio di 
M arco Vallora e una poesia inedita di Ste¬ 
fano Benni. Al l'Archivio del Gbinetto 


Vieusseuxsarannoancheespostesigni- 
cativenovità,realizzatedaCottinellidopo 
la stampa del libro;! ritratti di Giosetta Fio¬ 
roni, Raffaele la Capria, Fosco Maral ni, 
Daniel Pennac e altri ancora. "Volti del¬ 
l'impegno" resterà aperta sino al 23otto- 
bre, dal lunedì al sabato, con ora rio dalle 
ore 10allel3. 


MONZA. 

La felce e il mirtillo 

del popolo hippie 

Una mostra, la prima in assoluto orga¬ 
nizzata in Italia, dedicata all'arte e alla 
controcultura hippie italiana degli anni 
Sessanta. L'esposizione, curata da Mat¬ 
teo Guarnaccia e Guido Andrea Pautas- 
so, si inaugurerà il 24 settembre alle ore 
18.30 a Monza, presso la Galleria civica 
d'arte moderna e contemporanea, e ri¬ 
marrà aperta al pubblico sino il 22 otto¬ 
bre. La mostra è intitolata "Felce e mir¬ 
tillo. Dalla Beat Generation agli Indiani 
Metropolitani" e propone opere pittori¬ 
che e grafiche originali, libri, riviste e 
manifesti, fumetti e volantini, copertine 
di dischi e pagine pubblicitarie, capi di 
abbigliamento e oggettistica, accompa¬ 
gnate da una ricca documentazione fo¬ 
tografica per la maggior parte indedita. 
Un'occasione per il visitatore della mo¬ 
stra di potersi immergere in un'atmosfe¬ 
ra e in un immaginario che ancora oggi - 
a più di trenta anni di distanza - rappre¬ 
sentano un ineludibile punto di riferi¬ 
mento per chiunque si occupi di pubbli¬ 
cità , musica, moda e comunicazione. 
Orari della mostra: dal martedì alle do¬ 
menica dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 
alle 19. L'ingresso è libero. 


GENOVA. 

In quattro mostre 
gli ex voto dei marinai 

Inizia in Liguria un periodo in cui avrà 
particolare rilievo un turismo religioso e 
di riflessione: tra il settembre '99 ed il 
maggio del 2000 si aprono infatti quat¬ 
tro mostre sul tema «La devozione e il 
mare» che apriranno le celebrazioni del 
Giubileo. Sarà presentata una straordi¬ 
naria campionatura di ex voto marinari 
(per grazia ricevuta), modellini, diorami e 
lamine argentee con imbarcazioni, dipin¬ 
ti, statue votive e apparati liturgici. La 
prima mostra sarà a Portovenere, nello 
spezzino, sino all' 8 dicembre nel con¬ 
vento degli Olivetani; dal 15 dicembre al 
15 febbraio si svolgerà a Taggia (Impe¬ 
ria) nell'oratorio della confraternita dei 
Trinitari; dal 20 dicembre al 20 febbraio 
nella fortezza del Priamar a Savona e 
dal primo marzo al 5 maggio 2000 alla 
Commenda di Prè a Genova. 

MILANO. 

Il volto del gregario 
in venticinque immagini 

Del Giro d'Italia compaiono sui giornali 
le fotografie degli arrivi e degli altri mo¬ 
menti cruciali della corsa. Un fotografo 
che segue la grande corsa a tappe però 


ne scatta anche molte altre, riguardanti 
momenti che non interessano l'aspetto 
agonistico, ma il lato umano, il rapporto 
con paesaggi imponenti come quelli 
montani, i tifosi, gli sponsor e altro an¬ 
cora. Di immagini di questo genere da 
lui riprese ne ha selezionate 25 Roberto 
Koch per esporle in una mostra alla Gal¬ 
leria Colombo Arte Contemporanea di 
Milano, dove rimarrà fino al 15 ottobre. 
Koch dirige l'agenzia Contrasto, che si 
interessa di fotografie d'autore. Perso¬ 
nalmente collabora con diverse testate 
ed ha seguito vari giri d'Italia. Le foto di 
questa mostra le ha scattate nei giri che 
vanno dal '92 al '95. I campioni sono 
pressoché esclusi, per far posto ai gre¬ 
gari che cercano affannosamente il pro¬ 
prio nome sui giornali, prima della par¬ 
tenza di una tappa, altri che scaldano i 
muscoli sui rulli, tifosi che attendono av¬ 
volti in coperte il transito del Giro su 
strade di montagna innevate, immagini 
di scritte pubblicitarie sul filone pop art 
e tanti, tanti paesaggi che sovrastano la 
fila dei corridori, semplici comparse da¬ 
vanti allo spettacolo della natura. Il ca¬ 
talogo della mostra comprende anche 
scritti sul Giro di giornalisti e scrittori: 
Brera, Bozzati,Gatto, Montanelli, Ormez¬ 
zano, Oreste, Pratolini, Vergani, Zavatti- 
ni, Zavoli. 


NAPOLI. 

Così si restaura 

al Museo archeologico 

Da oggi al 31 ottobre (il sabato dalle 16 
alle 19 e la domenica dalle 9.30 alle 
12.30) sarà possibile visitare il Laborato¬ 
rio di conservazione e restauro del M u- 
seo archeologico nazionale di Napoli. 
L'iniziativa del "Restauro in diretta" con¬ 
sentirà ai visitatori di poter prendere vi¬ 
sione del lavoro che si svolge nelle sette 
sezioni del laboratorio, avere un contat¬ 
to diretto con gli operatori, assistere alle 
varie operazioni di consolidamento e di 
restauro, poter porre quesiti ed ottenere 
delucidazioni sul delicato lavoro di con¬ 
servazione dei reperti. Sarà anche possi¬ 
bile visitare la sezione dove si realizzano 
i calchi in gesso, quella dove si prepara¬ 
no gli allestimenti delle mostre, quella 
grafica e fotografica e si potrà scoprire 
come vengono spostati i reperti archeo¬ 
logici. Le visite si effettuano su prenota¬ 
zione che può essere effettuata presso 
la biglietteria del M useo oppure telefo¬ 
nando ai numeri 081.292823; 
081.440166; 081.440874, chiedendo de¬ 
gli interni 170 - 171 - 172. Nelle dome¬ 
niche del 19 e 26 settembre si effettue¬ 
ranno anche visite pomeridiane, dalle 16 
alle 19. 


IN FESTA 


RAVENNA. 

Uva, ranocchie 
e frutti dimenticati 

FesteesagresonoiI piatto forte 
deH'autunno in provincia di Ra¬ 
venna. Alla manifestazione di 
Sant'Alberto (gareed escursioni 
incanoa,gastronomiaconi pro¬ 
dotti di valle, bird-watching sul 
fiume e sull'Immensa distesa la¬ 
gunare che si estende fino a Co¬ 
rnacchie) rispondono RIoloTerne 
con la Festa dell'uva e Consellce 
con la Sagra del Ranocchio (con 
visita alle vicine Valli di Campet¬ 
to,zone umide d'acqua dolce, 
create come casse d'espansione 
perlflumlldlceeSlllaro,oggl 
comprese nel parco del Delta del 
Po.Traleplùnotesagreautunnall, 
è poi la "FIra di Sett'Dulur" a Rus¬ 
si,sino a a lunedì prossimo (con 
possibilità di visita alla Villa Ro¬ 
mana). M olto nota nel Ravennate 
anche la Festa di San Michele a 
Bagnacavallo,dal 24al29settem- 
bre:quest'annolltemaè«angelle 
rlbelll».Ancora In programma la 
Sagra dell'uva. Il Bottobre,ad 
Oriolo del Fichi, borgo vie Inoa 
Faenza.CI si sposta quindi In colli¬ 
na perla sagra della polenta a San 
Cassiano (3e lOottobre), mentre. 

In montagna,negli stessi giorni,si 
svolgerà la Sagra del M arroni a 
M arradl. Da ricordare Infine la Fe¬ 
sta del Frutti dimenticati a Casola 
Valsenloll 16el7ottobreconun 
Insolito mercato di nespole,sor- 
boleepe re volpine. 


FERRAM. 

La gastronomia 
in sei serate 

Ventunopalcoscenlclperraccon- 
ta re la gastronomia ferra rese. Per 
scoprire-o riscopri re-la cucina 
di un territorio dove piatti della 
tradizione marinara e vaniva si 
fondono e confondono con le ricet¬ 
te delle mense contadine e del 
sontuosi banchetti Imbanditi In un 
passato II lustre perla corte duca¬ 
le. Da lunedì prossimo a sabato 25 
settembre ritorna "La Cucina fer¬ 
ra rese e I suol vini". Il tourenoga- 
stronomlco promosso neH'amblto 
della Settimana Estense,Il cartel- 
lonedl Iniziati veedappuntamenti 
della Camera di Commercio ferra¬ 
rese che accompagnano la ceri¬ 
monia di consegna del premio let- 
terarlo-glornallstlco Estense. Per 
sei sera te, ventuno ristoranti,trat¬ 
to rie ed oste rie di tutta la provin¬ 
cia si alterneranno nel proporre 
menù Ispirati alle tante specialità 
e peculiarità della tradizione ga¬ 
stronomica ferra rese che saranno 
Innaffiati conbottiglledi Bianco, 
Fortana,MerloteSauvlgnon,lvlnl 
a denominazione d'origine con¬ 
trollata chesi producono nella 
provine la di Ferrara.Vini cheoltre 
adessere offerti gratultamenteal 
commensall,saranno presentati e 
raccontati dal sommellerdell'Als. 
Informazioni alla segreteria della 
manifestazione presso l'Ascom, 
tei.0532-234246. 


NONANTOLA. 

Il mosto cotto 

tra le pietre medioevali 

L'odore agro dolce del mosto cotto 
aleggerà perdueglorni sul centro 
storlcodlNonantolaall'ombra 
della mole dell'abbazia di San Cri¬ 
stoforo fondata nell'ottavosecolo 
dal duca longobardo Anseimo (poi 
diventato santo). Il 2e Bottobre In¬ 
fatti si svolgerà la prima festa del 
mosto cotto,un prodotto che nelle 
zone emiliane è la basedi tanti 
prodotti tipici, comead esemplo 
l'aceto balsamicotradizlonale di 
M odena e la «saba»,una sorta di 
salsadolcissimaperfare Ire dolci 
e addolcire vari tipi di cibo. Ad or¬ 
ganizza re la Festa sarà la «Parte- 
clpanzaNonantolana»,un'lstltu- 
zloneche,come l'abbazia e II mo¬ 
sto cotto, affonda lesue radici nel 
Medioevo. La «Parteclpanza»è la 
società che dall'undicesimo se¬ 
colo gestisce circa 750etta ri di 
terreno demaniale assegnandola 
traglleredldellefamlgllenonan- 
tolane del Medioevo. Dal terreni 
della «Parteclpanza»partl ranno 
le uve che verranno trasformate In 
mosto nella piazza principale di 
Nonantolaepolmessealenta bol¬ 
litura peresseretrasformata In 
mosto cotto. In occasione della fe¬ 
sta II Comune di Nonantola Inau¬ 
gurerà una propria acetala per 
produrreaceto balsamico. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quol 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119,350 

119,050 

BTP GN 91/01 

113,140 

113,020 

BTP NV 97/27 

105,950 

104,750 

CCT GE 93/00 

99,760 

99,760 

CCT ST 95/01 

0,000 

102,230 

BTP AG 94/04 

116,110 

115,660 

BTP GN 93/03 

122,060 

121,660 

BTP NV 98/01 

99,550 

99,370 

CCT GE 94/01 

100,490 

100,500 

CCT ST 96/03 

101,390 

101,390 

BTP AP 94/04 

115,690 

115,200 

BTP GN 99/02 

97,570 

97,320 

BTP NV 98/29 

90,790 

89,630 

CCTGE 95/03 

100,800 

100,830 

CCT ST 97/04 

100,410 

100,420 

BTP AP 95/00 

103,570 

103,590 

BTP LG 95/00 

105,750 

105,740 

BTP NV 99/09 

92,230 

91,500 

CCT GE 96/06 

102,180 

101,560 

CTE FB 96/01 

102,000 

100,000 

BTP AP 95/05 

126,600 

126,600 

BTP LG 96/01 

107,820 

107,650 

BTP OT 93/03 

116,370 

115,990 

CCTGE 97/04 

100,350 

100,340 

CTEGE 95/00 

0,000 

102,490 

BTP AP 98/01 

101,450 

101,340 

BTP LG 96/06 

121,000 

120,330 

BTP OT 98/03 

98,240 

97,880 

CCTGE 97/07 

101,050 


CTE LG 96/01 

100,980 

102,000 

BTP AP 99/02 

97,900 

97,690 

BTP LG 97/07 

109,700 

109,050 

BTP ST 91/01 

114,920 

114,780 

CCT GE2 96/06 

101,540 

101,880 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

94,680 

94,240 

BTP LG 98/01 

101,460 

101,350 

BTP ST 92/02 

121,120 

120,970 

CCTGN 93/00 

100,800 

100,610 

CTE NV 94/99 

99,660 

99,880 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,230 

99,870 

BTP ST 95/05 

128.680 

128,100 

CCTGN 95/02 

100,850 

100,830 

CTE ST 95/00 

0,000 

0.000 

BTP DO 93/23 

131,750 

131,750 

BTP LG 99/04 

97,560 

97,090 

BTP ST 96/01 

107,500 

107,400 

CCT LG 96/03 

101,250 

101,250 

CTZAP 98/00 

98,254 

98,240 

BTP 00 94/99 

100,770 

100,790 

BTP MG 92/02 

119,200 

119,060 

BTP ST 97/00 

102,210 

102,160 

CCT MG 93/00 

100,450 

100,460 

CTZ DC 97/99 

99,380 


BTP FB 96/01 

107,910 

107,850 

BTP MG 96/01 

109,200 

109,050 

BTP ST 97/02 

104,390 

104,050 

CCT MG 96/03 

101,190 

101,200 

CTZ DC 99/00 

95,920 

95,780 

BTP FB 96/06 

124,550 

123,940 

BTP MG 97/00 

101,910 

101,920 

BTP ST 98/01 

100,530 

100,380 

CCT MG 97/04 

100,350 

100,340 

CTZ FB 99/01 

95,220 

95,149 

BTP FB 97/00 

101,210 

101,210 

BTP MG 97/02 

105,520 

105,270 

CCTAG 93/00 

100,670 

100,650 

CCT MG 98/05 

100,390 

100,400 

CTZ GE 98/00 

98,992 

98,984 

BTP FB 97/07 

109,650 

109,010 

BTP MG 98/03 

101,150 

100,750 

CCTAG 94/01 

100,670 

100,680 

CCT MZ 93/00 

100,200 

100,180 

CTZ GE 99/01 

95,673 

95,580 

BTP FB 98/03 

102,040 

101,750 

BTP MG 98/08 

98,390 

97,720 

CCTAG 95/02 

100,970 

100,960 

CCT MZ 97/04 

100,420 

180,420 

CTZ LG 98/00 

97,395 

97,350 

BTP FB 99/02 

98,080 

97,890 

BTP MG 98/09 

94,530 

93,770 

CCTAP 94/01 

100,740 

100,720 

CCT MZ 99/06 

100,300 

100,280 

CTZ LG 99/00 

97,405 

97,370 

BTP FB 99/04 

94,920 

94,540 

BTP MZ 91/01 

112,050 

111,930 

CCTAP 95/02 

100,720 

100,730 

CCT NV 92/99 

99,780 

99,780 

CTZ LG 99/01 

93,680 

93,540 

BTP GE 92/02 

117,100 

116,910 

BTP MZ 93/03 

122,400 

122,090 

CCTAP 96/03 

101,170 

101,160 

CCT NV 95/02 

101,000 

101,010 

CTZ MG 98/00 

97,920 

97,890 

BTP G E 93/03 

123,190 

122,500 

BTP MZ 97/02 

105,280 

105,090 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,280 

100,280 

CTZ MG 99/01 

94,335 

94,245 

BTP G E 94/04 

115,000 

114,700 

BTP NV 93/23 

137,900 

136,740 

CCT DC 94/01 

100,640 

100,640 

CCT OT 93/00 

100,570 

100,550 

CTZ MZ 98/00 

98,613 

98,613 

BTP GE 95/05 

121,510 

121,100 

BTP NV 95/00 

107,680 

107,650 

CCT DC 95/02 

101,060 

101,080 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,637 

96,560 

BTP GE 97/00 

100,820 

100,810 

BTP NV 96/06 

115,650 

115,000 

CCTFB 93/00 

100,070 

100,070 

CCT OT 94/01 

100,850 

100,830 

CTZ OT 98/99 

99,821 

99,825 

BTP GE 97/02 

105,060 

104,890 

BTP NV 96/26 

115,660 

114,650 

CCTFB 95/02 

100,710 

100,710 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,970 

CTZ ST 97/99 

99,918 

99,936 

BTP GE 98/01 

102,030 

101,940 

BTP NV 97/07 

105,000 

104,320 

CCTFB 96/03 

101,130 

101,110 

CCT OT 98/05 

100,410 

100,410 

CTZ ST 99/01 

96,850 

96,795 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titoio 

Quel 

Ultime 

Quel 

Prec, 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec, 

ANAS-85/00IND 

113,080 

113.060 

COMIT-97/07SUBTV 

95,300 

95.300 

MEDIO CEN-047.95% 

99,430 

99,350 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,050 

100,060 

BCA INTESA 96/03IND 

97.200 

97.210 

COMIT-98/08SUBTV 

93.760 

93.700 

MEDIOB /04 MIB30 

92.510 

92.510 

OPERE-93/00 29 IND 

100.150 

100,110 

BCA INTESA 96/99 ZC 

99.080 

99,060 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,610 

95,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

73,500 

73,500 

OPERE-93/00 31 IND 

100.010 

100,160 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.660 

96,650 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,840 

98,850 

MEDIOB-012INDTAQ 

98,300 

98,110 

OPERE-94/04 3IND 

100.150 

100,120 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

66.550 

67,500 

ENEL-85/002IND 

113,100 

113,180 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,200 

98,200 

OPERE-95/00 9IND 

100,000 

99,990 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.570 

99,650 

ENEL-85/003IND 

102,300 

102.260 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

93.000 

92.650 

OPERE-96/012IND 

99,500 

99.500 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98.550 

98,550 

ENEL-86/01IND 

101,750 

101.700 

MEDIOB-95/0111,2% 

106,740 

106.660 

OPERE-97/00 4 6% 

100,630 

100,800 

BIPOP 96/996,75% 

100,200 

100,030 

ENEL-93/032 9.6% 

109,000 

108.990 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120.800 

0.000 

OPERE-97/02 76,75% 

101,370 

101,500 

BIPOP 97/005.75% 

100,700 

100.630 

ENI-93/03IND 

105,690 

105.650 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

100,050 

100,090 

OPERE-97/04 2IND 

97,830 

97.830 

BIPOP 97/00 IND 

99.680 

99,700 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100.350 

MEDIOB-98/08n 

93,000 

92,500 

OPERE-97/04 6,72% 

103,750 

103,500 

BIPOP 97/00 IND 

99.500 


ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102.450 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,030 

100,200 

OPERE-D30 769% 

100.700 

100,700 

BIPOP 97/02 EURO IND 



ENTE FS-94/04 8,9% 

114,150 

114.510 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97.000 

97.000 

PAN EURO BONDS/04 

100.120 

101.350 

CENTROB /13RFC 

81.500 

82,000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,730 

102.730 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

155.000 


PAN EURO BONDS/06 

99,700 

99.650 

CENTROB /18RFC 

74.800 

74,100 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99.860 

MEDIOBANCA-02SZC 

83,300 

83.100 

PARMALAT/07 2 

94,250 

94.500 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99.900 

99,850 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

124,000 

123.000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

150.000 

145.000 

PARMALATF-077,25% 

104.100 

104,010 

CENTROB 01 IND 

^^9 


IMI-96/0111ND 

100,100 

100.070 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.840 

99.940 

PARMALAT F-94/00IND 

100.100 

100.150 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,500 

100,250 

IMI-96/03ZC 

83,160 

83,100 

MEDIOBANCA-96/037% 

99,600 

99.600 

PARMALATFIN-03IND 

99,920 

99.910 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.500 

98,550 

IMI-96/062 7,1% 

109,100 

109,300 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.800 

68.400 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,270 

103,150 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.500 

99,600 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

107,000 

106.600 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46.410 

46.450 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

100.000 

100.000 

CENTROB 97/04 IND 

98.550 

98,520 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

99,000 

98.990 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,080 

98,020 

SPAOLO/02169ZC 

101,220 

101,130 

COMIT/08TV2 

93.610 

93,610 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

95,080 

95.060 

MEDIOCR C/13TF 

98,900 

99,000 

SPAOLO/03151 

100,500 

100,500 

COMIT-96/01 7,15% 

101.490 

101,400 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.630 

88.600 

MEDIOCR L/082 RF 

92.250 

91.100 

SPAOLO/13 ST DOWN 

86,100 

84.100 

COMIT-96/06ZC 

61.510 

61,500 

ITALEASE-96/01 IND 

99,830 

99.850 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

84,700 

84,800 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

78,000 

78.050 

COMIT-97/02 IND 

97.990 

97,760 

MED CENT/03 ENERB 

100,500 

100.500 

MPASCHI-0816A5% 

99,500 

101,500 

SPAOLO/19 SW EURO 

88,600 

88.000 

COMIT-97/04 6,75% 

107,000 

106,100 

MED LOM/191SD 

83,200 

83.030 

MPASCHI-08 7A5.35% 

101,150 

103,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,780 

102,890 


FONDI 


Descr, Fondo 

Ultimo Prec, 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7.100 

7,088 

13748 


ALPI AZIONARIO 

8.374 

8.389 

16214 

12,646 

APULIA AZIONARIO 

11,297 

11.306 

21874 

20,684 

ARCAAZ. ITALIA 

19,993 

20,012 

38712 

16,837 

AUREO PREVIDENZA 

19,891 

19,919 

38514 

16,498 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,295 

18.307 

35424 

20,905 

AZIMUT TREND 1 

12,210 

12.224 

23642 

23,591 

AZZURRO 

29,904 

29.921 

57902 

14.165 

BIMAZION.ITALIA 

4.939 

4,948 

9563 


BLUECIS 

9,173 

9.178 

17761 

21,122 

BN AZIONI ITALIA 

11,657 

11.667 

22571 

14,463 

BPB TIZIANO 

15,682 

15,702 

30365 

17,874 

C.S.AZION. ITALIA 

12,559 

12,568 

24318 

15,726 

CAPITALGEST ITALIA 

17,193 

17.213 

33290 

14,790 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.571 

9.594 

18532 

14.735 

CENTRALE CAPITAL 

24,970 

25,054 

48349 

18,524 

CENTRALE ITALIA 

14.725 

14,755 

28512 

17,186 

CISALPINO INDICE 

13,491 

13.532 

26122 

J0,528 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,872 

8.868 

17179 

11,411 

COMIT AZIONE 

12,948 

12,933 

25071 

24,476 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,702 

10,686 

i?!B3 

15,384 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,294 

12.317 

23805 

12,689 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,354 

6,360 

12303 

13,801 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,839 

12.857 

24860 

16,849 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,788 

17.796 

34442 

26,631 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,421 

20,462 

39541 

14,378 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,258 

24.286 

46970 

15,544 

F&F SELECT ITALIA 

11,813 

11.836 

22873 

17,478 

FONDERSEL ITALIA 

15,434 

15,432 

29884 

21,195 

FONDERSELP.M.I. 

11,129 

11.132 

21549 

29,874 

FONDICRISEL ITALIA 

20,517 

20.522 

39726 

19,751 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,726 

18,767 

36259 

16,109 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.067 

6.061 

11747 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.391 

5.417 

10438 


G4SMALLCAPS 

6,013 

6,000 

11643 


GALILEO 

15,735 

15.736 

30467 

17,488 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,984 

11,959 

23204 

16,114 

GENERCOMITCAP 

13,693 

13.673 

26513 

15,375 

GEPOCAPITAL 

17,009 

17.026 

32934 

14,636 

GESFIMI ITALIA 

13,345 

13,352 

25840 

19,268 

GESTICREDITBORSIT. 

15.132 

15.179 

29300 

16,268 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,397 

12.435 

24004 

27,470 

GESTIELLEA 

12,628 

12,643 

24451 

13,489 

gestifondiaz.it. 

13,978 

13.985 

27065 

15,019 

GESTNORDP. AFFARI 

10,810 

10.829 

20931 

15,596 

GRIFOGLOBAL 

10,540 

10,575 

20408 

14,537 

IMIITALY 

20,689 

20,716 

40059 

16,027 

ING AZIONARIO 

19,640 

19.649 

38028 

14,979 

INTERBANCARIA AZ. 

25,921 

26.033 

50190 

22,780 

INVESTIRE AZION. 

17,887 

17.928 

34634 

14.557 

ITALY STOCK MAN. 

12,681 

12.675 

24554 

17,950 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,158 

8,170 

15796 

15,048 

MIDA AZIONARIO 





OASI AZ. ITALIA 

11,129 

11.147 

21549 

16,789 

OASI CRESCITA AZION 

12,005 

12,028 

23245 

20,103 


15,085 

15.085 

29209 

24,903 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,848 

12.869 

24877 

16,882 

OPTI MA AZIONARIO 

5,635 

5,646 

KTBl 


PADANO INDICE ITALIA 

11,971 

11,997 

23179 

14,244 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,770 

10.784 

20854 

13,538 

PRIME ITALY 

17,486 

17,509 

33858 

21,479 

PRIMECAPITAL 

47,503 

47.569 

91979 

20,832 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,947 

16.967 

32814 

21,470 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,086 

6,094 

11784 

12,853 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,984 

12.007 

23204 

25,117 

RAS CAPITAL 

19,269 

19.287 

37310 

17,253 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,811 

7.820 

15124 

17,670 

RISP. IT. CRESCITA 

13,251 

13.264 

25658 

12,478 

ROLOITALY 

11,000 

11,041 

21299 

16,026 

sanpaoloaldeb.it. 

18,238 

18.268 

35314 

18,023 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,942 

8.958 

17314 

13,171 

sanpaolo azioni 

19,244 

19,283 

37262 

27,003 

VENETOBLUE 

16,283 

16.292 

31528 

15,585 

VENETOVENTURE 

14,199 

14.211 

27493 

19,931 

ZECCHINO 

11,789 

11,797 

22827 

15,630 

ZENIT AZIONARIO 

11,428 

11.425 

22128 

13,638 

ZETA AZIONARIO 

18.281 

18.310 

35397 

15.987 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,777 

13,872 

26676 

17,847 

AUREO E.M.U. 

13,048 

13.138 

25264 


CISALPINO AZION. 

18,364 

18.447 

35558 

32.950 

CLIAM SESTANTE 

9,124 

9.191 

17667 

33,081 

COMIT PLUS 

12,083 

12.173 

23396 

18,706 

G4-EUROSTOXX 

5,071 

5.087 

9819 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,393 

5,439 

10442 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,829 

12.976 

24840 

20,824 

SANPAOLO JUNIOR 

20.846 

21.028 

40363 

19,013 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,543 

11.622 

22350 

12,161 

ASTESE EUROAZIONI 

5.923 

5.935 

11469 


AZIMUT EUROPA 

12,087 

12,162 

23404 

25,684 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,351 

14.438 

27787 

19,341 

BN AZIONI EUROPA 

9.953 

10.016 

19272 


CAPITALGEST EUROPA 

7,136 

7.178 

13817 

15,615 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,740 

7.801 

14987 

11,824 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,569 

6,604 

12719 

14,105 

CENTRALE EUROPA 

25,483 

25,687 

49342 

14,548 

DUCATO AZ. EUR. 

8,852 

8,915 

17140 

37,217 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.831 

5,858 

11290 

29,477 

EURO AZIONARIO 

6,644 


12865 

13,464 

EUROM.EUROPEE.F. 

17.045 17.174! 

33004 

16,856 

EUROPA 2000 

17,926 

17.996 

34710 

11,980 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,198 

8,260 

15874 


F&F SELECT EUROPA 

20.414 

20.618 

39527 

26,159 

FONDERSELEUROPA 

14,470 

14.598 

28018 

21,452 

FONDICRISEL EURO. 

7,418 

7.442 

14363 

16,113 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.889 

6.898 

13339 


FONDINVEST EUROPA 

17,249 

17.353 

33399 

17,452 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,846 

4,871 

9383 


GENERCOMIT EUROPA 

20,994 

21.121 

40650 

11,955 

GEODE EURO EOUITY 

5,060 

5.096 

9798 


GESFIMI EUROPA 

12,233 

12,299 

23686 

21,762 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,965 

18.086 

34785 

14,466 

GESTIELLE EUROPA 

14,491 

14.590 

28058 

22,790 

GESTNORDEUROPA 

11,073 

11,130 

21440 

14,807 

IMI EUROPE 

19,750 

19.867 

38241 

17,730 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 

iniire 

Dam>I 

nGnui 

Anno 

ING EUROPA 

19.499 

19.623 

37755 

16,712 

INVESTIRE EUROPA 

14.452 

14.565 

27983 

14.599 

MEDICEO ME. 

14.187 

14.130 

27470 

33,562 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.273 

8.343 

16019 

15,508 

PHENIXFUNDTOP 

13.491 

13.579 

26122 

19,377 

PRIME MERRILL EUROPA 

23.016 

23.022 

44565 

24,891 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.012 

9.075 

17450 

16,129 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.292 

15.395 

29609 

9,982 

RAS EUROPEFUND 

17.876 

18.010 

34613 

15.815 

ROLOEUROPA 

10.672 

10.739 

20664 

14,367 

SANPAOLO EUROPE 

10,234 

10.326 

19816 

17,587 

ZETAEUROSTOCK 

5.269 

5.314 

10202 


ZETASWISS 

22.277 

22.410 

43134 

5.149 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.942 

15.931 

30868 

30,206 

ARCAAZ. AMERICA 

22.528 

22.574 

43620 

39,669 

AZIMUT AMERICA 

12.508 

12.505 

24219 

31.853 

AZjONAR.N.A.ROMAGEST 

17,035 

16.981 

32984 

44,611 

BN AZIONI AMERICA 

10,188 

10.162 

19727 


CAPITALGEST AMERICA 

11.315 

11.318 

21909 

30,635 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.436 

8.428 

16334 

35,532 

CENTRALE AMERICA 

18.730 

18.714 

36266 

32,460 

CENTRALE AMERICA 5 

19.427 

19.405 

0 

32,465 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,247 

7.319 

14032 

42,111 

DUCATO AZ. AM. 

6,921 

7.048 

13401 

21,837 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.546 

6.561 

12675 

44.458 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21.081 

21.082 

40819 

23,985 

F&F SELECT AMERICA 

14.861 

14.870 

28775 

40.044 

FONDERSEL AMERICA 

14.514 

14.528 

28103 

35,240 

FONDICRISEL AME. 

7.807 

7.901 

15116 

23,460 

FONDINV. WALL STREET 

6,891 

6.879 

13343 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26.838 

26.856 

51966 

27,978 

GEODE N.A.EQUITY 

5.144 

5.142 

9960 


GESFIMI AMERICHE 

10.792 

10.784 

20896 

25.337 

GESTICREDIT AMERICA 

10,887 

10.929 

21080 

35,633 

GESTIELLE AMERICA 

14.930 

14.939 

28909 

53,263 

GESTNORD AMERICA 

20.284 

20.267 

39275 

34,127 

GESTNORD AMERICA S 

21.039 

21.015 

0 

34.127 

IMI WEST 

23,848 

23.837 

46176 

35,283 

ING AMERICA 

21.182 

21.149 

41014 

31.068 

INVESTIRE AMERICA 

22.728 

22.697 

44008 

33.777 

MEDICEO AMERICA 

10.775 

10.775 

20863 

32,608 

OPTIMA AMERICHE 

6,081 

6.071 

11774 


PHENIXFUND 

15.884 

15.943 

30756 

33,280 

PRIME MERRILL AMER. 

22.771 

22.901 

44091 

32,468 

PUTNAM USA EO(5) 

9.225 

9.195 

0 

31,985 

PUTNAM USA EQUITY 

8,894 

8.868 

17221 

31,983 

PUTNAM USA OP(S) 

8.396 

8.382 

0 

44,856 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8.095 

8.084 

15674 

44.862 

RAS AMERICA FUND 

20.099 

20.052 

38917 

33,268 

ROLOAMERICA 

13,258 

13.249 

25671 

41,547 

SANPAOLO AMERICA 

12.562 

12.519 

24323 

39,134 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7,573 

7.757 

14663 

74,356 

AZIMUT PACIFICO 

7.914 

8.072 

15324 

67,179 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,695 

6.787 

12963 

61,295 

BN AZIONI ASIA 

11.289 

11.425 

21859 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.773 

5.891 

11178 

89,845 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.251 

5.332 

10167 

46,905 

CENTR. GIAPPONE YEN 

676.797 689.629 

0 

68,847 

CENTRALE EM. ASIA 

6.728 

6.801 

13027 

61,028 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6,978 

7.052 

0 

61,029 

CENTRALE GIAPPONE 

6.262 

6.389 

12125 

68,847 

CLIAM FENICE 

7.878 

8.008 

15254 

69.450 

DUCATO AZ. ASIA 

4.183 

4,222 

8099 

56.178 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.931 

6.030 

11484 

71,685 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8.570 

8.747 

16594 

71,035 

EUROM.TIGERF.E. 

9.594 

9.657 

18577 

61,465 

F&F SELECT PACIFICO 

8.181 

8.276 

15841 

91,219 

FONDERSEL ORIENTE 

6,959 

7.106 

13475 

65,229 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.815 

5.942 

11259 

69,620 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.457 

8.676 

16375 


FONDINVEST PACIFICO 

6.804 

6.879 

13174 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,823 

6.926 

13211 

67,739 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.587 

6.740 

12754 


GEPOPACIFICO 

5.736 

5,827 

11106 


GESFIMI PACIFICO 

6.103 

6.223 

11817 

56,849 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,941 

6.070 

11503 

82,651 

GESTIELLE FAR EAST 

7.431 

7.612 

14388 

77,372 

GESTNORDFAREASTY 

978,340 993,264 

0 

60,769 

GESTNORDFAREAST 

9.052 

9.202 

17527 

60,769 

IMI EAST 

8,022 

8,156 

15533 


ING ASIA 


5,769 

10946 

84,987 


INVESTIRE PACIFICO 


MEDICEO GIAPPONE 

6.762 

6.888 

13093 

74.109 

ORIENTE 2000 

10,766 

10,977 

20846 

76,824 

PRIME MERRILL PACIF. 


16.887 

31629 



6.421 6,596 


76.045 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,191 

6.361 

11987 

76.052 

RAS FAR EAST FUND 

7,567 

7,686 

14652 

_7y06 

ROLOORIENTE 


7,202 

13655 


SANPAOLO PACIFIC 

7.179 

7,352 

13900 

76.156 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.897 

4.962 

9482 

45.853 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.967 

4.009 

7681 

58.866 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.716 

6.705 

13004 

50.022 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,732 

4,772 

9162 

45,181 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4.752 

4.804 

9201 

63.838 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.456 

9.589 

18309 

49.232 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.836 

5.876 

11300 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,466 

7.563 

14456 

66,776 

GEODE PAESI EMERG. 

5.551 

5.604 

10748 

60.182 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.952 

4.996 

9588 

53.439 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.542 

7.626 

14603 

63.111 

GESTNORD PAESI EM. 

6.172 

6,222 

11951 

50,739 

ING EMERGINGMARK.EO 

5.091 

5.153 

9858 

59.300 

MEDICEO AMER. LAT 

5.090 

5.142 

9856 

30.434 

MEDICEO ASIA 

3.966 

3.995 

7679 

66.181 

PRIME EMERGINGMKT 

7,828 

7.895 

15157 

59,246 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.508 

4.580 

8729 

47.121 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.676 

4,749 

0 

47.148 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.341 

6.444 

12278 

68.652 

RASEMERG.MKTEO.F. 

5,003 

5.000 

9687 


ROLOEMERGENTI 

6.397 

6.445 

12386 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.850 

5,943 

11327 

42.857 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

APULIA INTERNAI 

8.630 

8,666 

16710 

26,208 

ARCA 27 

15.854 

16.019 

30698 

34,952 

AUREO GLOBAL 

12.564 

12.623 

24327 

24,633 

AZIMUT BORSE INT. 

12.626 

12.698 

24447 

32,764 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.348 

11.395 

21973 

29,327 

BIMAZION.GLOBALE 

4.943 

4.992 

9571 


BN AZIONI INTERN. 

14,371 

14.447 

27826 

29,949 

BPB RUBENS 

10.054 

10.161 

19467 

36,030 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.639 

9.700 

18664 

37,485 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,251 

7,287 

14040 

28,077 

CARIFONDO ARIETE 

14.903 

15.000 

28856 

27,541 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.243 

8,292 

15961 

27,328 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,374 

12.452 

23959 

30,072 

CENTRALE GLOBAL 

18.952 

19.066 

36696 

22,271 

CLIAM SIRIO 

9.802 

9.874 

18979 

33,685 

DUCATO AZ. INT. 

34.199 

34.263 

66218 

22,165 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.870 

5.888 

11366 


EPTAINTERNATIONAL 

16.290 

16.387 

31542 

27,338 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.248 

15.318 

29524 

23,043 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.440 

8.441 

16342 

17,215 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.282 

18.441 

35399 

38,999 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,871 

16.013 

30731 

40,739 

F&FTOP 50 

7,510 

7,546 

14541 

37,221 

FIDEURAM AZIONE 

16.129 

16.198 

31230 

32,871 

FONDICRI INT. 

21.909 

22.149 

42422 

33,439 

FONDINVEST WORLD 

15.329 

15.375 

29681 

33,128 

FONDO TRADING 

11,475 

11.536 

22219 

58,095 

GALILEO INTERN. 

14.199 

14.287 

27493 

28,376 

GENERCOMIT INT. 

19.984 

20.076 

38694 

29,084 

GEODE 

15,097 

15.200 

29232 

33,041 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.130 

5.124 

9933 


GEPOBLUECHIPS 

7,879 

7.901 

15256 

15,452 

GESFIMI GLOBALE 

22,075 

22.180 

42743 

27,824 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.498 

11.552 

22263 

23,994 

GESTICREDIT AZ. 

17,536 

17.653 

33954 

35,660 

GESTIELLE B 

13,351 

13.449 

25851 

26,777 

GESTIELLE 1 

13,155 

13,289 

25472 

33,164 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.341 

14.404 

27768 

31,996 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.654 

7.694 

14820 

24,341 

ING INDICE GLOBALE 

16,297 

16.333 

31555 

37,448 

INTERN. STOCK MAN. 

14.821 

14.860 

28697 

34,748 

INVESTIRE INI 

13.305 

13.366 

25762 

33,509 

OLTREMARE STOCK 

11,347 

11.411 

21971 

27,500 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.227 

6,266 

12057 


PADANO EQUITY INTER. 

5.483 

5,509 

10617 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,706 

12.774 

24602 

30,287 

PRIMECLUBAZ. INI 

9.763 

9.873 

18904 

47,363 

PRIME GLOBAL 

19.391 

19.653 

37546! 

54,048 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.990 

10.069 

0 

32,448 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.632 

9.711 

18650 

32,458 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.607 

6.642 

12793 

34,421 

RAS GLOBAL FUND 

15.482 

15,529 

29977 

30,916 

RISP. II BORSE INI 

20.941 

21.037 

40547 

27,511 

RISPARM.AZ.TOP100 

16.059 

16.040 

31095 

14,973 

ROLOTREND 

12,519 

12.591 

24240 

33,753 

SANPAOLO INTERNAI 

15,721 

15.834 

30440 

34,738 


7,194 

7,253 

13930 


SPAZIO AZION. GLOB 

4.862 

4.884 

9414 


TALLERO 

8.594 

8.639 

16640 

28,466 

ZETASTOCK 

18,793 

19.031 

36388 

23,049 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,637 

7.691 

14787 

9,632 

AUREO MULTIAZ. 

10.054 

10.091 

19467 

19,116 

AZIMUT CONSUMERS 

4.889 

4.887 

9466 


AZIMUT ENERGY 

5.084 

5.126 

9844 


AZIMUT GENERATION 

4.815 

4.824 

9323 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.431 

5.398 

10516 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,726 

4.783 

9151 


AZIMUTTREND 

13.206 

13.216 

25570 

23,212 

BNCOMMODITIES 

10,574 

10.634 

20474 


BN ENERGY &UTILII 

10.042 

10.087 

19444 


BN FASHION 

10.038 

10.117 

19436 


BNFOOD 

9,797 

9.814 

18970 


BNNEWLISTING 

10.642 

10.653 

20606 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.593 

9.625 

18575 


CAPITALO. SMALL CAP 

5.323 

5.328 

10307 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.531 

6.573 

12646 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

7,158 

7.202 

13860 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.988 

7.997 

15467 


CARIFONDO ATLANTE 

13,471 

13.586 

26083 

29,266 

CARIFONDO BENESSERE 

6.207 

6.205 

12018 


CARIFONDO DELTA 

24.822 

24.895 

48062 

17,273 

CARIFONDO FINANZA 

6.560 

6.600 

12702 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.932 

4.963 

9550 

16.147 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.205 

Dm 

EE9 


EUROM. GREEN E.F. 

9.922 

9.968 

19212 

16,625 


17,465 

17.507 

33817 


EUROMOBILIARERISK 

26.522 




F&F SELECT GERMANIA 

10.922 

11.122 

21148 

18,389 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.817 

7.019 

13200 

95,664 

FONDINVEST SERVIZI 

17,663 

17.710 

34200 

30,172 

GEODE RIS.NAI 

4.448 

4.493 

8613 

44,578 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,797 

4.799 

9288 


GEPOENERGIA 

5.442 

5.451 

10537 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,124 

13.152 

25412 

14,652 

GESTICREDIT PRIV 

8.520 

8,594 

16497 

18,768 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.728 

9.817 

18836 

55,644 

GESTNORD AMBIENTE 

7.055 

7.094 

13660 

6,438 

GESTNORD BANKING 

10,579 

10.621 

20484 

22,701 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.186 

5,205 

10041 


ING LI FUND 

9.035 

9.076 

17494 


ING INIZIATIVA 

18.655 

18,827 

36121 

47,234 

ING INTERNET 

5.679 

5.741 

10996 


ING OLANDA 

14,517 

14.647 

28109 

14,240 

OASI PANIERE BORSE 

8.766 

8.866 

16973 

19,682 

OASI FRANCOFORTE 

11,391 

11.552 

22056 

4,087 

OASI LONDRA 

7,351 

7.417 

14234 

12,580 

OASI NEW YORK 

11,183 

11.191 

21653 

31,025 

OASI PARIGI 

14.435 

14.525 

27950 

23,925 

OASI TOKYO 

7.508 

7.759 

14538 

47,334 

PRIME SPECIAL 

15.488 

15.662 

29989 

79,391 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.676 

5.735 

10990 

25,003 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.887 

5.947 

0 

25,000 

RAS CONSUMER GOODS 

6,714 

6.732 

13000 

18,107 

RAS ENERGY 

6.469 

6.500 

12526 

21,491 

RAS FINANCIAL SERV 

5.099 

5.119 

9873 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 

Rendi 




in lire 

Anno 

RAS INDIVID. CARE 

7,019 

7,014 

13591 

15.214 

RAS MULTIMEDIA 

9,506 

9,529 

18406 

58.687 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9,036 

9,104 

17496 

41.646 

SANPAOLO FINANCE 

23.003 

23,076 

44540 

25.355 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.447 

6,505 

12483 

14.545 

SANPAOLO HIGH TECH 

9.293 

9,291 

17994 

94.611 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.970 

16,125 

30922 

38,970 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.470 

16,481 

31890 

15.065 

ZETA MEDIUM CAP 

5.615 

5.628 

10872 

20,842 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12.315 

12.373 

23845 

13,819 

ARCABB 

28.630 

28.680 

55435 

13,163 

ARCATE 

14,378 

14,415 

27840 

21,799 

ARMONIA 

12,231 

12,252 


16,381 

AUREO 

JM42_ 


46165 

10,897 

AZIMUT BIL. 

17.164 

17,189 

33234 

8,265 


5.895 5.912 

11414 


AZIMUT EMERGING 

4,954 

4,994 

9592 

45,249 

BIM BILANCIATO 

m 

m 

344fifi 

15,888 

BN BILANCIATO 

m 

in 

17595 

10,624 

CAPITALCREDIT 

14,586 14,623 

28242 

12,667 

CAPITALGEST BIL. 

20.462 

20,566 

39620 

12,726 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.532 


18457 

17,161 

CARIFONDO LIBRA 

29.801 

29.836 

57703 

10,096 

CISALPINO BIL. 

19,149 

19.209 

37078 

18.455 

EPTACAPITAL 

13.545 

13,553 

26227 

7,403 

EUROM. CAPITALFIT 

22.757 


44064 

21,467 

F&FEURORISPARMIO 

18.585 18.649 

35986 

14,102 

F&F PROFESSIONALE 

50.107 

50.275 

97021 

10,101 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.333 

11,389 


45,825 

FONDERSEL 



80245 

13,041 

FONDICRI BILANCIATO 


24842 

19,325 

FONDINVEST FUTURO 

m 

m 

42015 

1089? 

FONDO CENTRALE 

19.077 


36938 

15,248 

GENERCOMIT 

27.467 

27.449 

53184 

10,773 

GENERCOMIT ESPANSION 

■m 

Ed 

13717 

11,625 

GEPOREINVEST 

14.875 

14.885 

28802 

8,925 

GEPOWORLD 

11.457 

11,467 

22184 

11,314 

GESFIMI INI 

12.467 

12.501 

24139 

12,120 

GESTICREDIT FIN. 

15.399 

15.437 

29817 

17.448 

GIALLO 

■un 

nn 

18836 

11,061 

GRIFOCAPITAL 


E^l 


gTTI 

IMI CAPITAL 

29.406 

29.451 

56938 


IMINDUSTRIA 

Bm 

13.258 

25613 

21,908 

INGPORTFOLIO 

27.556 

27.526 

53356 

11,334 

INVESTIRE BIL. 

13.777 

KlVrl 

26676 

12,518 

NAGRACAPITAL 

19.285 



DS31 

NORDCAPITAL 

13.695 

13.718 

26517 

8,788 

NORDMIX 

13.569 

13.583 


17,469 

OASIFIN.PERS.35 

5,053 

5,060 

9784 


OASI FINANZA PERS.15 

5,369 




OASI FINANZA PERS.25 

5.523 


Bd 

B 

PADANO EQUILIBRIO 

■un 

Btn 

10040 


PRIMEREND 

RUl 


50823 

11,812 

QUADRIFOGLIO INI 

BBS 

Ed 

Bd 

KS3I 

RAS BILANCIATO 

24.343 

24,365 

47135 

12,495 

RAS MULTI FUND 

12.310 

12.329 

23835 

16,543 


rm 

mi 

24852 

17,071 

ROLOMIX 


mi 

24256 

12,523 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

EBS 

5.994 

Bd 

3,656 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,514 

5,523 

10677 

10,615 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.189 

23,263 

44900 

22,110 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.691 

5,700 

11019 

7,821 

VENETOCAPITAL 

13.191 

13,197 

25541 

8,834 

VISCONTEO 

25.456 

25,474 

49290 

9,874 

ZETA BILANCIATO 

18.410 

18.470 

35647 

9,986 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.573 

5,560 

10791 

■0,425 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.480 

6,470 

12547 

-0,641 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,139 

6,134 

11887 

0,267 

AZIMUT SOLIDITY 

6,215 

6,214 

12034 

2,172 

BN PREVIDENZA 

12.473 

12.470 

24151 

2,740 

BPBTIEPOLO 

6,459 

6,452 

12506 

-0,970 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.073 

7.075 

13695 

8,477 

CLIAM REGOLO 

6.163 

6,164 

11933 

1,923 

COOPERROMA MONETARIO 

5,314 

5,312 

10289 

1,675 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,373 

5,366 

10404 

-0,071 

CRTRIESTEOBB. 

6.051 

6,046 

11716 

1,829 

DUCATO REDDITO II 

17.436 

17,419 

33761 

-0,622 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.908 

5,898 

11439 

5.171 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.071 

8,063 

15628 

4,087 

FONDIMPIEGO 

14.560 

14,546 

28192 

4,260 


7.856 

7,859 

15211 

9,552 


6.445 

6,441 

12479 

2,156 


4,999 

4,997 

9679 


GEODE GLOBALBOND 

4,928 

4,924 

9542 


GEPOBONDEURO 


5.000 

9689 


GESTIELLE M 

un 

mi 

17018 

2,498 


7.196 

7.191 

13933 

3,317 

GRIFOBOND 

BBQ 

RSI 

11848 


GRIFOREND 

7,516 

7,517 

14553 

3,422 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.200 



3,702 

LI RADO RO 

7,570 

7,560 

14658 

6,973 

MEDICEO REDDITO 

7.280 

7,260 

14096 

0,880 

NAGRAREND 

7,959 

7,956 

15411 

2,779 

NORDFONDO ETICO 

4,949 

4,944 

9583 


PRIMECASH 

5.865 

5.860 

11356 

_J,556 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.966 

RSI 

Bd 

4,642 

RENDICREDIT 

ITJ3 

6,874 

13316 

3,359 

ROLOGEST 

14.459 

14,457 

27997 

3,068 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.656 

5,660 

10952 

2.571 

SFORZESCO 

7,526 

7,523 

14572 


SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,260 

5,266 

10185 

1,735 

VENETOREND 

12.488 

12,482 

24180 

1,952 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.080 

6,072 

11773 

4,043 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.645 

5,642 

10930 

1.516 

ARCABT 

6.968 

6,967 

13492 

2.553 

ARCAMM 

10.985 

10,980 

21270 

2,382 

ASTESE MONETARIO 

5.320 

5,319 

10301 

2,894 

AUREO MONETARIO 

5.475 

5,473 

10601 

2,390 

BIMOBBLIG.BT 

5,024 

5,022 

9728 


BN EURO MONETARIO 

9,642 

9,639 

18670 

2,416 

BN REDDITO 

6,110 

6,109 

11831 

2,166 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,240 

6,239 

12082 

2,435 

CAPITALGEST MONETA 

8,353 

8,351 

16174 

2,918 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.901 

8.898 

17235 

2.673 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.963 

11.959 

23164 

2,172 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.502 

7.499 

14526 

2.547 

CENTRALE CASH 

6.956 

6.953 

13469 

2.407 

CENTRALE IVARIAB. 

5.566 

5.565 

10777 

2.513 

CISALPINO CASH 

7.112 

7.110 

13771 

2.499 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.710 

6.708 

12992 

2,141 

COMIT REDDITO 

6.162 

6.162 

11931 

2.335 

CR CENTO VALORE 

5.307 

5.304 

10276 


EPTA TV 

5.578 

5.577 

10801 

2,491 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.551 

6.547 

12685 

2.749 

F&FEUROMONETARIO 

7.350 

7.348 

14232 

2.282 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.564 

6.561 

12710 

2.085 

F&F MONETA 

5.614 

5.612 

10870 

2.558 

F&F RISERVA EURO 

6.631 

6.629 

12839 

2.192 

FONDERSEL REDDITO 

10.805 

10.801 

20921 

3.096 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.764 

7.760 

15033 

2,636 

FONDICRI MONETARIO 

11.350 

11.346 

21977 

2,364 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.967 

5.966 

11554 

2.708 

GENERCOMIT MONEI 

10.477 

10.476 

20286 

2.679 

GEO EUROPA BOND 3 

4.995 

4.995 

9672 


GEO EUROPA BOND 6 

4.990 

4.990 

9662 


GEPOCASH 

5.781 

5.779 

11194 

2,683 

GESFIMI MONETARIO 

9.358 

9.356 

18120 

2,353 

GESFIMI TESORERIA 

5.192 

5.191 

10053 


GESTICREDIT MONETE 

10.980 

10.975 

21260 

2,119 

GESTIELLE BT EURO 

5.927 

5.924 

11476 

2.843 

GESTIFONDI MONEI 

7.978 

7.976 

15448 

2.369 

GRIFOCASH 

5.848 

5.845 

11323 

3.232 

IMI 2000 

13.935 

13.933 

26982 

2.208 

ING EURO BOND 

7.104 

7,100 

13755 

2.132 

INVESTIRE REDDITO 

5.673 

5.670 

10984 

2.400 

LAURIN 

5.450 

5.448 

10553 

2,632 

MARENGO 

6.826 

6.824 

13217 

2.362 

MEDICEO MON EUR 

5.937 

5,937 

11496 

2.237 

MEDICEO MONETARIO 

6.837 

6.834 

13238 

2.646 


m 

tEd 


Btn 

NORDFONDO CASH 

7.119 

7,117 

13784 

2,333 

OASI FAMIGLIA 

5.965 

5.964 

11550 

2,192 


Big 

7,582 

14690 

1,460 

OLTREMARE MONETARIO 

6.369 

6.365 

12332 


OPTIMA REDDITO 

5.188 

5.184 

10045 


PADANO MONETARIO 

5.690 

5.689 

11017 

2,668 

J..ilrm/llilll 

5.464 

5.461 

10580 

2,816 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.289 

5,289 

10241 

2,648 

PERFORMANCE MON.12 

8.111 

8.108 

15705 

2,153 

PERSEO RENDITA 

5.439 

5.436 

10531 

0.720 

PERSONAL CEDOU 

5.219 

5,218 

10105 



11.233 

11.229 

21750 


PHENIXFUND 2 

13.253 

13.243 

25661 

2.477 

PRIME MONETARIO EURO 

12.869 

12.865 

24918 

J,386 


5.443 

5.442 

10539 



5.947 

5.946 

11515 


RAS CASH 

5.487 

5.486 

10624 

2.156 

RAS MONETARIO 

12.436 

12.432 

24079 


RISPARMIO IICORR. 

10.729 

10.723 

20774 


ROLOMONEY 

8.764 

Dd 



S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.939 

5.935 

11500 

RS 

SANPAOLO CASH 

7.610 

7.606 

14735 

1.775 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.166 

5,183 

10003 

_!i16 

SICILFONDO MONETARIO 

7.204 

7,201 

13949 

2.429 

SOLEILCIS 

5.644 

5.642 

10928 

2.449 

SPAZIO MONETARIO 

5.360 

5.358 

10378 

2.980 

TEODORICO MONETARIO 

5.644 

5.642 

10928 

2.671 

VENETOCASH 

10.163 

10.162 

19678 

2,400 

ZENIT MONETARIO 

5.940 

5,937 

11501 

2.107 

ZETA MONETARIO 

6.584 

6.582 

12748 

2,232 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5.370 

5.365 

10398 

-0.145 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,820 

5.814 

11269 

0.437 

ARCARR 

7.079 

7,072 

13707 

-0.036 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,126 

5,116 

9925 

0.336 

AZIMUT FIXED RATE 

7,239 

7,234 

14017 

-0.647 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,582 

5,575 

10808 

-0.732 

BRIANZA REDDITO 

5,402 

5.396 

10460 

0.304 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,324 

6,317 

12245 

0.106 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.742 

7,736 

14991 

0,305 

CARIFONDO ALA 

7.815 

7.806 

15132 

0.938 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,922 

7,916 

15339 

1,342 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.313 

5.306 

10287 

0.404 

CENTRALE BOND EURO 

5,824 

5.822 

11277 

2.398 

CENTRALE LONG BOND E 

6,418 

6.406 

12427 

-0.495 

CENTRALE REDDITO 

15.931 

15.909 

30847 

0,924 

CENTRALE TASSO FISSO 

■m 

B&l 

mi 



5,441 

5.439 

10535 

0,504 


6.014 

6.009 

11645 

0,263 


4,962 

4.953 

9608 



6,050 

6.051 

11714 

4,658 

DUCATO OBBL. E.2000 


Ed 

mi 



5,493 

5.486 

10636 

1,633 

EPTALT 

6,060 

6.046 

11734 

-3,162 

EPTAMT 

5.734 

5,728 

11103 

0,348 

EPTABOND 

16.366 

16.349 

31689 

0,615 

EUROM. N.E. BOND 

5,839 

5.832 

11306 

-1.551 

EUROMOBILAREREDD. 

11.089 

11.080 

21471 

0,309 

F&FEUROBOND 

5,815 

5.799 

11259 

-1,406 

F&FEUROREDDITO 

9.846 

9.827 

19065 

-1.199 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

13.968 

13.941 

27046 

-1.723 

FIDEURAM SECURITY 

7.859 

7.858 

IPM 

2.135 

FONDERSELEURO 


BBfB 

10731 

-0,483 

FONDICR11 

6,481 

6.470 

12549 

1,003 

G4 0BBLIGAIITALIA 

■m 


9997 


GARDEN CIS 



10787 

0.157 


4,993 

4.990 

9668 


GEODE EURO BOND 

4,820 

4.814 

9333 


GEPOREND 

5,589 

5.586 

10822 

0,884 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.085 

5.085 

9846 


GESFIMI RISPARMIO 

6,458 

6.455 

12504 

0.316 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,817 

5.811 

11263 

0,332 

IMI REND 

8,320 

8.316 

16110 

0.809 

ING REDDITO 

13.751 

13.735 

26626 

■1,273 

ITALMONEY 

6,648 

6.637 

12872 

-1.042 

ITALY 6. MANAGEMENT 

6,600 

6.589 

12779 

0.191 

MIDA OBBL.EURO RAI 

4,859 

4.854 

9408 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.188 

13.180 

25536 

-0.415 

NORDFONDO 

12.641 

12.628 

24476 

0,424 

OASI BTP RISK 

9.541 

9.522 

18474 

0.989 

OASI EURO 

5.250 

5.244 

10165 

■2,349 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI OBB. ITALIA 

10.320 

10.310 

19982 

-0,506 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,647 

6,641 

12870 

0.182 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,066 

5,061 

9809 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,344 

7.334 

14220 

0.437 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,657 

7.651 

14826 

-0,609 

PERSONAL EURO 

9,103 

9.095 

17626 

0.067 

PERSONAL ITALIA 

7,010 

7.006 

13573 

0.641 

PITAGORA 

9,330 

9.307 

18065 

0.402 

PRIME BOND EURO 

7,008 

7.000 

13569 

-0,692 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.628 

13,613 

26387 

-0,947 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,417 

5.413 

10489 

1.773 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.652 

11.646 

22561 

1.504 

RAS CEDOLA 

6.345 

6.338 

12286 

0.334 

RAS OBBLIGAZ. 

22.622 

22,588 

43802 

-1,170 

ROLORENDITA 

5,064 

5.059 

9805 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,299 

9.287 

18005 

-1,636 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.244 

5.236 

10154 

-4,677 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,789 

5.784 

11209 

-0.549 

VERDE 

6,841 

6.834 

13246 

-0,045 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.271 

13,257 

25696 

0,125 

ZETA REDDITO 

5.838 

5.833 

11304 

1,000 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.884 

14,871 

28819 

0,178 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.403 

11,397 

22079 

0.584 

CISALPINO REDDITO 

11.090 

11.085 

21473 

1,126 

CLIAM ORIONE 

5,432 

5.421 

10518 

4.478 

CLIAM PEGASO 

5.446 

5.442 

10545 

3.778 

EPTAEUROPA 

5,272 

5,259 

10208 

1.159 

EUROMONEY 

6,929 

6,913 

13416 

0.308 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,112 

6.099 

11834 

1.845 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.746 

10,739 

20807 

2,111 

NORDFONDO EUROPA 

6,391 

6.378 

12375 

1.108 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,300 

6.292 

12199 

-0,886 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,303 

5.296 

10268 

2.444 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.629 

12.615 

24453 

1,364 

VENETOPAY 

5.383 

5.381 

10423 

1,282 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND $ 

6,994 

6.986 

13542 

7,138 

AZIMUT REDDITO USA 

5.010 

5.002 

9701 



6,090 

6.084 

11792 

7.994 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,332 

7.323 

0 

9.810 



7,062 

13687 

9.816 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.491 

12,477 

0 

8.824 


12.165 

12,161 

0 

15.154 

1 :iia.:i 'ci&d 

7,869 

7.867 

0 

18.506 


7,587 

7.587 

14690 

18.509 

DUCATO OBBL DOLLARO 


^^1 

12169 

7.761 


7,209 

7.207 

13959 

11.064 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 


6.201 

0 

13.509 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

■d 

iT!Ti 

11581 

13.515 

FONDERSELDOLLARO 

7,283 

1^3 

14102 

8.617 


7,019 

7.012 

0 

11.020 

GENERCOMIT AMERICA B 


mi 

13103 

11.021 


mi 

5.009 

9707 


GEPOBOND DOLL 

6.015 

6.002 

11647 

5.648 

GEPOBONDDOLLS 

6,239 

6,223 

0 

5.645 

GESTIELLE CASH DLR 

5,470 

5.470 

10591 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.585 

6.582 

12750 

10.449 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.395 

12,377 

0 

9.322 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.950 

11,937 

23138 

9,318 

OASI DOLLARI 

6,328 

6,321 

12253 

5.791 

PERSONALDOLLAROS 

12.806 

12,784 

0 

7.127 

PRIME BOND DOLLARI 

5,584 

5,582 

10812 


PUNTNAM USA BOND 

5.505 

5.504 

10659 

9.854 

PUTNAM USA BOND S 

5,710 

5.707 

0 

9.867 

RAS US BOND FUND 

5,126 

5.119 

9925 


S.PAOLOBONDSDLR 

5,815 

5.806 

11259 

8.555 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.852 

5.857 

11331 


EUROM. YEN BOND 

10.116 

10,124 

19587 

34.954 

OASI YEN 

5,173 

5.179 

10016 

32.438 

PERSONAL YEN(YENÌ 

938.999 938.646 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

6,460 

6.435 

12508 

36.122 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,990 

5,990 

11598 

19.054 

CAPITALGEST BOND EME 

5.503 

5,500 

10655 

-1,930 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,576 

5,588 

10797 

23.263 

CENTRALE EMER.BOND 

5,369 

5.372 

10396 

6,645 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,937 

5,941 

11496 


EPTA HIGHYIELD 

5,132 

5,133 

9937 

16.384 


5,283 

5,275 

10229 

33.021 

FONDICRI BOND PLUS 

4,772 

4.797 

9240 

16.108 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,111 

mi 



GEPOBOND P.EMERGENTI 

5.094 

5,097 

9863 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.857 

id 

Bd 



9,526 

9,519 

18445 

33.445 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.407 

11.400 

22087 

27.737 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.061 

5.062 

9799 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,916 

9.906 

19200 

6.306 

ARCOBALENO 

11.910 

11,896 

23061 

4,827 

AUREO BOND 

6,990 

6,981 

13535 

3.608 

AZIMUT REND. INI 

7,113 

7,107 

13773 

6.765 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.943 

4,937 

9571 


BN OBBL. INTERN. 

6,623 

6,618 

12824 

6.892 

BPB REMBRANDT 

6.744 

6,738 

13058 

6.069 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,568 

6,556 

12717 

7.674 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,593 

5,586 

10830 

1.877 

CARIFONDO BOND 

7,220 

7,210 

13980 

5.910 

CENTRALE MONEY 

11.740 

11,723 

22732 

4,933 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,652 

7,646 

14816 

6.385 

COMIT CORPORATE BOND 

4,953 

4.949 

9590 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,028 

6,023 

11672 

6.465 

DUCATO REDDITO INI 

7,326 

7,313 

14185 

5.693 

EPTA92 

10.133 

10,117 

19620 

6,032 

EUROM. INTER. BOND 

7,540 

7,527 

14599 

1.987 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,655 

9,645 

18695 

7.737 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,423 

6,414 

12437 

7.111 

FONDERSEL INI 

10.951 

10.944 

21204 

6,142 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,306 

9,288 

18019 

4.974 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,178 

6,166 

11962 

5.301 

GEPOBOND 

6.954 

6,942 

13465 

3.115 

GESFIMI PIANETA 

6,722 

6,718 

13016 

7.141 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,745 

9,730 

18869 

7.130 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTIELLE BOND 

8,911 

8,902 

17254 

5,471 

GESTIELLE BTOeSE 

6,138 

6,135 

11885 

7,496 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,266 

7.258 

14069 

4,992 

GESTIVITA 

6,892 

6.881 

13345 

4,009 

IMIBOND 

12.505 

12,481 

24213 

6,262 

ING BOND 

12,891 

12,863 

24960 

5,876 

INIBOND MANAGEMENT 

6,357 

6,345 

12309 

6,671 

INTERMONEY 

7,286 

7.271 

14108 

4,063 

INVESTIRE BOND 

7,645 

7,634 

14803 

8,073 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,890 

9,881 

19150 

4,426 

NORDFONDO GLOBAL 

10,970 

10,952 

21241 

4,598 

OASI BOND RISK 

8,360 

8,352 

16187 

8,595 

OASIOBB.INI 

9,698 

9,690 

18778 

3,843 

OLTREMARE BOND 

6.596 

6,582 

12772 

5,979 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,992 

4,983 

9666 


PADANO BOND 

7,540 

7.528 

14599 

4,535 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,613 

7,601 

14741 

4,359 

PERSONALBOND 

6,501 

6,493 

12588 

5,177 

PITAGORA INI 

7,107 

7,090 

13761 

3,218 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,988 

11,954 

23212 

3,717 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6.525 

6,506 

12634 

3,933 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,221 

7,211 

0 

2,288 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,962 

6,954 

13480 

2,286 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,958 

6.950 

13473 

4,690 

RAS BOND FUND 

13,106 

13,092 

25377 

4,534 

ROLOBONDS 

7,802 

7,792 

15107 

6,701 

SANPAOLO BONDS 

6,253 

6,244 

12107 

3,651 

SCUDO 

6.427 

6.419 

12444 

4,653 

SOFIDSIM BOND 

5,678 

5.669 

10994 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.008 

5.006 

9697 


ZENIT BOND 

5,744 

5.734 

11122 

6,951 

ZETABOND 

12.804 

12.785 

24792 

3,584 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,354 

13,346 

25857 

1,722 

AUREO GESTIOB 

8,316 

8,308 

16102 

2,228 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,239 

6,239 

12080 

2,151 

AZIMUT TREND TASSI 

6.549 

6,546 

12681 

0,424 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,939 

9,938 

19245 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,990 

10,988 

0 

13,073 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,022 

5,012 

9724 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,095 

5,086 

9865 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,156 

5.178 

9983 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,193 

5.195 

10055 


OASI 3 MESI 

5,901 

5.900 

11426 

2,511 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.588 

4.592 

8884 

0,470 

OASIGEST.LIOUID. 

6,555 

6.554 

12692 

1,562 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,636 

10,610 

20594 

-3,131 

OASI PREV. INTERN. 

6,558 

6,557 

12698 

1,984 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,836 

9,828 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,112 

10,119 

0 


RASSPREADFUND 

5.061 

5,049 

9799 


RISPARMIO IIREDDIT 

13.805 

13,780 

26730 

1,509 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,555 

5,548 

10756 

3,333 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,188 

5,183 

10045 

-0,452 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,404 

5.397 

10464 

-2,060 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,180 

6.176 

11966 

0,833 

SPAOLO BOND HY 

5,086 

5.105 

9848 


VASCO DE GAMA 

10,647 

10,625 

20615 

0,518 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,064 

10,064 

19487 

2,442 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,297 

5,297 

BWl 

BUSI 

BN LIQUIDITÀ 

5,596 

5,596 

10835 

2,549 

CARIFONDO TESORIA 

6,070 

6.069 

11753 

2,656 

CENTRALE C/C 

8,065 

8,064 

15616 

2,427 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,612 

5.611 

10866 

2,813 

DUCATO MONETARIO 

6,830 

6.829 

13225 

2,916 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,428 

5,429 

10510 

2,908 

EPTAMONEY 

11.168 

11,167 

21624 

1,991 

EUGANEO 

5,932 

5,931 

11486 

2,653 

EUROM. CONTOVIVO 

9,683 

9,680 

18749 

2,542 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,793 

5.791 

11217 

2,745 

EUROMOBILIARETESORE 

8,986 

8.983 

17399 

2,918 

FIDEURAM MONETA 

11,910 

11,908 

23061 

2,456 

FONDERSELCASH 

7,214 

7,213 

13968 

2,821 

FONDO FORTE 

8,794 

8,793 

17028 

2,304 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,018 

5.017 

9716 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,675 

6.674 

12925 

2,527 

GINEVRA MONETARIO 

6,412 

6.412 

12415 

3,220 

INGEUROCASH 

5,332 

5.331 

10324 

2,442 

INVESTIRE CASH 

17,810 

17,809 

34485 

3,044 

INVESTIRE MONETARIO 

8,184 

8,182 

15846 

2,353 

MIDA MONETAR. 

9,883 

9,881 

19136 

2,283 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,173 

5.173 

10016 


OASI CRESCITA RISP. 

6,640 

6.640 

12857 

2,159 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,532 

6.531 

12648 

2,452 

PERFORMANCE MON.3 

5,729 

5.729 

11093 

2,664 

PERSEO MONETARIO 

5,932 

5.930 

11486 

2,745 


5,283 

5,282 

Biffi! 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,215 

5.215 

10098 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,378 

5.377 

10413 

2,677 

ROLOCASH 

6,710 

6,709 

12992 

2,374 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.936 

5.936 

11494 

2,613 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,754 

5.753 

11141 

5,156 

BN INIZIATIVA SUD 

10.524 

10,541 

20377 


BN OPPORTUNITÀ 

7,432 

7,467 

14390 

20,129 

DUCATOSECURPAC 

10,423 

10,431 

20182 

39,088 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,815 

5,814 

11259 

6,512 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,759 

5,772 

11151 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,278 

6,310 

12156 


FONDATTIVO 

12,276 


23770 

30.487 

FONDERSELTREND 

9,289 

9,315 

17986 

JM57 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,289 

5,308 

10241 


FORMULAI BALANCED 

5,243 

5,254 

10152 


FORMULAI CONSERVAI 

5,199 


10067 


FORMULAI HIGH RISK 

5,432 

5,458 

10518 


FORMUU1LOWRISK 

5,102 

5,101 

9879 


FORMULAI RISK 

5,388 


10433 


GESTNORD TRADING 

6,364 

6,393 

in 

_24986 

INVESTILIBERO 

6,842 


13248 


OASI HIGH RISK 

10,385 

10,410 

20108 

32,003 

PERFORMANCE PLUS 

5,718 

5,719 

11072 

_0,358 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,760 

17,815 

34388 

4,774 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,239 

6,261 

ITI 

m 

SPAZIO AZIONARIO 

6,507 

6,520 

12599 

17,104 

ZENIT TARGET 

8,611 

8,692 

16673 

15,923 
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